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GIOVEDÌ 12 MARZO 1998

Una mostra a Genova ripercorre la vita tumultuosa del poeta che da quel porto partì per il suo ultimo viaggio
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Lettere, ritratti, poesie
frammenti di una vita
inquieta in eterna fuga
Dal rapporto con Verlaine
all’avventura nei deserti

LA LETTERA

«Al diavolo
i raggi
dell’arte»

Cercando Jean Ni-
cholas Arthur Rim-
baud tra Verlaine e
Baudelaire, tra Ensor e
Ernst, tra Noack e
Cambiasoeseguirnele
tracce tra la cittadina
natale di Charleville e
la mitica Parigi, tra
Londra e Bruxelles pri-
ma che un piroscafo
partito da Genova lo
conducesse inEgitto,a
Aden, ad Harar e in
fondo al mondo. «J’ar-
rive ce matin...» è il ti-
tolo della mostra dedi-
cataall’universopoeti-
co di Rimbaud ( 1854-
91) che si inaugura do-
mani a Palazzo Gam-
baro di Genova (12
marzo-8maggio, lune-
dì-venerdì ore 17-22,
sabato10-22, chiusola
domenica, ingresso
gratuito, catalogo Ele-
cta), un filo di memo-
rie che ruota attorno
ad una lettera spedita
allamadreeallasorella
prima di imbarcarsi
per l’avventura, la lon-
tananza e la distanza,
l’ultimo viaggio. L’in-
tellettuale francese, ri-
vissuto al cinema con
il volto di Leonardo Di
Caprio nel film «Poeti
dall’inferno», torna
qui in una versione in-
timista e moderna, in
un piccolo palcosceni-
co d’atmosfere d’epo-
ca condite di immagi-
ni e profumi. Percor-
rendo l’allestimento
ideato da Giuseppe
Marcenaro e Piero Bo-
ragina (già esploratori
di Paul Valery e della
sua «nottegenovese»),
sembra di camminare
su una nuvola cospar-
sadibacheche,freccee
indicazioni che indi-
rizzano il visitatore
dentro il sogno poeti-
co di Rimbaud, la sua esistenza bur-
rascosa e peregrina, il tormentato
rapportoconVerlaine, lacrisinichi-
listicadellaculturaeuropeadellase-
conda metà Ottocento, la visione
dell’ignoto e dell’assurdo immorta-
lata nelle prose di «Una stagione al-
l’inferno» e nella raccolta poetica
«Illuminazioni».

L’esposizione genovese è divisa
insezioni: sipartedaBaudelaireche
rievoca la stagione letteraria prima
del fenomeno Rimbaud; si fa tappa
quindiaCharleville, lapiccolacitta-

dina delle Ardenne dove il poeta
nacque; si giunge a Parigi dove in-
contròVerlaine,avvintodallesueli-
riche; si passa a Londra, dove i due
«poeti maledetti» vissero un’epoca
d’intimitànonsolo letteraria;si toc-
ca«Unesaisonenenfer», la suaope-
ra più nota della quale sono esposti
gli originali; si materializzano i suoi
viaggi, da Stoccarda a Milano, da
Vienna a Giava, da Cipro all’Abissi-
nia; sichiuseconi«poètesmaudits»
che rappresenta un inizio, quello di
un mito, di un modo di sentire e di

vivere. Nel viaggio si incontrano
poesie originali, lettere e appunti,
gli autografi di Baudelaire, Hugo,
Flaubert, la valigia di Rimbaud, i ri-
tratti di Baudelaire eseguiti da Mo-
nete Courbet, le letteredall’Africa, i
quadri dei simbolisti belgi, le opere
dell’ultimo pittore «maledetto»,
l’inglese Francis Ba-
con.

A modello della mo-
stra genovese c’è la Bi-
blioteca-museo di
Charleville circondata
dai café, dal chiosco
della musica, dalla
Mosa, dai mulini, dai
piccoli pianeti erborei,
una quiete apparente
dalla quale fuggire.
Premiato e celebrato
negli studi, il ragazzo
Rimbaud tenterà una
prima fuga a Douai,
una cittadina al confi-
ne con il Belgio dove
sarà rintracciato e ricondotto a casa
dall’inquieta e inferocita madre.
Negli anni delle battaglie franco-
prussiane e sullo sfondo della Co-
mune di Parigi, il giovane Rimbaud
perpetra la logica della fuga: nelle

sue «scarpe ferite» c’è il peso di un
«piedesulcuore».Scrivealloralette-
reappassionateaipoetiparigini fin-
ché non riceve la prima risposta:
«Venite, caragrandeanima,vichia-
miamo, vi aspettiamo», firmato
Paul Verlaine. A diciassette anni il
giovane provinciale di Charleville

scendeallaGaredel’Est,moltoalto,
pochipeli sulvolto,occhibluescin-
tillanti, mani corpose e calze blu.
Qualcuno tra i poeti del Quartiere
Latino annunciò che era sbarcato
unangelo,altripensaronochefosse

arrivato un diavolo. Verlaine lascia
la moglie e il figlio e mescola con il
giovane«Rimbe»l’universopoetico
e amoroso. Viaggiano insieme, vi-
vono in povertà,dividono undesti-
no errabondo, arrivano a farsi del
male(Verlainecolpìconuncolpodi
pistolal’amicoevennecondannato

a due anni di carcere).
Rimbaud avrà l’occa-
sionedivederepubbli-
cato un suo unico li-
bro, «Une saison en
enfer»,nell’ottobredel
1873 a Bruxelles a sue
spese e con l’aiuto del-
la madre.Nell’operadi
poemi in prosa si deli-
nea la «malattia» arti-
stica di Rimbaud. L’o-
pera, stampata in sole
quattrocento copie,
resterà in gran parte
depositata nei magaz-
zini della stamperia e
ritrovata cinquant’an-

ni dopo. Da allora Rimbaud prese a
fuggire inseguito da lettere, aned-
doti e curiosità in un nervoso giro-
vagare da Vienna a Stoccarda, da
Stoccolma a Rotterdam, dalla Nor-
vegia a Giava, dalla Svizzera all’Ita-

liaallaricercadelluogoestremo.Poi
quell’ultimo tragitto, da Genova
versoilprecipizio,l’oblioeladistan-
za: perdersi in Oriente, perdersi con
la mente, scoprire l’altro verso del
mondo. Da Alessandria a Cipro do-
vevenneassuntocomecapomastro
perlalastricaturadistrade.Dalìpas-
sò aAden equindi ad Harar, in Etio-
pia, dove divenne negoziante di
tantecose,persinodiarmiperl’eser-
cito.Lapoesiaèscomparsadallasua
vita, si fa passare per esploratore, at-
traversa deserti e montagne finché
non viene colpito da un tumore al
ginocchio. Dopo un drammatico
viaggio su una lettiga da lui stessa
progettata si imbarca ad Aden per
Marsigliadoveil10novembre1891
muore a 37 anni. La strana Europa
che si era lasciato alle spalle si inte-
ressòancoraalui.Larivista«Vogue»
cominciòapubblicareapuntate«Il-
luminations», Verlaine inserì le sue
rime nell’antologia dei «Poètes
maudits» e raccolse tutte le poesie.
Un uomo perdutosi tra gli altipiani
africani riprendeva così il suo posto
nel cuorecontroversoeansiosodel-
l’Europa.

Marco Ferrari

«J’arrive cematin a Genes» scri-
ve Rimbaudallamadre e alla so-
rella il 17novembre1878. E poi
aggiunge: «La traversata per l’E-
gitto sipaga in oro, sicchénon si
risparmianulla. Parto lunedì
19, alle nove di sera. Si arrivaa
fine mese».Attorno alla perma-
nenza a Genovae alla partenza
per l’Egitto ènatoun piccolo
giallo: da controlli effettuati pa-
re che l’unica nave in partenza
per Alessandria d’Egitto alle no-
ve di sera lasciò il porto il18 no-
vembre edera appunto unlune-
dì. Si trattava della «Egitto». Un
errore di date del poeta dovuto
alla stanchezza del viaggio ter-
restre? Puòdarsi. Rimbaud
giunse aGenova dopo aver at-
traversato il Gottardo pieno di
neve. Nella tormenta il poeta si
fa ombra in quel viaticoche lo
conduce dalle nebbiecontinen-
tali alla solarità mediterra-
nea:«Mandavo aldiavolo le pal-

me deimartiri, i rag-
gi dell’arte - scrisse -
l’orgoglio degli in-
ventori, l’ardore dei
predoni, andare in
Oriente».Queigior-
ni erano abbastanza
freddi, da 6 a 10 gra-
di di temperatura, il
cielo eranuvolosoe
il mare agitato. Il
giorno della parten-
za la temperatura
sceseancora, la mas-

simatoccò 9,4e la minima 6. Il
soggiorno nel capoluogo ligure
resta avvolto nelmistero,non vi
è alcuna traccia, né testimo-
nianza, né lettera. Èpensabile
che si sia fermato dalleparti del-
la stazione Principe, sopra il
porto, dormendo inuno di quei
piccoli alberghiche ospitavano
allora la massa degli emigranti
pronti a salpare per le Ameri-
che. È probabileche conoscesse
già Genovae la Liguria. Secon-
do una letteradi ErnestDela-
haye a Verlaine, il poeta avreb-
be compiuto un giro a piedi in
Liguria treanniprima, nel
1875. Noto per la sua infaticabi-
le capacità di camminatore,
Rimbaud avrebbe attraversato
tutta lacosta ligure da Ventimi-
gliaal golfo dellaSpezia, allora
meta obbligata. Il paesaggio li-
gure di allora, come testimonia-
no le marinegenovesidi Pa-
squaleDomenicoCambiasoe
quelle spezzine di Agostino Fos-
sati, era unafolgorazionedi lu-
ce ecolore nella naturalezza del
rapporto tra mare e terra.

M.F.

All’inferno
conRimbaud
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ILGIOVANE
provincialea17
anniscendealla
Garede l’Est,
alto,pochipeli
sulvolto,occhi
bluscintillanti.
Unangelooun
diavolo?

Arthur Rimbaud in un disegno di Paul
Verlaine, in alto il poeta (secondo da
sinstra) ritratto da di Henri Fantin-Latour

In un’isola indonesiana pietre lavorate di Homo erectus retrodatano di quasi un milione di anni la navigazione

Trovate le tracce del primo marinaio
I L PRIMO marinaio non era un

Homosapiens,unnostrodiretto
progenitore, ma qualcuno che

molte centinaia di migliaia di anni
prima sapeva già costruire barche e
navigare sulle acque profonde at-
traversogli stretti che costituiscono
oggi il complesso arcipelago indo-
nesiano. Quel qualcuno dovrebbe
essere un Homoerectus, una specie
molto più primitiva, comparsa in
Africa circa 2 milioni di anni fa. La
sua impresasarebbeavvenutaquasi
unmilionediannifa.

Un antenato lontano, quindi,
che si pensava capace tutt’al più di
fare ripetitivamente lostesso tipodi
pietra scheggiata per secoli e secoli

e che come massimo livello tecno-
logico aveva il mantenimento del
fuoco. Invece, la sorpresa: sapeva
navigare,eforseèstatoilprimo.

Gli erectus, in ogni caso, sono
stati i primi componentidellagran-
de famiglia umana a spostarsi dal
continente africano. Ma finora si
pensava che le loro grandi migra-
zioni fossero avvenutevia terra.Co-
struire una barca sembrava assolu-
tamente al di sopra delle loro capa-
cità.

Ma la scoperta fatta da un grup-
po di ricercatori australiani pare
mettere in discussione questa tesi.
In un’isola della Sonda, in una loca-
lità chiamata Flores, adestdiGiava,

sono stati trovati infatti degli stru-
menti di pietra in un deposito di os-
sa fossili di animali (soprattutto ele-
fanti) vissuti tra gli 800 mila e i 900
mila anni fa. Come sono arrivate lì
quelle pietre lavorate? E quando?
L’ipotesi dei ricercatori australiani è
che quella selce scheggiata rappre-
senti il lavorodiuomini vissuti assie-
me a quegli animali. Uomini che
per arrivare a Flores hanno dovuto
superare quasi un milioni di anni fa,
bracci di mare larghi, nel migliore
dei casi, una ventina di chilometri e
molto profondi. Come si poteva fa-
re, senza una barca? Non si poteva.
E siccome è praticamente impossi-
bile che a attraversare quegli stretti

fossero dei sapiens, ecco che dob-
biamo pensareagli erectuse imma-
ginare loro come i primi a provare
l’emozionedelnavigare.

Finora si pensava che i primi uo-
mini in barca fossero i gruppi diHo-
mo sapiens che tra i 40.000 e i
60.000 anni fa migrarono dall’Asia
versol’Australia.

Nei secoli successivi, altri uomini,
più intelligenti e capaci, si spinsero
ben oltre, navigando a vista nel va-
sto oceano Indiano e poi nel Pacifi-
co. Con microscopici catamarani
avrebbero raggiunto e colonizzato
isoleeatolli, facendosiguidaredalle
nubi in verticale sulle onde, segnali
di vapore che rivelavano, da lonta-

no, la presenza di una terra emersa.
Rischiandoeesplorando.

Ma i primi, probabilmente, furo-
no in grado di spostarsi sull’acqua
giàunmilionediannifa.

Naturalmente siamo nel campo
delle supposizioni. Non sono state
trovate barche o cose simili. E forse
non si troveranno mai, perché pro-
babilmente erano fatte di legno.
Abbiamo solo delle pietre lavorate
seppellite assieme a ossa fossili da-
tate,però,conprecisione.

Gli stessi ricercatori (il primo fir-
matario dello studio, che compare
sullarivistascientificaNaturedique-
sta settimana, è M. J. Morwood,
dell’Università del New England, in

Australia) sono cauti ma fanno no-
tare di aver trovato gli stessi oggetti
di pietra sia in un deposito di fossili
datato 800.000 anni, a Mata Men-
ge, sia in un secondo deposito, a
Tangi Talo, di centomila anni più
vecchio. Sarò sufficiente per accet-
tare la grande rivoluzione nell’im-
magine che i paleontologi si erano
fatti del «rozzo» Homo erectus?
Non sarebbe la prima volta che le
abilità dei nostri antenati vengono
riconsideratee la lorocultura rivalu-
tata. E le radici della nostra identità
di costruttori del mondo affondate
semprepiùinprofonditàneisecoli.

Romeo Bassoli
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Gli ispettori di Treu hanno trovato a Lecce 33 giovanissimi occupati illegalmente. I dati del ’97

Si vive di lavoro nero
Mezzogiorno, un primato scomodo

Vertenza 35 ore
Si ricomincia
mercoledì
Ilconfrontotragovernoesin-
dacati per la riduzione d’ora-
rioa35oreriprenderà lapros-
simasettimana.Lohaannun-
ciato il ministro del Lavoro
Tiziano Treu ad un convegno
Cgil. «È intenzione della pre-
sidenza del Consiglio - ha af-
fermato Treu - riaprire la di-
scussione sul tema la prossi-
ma settimana». Secondo
quanto si è appreso la data
della ripresa del confronto a
Palazzo Chigi potrebbe essere
il 18 marzo. Per Treu la ridu-
zione d’orario «è una tenden-
za non solo storica ma da so-
stenere.Lastradavapersegui-
ta, anchese rimanedavaluta-
re ilcomeechetipodirappor-
to introdurre tra il ruolo della
legge e quello della contratta-
zione».

Lavoro minorile
India, la protesta
dei bambini
Migliaia di bambini che par-
tecipano alla «marcia globa-
le» contro il lavoro minorile
forzato sono arrivati ieri a
Calcutta. I partecipanti alla
marcia, molti dei quali sono
minori ex-lavoratori, porta-
vano dei cartelli che diceva-
no: «salvate la nostra infan-
zia», «più investimenti per i
bambini,menoper ladifesa».
La marcia è partita nel gen-
naio scorso dalle Filippine e
ha attraversato un gran nu-
mero di paesi dell’Asia tra cui
Vietnam, Cambogia e Thai-
landia; dopo essere passata
per altri paesi di Asia, Africa,
America ed Europa, la marcia
si concluderà a Ginevra il pri-
mo giugno prossimo. Secon-
do le organizzazioni non go-
vernative nel mondo 250 mi-
lioni di bambini lavorano in
condizioni di semischiavitù.
Di questi, circa 20 milioni vi-
vonoinIndia.

Disoccupazione
A Genova nasce
un «job centre»
«Struttura interistituzionale
che supporta la transizione al
lavoro di giovani disoccupa-
ti». È questa la definizione
che il Comune di Genova ha
ideato per il suo nuovissimo
«Job Centre», la cui sedeè sta-
ta inaugurata stamane in
un’ala di villa Bombrini, a
Cornigliano, a pochi metri
dalla Camera del Lavoro. Il
«Job Centre» («la prima espe-
rienzadelgenere inItalia»,ha
spiegato il vicesindaco Clau-
dio Montaldo) è gestito dal
Comune, in collaborazione
con Regione e Provincia, e in
collegamentoCgil,CisleUile
con tutti i servizi pubblici e
privati di informazione ed
orientamento al lavoro. Il
centroperoraoffresolodocu-
mentazione, ma nei prossimi
mesi la struttura arricchirà
l’offertadiservizi.

ROMA. A Grumo Nevano, Na-
poli, le porte delle abitazioni
normalihanno una telecamera
collegataal citofono.Nessuno
che non sia conosciutoriescea
entrare.Dietro molti portoncini
c’è unapiccola fabbrica alnero
che produce abbigliamento. Il
rapporto tra lavoratori «legali»e
«illegali» inCampania è di uno
a cinque, in Pugliaè diunoa
quattro, lapercentualepiùbas-
sa a Teramo e Latina dove si
scende a uno a tre.Lavoro nero,
nelMezzogiornospesso signifi-
ca l’unicaoccupazione. Edè so-
prattutto il «made inItaly», cal-
zature, abbigliamento, tessile,
la patriadel sommerso. Ricer-
che universitarie, come l’ultimo
libro del professor Meldolesi,
«Dallaparte del sud»; dati sin-
dacali, come gli ultimi numeri
messi a disposizionedalla Filta-
Cisl, riaccendono i riflettori.
Lavoronero e lavoro minorile: i
risultatidi una indagine di due
settimanerealizzatadagli ispet-
toridelministero del Lavoro
hanno intercettato33 giovanis-
simi occupati illegalmente in
provincia di Lecce. Mase dagli
ultimi 15 giorni si passaall’in-
dagine annuale, i risultati delle
ispezioni del 1997 parlano di
400 minori al lavoro.

Il «made inItaly», sembra vola-
re anche grazie al sommerso. Le
percentuali più alte di lavoro
nero sul totaledegli addetti si
registranoin Campania,nel set-
tore delle calzature e confezio-
ni, aCosenzae Crotone e aMes-
sina-Patti e Catania, sempre nel
settoredelle confezioni con
punte che oscillano tra l’80e
90%. «Icomuni maggiormente
interessati aquesto fenomeno
sono GrumoNevano,Marano,
Mugnanoe Villa Ricca - spiega
Stefano Ruvolo, segretario gene-
raledella Filta-Cisl. - Due sonoi
tipi principali di produzione
delle aziende innero: la lavora-
zione per conto terzi, grandi
aziende del casual, e lavorazioni
autonome. Tra queste ultime
spiccaquella dei costumi da ba-
gno esportatiall’estero,princi-
palmente in Germania, e realiz-
zati soprattutto a Positanodove
c’èun distrettomolto attivo con
circa 5000 lavoratori addetti».
Altraproduzionemolto forteè
quella delle calzature enelcam-
podella pelletteria. In Italia
nonesiste alcuna azienda di
guanti, maNapoli ne è la più
grande produttrice mondiale.
Vengonorealizzatia domicilio,
in case private e scantinati e
rappresentano la fetta più co-

spicua del mercato innero, 15
mila gli addetti conunapaga
che va dalle 400alle 800mila li-
remensili. Spessosenza alcuna
contribuzionepensionistica.
Si contendonoil primato della
produzione dellecravatte Saler-
no e Tricase (Le)entrambe con
circa ottomilaaddetti, per una
percentuale dell’80% di lavora-
tori in nero. Prevale invece il
settore delleconfezioni, soprat-
tutto giacche,a Martina Franca
(Ta)concirca cinquemila ad-
detti. Altra zona dove c’è grande
produzione in nero èBitonto
(Ba) dove si realizza maglieria
perbambinoche poi viene
esportataall’estero, seimila gli
addetti.
Anche il Nord, dove il lavoro ne-
ro è moltospesso doppio lavoro
o arrotondamento dellapensio-
ne, non è estraneoal fenomeno.
Èdi ieri la scoperta diun veroe
propriogirodi manodopera al
nero scopertoa ReggioEmilia:
43 lavoratori italiani irregolari e
12 extracomunitari sono stati
trovati in 18cantieri edili della
zona.
L’altro dato riguarda il lavoro
minorile. Sono bastate due setti-
manedi controlli (dal 21feb-
braioall’8 marzo ‘98) in 89 im-
prese del leccese per scoprire 33

casi di sfruttamento del lavoro
minorile: si trattadi bambini al
di sotto dell’età richiesta dalla
legge oadibitia mansioni noci-
ve o faticose. I controlli compiu-
ti dagli ispettori del ministero
del Lavoro nellaprovincia di
Leccesono gliultimi di una se-
rie che nell’ultimo anno ha in-
teressato l’intero territorio na-
zionale.Oltre a 33 minori illeci-
tamenteoccupati (sia per limiti
di etàcheper condizioni di la-
voro), i carabinieri e gli ispettori
del ministerohanno scoperto,
su 1165 lavoratori interessati,
322 impiegati inneroe 356 as-
sunti irregolarmente. Leevasio-
ni contributive emerse ed ipo-
tizzabili riguardano imponibili
retributiviper tre miliardie 200
milionidi evasionecontributi-
va, mentregli illeciti ammini-
strativi accertati sono 1.302e
consentiranno, attraverso le
sanzioni,un recupero di 315 mi-
lioni».
Nelmirino degli ispettori anche
le borsedi lavoro e icorsi di for-
mazione fantasma. Indagini in
corso,mentre per quanto ri-
guarda il lavoro interinale, in
affitto, sono state scoperte 13
agenzie abusive.

Fe.Al.

L’INTERVISTA. Luca Meldolesi , docente di Economia all’Università di Napoli

«Ma il contratto di emersione
qui da solo non funziona»
Di Sud, lavoro nero e lavoro som-

merso si occupa da quando è «di-
ventato napoletano». Dal 1983 so-
nopassati15annidistudiointenso.
Ma negli ultimi 3-4 anni i risultati si
sono fatti più evidenti. A far pene-
trareilprofessorLucaMeldolesi,do-
cente di Scienze economiche e so-
ciali all’Università di Napoli, nei
meandri del lavoro che non sivede,
sono stati i suoi stessi studenti. Gli
universitari che hanno potuto stu-
diareproprioconiproventidioccu-
pazioni non censite. I figli dei lavo-
ratori inneroeranogliuniciadesse-
re ammessi negli scantinati fuori-
legge dove si producono vestiti,
borse, guanti. I risultati di queste ri-
cerche d’équipecoordinate dal pro-
fessorMeldolesi sonocontenutinel
libro «Dalla parte del Sud» edito da
Laterza,inlibreriadadomani.

DilavoroneroeMezzogiornosi
parla da sempre. Le stime che si
fannosonovicineallarealtà?

«No, idatiufficialisonounaparte
dellarealtà. Irisultatidellemiericer-
che dicono che la maggioranza del-
le ore lavorate al Sud è sotterranea.
Per quanto riguarda l’intero territo-
rionazionalehogiàfornitodelleva-
lutazioni in una memoria che ho
fatto per il ministro Ciampi, per la
”cabina di regia” (una struttura
provvisoria creata presso il ministe-
ro del Bilancio con la soppressione
dell’intervento straordinario per il
Mezzogiorno con il compito di
coordinareil lascitopregresso,ifon-
di europei e le risorse nazionali,

ndr.).Siamoaun25%diredditona-
zionale sommerso. Almeno un ter-
zodiorelavoratenazionalièalnero,
e almeno un 60, 70% di lavoratori
italiani ricorre al nero in parte o
completamente. Sono dimensioni
talmente grandi che mi spingono a
dire che noi abbiamo un doppio si-
stema».

Al Sud, l’occupazione al nero è
spesso l’unico lavoro di una vita.
Ci sono settori particolari dove

questofenomenoèpiùgrave?
«C’è una stima del sindacato che

riguarda il settore tessile-abbiglia-
mento.Inquestocompartoilsinda-
catoquandofauncontrattorappre-
sentacomeforzalavoroeffettivadel
Mezzogiorno 8.000
persone. Invece i la-
voratori sono tra i
100ei150mila».

Pensachecisiano
delle soluzioni? Il
sindacato crede di
averne trovato una
nei “contratti di
emersione”.

«Diciamo cosa so-
no. Sono dei contrat-
ti che vengono fatti
da quegli imprendi-
tori che tengono for-
malmente in regola i
lavoratori, ma sostanzialmente gli
riducono il salario molto al di sotto
della paga sindacale. L’accordo è: io
tipago icontributi,matuprendiun
salario di 500-600mila lire.L’ideadi
questi contratti è portare gradual-
mente il salarioaiminimisindacali.
Non esiste invece un contratto di
gradualità per quegli imprenditori
che fanno un accordo con il lavora-
tore per dargli un salario più consi-
stente, ma non versano alcun con-
tributo».

Stanno funzionando questi
”contrattidiemersione”?

«Nonovunque.Cisonointerezo-
ne del Sud dove non hanno attec-
chito affatto. In particolare nel na-

poletano. Ce n’è uno
solo. È certamente una
ipotesi positiva e ci so-
nozone,comeilSalen-
to, dove la legalità ha
fatto progressi. Sto la-
vorando coni sindaca-
listi per realizzare un
altro tipo di accordo
che è quello di gradua-
lità normativa, anzi-
ché salariale. Cioè a di-
re portare i lavoratori
gradualmente all’in-
terno del sistema della
regolamentazione del

lavoro e della pensione. Questa pe-
ròèancoraunaproposta».

Unapropostaconprospettive?
«È una cosa che sembra trovare il

consenso dei sindacati e che sono
andato anche a spiegare in Parla-
mento. È una cosa ragionevole,una
dellecosedafare,nonlasola».

Cenesonoaltre?
«L’altracosacheioconsiglioeper

laquale sonounasortadiconsulen-
te sia del governo che della Comu-

nità europea è quella di creare dei
centri di servizi. Si può cominciare
anche da una piccola attività che
può essere quelladel sostegno fisca-
le gratuito per i piccoli artigiani e
poi si possono prendere per mano

queste piccole imprese e aiutarle a
rafforzarsigradualmenteperfavori-
re lacondizionediemersione.Èuna
cosa che stiamo sperimentando nel
centro di Napoli. Il Comune di Na-
polihapropriofattoinquestigiorni
unaconvenzioneconilmiodiparti-
mento per cercare di generalizzare

questaesperienza».
Lavoro minorile. Qual è la sua

esperienzasuiragazzi?
«Vuole saperesecisonogiovanis-

simi impegnati al nero? Certamen-
te ce ne sono, ma rispetto all’am-
piezza, alla complessità del lavoro
sommerso è una fenomeno margi-
nale. Oltre ai giovanissimi bisogna
parlare degli immigrati che spesso
lavorano in condizione di schiavi-
tù. Fino a qualche tempo fa era raro
che questi fenomeni venissero sco-
perti. Ora l’attività di vigilanza e re-
pressionesi è intensificata.Mabiso-
gna agire con molta intelligenza
senza prendersela con chi sta al la-
voro e ha avuto la sfortuna di trova-
resoloquelloalnero».

Non si rischia di cancellare con
questi interventi l’unico lavoro
possibile?

«È l’obiezione che hanno sempre
fatto alle mie ricerche. Io rispondo
che la vera questione è che dobbia-
mo sospingere il Sud verso la legali-
tà. La gente stacominciando acapi-
rechequestaèl’unicastrada».

Fernanda Alvaro

Istat: a gennaio stabili
prezzi alla produzione

Nel tessile
il sindacato
rappresenta
8.000 persone
su 150.000

Prezzi alla produzione in moderatissimo aumento nel mese di
gennaio. Secondo i dati diffusi dall’Istat sono infatti aumentati nel
mese di gennaio dello 0,1% rispetto al mese precedente e
dell’1,3% rispetto allo stesso mese del 1997. La media degli indici
degli ultimi 12 mesi è aumentata dell’1,3% rispetto a quella
calcolata sui corrispondenti 12 mesi precedenti. Rispetto alla
destinazione economica, i dati mostrano in gennaio una variazione
nulla per i beni intermedi, un aumento dello 0,4% per i beni finali di
investimento e dello 0,3% per quelli finali di consumo. La crescita
tendenziale è risultata dell’1,8% per i beni finali di investimento,
dell’1,7% per quelli di consumo e dello 0,8% per i beni intermedi.
La variazione dei prezzi rispetto ai settori produttivi mostra
aumenti di maggior rilievo per il settore minerali che tuttavia -
sottolinea l’Istat - ha un peso esiguo nell’indice generale. Altre
variazioni positive si sono avute per i prezzi dei settori cuoio,
prodotti in cuoio, pelle e similari (+0,7%), carta e prodotti in carta,
stampa ed editoria e macchine ed apparecchi meccanici (+0,6%).
Diminuzioni congiunturali sono state invece registrate nei settori
del coke e prodotti petroliferi (-1,8%), dei prodotti chimici e fibre
sintetiche (-0,4%) e dell’energia elettrica, gas e acqua.
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Dalla Prima
Pescara,
lavoratrici
non pagate

Cgil Campania
Telefono
per i PipNon è solo colpa dei burocrati

Riguarda il recupero crediti
per retribuzioni non
percepite il 50% delle
vertenze di lavoro depositate
negli ultimi due mesi negli
uffici della Cisl di Pescara.
Vertenze che nella metà dei
casi maturano nel terziario,
con commercio e pubblici
esercizi in prima linea.
«Ancora una volta - afferma
Rossella Natarelli,
responsabile dell’ufficio
vertenze della Cisl provinciale
- a fare le spese del fenomeno
dilagante del lavoro nero e di
stipendi sottopagati sono le
donne, anche se da poco si
assiste a una lieve flessione di
ricorsi. Pur di non perdere il
lavoro o rischiare di non
trovarne uno nuovo le donne
della provincia tendono ad
accontentarsi di stipendi che
spesso non superano il mezzo
milione».

che ha seguito l’importante in-
tesa decembrina fra governo e
sindacati circa il piano integrato
di istruzione e formazione. Non
basta una burocrazia lenta ed
inefficiente per giustificare il rin-
vio ormai cronico della conferen-
za nazionale sull’occupazione
(che ormai, si noti, corre il rischio
di essere preceduta da non poche
conferenze regionali sullo stesso
argomento). Non basta una buro-
crazia lenta ed inefficiente per
giustificare le lentezze che sem-
brano contraddistinguere l’attua-
zione di alcuni provvedimenti in-
tesi a fluidificare il mercato del la-
voro. Che la burocrazia possa ri-
sultare a volte di intralcio rispetto
alle scelte dell’Esecutivo è certa-
mente vero. Ma non sempre. Ba-
sti, per tutti, l’esempio non pro-
prio positivo dei lavori socialmen-
te utili: il modo nuovo di fare assi-
stenza la cui crescita in alcuni casi
impetuosa certo (e, dovremmo
aggiungere, purtroppo) non ha
trovato un freno nelle lungaggini
e nelle inefficienze di questo o
quel settore dell’amministrazione.

La sensazione, piuttosto, è che

permanga una situazione di stallo
fra ipotesi diverse di intervento.
Talché il rilancio della politica in-
frastrutturale, il ridisegno di alcu-
ne regole di funzionamento del
mercato del lavoro, le iniziative di
promozione delle attività impren-
ditoriali non si fondono in un or-
ganico disegno di intervento ma
si alternano assumendo, di volta
in volta, ognuna di esse il ruolo di
«soluzione finale» per un proble-
ma la cui profondità e la cui gravi-
tà sconsiglia di pensare che possa
mai sussistere una «soluzione fina-
le». Come ha osservato il presi-
dente del Consiglio, «non c’è bi-
sogno di inventare cose nuove».
Basterebbe, almeno per il mo-
mento, portare a termine quelle
cominciate, avviare l’attuazione
di quelle annunciate, dibattere
per poi scegliere con determina-
zione non diversa da quella mo-
strata in altri campi. Per citare
Amartya Sen, quella «triste situa-
zione» che corrisponde alla disoc-
cupazione «richiede non solo l’e-
sercizio dell’analisi economica,
ma anche direzione e responsabi-
lità politiche». [Nicola Rossi]

ROMA. La Cgil Campania ha
reso noto di aver attivato
una linea telefonica ed uno
sportello per i giovani
interessati alle borse lavoro
ed ai Pip - i Piani di
inserimento professionale -
che intendono
denunciarne, informa una
nota del sindacato, «l’uso
distorto, scorretto ed in
alcuni casi truffaldino da
parte di alcune aziende». Il
numero da comporre è lo
081-7856270. La linea,
coperta da operatori o da
segreteria telefonica, è
attiva tutti i giorni, esclusi
sabato e domenica, dalle
ore 8 alle 19. Inoltre, è
possibile recarsi
direttamente alla Cgil in via
Torino, 16 nel Dipartimento
Politiche del Lavoro o in
tutte le sedi provinciali della
Cgil.

Ci sono
anche
giovanissimi
ma è cosa
marginale
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I corpi massacrati sono stati riesumati dai familiari per i funerali con il rito musulmano. La gente in piazza chiede libertà

Kosovo, sepolti due volte
Il leader Rugova: accettiamo solo l’indipendenza

PRISTINA In Kosovo sono i giorni
della rabbia e del cordoglio per le vit-
time della repressione. Ieri a Prekaz
gli abitanti del villaggiohannoriesu-
mato le salme degli uccisi sepolte in
fretta al calar delle tenebre dalla poli-
zia serba (traqueste i corpidi12bam-
bini e 14 donne): «Sono i nostri figli,
sono le nostre sorelle - ha gridato la
gente - stiamo accanto a loro nella
terra e nel cielo». Nel prato di Prekaz,
che si chiama Livadhi Pajtimit (per
unabeffadel caso, significaValledel-
la Riconciliazione) li hanno disotter-
rati tutti per poterli rimettere nelle
tombe secondo il rito musulmano
con la testa rivolta verso la Mecca.
Hanno riaperto alcune bare per un
nuovo riconoscimento. Il nome sul
foglietto di carta sopra la bara era sta-
tocancellatodallapioggia.Unacassa
conteneva un bimbo di 7 anni, uno
dei sette figli di Adem Jasari, tutti uc-
cisi dal bombardamento. Quello che
si intravvedeva nel lenzuolo bianco
era un ammasso informe di carne.
Accanto c’era una bara ancora più
piccola, nonpiùdiunmetro,di colo-
re rossiccio.Suunfogliettoc’erascrit-
to «Djegur» (che vuol dire «brucia-
to»). Non si sa chi sia questo bimbo.
Non vi sono stati incidenti, ma è
chiaro che la tensione è fortissima.
Ancora una volta tutti gli uomini e le
poche donne presenti ai funerali so-
no scomparseprimachecalasse la se-
ra: «Non possiamo restare quidi not-
te - hanno spiegato -, abbiamo paura
chelapoliziacimassacri».

Secondo l’agenzia albanese Ata so-
noormaiquindicimilaglisfollatiche
si allontanano dalle zone degli scon-
tri. Intanto mentre la diplomazia in-
ternazionale è attivissima nella ricer-
ca di una soluzione, i dirigenti della
maggioranza albanese alternano la
volontàdeldialogoadargomentipiù
radicali. Il leaderdellaLegademocra-
tica, Ibrahim Rugova ha tra l’altro
detto ieri che gli albanesi del Kosovo
«continuano a lavorare per l’indi-
pendenza come è stato deciso nel re-
ferendum del 1992». Detto questo,
Rugova si è tuttavia schierato per la
trattativa con Milosevic: «Non sap-
piamochetipodidialogointendeav-
viare Belgrado - ha aggiunto il capo
degli albanesi - ma noi lo accettiamo
a tutti i livelli auspicando un’assi-
stenza internazionale». Rugova ha
quindi accennato con favore all’ini-
ziativa di mediazione che sarà intra-

presa tra breve dall’ex premier spa-
gnolo Felipe Gonzalez che ha ricevu-
to il via libera sia dal Gruppo di Con-
tattochedall’Osce.

A Vienna si è riunito il consiglio
permanente dell’Osce (Organizza-
zione per le sicurezza e lacooperazio-
ne in Europa). Un nota che riassume
gli orientamenti emersi invita serbi e
albanesi ad intraprendere senza con-
dizioni un dialogo» per risolvere la
crisi che - dice l’Osce «non è soltanto
unaffare interno alla Federazione Ju-
goslava». L’Osce sollecita i dirigenti
di Belgrado a «cooperare pienamen-
te»conl’expremierspagnoloGonza-
lezcuièstatoaffidatounnuovoman-
dato di mediatore (l’ex capo sociali-
sta era già stato inviato nella ex Jugo-
slaviainpassato).

Della crisi in Kosovo si discute an-
che all’Onu dove però la Cina si op-
pone all’adozione di misure contro
Belgrado. Il consiglio di sicurezza po-
trebbe tuttavia decidere l’embargo
sulle forniture di armi al governo di
Belgrado. Americani e britannici sol-
lecitano anche l’invio in Kosovo di
ispettori per i diritti umani. Da più
partisisollecitaun’inchiestainterna-
zionale che chiarisca le responsabili-
tà nelle stragi nel Kosovo. Louise Ar-
bour, lamagistratachepresiedeilTri-
bunaleinternazionalepericriminidi
guerra nella ex Jugoslavia istituito
dall’Onu, ha detto ieri che intende
raccogliere informazioni sul Kosovo
echesi attendelapienacollaborazio-
nedelleautoritàdiBelgrado.

Toni allarmati vengono usati dal-
l’inviato americano per i Balcani Ro-
bertGelbard che ieri ègiunto a Roma
dove ha incontrato monsignor Vin-
cenzo Paglia della comunità di S.Egi-
dio. Gelbard si è detto «estremamen-
tepreoccupato»perlasituazionenel-
la regione e «pieno di rabbia» per le
«brutali uccisioni di civili». In Fran-
cia un gruppo di intellettuali tra i
quali Andrè Glucksmann, l’albanese
Ismail Kadarè e Jean d’Ormesson
hanno sottoscritto un appello affin-
chè il presidente Jacques Chirac in-
contri«alpiùpresto»illeaderdeglial-
banesidelKosovo IbrahimRugova.E
il presidente francese ha chiesto ieri
al suo omologo russo, Boris Eltsin,
che la Russia eserciti «tutta la sua in-
fluenza» sulle autorità di Belgrado
«perconvincerleadimpegnarsi inun
dialogo per una soluzione pacifica in
Kosovo».
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La sepoltura di una vittima del Kosovo nel villaggio di Prekaze Mladen Antonov/Ansa

Bill Clinton:
non escludiamo
azione militare

Per il presidente del Consiglio la Serbia deve rispettare l’autonomia del Kosovo

Prodi: «Sanzioni molto forti
se Milosevic non rispetta i patti» WASHINGTON. Il presidente

americano Bill Clinton hacon-
dannato ieri «la risposta inade-
guata del governo serboalle
preoccupazioni legittime» della
popolazione albanese del Koso-
vo. «Condanniamo con lamas-
sima fermezza laviolenza ecces-
siva» impiegata dalle autorità
serbe «che haprovocato morti
tra lapopolazione civile», ha
detto il presidente americano.
Bill Clinton, rispondendoalla
domanda diun giornalista sulla
possibilità di una «azione mili-
tare» nella regione, hadetto di
«non voler escludere o anticipa-
re alcuna opzione, compresa
quella militare». Il presidente
ha detto di nonavere avuto«al-
cuncontatto diretto» con Slobo-
dan Milosevic.

Le chiavi per una soluzione pa-
cifica della crisi neiBalcani sono
a Belgrado,certamente, ma an-
che a Pristina. Loribadisce il
presidente del Consiglio Roma-
noProdi. «Il principio della no-
stra azione - afferma Prodi nel
corsodel “question time” alla
Camera dedicato alla crisi nel
Kosovo - è molto chiaro: se Bel-
gradonon ottempera ai suoi ob-
blighi saranno adottate sanzio-
ni molto forti e condivise dai
PaesidellaComunità interna-
zionale». L’Italia è in prima fila
per evitare una nuova esplosio-

nedei Balcani. È lo stessoProdia
sottolinearlo: l’Italia, spiega, sta
esercitandouna serie di«pres-
sioni» perché sposi la linea della
ragionevolezza: «Stiamodicen-
do alleautorità diBelgrado che
se la Serbia adempirà agliobbli-
ghi che la riguardano l’autono-
mia del Kosovo, enon quindi la
sua indipendenza, noicerta-
menteavremo verso la Serbia un
atteggiamentodi aiuto». Un
messaggio, quellodi Prodi, im-
plicitamenterivolto anche alla
dirigenza kosovese, il cuiobiet-
tivo, rimarca il presidente del

Consiglio, puòe deveessere
quello della più ampia autono-
mia, rivendicazione sostenuta
con forza dalla Comunità inter-
nazionale, manon dell’indipen-
denza. Il presidente delConsi-
glioha anche messo in guardia
daun pericolo: quello di una sal-
daturatra laSerbia e Mosca. «Se
ci sarà una spaccatura conla Ser-
biae Mosca da una parte - dice
Prodi -e il resto della Comunità
internazionale dall’altra non si
andrà allapace». Da qui la ne-
cessità di«associare il piùpossi-
bileMoscaalle decisioni del

Gruppodi Contatto». L’Italia,
ha concluso il presidente del
Consiglio, hadato disposizioni
al suo ambasciatore a Belgrado,
Riccardo Sessa, perché eserciti
tutte le pressioni possibili sulle
autorità serbe «affinchèqueste
invertano la tendenza, fermino,
la repressionee aprano le tratta-
tive». L’ambasciatore italianoè
anche impegnato con i kosovia-
ni,affinchè questi, a lorovolta,
«diano il segnalechiaro della
volontà di cercare ilpercorso del
negoziato con Belgrado».

[U.D.G.]

Il capo della Farnesina condanna la reazione violenta e brutale di Belgrado ma invita l’opposizione ad accettare il dialogo

Dini: «La violenza cessi da entrambe le parti»
L’INTERVISTA

ROMA Sono settimane di frenetico
attivismo per il ministro degli Esteri
Lamberto Dini. Non c’è tempo per
compiacersi del ruolo avuto dall’Ita-
lia nella soluzione della crisi irache-
na, che subito l’attenzione si sposta
su un altro focolaio di crisi, stavolta
nel cuore dell’Europa. Dini non usa
mezzi termini per condannare la re-
pressione nel Kosovo: «Quelladi Bel-
grado - sottolinea nell’intervista al-
l’Unità - è stataunareazioneviolenta
e brutale». Ora però, dopo le decisio-
ni assunte dal Gruppo di Contatto,
sembrano aprirsi spiragli al dialogo.
Dalla leadership serba giungono dei
segnali di disponibilità
alla trattativa: «E que-
sta era la richiesta fon-
damentale del Gruppo
di Contatto», rileva Di-
ni. «Ma un’analoga di-
sponibilità al dialogo -
aggiunge - ci attendia-
mo da parte kosovara,
anch’essa responsabile
diquestacrisi».

Signor ministro,
nel Kosovo non si ar-
resta la repressione
serba. In che modo
l’Italia intende ope-
rareperchésiaevitatauna«nuova
Bosnia»?

«L’obiettivo principale è la cessa-
zione immediata della violenza e la
ripresa del dialogo fra le parti. Rite-
niamo - e non siamo isolati, come
hannodimostrato i lavoridelGrup-
po di Contatto di Londra - che la so-
luzionevadaperseguitaconglistru-
menti della diplomazia. Per questo
a Londra è stato deciso di adottare
misure sanzionatorie con l’intento
di esercitare ogni possibile pressio-
ne su Belgrado perché ritiri le unità

speciali di polizia e avvii contatti
immediati con i kosovari. L’Italia è
impegnata ad assicurare l’applica-
zione della dichiarazione di Lon-
dra: io stesso ho più volte parlato in
questigiorni con il nuovoPresiden-
te serbo Milutinovic, dal quale ho
avuto segnali di disponibilità. Se
questi continuerannoeporteranno
airisultatiauspicatidallaComunità
internazionale, le sanzioni saranno
tolte. In caso contrario, sono già
previste misure ancor più severe.
Analoga disponibilità ci attendia-
mo da parte kosovara, anch’essa re-
sponsabile di questa crisi: qualora

fosse Pristina a sottrarsi ai contatti
con Belgrado, il deterioramento
della situazione non potrebbe non
esserleimputato».

C’è chi sostiene che in questi
anni l’Europa sia stata troppo in-
dulgenteneiconfrontidelregime
di Belgrado, sottovalutando i pe-
ricoli insiti nel nazionalismo ser-
bo. Ritiene fondata questa criti-
ca?

«Non credo che queste critiche
siano fondate. Da tempo, la Comu-
nità internazionale esercitapressio-

ni su Belgrado, perché adotti inizia-
tive per assicurare il rispetto, secon-
do “standars” europei, dei diritti ci-
vili in Serbia come nel Kosovo,
prenda le misure necessarie a rico-
noscere e garantire l’identità cultu-
rale dei kosovari, ristabilisca nel Ko-
sovo un adeguato livello di autono-
mia amministrativa. Va d’altra par-
te tenuto presente che abbiamo a
che fare con un Paese essenziale per
la stabilità di tutta l’ex-Jugoslavia e,
direi, dell’intera regione balcanica.
Le autorità jugoslave vanno quindi
incoraggiate a cooperare e non può
mancare qualche segnale di apertu-
ra, in caso di risultati positivi. L’U-
nione Europea mantiene al mo-
mento la revoca del regime com-
merciale preferenziale alla Repub-
blica Federale di Jugoslavia, enon si
trattadiunamisuradipococonto».

Il Gruppo di Contatto ha dato
dieci giorni a Slobodan Milosevic
per avviare un negoziato sull’au-
tonomiadelKosovo.Quali scena-
ri si aprirebbero se il leader serbo
rifiutassedifaremarciaindietro?

«Nel casonon si attivasse nel sen-
so auspicato, Belgrado vedrebbe
certamente accentuarsi il proprio
isolamento nei confronti della Co-
munità internazionale. In partico-
lare,ilGruppodiContattopromuo-
verebbe l’adozione di nuove, più
gravimisurerestrittiveinaggiuntaa
quelle previste a Londra e segnata-
menteilcongelamentodei fondial-
l’estero.Seal contrario, comeauspi-
chiamo ci saranno progressi, questi
saranno seguiti da una progressiva
riabilitazione della Repubblica Fe-
deraledi JugoslavianellaComunità
internazionale.Ci rendiamoconto,
d’altra parte, che il progressivo mi-
glioramentodellasituazionedipen-

de anche da un atteggiamento co-
struttivo dei kosovari, che potreb-
bero veder rapidamente calare la
simpatia internazionale che li cir-
conda, se non faranno la loro par-
te».

DaiBalcanialGolfoPersico: l’I-
talia ha messo in campo una sua
iniziativa diplomatica che non
semprehacoincisoconquellade-
gli Stati Uniti. Le chiedo: quale fi-
losofia muove la nuova politica

esteraitaliana?
«Vede, nelmondo deldopoguer-

rafreddaicomportamentidegliSta-
ti in politica estera sono divenuti
meno obbligati e predetermina-
ti,quasiautomaticamente,dacirco-
stanze legate alla contrapposizione
tra i blocchi e alle questioni di sicu-
rezza. Nell’ambito della solidarietà
di fondo e della comunanza di
obiettivi tra gli Usa e iPaesi europei,
gli approcci, come i tempi e le mo-

dalità delle nostre azioni, possono
nonesserecoincidenti».

Insomma, con Washington al-
leatìsì,manonpiùsubalterni.

«Abbiamo sensibilità e interessi
talvolta differenti, diverse tradizio-
ni,assembleeparlamentari,opinio-
ni pubbliche. Questa non significa
contrapporsi, ma riconoscere come
legittimo che le rispettive linee di
politica estera riflettano più che in
passato l’interesse nazionale di cia-
scuno. L’interesse del nostro Paese
coincide spesso con quello più ge-
nerale della Comunità internazio-
nale: lo abbiamo visto, ad esempio,

nelcasodellasoluzionepacificadel-
la crisi irachena e della sua ricondu-
zione - come l’Italia aveva caldeg-
giato - nel quadro delle Nazioni
Unite; avviene nei Balcani dove
stiamo perseguendo una politica di
consolidamentodellademocraziae
della stabilizzazione, dettata da ra-
gioni di contiguità geografica, ma
cherispondeancheaipiùvasti inte-
ressieuropei».

Il suo recente viaggio in Iran ha
suscitato molto interesse e anche
qualche polemica. Si èparlato,ad

esempio, di un eccesso di credito
offerto al regime di Teheran. Co-
me stanno le cose, e soprattutto,
quali interessi e obiettivi muovo-
no l’azione italiana in quella ne-
vralgicaareadelmondo?

«Con il viaggio a Teheran, abbia-
mo voluto sondare l’ampiezza e la
profonditàdelleaperturedellanuo-
va dirigenza iraniana. Ci sentiamo
incoraggiati per le affermazioni che
abbiamo ascoltato dal presidente
Khatami circa la ripulsa del terrori-
smoeperleintenzionicheabbiamo
registrato, nonostante i limiti che
gli iraniani vedono negli accordi di

Oslo, di non opporsi
più al processo di pace
in Medio Oriente. Vi è
molto interesse nella
Comunità internazio-
nale per questi svilup-
pi: ci si rende conto
della importanza ai fi-
ni di un recupero del-
l’Iran nelle relazioni
internazionali, per il
contributo di stabilità
che questo Paese può
fornire nel Golfo e nel-
la regione mediorien-
tale. Come abbiamo

sottolineato durante la visita a Ro-
madellaSignoraAlbright, i fattiche
seguiranno ci potranno dare con-
ferma o smentita delle nostre im-
pressioni. Intanto, vorrei rilevare
come - ancora una volta - il nostro
interesseariaprireunrapportopoli-
tico, economico-commerciale, cul-
turale conun Paese così importante
coincida con l’interesse internazio-
naledi rafforzare la stabilità inun’a-
reanevralgicadelmondo».

Umberto De Giovannangeli
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Belgrado
ritiri subito
le unità
speciali
di polizia

La Serbia
rischia
di rimanere
isolata
dal mondo
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IL RITORNO DEL MITO Giovedì 12 marzo 1998l’Unità9
A 43 anni dalla presentazione del vecchio modello è pronta la nuova versione

Riecco la Seicento
Verrà costruita in Polonia, al ritmo di 160.000 unità all’anno
È simile alla Cinquecento, ma è più lunga di 9 centimetri

12INT01AF01
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L’INTERVISTA

Monicelli:
«E la gente
disertò
i cinema»

MILANO. Oggi, al Lingotto di Torino, è il secondo
«giorno X» della Seicento. Esattamente dopo 43
anni la Fiat riporta in auge, ovviamente in chiave
moderna,quellachefulaprotagonistadellamoto-
rizzazione di massa del dopoguerra: debuttò al sa-
lone di Ginevra del marzo 1955. Allora l’utilitaria
Fiat - voluta da Vittorio Valletta e progettata da
Dante Giacosa, padre anche della 600 «multipla»
(la monovolume usata come taxi) e della 500 del
1956-avevacarrozzeriaautoportante,trazionepo-
steriore, sospensioniaquattroruote indipendenti,
2 portiere «a vento», 4 posti in 321 cm di lunghez-
za, motore di 633 cc (poiportatoa767ccnel1960)
per 21,5 cavalli e 85 km l’ora di velocità massima.
Costava590milaliredilistino,622milasustrada.

LaSeicentodioggidelvecchiomodelloportaso-
lo ilnomema,comegiàperlanuovaCinquecento,
èscritto inlettereanzichéinnumeri.Èinvecesimi-
le alla Cinquecento (oltre 1.200.000 esemplari
venduti)chesostituirà,apartiredamaggio.Ecome

questasaràcostruitainPolonia,aTychy,all’incirca
allo stesso ritmo annuo: 160.000 unità. Che po-
trebberodiventare250milaapienoregime.

Le analogie con la piccola city-car sono molte. Il
nuovomodelloèinfattibasatosullostessopianale,
solo che la carrozzeria è 9 centimetri più lunga
(3,32 metri), grazie anche a un paraurti anteriore a
sbalzo, più pronunciato sull’aggressiva versione
Sporting con prese d’aria supplementari e fari fen-
dinebbia integrati.Ugualianchelemotorizzazioni
quattrocilindri900cc39cveFire1100da54cv, ri-
servate la prima alla versione base S e alla più com-
pletaSx, lasecondaalla sportivaSportingealla lus-
suosaSuiteconariacondizionata.

A queste si aggiunge poi un abbinamento con la
trasmissione semiautomatica a frizione elettroni-
ca (niente pedale ma cambio manuale a cinque
marce), che dà vita alla Citymatic. E la versione
Elettra,grazieaunanuovadisposizionedellebatte-
rie, guadagna spazio per due passeggeri posteriori.

Mutuati dalla Cinquecento le so-
spensioni a ruote indipendenti e i
frenidischi/tamburi.

In compenso la Seicento perde
quell’aria da scatoletta propria della
Cinquecento. Merito del felice mix
di arrotondamenti e sbalzi, delle fa-
sce lateraliparacolpi,dellegrandive-
trature (i finestrini posteriori capo-
volti accentuano la linea a cuneo) e
dell’ampio lunotto ad angoli smus-
sati che occupa quasi tutto il portel-
lone, alla cui base stanno i gruppi ot-
tici orizzontali e avvolgenti. Infine, i
prezzi.Fiatnonfiata,maibeneintro-
dotti scommettono su un listino di
pocosuperioreaquellodellaCinquecento:aparti-
reda16-17milioni.

Rossella Dallò
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Due immagini
della nuova 600,
Sotto e in basso
due modelli
degli anni
Cinquanta

La gloriosa utilitaria dei borghesi
piccoli piccoli, della classe operaia
che sognava l’Eldorado, dell’Italietta
provincialechescoprivalagitaalma-
re e cominciava a disertare i cinema.
Cose che Mario Monicelli, il grande
vecchio della commedia all’italiana,
ha raccontato mille volte, in un mo-
do o nell’altro. L’autore degli indi-
menticabili Soliti ignoti, della Gran-
de guerra e dell’Armata Brancaleone
l’avrebbe potuto fare benissimo un
film sugli anni Sessanta in 600.
Anche se alla guida della macchi-
na mito di quell’epoca lui non c’è
mai stato.

«Con me casca proprio male»,
ride il regista. «Ho cominciato a
guidare tardissimo, e peraltro ho
imparato su una 1400. Però è vero:
in quegli anni, gli anni del cosid-
detto boom, la 600 era un’aspira-
zione, anche mia, un mezzo piace-
vole pure alla vista con quella sua
forma aerodinamica. Ma soprat-
tutto è stato un oggetto, quella
macchina, che ha avuto una note-
vole influenza sulla socialità e la
psicologia dell’epoca: sembra in-
credibile, ma era uno dei quegli
oggetti-simbolo che hanno contri-
buito a mutare i rapporti all’inter-
no delle famiglie.
Inchesenso?

«Nelsensochelagentehacomin-
ciato ad uscire dalle case, ad andare
fuoriportaamangiareilpollofritto,
a fare legitealmare,aduscireperve-
dere il mondo. Iniziava la sprovin-
cializzazione. Abbiamo iniziato a
sentirci come gli americani, gli in-
glesi e i francesi. Avevamo l’impres-
sione di fare il nostro ingresso fra le
grandi democrazie civili, un po‘ co-
me succede adesso con l’ingresso in
Europa. È nato allora il famoso wee-
kend, prima c’era solo il trenino.
Guardi che quell’epoca ha anche
coinciso con la fine del boom
delle sale cinematografiche».

L’avventodella600staallabase
dellacrisidelcinemaitaliano?

«Beh, solo in un certo senso: ov-
viamente più della 600 è stato l’av-
vento della televisione. Ma bisogna
capire l’epoca: c’era una grande eu-
foria, grande allegria, circolavano
un po‘ più di soldi, arrivavano i pri-
mi elettrodomestici, si cominciava
aspendere,edilcinemadiventavail
primorisparmio. InAmerica,perlo-
meno,sisonoinventateildrive-in».

Ma lei lo farebbe un film oggi
sugli anni ‘60usandola600come
filorosso,comeprotagonista?

«Guardi, ne hanno fatto migliaia
di film sugli anni ‘60, fin troppi.
Un’epoca che è diventata una spe-
cie di Eldorado, un sogno perduto,
nel nostro ricordo almeno. Non c’è
che dire, è stato un bel cambiamen-
to,ela600fuilsimbolovisibiledella
ricostruzione».
Ora che abbiamo la nuova 600 si
può tentare un parallelismo tra
glianni‘60eglianni‘90?

«No,èdiverso.Tant’èverochesto
scrivendo un film su questi nostri
anni, per il quale le riprese inizie-
rannoaprimaverainoltrata:èlasto-
ria di una famiglia di imprenditori
medi della provincia italiana, quel-
lachehaunavogliamattadientrare
in Europa, e che si mette nei guai
spingendosiunpo‘troppoinlà.Ma,
siachiaro, il tutto inun tonogrotte-
sco, scherzoso. Sa, ènelmiocaratte-
re».

Roberto Brunelli
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Con quella macchina spartana e solida la Fiat rimise in sesto le proprie finanze

Quante cambiali per l’auto
che fece viaggiare
le famiglie del boom

IL RICORDO

ROMA. Nella storia d’Italia le au-
tomobili sono sempre state come
le canzonette: hanno segnato
epoche, anni, situazioni econo-
miche, sviluppo del Paese, crisi fi-
nanziarie e «boom». Dunque, le
quattro ruote come incredibile
misuratore economico della si-
tuazione e come straordinario
fatto di costume. Nomi mitici,
non c’è dubbio. Prima, la « Topo-
lino», poi la « Balilla»( un sogno
assurdo per chi viveva di lavoro
sotto il fascismo) e ancora, dopo
lo sconquasso della guerra, si ri-
parte con la « Vespa» e la « Lam-
bretta». Quindi di nuovo la « To-
polino»( con la normale moder-
nizzazione dei vari modelli), rapi-
damente sostituita dalla «500» o
dalla « Bianchina». E poi lei, la
«600», una specie di mulo a quat-
tro ruote che ha portato a spasso
o al lavoro milioni di persone.
Chi aveva preso l’abitudine di fa-
re all’amore nella «500», con quel
cambio in mezzo ai sedili che
provocava situazioni di incredibi-
le imbarazzo, si tro-
vò, ad un tratto, ad
avere tutto il « gran-
de» spazio di quei tre
metri e ventuno cen-
timetri, con un mo-
tore che permetteva
volate senza fine, a
più di cento chilome-
tri orari. Era un quat-
tro cilindri, sistemato
posteriormente, di
633 centimetri cubi-
ci. Il prezzo? Roba da
mettere i brividi. Chi
si azzardò nei primi
acquisti ebbe di che
sudare, firmando un
bel pacco di cambia-
li, per un totale di
590 mila lire, più in-
teressi. La « 600», bisogna dirlo
subito, non fu mai uno «status
simbol» per gli italiani ancora
troppo poveri. Quella è roba ve-
nuta dopo. Troppo moderna. La «
600» fu sempre, per tutti, un
mezzo di lavoro che permetteva
anche i divertimenti e le prime
grandi gite con la famiglia, ma ri-
mase sempre una fedele compa-
gna per spostarsi e trasportare ro-

ba, dare un passaggio
a chi non l’aveva an-
cora, ma che, magari,
lavorara nel tuo stes-
so ufficio o allo stes-
so bancone della fab-
brica. Diventò, quin-
di, quella macchina
spartana ma solida,
una specie di catego-
ria dello spirito. Nes-
suno che la guidava
o che l’aveva com-
prata, si sentiva « ric-
co» o possidente, mi-
gliore degli altri e
con più soldi dei vici-
ni di casa o degli
amici. Si riteneva sol-

tanto più fortunato. Insomma,
per una serie di circostanze, viag-
giava su un « attrezzo» a quattro
ruote solido, ben fatto e con tutto
il necessario a disposizione. La
Fiat, in un periodo di crisi, rimise
in sesto le proprie finanze e potè
andare avanti. Nella casa torine-
se, gli operai in particolare, vive-
vano un periodo di scarse libertà
sindacali e di duro scontro con la

direzione e il padrone. Chi era di
sinistra o faceva propaganda per i
sindacati, veniva già schiaffato
nei reparti « confino» perchè non
intralciasse il lavoro del professor
Vittorio Valletta, tutto teso al ri-
lancio dell’azienda e all’aumento
degli utili. Ci fu persino chi ebbe
dubbi di carattere politico se
comprare o non comprare mac-
chine Fiat, per non dare una ma-
no ai padroni. Ma poi, lentamen-
te, la «600» dimostrò di non esse-
re soltanto una macchina fabbri-
ca soldi per la Fiat, ma anche un
veicolo ben fatto che rispondeva
ai reali bisogni di milioni d’italia-
ni. Eravamo nel 1955 e dopo po-
co sarebbe esploso il «boom». Co-
sì, la «600» ne divenne protago-
nista a pieno titolo. Si viveva un
po’ meglio e quella macchina-
come dicono i tecnici- andò a co-
prire un segmento del mercato ri-
masto, fino a quel momento,
completamente ignorato: quello
degli artigiani, appunto, degli im-
piegati, degli operai specializzati
o dei pochi contadini che erano
riusciti a mettere qualcosa da par-

te.
Certo, la decisione

dell’acquisto, dopo
aver venduto la «Ve-
spa» o la « Lambret-
ta» a qualche amico
o conoscente, era
una di quelle cose da
discutere collettiva-
mente. Così la sera,
intorno al tavolo di
cucina, il marito ne
parlava con la moglie
e con i figli se erano
già grandini. Se era-
no piccoli, i ragazzi
dovevano ascoltare
in silenzio. La fami-
glia, prima di tutto,
doveva passare in esame tutte le
cose alle quali si poteva rinuncia-
re, per non correre il rischio di
non pagare qualche rata dell’au-
to. Lo stipendio medio di un ita-
liano medio, allora, si aggirava
tra le quaranta-sessantamila lire
al mese.A volte, si convocava an-
che qualche parente un po’ più «
ricchettino» al quale si chiedeva,
tra mille imbarazzi, se era dispo-

sto, in caso di problemi, a dar
mano per pagare le rate della«
600». Avuto l’assenso, si partiva
per andare a firmare il contratto.
Poi, purtroppo, sorgevano tutta
una serie di obblighi morali e di
riconoscenza verso chi si era det-
to disposto a « sopperire» in caso
di bisogno. Così, le prime lunghe
gite con l’auto nuova, videro le
povere «600» stracariche di mari-
ti, mogli, bambini, cognate e co-
gnate, nonni e nonne, altri pa-
renti o amici.

Chi non le ricorda quelle «
600» stracariche di gente che

sfrecciavano dirette
al mare o in monta-
gna? Sul tetto, per le
gite fuori porta, era
stato fissato il porta-
bagagli che veniva
caricato fino all’inve-
rosimile, di sedie da
campeggio, lettini,
coperte. Fu anche il
periodo d’oro del
portabagagli, appun-
to. Un attrezzo che
oggi non si vede qua-
si più. Che emozione
guidare quella mac-
china così veloce. Bi-
sognava soltanto
avere l’avvertenza di
non correre troppo
in curva, perchè il «

gioiellino» aveva la tentenza a «
sculettare», a causa del motore si-
stemato posteriormente. Questo,
comunque, permetteva tanto
spazio sotto il cofano anteriore,
per altri bagagli. C’era poi il pro-
blema dei due sportelli che si
aprivano in avanti. Un residuo,
spiegò qualcuno, delle macchine
di lusso che dovevano aprirsi sen-
za costringere i passeggeri ad una

poco nobile ginnastica. A livello
popolare,invece, quell’aprirsi in
avanti degli sportelli, permetteva
ai ragazzini di vedere le belle
gambe scoperte delle signore e
delle signorine. Comunque, rapi-
damente, la Fiat provvide alla bi-
sogna e l’apertura degli sportelli
venne definitavemente cambiata.
Grandissimo successo ebbero an-
che i taxi ricavati da quella mac-
china. Era la famosa versione «
multipla», fornita di strapuntini.
Una versione davvero inedita per
l’Italia. C’erano già state alcune
«giardinette», ma non si era mai
visto niente di simile alla « multi-
pla». Quello strano veicolo è sta-
to immortalato in migliaia di fo-
tografie e in decine di film tra gli
anni ‘50 e ‘60. La «600» ebbe un
cosi’ grande successo( la Fiat dice
di averne vendute due milioni e
seicentomila in quindici anni)
che anche alcuni paesi dell’Est
decisero di fabbricarla su licenza.
Famosi i modelli «Zastava», co-
struiti in Jugoslavia. I turisti ita-
liani, che proprio allora stavano
scoprendo il paese di Tito, guar-
davano quelle auto con una pun-
ta di malcelato orgoglio e si ripe-
tevano in silenzio: «Ma guarda
un po’ fin dove è arrivata l’inven-
tiva italiana». Insomma identifi-
cavano, tra mille contraddizioni
personali, la Fiat con l’Italia. In
questo modo davano perfetta-
mente ragione, senza saperlo, al «
genio» un po’ spericolato di quel
Vittorio Valletta, nemico di clas-
se e reazionario, che aveva voluto
ad ogni costo la «600». Anche i «
nemici», insomma, qualche volta
avevano dell’intuito. Era un po’
amaro ammetterlo, ma i fatti par-
lavano chiaro.

Wladimiro Settimelli
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Ilprezzo?Roba
dabrividi echi si
azzardònei
primiacquisti
ebbediche
sudareper
trovare i soldi.
Costava590
mila lire.

E finalmente
arrivò lo
spazio...perchi
aveva
l’abitudinedi
fare l’amore in
500.Manonfu
maiunostatus
simbol.
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Somatostatina con lo sconto
Sarà: ma per il momento, nelle far-

macie, non si trovano nemmeno le
siringhe. «Forse daoggi sivedràqual-
cosa, ma non sono molto ottimista»
risponde una commessa di una far-
macia di Corso Buenos Aires. «La
gente continua a chiederla, ma non
sappiamo che cosa rispondere. Spero
che, dietro, non ci siano speculazio-
ni».

Somatostatina sì, somatostatina
no: avanza il dibattito ma non il far-
maco che resta sempre un oscuro og-
getto del desiderio di migliaia di pa-
zienti. Da oggi dovrebbero arrivare
1650 fiale di Somatostatina e 8000 di
octreotide.

Dadomaniinvecedovrebbeafflui-
re il grosso dei quantitativi. Ma èsolo
unasperanza.Traunapolemicael’al-
tra, arriva però una notizia parzial-
mente rassicurante: l’Unità Sanitaria
diMilano, incaricatadallaRegionedi
acquistare il farmacoperleoltre2500
farmacie lombarde, ha trovato una
dittachesarebbedispostaafarpagare
a prezzo «politico» la Somatostatina.
Dalle attuali 60mila per3 millegram-
misipassarebbeafialedi2,5mgalco-
sto di 23.500 lire. Con un risparmio,
quindi,di36.500lire,unacifraconsi-
derevole.

«Ci siamo rivolti a un’azienda del-
l’hinterlandmilanese,autorizzataal-
la produzione di liofilizzati iniettabi-
li, spiega Antonio Mobilia, direttore
generale della Asl. «Possiamo reperi-
re 15mila fiale entro 30-40 giorni. In

questo modo i possiamo garantire il
farmacoa2/3 inpiùdei cittadini.Ab-
biamo immediatamente inviato un
telegramma al ministro della Sanità
per avere l’autorizzazione a procede-
re. Il nome della ditta, per motivi di
opportunità, preferiamo non darlo.
Se riceviamo l’OK, si può già comin-
ciarearifornirelefarmacie».

«Fate il nome dell’azienda» ha su-
bito risposto il ministero della Sanità
«L’offerta appare quanto meno irre-
golare poiché non risulta autorizza-
zione alla produzione di generici a
base di somatostatina nella dose da
2,5mg. Quando lenotizie sonocome
inquestocasoinesatteeincomplete-
conclude il comunicato - rischiano
solo dialimentareconfusioneecerto
non sono una risposta alle vere ne-
cessitàdegliammalati».

La sperimentazione insomma par-
te nel modo peggiore. Oltre al fatto,
nonsecondario,chenonsi saneppu-
re se il farmaco faccia bene o male
(ma una volta dimostrata la sia «in-

nocuità» lo Stato dovrà garantire la
prosecuzione della cura e la gratuità
dei farmaci, cosa paradossale e assur-
da), c’è anche il fatto che la somato-
statina, al di làdi tutte le chiacchiere,
in città si troverà col contagocce. E
Milano, insieme alla Lombardia, è
una delle città con il numero più alto
dipazienti.

Ognuno dice la sua. I dibelliani so-
stengono che i magazzini sono stra-
pienidisomatostatinaechelaprodu-
zione avanza a ritmi sostenutissimi.
Il farmaco c’è, ma è nascosto nei ma-
gazzini per motivi di bottega facil-
menteintuibili.

Il ragionamento delle aziende sa-
rebbe questo: se rovesciamo troppa
somatostatina sul mercato, il prezzo
crolla. Se invece la facciamo arrivare
col contagocce, la situazione si rove-
scia.Leggedel Mercato? No,mercato
delle vacche. Come sempre, la situa-
zioneètragicamanonseria.

Dario Ceccarelli

Azienda vende
il farmaco a 23.500
anziché 60mila

NUOVO REGOLAMENTO

Consiglieri
a rischio
espulsione
Assicurati a spese del comune, ma

passibilianchediespulsioneseoffen-
deranno il prestigio delle istituzioni.
Potrebberocambiarediversecoseper
i consiglieri se la riforma del regola-
mento del consiglio comunale pro-
posta da De Carolis sarà approvata.
Oltreadavere«unabitoeuncompor-
tamentodignitosoecorretto»eausa-
re «un linguaggio adatto alla carica»
durante i lavori dell’aula, i 60 consi-
glieripotrebberopresto rischiare«un
richiamoall’ordine»dalpresidentee,
nei casi più gravi, «una nota di biasi-
mo» a verbale. Se poi questa non do-
vesse bastare e il consigliere dovesse
persistere nel suo atteggiamento o
«ricorrere ad ingiurie» contro presi-
dente, sindaco,assessorioaltriconsi-
glieri, o comunque «offendere il pre-
stigio delle istituzioni pubbliche», il
presidente potrebbe proporre al con-
siglio (al quale spetterebbe l’ultima
parola) lasua«interdizione»dai lavo-
ridaunafinoaunmassimodi3sedu-
te. «Mi auguro - ha detto De Carolis-
di non dover mai applicare questa
norma e comunque ci vorranno casi
clamorosi». Ha citato ad esempio l’e-
pisodio di 4 mesi fa, quando tre con-
siglieri leghisti in maschera interrup-
pero la seduta del consiglio mentre
stava parlando Prodi, in quell’occa-
sioneospitedell’assemblea.

Altra novità proposta riguarda la
«copertura assicurativa» (a spese del
Comune) anche per i consiglieri e
contro i rischi che derivano dall’e-
spletamento del loro mandato, in
particolarepergli infortunieperlare-
sponsabilità civile verso terzi. Se poi
ci sarà un processo (civile, penale o
contabile) contro un consigliere,
sempre per fatti inerenti al suo man-
dato, ilComunepotrebbeassumerne
a proprio carico «ogni onere didifesa
inognigradodigiudizio».

DeCarolishariassuntogliobiettivi
in tre punti: snellire i dibattiti, elimi-
nare il più possibile i casi di contro-
versiaegarantireaiconsiglieri ildirit-
to di avere una risposta entro un ter-
mine preciso alle loro interrogazioni
e mozioni. «Con questo regolamen-
to - ha detto ilpresidente -saranno ri-
dottiitempidiinterventoneidibatti-
ti».Più ingenerale,«sarannotagliati i
rituali e i discorsi inutili e nel tempo
che sarà così recuperato l’aula potrà
decidereedeliberaredipiù».

Il dubbio
di Rosy Bindi
«Fate il nome
della ditta»

Il prodotto
oggi
distribuito
Ma ci sarà?

Mancano
anche
le siringhe
temporizzate

Seduta il 24 marzo

In Regione
Polo
in crisi

Nei 14 consigli commissariati la protesta contro la giunta Albertini che ha fatto slittare le consultazioni

Zone senza diritto di voto
Il centro sinistra: alle urne il 24 maggio in coincidenza con le amministrative

Il Consiglio regionale si riunirà il
24 marzo. La decisione é stata an-
nunciata ieri dal presidente Gian-
carlo Morandi, dopo la riunione
con i capigruppo di maggioranza e
opposizione. Il Polo é ormai in pie-
na crisi e da più di un mese le forze
che lo compongono nonriesconoa
trovare unaccordo che consenta al-
l’istituzione il normale funziona-
mento. I gruppi del Pds, dei Popola-
ri, dei Versi, di Rifondazione e dei
Socialistihannopresoposizioneco-
mune: «La crisi della maggioranza
alPirelloneéormaievidente-sostie-
nel’opposizione-Dirinvioinrinvio
la seduta del Consiglio regionale é
slittata al 24 marzo: il blocco dei la-
vori dell’aula per più di un mese di-
mostrache ilPolosiésquagliatoan-
che in Lombardia. «Il centro-destra
non é più in grado digovernare- de-
nunciano centro sinistra e Rifonda-
zione- ma solo di litigareper inuovi
assetti di potere comela spartizione
degli assessorati e delle presidenze
delle commissioni consiliari». A
giudizio delle opposizioni tutto ciò
é un insulto, non solo alle istituzio-
ni, ma soprattuto ai cittadini. «Ci
sono problemi urgenti da affronta-
re- proseguono Ulivo e Rifondazio-
ne- e che sono congelati per le divi-
sioni interne alla maggioranza che
impongono continui rinvii dei la-
voriinaula».

Gli esponenti delle opposizioni
pongono alcuni esempi: il progetto
della sicureza sui luoghi di lavoro,
l’aumento dei canoni degli affitti
dellecasepopolari, ladisoccupazio-
ne e l’istituzione dell’Arpa, l’agen-
zia regionale per la protezione del-
l’ambiente.

«La vicenda lombarda- afferma-
no centro sinistra e Rifondazione- é
un’ulteriore conferma che il Polo,
con Formigoni e la sua squadra, é
un’armata Brancaleone e nulla più:
nonsologovernamalemanonéca-
pacedigarantirelastabilitàdellaRe-
gione. Chiediamo ufficialmente al-
la maggioranza di gettare la spugna
edidichiarareufficialmentelostato
di crisi». Analoga protesta per il
blocco dei lavoridelConsiglioésta-
ta espressa dal capogruppo della Le-
gaDellaTorre.

Dalle 17 fino a tarda sera ieri le sedi
dei quattordici consigli di zona com-
missariati dal luglio scorsosonostate
il centro di una protesta contro la
giunta Albertini. Motivo: sindaco e
giuntaconmillepretestivoglionofar
slittare le elezioni per il rinnovo dei
consigli. Centinaia di cittadini han-
no dato vita ai presìdi. La protesta è
statapromossadaicircoliesezionilo-
cali del centro sinistra: quindi Ulivo,
Prc, Pds, Ppi, Verdi, Socialisti italiani
e i movimenti che di recente hanno
siglatoilprogrammaunitarioconcui
affrontare insieme il votonellecirco-
scrizioni. Spiega il capogruppoPdsdi
Palazzo Marino Walter Molinaro:
«Unaprotestagiusta.Daquasiunan-
no i consigli sono commissariati da
Albertini. La maggioranza ha fatto

fallire la riformaper laqualesiera im-
pegnata».

L’impegno prevedeva il varo entro
laprimaveradiunariformacomples-
siva delle circoscrizioni ed un nuovo
sistema elettorale. E di fissare il voto
entro il 15 giugno. Ma ora Albertini e
giunta chiedono il rinvio di ogni de-
cisione. Motivo: attendere la legge
nazionale chepermetta l’elezionedi-
retta delpresidentedei consiglidi zo-
na. Per tutti si tratta di un pretesto,
unafragilescusa.

Per Rifondazione comunista «tut-
tociòègravesottoilprofilodemocra-
tico.Uninaccettabileattodiarrogan-
za e prepotenza». Per i Verdi si tratta
di «ridicole scuse, frammenti di una
farsa da quattro soldi». In realtà il
centro destra - deducono i Verdi -

vuole il voto solo se è sicuro di vince-
re, oppure se le zone sono depoten-
ziate «per governare senza intralci»,
spiegano i Verdi denunciando «il
congelamento delle regole del gioco
democratico». Per Molinaro «è giu-
sto mobilitare la gente perchè nessu-
nopuòmettereindiscussioneildirit-
todivoto».SulrinviodiAlbertini,co-
minciano a fioccare i documenti dal-
le stesse zone: «Comportamento an-
tidemocratico che lede il diritto dei
cittadini. Temono il confronto elet-
torale dimostrando dinonaverenes-
sun progetto di riforma e di rilancio
del decentramento», osservano ad
esempioinzona13Pds,Prc,Ppielista
civica.

Il Pds e tutti ipartitidelcentro sini-
stra, ma anche con l’adesione della

Lega e di qualche frangia della mag-
gioranza (Brandirali), hanno presen-
tato martedì una propostadi iniziati-
vaconsiliarechiedendochevengano
fissate le elezioni dei consigli di zona
per il 24 maggio prossimo, in conco-
mitanza con il turno amministrativo
diprimaverachecoinvolgenellapro-
vincia decine di Comuni. Proprio a
causa della marcia indietro della
maggioranza, si voterà per le circo-
scrizioniconilvecchiosistema.

Quale il destino a breve della pro-
posta? Molinaro: «Chiederemo che
sia iscritta all’ordine del giorno se-
condo una corsia preferenziale edur-
gente. Ciò è possibile perchè la pro-
postaè stata firmatadaunnumerodi
consiglieri sufficiente.Dovrebbeper-
tanto essere portata in consiglio en-

tro una decina di giorni. In ogni caso
dovrebbeesserediscussaentro la fine
delmese».

E se viene approvata? «In tal caso
per il sindaco scatta l’immediato ob-
bligo di convocare le elezioni». Dun-
que Albertini non avrebbe altri alibi
per un ulteriore rinvio del voto? «As-
solutamente no. Ed è difficile anche
che la maggioranza possa respingere
laproposta.Incasocontrariochivota
contro si colloca fuori legge. Noi ave-
vamo concordato all’unanimità in
consiglio comunale di rinviare il vo-
to a tre mesi dopo il commissaria-
mentoproprioperconsentirelarifor-
ma.Mapoichèlamaggioranzaoraha
revocato la delibera impedendo la ri-
forma,èfuoridubbiochesidebbavo-
tare,siapureconilvecchiosistema».

GIOCARE

Una squadra
protetta dall’alto

Questa sera alle 18 alFilaforum di
Assago i frati francescani inpanta-
loncini e maglietta bianca affron-
tano le nazionalidi calcio degli av-
vocati, dei magistrati e di San Vit-
tore, un quadrangolare di calcetto
a scopo benefico: gli incassi (10
mila lire il biglietto, ridotti5 mila)
sonodestinati ai centri che i figli
del Poverello gestiscono per i ter-
remotati inUmbria e nelle Mar-
che. Dalle 17 funziona unanavet-
tagratuita daMm Famagosta (par-
tenza dalle pensiline Atm).
Ilquadrangolare, con CocaColae
Mc Donald’s gratis, si svolge in
due partite ad eliminazionediret-
ta, seguiteda altri due incontri fi-
nali (terzo e quarto posto eprimoe
secondo) e premiazione attorno
alle 21 con sorteggiodi magliette
di alcuni giocatori dell’Inter e del
Milan, che figuranotra gli spon-
sor. Arbitra il signor Bolognini. Pa-
trocinio di Comune e Regionee
benedizione che il cardinalMarti-

ni estende a tutti i partecipanti,
come ha spiegato ieri frà Roberto
Ferrari, tecnico della squadra da
battere. I religiosi infatti, anche se
neofiti delcalcio, sono i veri favo-
riti: anchesenzapreamboli di alle-
namento, possonoperò contare
sul favore dei santi e sulle loro fre-
sche energie (dai 24-25 anni ai 45)
noncontaminate dalle stressanti
fatiche giudiziarie che accomuna-
no, guardacaso, tuttee tre le squa-
dre avverse. E infine contano sulla
classe di calciatori provetti anche
se sconosciuti, tra cui l’ucraino frà
Patrick Olich e l’americanofrà Mi-
chaelDaniels, uno stangone atleti-
co nerodel New Jersy campione di
basket prestato al football. Gli altri
provengono daiconventi del
nord,una ingiustizia che fràFerra-
ripromette dicorreggerearruo-
lando confratelli del centro suda
partire da giugno quandola com-
pagine scenderà sulcampodel Pe-
rugiacalcio per altri più importan-

ti tenzoni (dovranno vedersela,
pare, con la nazionaledi calcio dei
cappuccini, «avversari» storici
dalla loro nascita che data al me-
dio evo. I francescani inoltre
avrebbero voluto - spiega fràFerra-
ri - punzecchiare i magistrati
(guerra psicologica) con striscioni
del tipo «Non giudicare e non sare-
te giudicati»,ma motivi dioppor-
tunità hanno consigliato il silen-
zio.Squadra deigiudici: Calabrò,
Grigo, Pomarici, Spataro, Nobili,
Colombo, Atanasio, Spanò, Clivio.
Pergli avvocati il portavoce Gian
Maria Dedola, punta storica del
Forocontro i sequestri di persona,
spiega l’adesione come «una for-
ma simpatica, semplice emoder-
na di fare solidarietà». Per esibire
prodezze di piedi non inferiori al-
la lingua, ecco in campo gli avvo-
cati Palatini, Giucastro, Della Val-
le, Sansone, Volpi,Pascali, Testori,
Petrucci, Barelli, Ingrilli. Infine
San Vittore, capitanata daldiret-
toreLuigiPagano con gli ispettori
Vitielloe Fusco, gliagenti Arca,
Imbimbo,Piras, Pellegrino, Lip-
piello, l’educatore Mellace e i me-
dici Cospito e Carloni. Nessun de-
tenuto, purtroppo, ma soloper ra-
gioni tecnichedovute ai tempi per
il nulla osta.

Giovanni Laccabò

Quando si dice il cuoredi mam-
ma. Leantenne di noi cronisti,
sempre attente acaptare segnali di
madri chesoffrono, palpitano, si
svenano per il bene dei loro diletti
figli, hanno intercettato ieri una
notizia controcorrente. Abbiamo
scovato unamadresenzapietà.
Senza pietà? È bene lasciar parlare
gli eventi, se sipensache inquesto
triangolo, con la madre e il figlio,
comparepure una società d’assi-
curazioni.
Succede cheuna signoradi Mon-
za, che ha dapoco passato gli 80
anni, viaggi sul sedile posteriore
dell’autoguidata dal figlio che di
anni ne ha 51. Ciò accade la sera
del16 luglio 1995. Ilmaturo quan-
to distratto pargolonon rispetta
uno stop e non dà la precedenza
ad una Fiat Punto che passava per
via Ariosto. Nell’incidente la si-
gnora subisce lesioniquantifica-
tein168 milioni.
Siverificanoallora due fatti,uno as-

solutamente prevedibile e l’altro
no. Il fatto prevedibileé che la
compagnia di assicurazioni pro-
ponga alla signora unaliquidazio-
ne dei danni subiti in 25 milioni; il
fatto non prevedibile é che il figlio,
di fronte alle rivendicazioni di
mamma, faccia orecchieda mer-
cante e nonsi costituisca ingiudi-
zio, forse convinto di poter far qua-
drare i conti nonostante l’inciden-
te causato.
La vicenda pare conclusa. Come
può lei,debole e sola, opporsi al
patto d’acciaiostretto tracompa-
gnia d’assicurazione e figlio ingra-
to? Figlio ingrato ed evidentemen-
te ignaro delle doti di una madre
tantocombattiva.
Meglio raccontare il finale con sor-
presa.La signora, lungidall’accet-
tare quello che le deve essere sem-
brato uno squallido compromes-
so, ha deciso di ferire la propria
creatura e la società assicuratrice
là dove più forte batteva il loro cuo-

re, nel portafoglio. Tanto più che,
di fronte ad una deboleprotesta, si
era sentita rispondereche un’alte-
riore richiesta di risarcimento era
inammissibile, in quanto «la pas-
seggera non aveva allacciato la
cintura di sicurezza, perché l’auto
del figlio, unvecchio modello di
Fiat 127, non era dotata». Insom-
ma,che siaccontentasse dei 25 mi-
lioni e sene stesse zitta. Aquesto
punto, immaginiamo, l’energica
signora deve essersi detta: «Ma co-
me, lecinture sul sedile posteriore
della 127? Quimi stanno prenden-
doin giro: passi per la compagnia
d’assicurazione, ma mio figlio no,
non ci sto».E così l’ultraottanten-
ne non s’é data per vinta eha tra-
scinato lacreatura e la società con
cui era assicurato davanti al tribu-
nale civile diMonza.
È di ieri la sentenza: alladonnaé
stato riconosciuto unrisarcimen-
todei danni residuodi 56 milioni
di lire oltre agli interessi e alle spe-
se di giudizio che dovranno, qui
sta la deliziosa crudeltà, «pagare in
solido il figlio e l’assicurazione».
Sublime. In piena e totale disubbi-
dienza del codice deontologico di
noi cronisti, vada la nostra solida-
rietàall’irriducibile mamma. Sen-
za nessunapietà.

Giuseppe Ceretti

VIVERE

Cuore di mamma
e assicurazione
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Il sottosegretario accusato dall’Antimafia si difende chiamando in causa i «Ministri compagni». E parte una campagna di veleni

«Ma io non mi dimetto»
Giorgianni non cede, il governo lo sfiducia

ROMA. Nonsenevuoleandare.sca-
Scaricato dal suo leader e ministro
degli Esteri Dini, invitato a lasciare
l’incarico da maggioranza e opposi-
zione, addirittura sollecitato a met-
tersi da parte da un comunicato uf-
ficiale del presidente del Consiglio
Prodi, il sottosegretario all’Interno
Angelo Giorgianni non intende di-
mettersi e innescauncasopoliticoe
istituzionale.

Difrontealsuoirrigidimento,ieri
a sera Prodi ha riunito il vicepresi-
dente Veltroni, il ministro dell’In-
terno Napolitano e lo stesso Dini
che poche ore prima aveva invitato
Giorgianni a farsi da parte per «evi-
tare ogni difficoltà all’azione di go-
verno». La riunione è durata meno
di un’ora ed ha fatto maturare un
orientamentonettissimo.

È stato poi Prodi a spiegare le ra-
gioni della decisione. E lo ha fatto
con una nota ufficiale di Palazzo
Chigi. «Il presidente del Consiglio
hagiudicatodinonesseretitolaredi
alcuna competenza in ordine alla
valutazionedeifatticontenutinella
documentazione dell’Antifamafia -
si legge nella nota -. Tuttavia sulla
base della scelta istituzionale com-
piutadallacommissioneconl’invio
degli atti della propria indagine, il
presidente del Consiglio, ringra-
ziandolo per l’attività svolta, per ra-
gioni di opportunità, ha invitato il

senatore Giorgianni a rassegnare le
dimissioni dall’incarico di sottose-
gretario».

«Una scelta - conclude la nota -
che consentirebbe all’interessato di
tutelare nel modo più pieno ed effi-
cacelapropriaonorabilità».

Ma è solo il primo atto, «soft». Se-
guirà immediatamenteilritirodelle
(modeste)deleghecheglieranosta-
te attribuite: affari civili e di culto. E
domani, quando si riunirà il Consi-
glio dei ministri, o Giorgianni se ne
sarà andato, o sarà dimissionato,
esattamente come nel ‘93 fu fatto
con un sottosegretario alle Finanze
del governo Ciampi, il socialdemo-
cratico Antonio Pappalardo, in se-
guito ad un procedimento discipli-
narecheloavevacolpitodaufficiale
dei carabinieri. Il Consiglio dei mi-
nistri dimissionò Pappalardo, che
appunto si rifiutava di andarsene, e
il giorno dopo la revoca dell’incari-
co fu resa esecutiva da un decreto
delcapodelloStato,Scalfaro.

Respinta energicamente, dun-
que, la pretesa di Giorgianni che
fosseilParlamentoapronunciarsie,
eventualmente,asfiduciarlo.Oltre-
tutto la procedura della cosiddetta
sfiducia individuale (scattata sinora
soloperdimissionarenel ‘95ilguar-
dasigilli Mancuso) si applica per re-
golamento solo ai ministri, essendo
i sottosegretari nominati dal presi-

dentedelConsiglio.
Come si è giunti a questo snodo?

Le equivoche amicizie di Giorgian-
ni e i suoi sospetti comportamenti
quand’era (sino a due anni fa) pm a
Messina avevano riempito un dos-
sier di «importanti e illuminanti
elementi» che la commissione par-
lamentareantimafiaavevatrasmes-
so l’altra sera a Prodi, Napolitano e
Flick perché verificassero se esiste
ancora l’essenziale rapporto fidu-
ciario tra l’ex magistrato e il gover-
nodicuifaparte.

Ma Giorgianni, convocato ieri
pomeriggiodaDini,daicapigruppo
parlamentari di Ri e dal portavoce
delmovimentoStajano,ed invitato
a farsidaparte (anchedaisuoiamici
siciliani, allarmatissimi per le con-
seguenze del caso sulle imminenti
amministrative siciliane) non da
«imputato», ha risposto picche. Ed
ha reagito con le unghie e coi denti,
lanciando anche avvertimenti mi-
nacciosi e pesanti insinuazioni. Ha
chiamato in causa altri sottosegre-
tari (il repubblicano di sinistra Aya-
la, e Bordon di Alleanza democrati-
ca) oggetto di attacchi della destra;
hasostenutopersinocheleamicizie
pericolose di cui lo si sospetta sono
comuni anche a «ministri compa-
gni», ecompagnianche -a suodire-
di una cena in barca al largo diLipa-
ri. In così farneticante contesto

Giorgianni avrebbe fatto il nome di
Anna Finocchiaro (Pds, Pari oppor-
tunità),che-comeriferiamoinque-
sta stessa pagina - ha smentito sec-
camente.

Ma di avvertimenti Giorgianni
ne aveva lanciati parecchi altri, e
con un agire rivelatore di atteggia-
mentidavvero inquietanti.Appena
l’altra sera il senatore forzista Milio
avevaraccontatoaigiornalisticheil
sottosegretario gli aveva promesso
un pacco di voti (alle amministrati-
ve siciliane) incambiodelsuosilen-
zio sul caso? Ebbene, Giorgianni ha
subito « tempestato ditelefonateal-
cuni senatori» colleghi di Milio per
saperechecosaquestiintendessefa-
renelconcreto.

Questo modo di reagire ha desta-
to unanime impressione, ed anche
commenti sdegnati. «Le insinua-
zioni sono un metodo di lotta in-
qualificabile», ha reagito Pietro Fo-
lena apprezzando l’immediata ini-
ziativadiDini.

Durissimelereazioniancheepro-
prio da Rinnovamento italiano.
Una per tutte quella del vice presi-
dente dei deputati di Ri, D’Amico:
«Sino a quando resterà al suo posto,
Angelo Giorgianni non farà altro
che aumentare il sospetto nei suoi
confronti».

Giorgio Frasca Polara

LA TELEFONATA

L’indignazione di Anna Finocchiaro:
«Questo è uno zampetto di rospo
Vuol dire che stavolta mi arricchisco»
«L’unica volta che sono stata
in barca alle Eolie è stato con
mio marito. Angelo Gior-
gianni l’ho conosciuto una
volta, otto anni fa, e non ho
nessuna frequentazione co-
mune con lui, nessun rap-
porto personale...». Così An-
na Finocchiaro, ministra del-
le Pari opportunità, al telefo-
no ieri ha replicato alla «folle
indiscrezione» secondo cui
Angelo Giorgianni indiche-
rebbe in lei una delle perso-
nalità che hanno frequenta-
to l’ex magistrato e le sue
compagnie sospette.
«Questa cosa è assolutamen-
te falsa», ha ripetuto la mini-
stra, indignata e stupita. «Ri-
spondo solo per il rispetto
che ho nei confronti della
stampa. So bene, infatti, che
quando certe presunte noti-

zie volano, è impossibile non
scriverne».
E ancora: «In realtà, non oso
dire che questa presunta in-
discrezione mi diverta, per-
ché sono di fronte all’ultimo
drammatico tentativo di di-
fesa da parte di una persona
che è in grande difficoltà e
che per questo si avvale dello
schermo di una persona co-
me me. Non c’è pietra d’Ita-
lia che non possa dire quan-
to la cosa sia assurda. Forse, e
lo dico sorridendo, è la volta
che mi arricchisco davvero...
E non sono una persona ric-
ca!». Finocchiaro ha conclu-
so: «Volete sapere cosa pen-
so? Come mi sento? Ecco, co-
me se avessi in gola lo zam-
petto di rospo del principe di
Salina: ma non è neanche un
rospo, è uno zampetto».
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Anna Finocchiaro

Messo alle strette da Rinnovamento Italiano ha ripetuto: «Non potete costringermi, sono innocente»

L’ex pm trincerato al Viminale
E Lamberto Dini perde l’aplomb: «Insomma, devi proprio andartene»
ROMA. «Dimettiti» e lui: «No»;
«Dimettiti» e lui: «No». «Dini glie-
loha detto in tutti i modi, tuttinoi
abbiamo cercato di farlo ragiona-
re, di fargli capire che l’unico mo-
do di difendersi è quello di dimet-
tersi. E lui: no. Scusi, ma che lo
vuole scrivere tutto così il pezzo?
Se non fosse per la gravità della si-
tuazione, verrebbe da dire che qui
siamo al ridicolo». Gianni Rivera,
dal telefono del suo ufficio di sot-
tosegretario alla Difesa, alle otto
della sera, riesce ancora a trovare
un filo di ironia, mentre il sottose-
gretario agli Interni, il suo collega
dipartito,AngeloGiorgiannièan-
cora praticamente “asserragliato”
al Viminale e Rinnovamento ita-
lianoènellatempesta.

Quarantaquattrenne, «estro-
verso, brillante, un tipo affabile»
(così in genere veniva descritto),
ex magistrato d’assalto a Messina,
dove si guadagnò il soprannome
di «Di Pietro del Sud» (collaborò
con le sue inchieste con il pool di
Mani pulite), Giorgianni da due
giorni ormai resiste, incollato alla
sua sedia. Incurante delle accuse,

incurante della dura prova alla
quale sta mettendo la maggioran-
za digoverno,allepreseconunca-
socheparetroviunprecedentenel
1993, quando il governo Ciampi
costrinse alle dimissioni, dopo
una serie di rifiuti, il sottosegreta-
rio alle Finanze Antonio Pappalar-
do. Il consiglio dei ministri si
espresse all’unanimità per la revi-
ca della nomina. Giorgianni resi-
ste a Dini e resiste anche al presi-
dente del Consiglio, Prodi che già
l’altra sera,appenaresenote legra-
vi accuse della commissione anti-
mafia, pare gli abbia consigliato di
lasciare l’incarico, dopo che Rin-
novamento ci aveva inutilmente
provato per ore e ore. Telefonate a
raffica ieri sonopartitedalsuouffi-
cio al Viminale, tra queste anche
diverse, sembra, al senatore della
Lista Pannella Pietro Milio che
aveva chiesto all’Antimafia di es-
sere ascoltato proprio sul caso
Giorgianni.MaMiliononsièfatto
trovare: «Gli parlerò quando e se
avròtempo».

«Voinonpotetechiedermi ledi-
missioni. Io sono innocente, io

non hofatto niente, proprio io, io,
io....». È la linea di difesa che Gior-
gianni sceglie di fronte a Dini, Ri-
vera,OmbrettaFumagalliCarullie
Paolo Manca (tutto lo stato mag-
giorediRinnovamento)alletredel
pomeriggio di ieri nel corso di una
tempestosa riunione al residence
di Ripetta. Fuori si sentono anche
urla e rumori di pugni sbattuti sul
tavolo.Unpomeriggiochemettea
dura prova l’aplomb di Lamber-
tow. Ma Giorgianni: «Allora,
non credete alla mia innocen-
za». E li sfida: «Se è così, sapete
che vi dico? Fatemi una bella
mozione di sfiducia individuale
e si va al dibattito parlamenta-
re». Ma lo stato maggiore di Rin-
novameno: «Ragiona, non puoi
non tener conto della oggettiva
difficoltà rappresentata da quel-
le accuse che ti vengono dal-
l’Antimafia. Noi non ti stiamo
dicendo che sei colpevole. Ti di-
ciamo che solo se ti dimetti po-
trai veramente difenderti».

E Giorgianni minaccia: «Va a
finire che mi autosospendo dal
partito». Messo alle strette, non

manca di accusare anche altri
esponenti della maggioranza.
Pare che Giorgianni come estre-
ma linea difensiva ad un certo
punto abbia detto di non essere
stato l’unico uomo politico ad
aver avuto rapporti con l’im-
prenditore Domenico Mollica. Il
sottosegretario (come riferisce
l’agenzia Ansa) avrebbe fatto ri-
ferimento in particolare ad una
cena in barca al largo di Lipari,
alla quale sarebbe stato presente
anche «un ministro compa-
gno». E alla fine a Lamberto Di-
ni non resta che dire: «Va bene,
allora mi costringi a fare un co-
municato in cui dovrò dire che
ti ho chiesto dimetterti, invitan-
doti a compiere un atto di sensi-
bilità e tu ti rifiuti di farlo. Que-
sto non posso non farlo sapere
all’esterno. Tu stai creando diffi-
coltà alla maggioranza di gover-
no e innanzitutto a te stesso.
Con le dimissioni potresti far
valere meglio le tue ragioni...».

«Ci penserò su», risponde a
mezza bocca Giorgianni. Torna
al ministero degli Interni. L’ulti-

ma telefonata di Dini. Ed il capo
di Rinnovamento si ribecca un
bel no, «io non ho ricevuto nep-
pure un avviso di garanzia» -
tuona il sottosegretario. «Al po-
sto suo mi sarei già dimesso» -
dice il portavoce di Rinnova-
mento Ernesto Stajano al quale
è affidata la setsura del comuni-
cato. Stajano parla di accuse po-

che chiare nei confronti di Gior-
gianni, di fronte alle quale serve
«molta prudenza» perché «la de-
cisione del presidente dell’Anti-
mafia Del Turco è comunque un
fatto oggettivo». «Non gli resta
che dimettersi» - dice un altro
esponente di Ri, Natale D’Ami-
co. Ma come nasce la militanza
di Giorgianni dentro Rinnova-

mento che lo ha candidato nel
’96 nelle Marche? «Ha iniziato a
fare politica con noi. E, comun-
que, non era uno così famoso...»
- dicono dentro Rinnovamento.
«Chiedere informazioni a Messi-
na? Ma è lui il coordinatore di
Rinnovamento in Sicilia».

Paola Sacchi
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L’ex magistrato Angelo Giorgianni, a destra durante una festa

Pareri netti, anche se con sfumature diverse, tra i parlamentari dei diversi schieramenti

I deputati-magistrati: «Sbaglia»
«Autosospendersi, in questi casi, è una questione di opportunità. Consente più libertà nell’accertare i fatti».

Dalla Prima

Senza perdere un minuto
ROMA. Gli ex magistrati che ora
siedono in Parlamento nella gior-
nata di ieri non hanno avuto dub-
bi: il loro collega e sottosegratario
agli Interni, Angelo Giorgianni,
per la gravità dei fatti di cui viene
accusato dovrebbe autosospen-
dersi. Sonotuttimoltonetti, infat-
ti, ipareri raccoltimentreancorasi
aspettava di conoscere l’esitodella
vicenda dalle agenzie di stampa.
Da tutti gli interpellati, seppure
con accenti diversi, l’autosospen-
sione è stata considerata come un
attodovuto,indispensabile.

«Per ragioni di opportunità - ha
dichiarato l’on. Luigi Pietro Sara-
ceni, (Sd-Ulivo) - sarebbe meglio
senz’altrocheGiorgiannisidimet-
tesse. In questo modo verrebbe ad
essere garantita maggiore libertà
nell’accertamentodeifatti».

«Io non conosco - ha tenuto a
precisare il parlamentare - la fon-
datezza delle cose vengono attri-
buiteal sottosegretario.Maseque-
ste non sono manifestatamente
infondate e calunniose è bene che

vengano valutate senza che Gior-
gianniricoprapiùl’importanteca-
ricacheha».

Dello stesso avviso il senatore
Rino Cirami del
Cdr,membro della
Commissione An-
timafia. «Sarei
molto confuso in
questo momento
se mi trovassi nei
panni di Giorgian-
ni - ha dichiarato il
senatore -. Ma ri-
tengo sicuramente
che il sottosegreta-
rio a questo punto
farebbe meglio ad
autosospendersi,
anche se mi rendo
conto che da noi
non esiste un’etica
delle funzioni che si rappresenta-
no e che dimettersi da una carica
del genere rischia di assumere il si-
gnificato di riconosciuta colpevo-
lezza. Bisogna infatti anche ipotiz-
zare che Giorgianni sia semplice-

menteunavittima».
Ad invocare le dimissioni per

Giorgianni è stataanche,econde-
cisione, Tiziana Parenti di Forza

Italia. «Dovrebbe - ha dichiarato -
farsi da parte spontaneamente per
dareunesempiodicorrettezzaisti-
tuzionale. Certo i fatti che si attri-
buiscono al sottosegretario sono
molto gravi e vanno provati. Ma è

proprio per consentire un accerta-
mento più oggettivo, nel suo suo
stesso interesse, che il sottosegre-
tario dovrebberinunciareallapro-
pria carica. La sua vicenda poco li-
neare era nota da tempo - ha ag-
giunto polemicamente la parla-
mentare - e avrebbe dovuto porre
problemigiàalmomentodellano-
mina. Cosa che non è accaduta.
Come nonèaccaduto, edèdel tut-
to sorprendente, che la magistra-
turasisiamaioccupatadelcaso.Ed
oggièl’Antimafiaafarlo».

« Un’inziativa apprezzabile - ha
continuato Tiziana Parenti -, ma
chemetteinlucelegravicomplici-
tà che esistono all’interno della
magistratura e fa supporre che il
caso Giorgianni non sia così isola-
to.L’Italianeèpiena».

«Aspettiamoirisultatidell’inda-
gine, che si sta svolgendo sotto
doppio profilo, Antimafia e Csm -
si è limitata a riferire l’on. Marian-
na Li Calzi di Rinnovamento Ita-
liano -: è questa la linea del nostro
gruppo».

Tanta determinazione potrebbe ri-
velare una sicurezza cristallina del-
la propria buona fede, e il proposito
di salvaguardare con ostinazione il
principio della presunzione di inno-
cenza, soprattutto in un paese dove
nel recente passato è bastato un ti-
tolo giornalistico sul recapito di un
avviso di garanzia per costringere
ministri a farsi da parte.

Ora, sia chiaro, il principio di
presunzione di innocenza deve as-
solutamente valere nei confronti
del senatore Giorgianni. È stato più
volte osservato che a lui non è nem-
meno arrivato un avviso di garan-
zia. Ma con altrettanta chiarezza
va detto che il sottosegretario agli
Interni ha sbagliato e sbaglia a non
ascoltare i suggerimenti di quanti
lo invitavano e lo invitano a dimet-
tersi. Anzi, il suo comportamente è
diventato francamente incompren-
sibile, e pesante l’imbarazzo procu-
rato al governo.

I motivi sono evidenti. Prima di
tutto c’è la fonte dei sospetti e degli
interrogativi sul suo operato. Siamo
di fronte a una documentazione
raccolta dalla Commissione anti-
mafia e trasmessa direttamente al
presidente del Consiglio. Una pro-

cedura che non era mai stata segui-
ta finora. Già questo fatto consi-
glierebbe a qualunque persona in
posizione di responsabilità politica
di valutare l’opportunità di autoso-
spendersi per affrontare la propria
difesa mettendo al riparo dai so-
spetti le istituzioni pubbliche. Ma
bisogna considerare altri aspetti
concomitanti.

Giorgianni è sottosegretario agli
Interni: ministero, com’è del tutto
evidente, che svolge un ruolo decisi-
vo e delicatissimo nella lotta alla
mafia e alla criminalità organizza-
ta. È inaccettabile che una persona
la cui condotta nel rapporto con la
mafia possa essere messa in discus-
sione continui a svolgere i suoi
compiti in una collocazione come
questa. Inoltre Giorgianni è un ex
pubblico ministero, e i fatti che gli
vengono addebitati - dalla gestione
«disinvolta» dei pentiti, all’uso di
inchieste giudiziarie per i propri tor-
naconti politici, ai contatti poco
chiari con esponenti mafiosi - apro-
no interrogativi inquietanti proprio
perchè riguardano un uomo il cui
compito era quello di amministrare
la giustizia e perseguire senza om-
bre il crimine in una città piegata

dalla violenza mafiosa.

Questi aspetti disegnano ragioni
di principio e obblighi validi sem-
pre e ovunque, ma che vengono an-
cora di più esaltati dalla particola-
rità della «transizione» italiana. Il
nodo del conflitto tra politica e giu-
stizia resta infatti - come dimostra
anche la cronaca delle ultime gior-
nate - una delle questioni più diffi-
cili e intricate sulla via dell’evolu-
zione e della stabilizzazione del si-
stema istituzionale, e per una più
generale ripresa di fiducia tra citta-
dini e politica. Giorgianni, tra le al-
tre cose, ha affermato che le accuse
contro di lui deriverebbero da una
non meglio precisata volontà di
«far dimenticare» quanto è avve-
nuto nella Prima Repubblica. Co-
me non capire che restare attaccato
alla sua poltrona in queste condi-
zioni è il modo migliore per delude-
re ogni aspettativa sulla nascita di
una «Seconda Repubblica» davvero
migliore della prima? Il richiamo di
Prodi era dunque indispensabile.
Dicono che Giorgianni prenderà
tempo fino a venerdì: ogni minuto
perso è un danno per lui, per il go-
verno e per chi guarda queste vicen-
de. [Alberto Leiss]

Tiziana
Parenti.
«Lasuavicenda
pocolineareera
notadatempo.E
avrebbedovuto
porreproblemi
giàalmomento
dellanomina».
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Coppa Korac
Mash Verona
in finale con rissa
La Mash RielloVerona si è
qualificata per la finaledella
CoppaKorac nonostante la
sconfitta di ieri contro laBanca
di Roma,nella semifinale di
ritorno, per72-70. All’andata i
veneti si erano imposti96-82. Nel
secondotempo a 3’41» dalla fine,
il giocoè rimasto interrotto per
11 minuti in seguitoa unarissa
in campotra igiocatori delle due
squadre ed estesasi poiad una
piccola parte del pubblico. Per
riportare la calmae consentire la
ripresa del gioco è dovuta
intervenire la forza pubblica, con
undici agentidi polizia
impegnati a calmare gli animi sia
in campo che sugli spalti.

L’”Equipe” intervista Baggio
«Il Mondiale? Mi basterebbe
giocare solo 10 minuti»
Continua la campagna-pro Baggio in vista di
Francia ‘98. L’altrogiorno era intervenutoUlivieri,
il “grande nemico”, a tendere a sua volta una mano
a Roby dopo i litigi deimesi scorsi. «Non sta a me
dire se merita la maglia azzurra, quello ècompito di
Maldini. Posso dire che Baggio ora sta giocando
benissimo e merita di essere visto». Ieri a
Casteldebole è sbarcato un inviatodel quotidiano
francese“L’Equipe” per intervistare il numero «10»
delBologna.L’excodino vuole giocare il30

mondialeconsecutivo. «Mi basterebbero 10
minuti, nonchiedo dipiù. Se non succedera? La
mia vita sarebbe solo un po‘ più triste».

Fondo: Stefania Belmondo
nella 5kmtl manca
la vittoria per cinque secondi
Cinque secondidividonoStefaniaBelmondodalla
vittoria nella 5kmtl aFalun, vinta dalla russa
LarissaLuzutina, ormai praticamente lanuova
regina della Coppa del Mondo.Per la suaprima
vittoria,da affiancareai titoliolimpici e iridati,
manca solo la conferma matematica, magli 87
rassicurantipunti di margine sulla norvegeseBente
Martinsen lapongono praticamente al riparo da
sorprese nella30kmtc inprogramma sabato ad
Holmenkollen (Oslo) dove si svolgerà la passerella
finale della stagione ‘97/98. Nella gara brevea
skatingStefaniaBelmondopaga lo sforzo fatto
nella staffetta sprint dell’altra sera.

Supercoppa
Per la 2a volta
il trofeo va al Barça
Il Barcellonaha vinto la
Supercoppa Europea
pareggiando 1-1 contro il
Borussia Dortmund diNevio
Scala. All’andata i catalani
avevano vinto2-0 econ il
risultato ottenuto in Germania si
sono portati a casa lacoppa. È la
seconda voltache il club
azulgrana vincequesto trofeo:
anche nel1992a rimetterci fu
una squadra tedesca, il Werder
Brema. La formazione diLouis
van Gaal ha così eguagliato il
record di partecipazioni alla
Supercoppa (cinque) che
apparteneva al Milan. I rossoneri
però hannovinto 3 volte il
trofeo; gli spagnoli due.

È ufficiale:
il Bologna
si quota
in Borsa
L’assemblea ordinaria
degli azionisti del Bologna
fc 1909 spa ha deliberato
di chiedere l’ammissione
alla quotazione ufficiale
delle azioni ordinarie della
società al sistema
telematico della Borsa.
Il progetto della società
felsinea prevede
il collocamento di azioni
della società presso il
pubblico indistinto e gli
investitori istituzionali
italiani ed esteri.
L’incarico di «global
coordinator» è stato
affidato alla banca d’affari
giapponese Nomura.
La società rossoblù è
controllata al 100% dalla
società Victoria 2000 srl, a
sua volta controllata dalla
finanziaria del presidente
Giuseppe Gazzoni
Frascara FGF.
La Victoria, dice una
comunicato del Bologna,
ha manifestato
l’intenzione di cedere
parte della partecipazione
nella società.
In sede straordinaria
l’assemblea ha anche
deliberato di aumentare il
capitale sociale (ora di 20
miliardi) mediante
l’emissione massima di 4
milioni di azioni ordinarie
da mille lire, escludendo il
diritto di opzione.
Tali azioni, spiega ancora
la nota, dovranno essere
collocate esclusivamente
presso terzi ai Fini della
loro quotazione sul
sistema telematico delle
Borse valori.
La richiesta di ingresso in
piazza affari era attesa da
tempo, già l’anno scorso
Gazzoni aveva lanciato
l’idea, creando poi un
gruppo di studio.
Ma il Bologna non si ferma
qui e proprio ieri il
Bologna ha annunciato un
altro sponsor, illustrando i
termini dell’accordo
siglato con Omnitel.

COPPA ITALIA. Juve in vantaggio con Fonseca, doppietta del ceco, pareggio bianconero in extremis con autogol

Nedved stende la Signora
Finale-thrilling per la Lazio

LE PAGELLE

Il «regista»
Boksic
Ok «prima»
di Zalayeta
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ROMA. Pavel Nedved non è nato a
Praga, ma la sua primavera è entrata
nella storia della Lazio. Due gol in
quattro minuti per consegnare alla
Lazio la finale di Coppa Italia, tetto
massimo, finora, dell’èra-Cragnotti.
Certo, il destino talvolta è davvero
strano: quello che non è riuscito ad
un altro ceco, Zdenek Zeman, in tre
anni di alchimie e di provette scop-
piate, è riuscitoaquestoragazzonato
a Cheb 26 anni fa e apparso nell’uni-
verso calcistico italiano il 14 giugno
1996, quando con un tiraccio affon-
dò l’Italiadi Sacchi,praticamenteeli-
minandoladalcampionatoeuropeo.
Il vizietto è intatto, Nedved ha il gol
facile.

Con i suoi numeri ha strappato
dallemanidellaJuventusunaqualifi-
cazione che sembrava compromessa
perlasquadradiEriksson.Nonèstata
tenera la notte della Lazio, con il bat-
ticuore fino al 50‘ della ripresa, pun-
teggio di 2-2 pericolosamente in bili-
co. Ma poi è andatae i romanihanno
festeggiato con l’ingresso nella dop-
pia finale dell’8 e del 29 aprile il di-
ciannovesimo risultato utile conse-
cutivo:quindicivittorieequattropa-
reggi.Salute.

MaisottovalutarelaJuventus.Mai.
Anche quando si presenta con le se-
conde linee. Quel grande coltivatore
di ambizioni che è Marcello Lippi sa
motivare tutti. E mai fare facili ironie
sul valore dei giocatori, come è acca-
duto nel tam tam delle radio private
romane alla vigilia di questa semifi-
nale di ritorno di Coppa Italia. Il di-
ciannovenne Zalayeta è stato consi-
derato uno studente in gita-premio,
dimenticando che difficilmente la
Juventuscommetteerrorinell’acqui-
sto dei calciatori. E Fonseca? Un ex-
romanista prossimo alla pensione. E
Di Livio? Scoppiato. E Pecchia? Un
bidone.

Vizietto romano quello di festeg-
giare in anticipo, do you remember
Roma-Lecce? Morale, Juve caricatis-
sima e Lazioappesantita,privadiele-
menti importanti come Venturin,
con Nedved in campo a denti stretti,
Nesta e Fuser non al massimo delle
condizioni fisiche.Perun’ora, la Juve
hadatoscaccoallaLazio.

Lippiani subito all’attacco. Un mi-

nutoeFonsecasitrovadasolodavan-
ti a Marchegiani: l’arbitro Pellegrino
fischia un ineccepibile fuorigioco.La
Juve governa lapartita. Il centrocam-
po è nelle sue mani. Grande movi-
mento sulle corsie laterali, con Torri-
cellieDiLiviochespingonoadestrae
Dimas e Pessotto che corrono a sini-
stra.

Il duo centrale, composto da Tac-
chinardi e Pecchia, naviga sotto co-
sta, per proteggere l’inedita coppia
difensiva Iuliano-Birindelli. In attac-
co, Fonseca parte a fari spenti,maZa-
layetaèinpalla.LaLaziosceglielatat-
tica del ragioniere: oculata ammini-
strazione del vantaggio acquisito al-
l’andata con il gollazzo di Boksic. Il
primo tiro della squadra di Eriksson
arriva dopo un quarto d’ora abbon-
dante: telefonata di Fuser. La Juve
picchia. Due fallacci su Nedved: bot-
te scientifiche. Al 17‘ slalom di Za-
layeta,Marchegiani impallidisce,ma
accadenulla.Al22‘laLaziovedeilgol
duevolte.TorrediBoksicperNedved
e il ceco è anticipato da Rampulla,
una manciata di secondi e il croato
serveall’indietroancoraNedved:sas-
sata dal limite dell’area piccola, è un
destraccio, fuori. Pallonetto di Za-
layetaal28’,belnumero.Al35’,dopo
moltoattaccare, la Juvepassa.Pessot-
to sventaglia per Di Livio, che parte a
testabassaecrossa,Fonsecacontrolla
con classe, aggira Negro e buca Mar-
chegiani. Olimpico gelato e non è
colpa della tramontana. La Lazio è

stordita, la suareazioneèdebole,mo-
dello pugile colpito dal classico gan-
cio della domenica. I tiri di Fuser al
41’ediJugovical43‘nonfannomale.
EpureBoksichailcuoretenero:sitro-
va il pallone tra i piedi dopo un’azio-
nedisfondamentodiFuser,Rampul-
la è vicino, ma il tiro del croato è un
pasticcino.

Aria di supplementari. La Lazio è
stanca e deve pensare anche alla par-
tita di Genova, tra due giorni. Brutta
storia. Provvidenziale il rientro negli
spogliatoi. Calma, dice Eriksson, c’è
ancora un tempo da giocare. E c’è so-
prattutto Nedved. Il ginocchio sini-
stro fa male, ma il ragazzo ha caratte-
re. E ha il tiro che non perdona. È lui
l’uomo che riporta alla luce la Lazio.
In quattro minuti consegna la finale
di Coppa Italia alla squadra romana.
Al 17‘ parte alla carica raccogliendo
un assist di Boksic, pallonetto liftato,
Rampulla sta a guardare. Al 21‘ tutta
laJuveinginocchio.Nedvedimprov-
visa uno slalom in acrobazia, affetta
la difesa lippiana, l’ultima stoccata
affonda Rampulla. Giù il cappello,
un signor gol. Il resto è accademia, è
un palo dello scatenato Nedved al
32’, è la festa dei cinquantamila spet-
tatori, è orgoglio juventino espresso
al 47‘ dall’autogol di Nesta su tiro del
redivivo Amoruso. La Lazio dopo
quarant’anni conquista la finale di
CoppaItalia.Buonafortuna.

Stefano Boldrini

LAZIO - JUVENTUS 2-2
LAZIO: Marchegiani, Pancaro, Nesta, Negro, Favalli, Fuser Jugo-
vic, Marcolin (15’ st Gottardi), Nedved, Casiraghi (8’ st Manci-
ni), Boksic (44’ st Rambaudi).
JUVENTUS: Rampulla, Torricelli (21’ st Conte), Birindelli, Juliano,
Dimas, Di Livio (32’ st Rigoni), Tacchinardi, Pecchia, Pessotto,
Zalayeta (24’ st Amoruso), Fonseca.
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona.
RETI: nel pt 34’ Fonseca; nel st 17’e 20’ Nedved, 48’autogol di
Favalli.
Recupero: 4’e 5’.
NOTE: angoli 7-2 per la Juventus. Serata umida, terreno in buone
condizioni. Spettatori 50mila. Ammoniti: Marcolin, Dimas e Tacchi-
nardi per gioco falloso, Torricelli per proteste. Al 49’ st infortunio
muscolare per Fonseca.

LAZIO
Marchegiani 6,5: la sua imbattibili-

tà,cheduravadaoltre600minu-
ti,vieneinterrottadalgoldiFon-
seca.Beneilresto.

Pancaro 6: gara tranquilla.
Favalli 6,5: è sua la fascia sinistra.
Nesta 7: una sicurezza.
Negro 6,5: è in odore di nazionale

il giocatore si esalta su Zalaye-
ta. Controlla Fonseca, ma paga
l’unica disattenzione che porta
al gol dell’ex romanista.

Marcolin 6,5: controlla senza
strafare. Poi perde la testa e in
un sol colpo stende con un cal-
cione Zalayeta e si becca il pri-
mo cartellino giallo. Dal 59’
Gottardi 6,5: è la sera della ri-
vincita: fu provato e poi scarta-
to dalla Juventus nel ‘94.

Fuser 6: dà la «solita» spinta sulla
fascia destra. Non è lucido co-
me sempre, perde tempo nel-
l’ultimo passaggio. Si becca i
rimproveri, giusti, di Boksic.

Nedved 8,5: prende subito una
«botta» alla caviglia destra e si
quieta la sua azione. Poi la gara
è in crescendo. Corona con
due gol: il primo, delizioso, dà
il pari; il secondo, di forza, il
vantaggio. C’è anche un palo.

Casiraghi 6,5: grinta e cuore, co-
me sempre. Dal 53’ Mancini 6:
nulla da ricordare.

Jugovic 7: ruba moltissimi pallo-
ni. L’ex juventino è il direttore
d’orchestra del centrocampo.

Boksic 7: non si dà pace: scatta,
dribbla, tira in porta. Serve,
perfetta, la palla dell’1-1 per
Nedved. È uno degli attaccanti
più in forma in questo mo-
mento e si vede. Dall’88’ Ram-
baudi sv.

JUVENTUS
Rampulla 6: puntuale sui corner la-

ziali. Non può far nulla sui due
goldiNedved.

Torricelli 6,5: non si perde d’ani-
mo e corre come un «cavallo
pazzo» per il campo. Di quanti-
tà, ma a volte anche di qualità.
Dal 47’ Conte sv

Dimas 6: il portoghese si «becca»
un’ammonizione per un fallo
al limite dell’area sullo scatena-
to Boksic.

Birindelli 6,5: il centrale chiude
su Boksic e Casiraghi.

Juliano 6: ordinato.
Tacchinardi 6: qualche interven-

to troppo duro gli costa poi
l’ammonizione.

Di Livio 6: maluccio, ma da un
suo lancio nasce il gol che ri-
mette in partita la Juventus.
Dal 78’ Rigoni sv.

Pessotto 6,5: si muove sulla linea
del fallo laterale. Grande intesa
sulla sinistra con Dimas.

Zalayeta 6,5: è la sua prima parti-
ta da titolare. Dopo uno avvio
stentato, fa vedere che i nume-
ri ce l’ha. Una serpentina del
diciannovenne tra tre difensori
nel primo tempo mette i brivi-
di alla retroguardia biancazzur-
ra. Dal 69’ Amoruso 6,5: segna
il gol del pari.

Pecchia 5,5: gioca troppo arretra-
to. Il piccolo juventino si af-
fretta nel lanciare i suoi com-
pagni e fa confusione.

Fonseca 6,5: un solo lampo di ge-
nio: Di Livio gli serve una palla
appena fuori dell’area piccola,
lui, con un morbido tocco la-
scia sul posto Negro e piazza al-
le spalle di Marchegiani. Gli
avevano rubato a Torino la sua
auto, valore 200 milioni. Certo
sperava di consolarsi portando
la Juve in finale

Pavel Nedved autore di due goal

Ritratto del formidabile «centrale» del Parma alla vigilia della seconda semifinale di Coppa Italia col Milan

Thuram, la difesa è una filosofia
BARI 25 88 20 86 6

CAGLIARI 11 74 26 55 12

FIRENZE 44 12 75 25 37

GENOVA 84 31 44 26 10

MILANO 89 43 73 30 22

NAPOLI 74 44 26 22 64

PALERMO 23 57 55 36 11

ROMA 3 7 61 63 88

TORINO 86 28 35 81 16

VENEZIA 76 82 65 23 22

BARI   25

FIRENZE 44

MILANO 89

NAPOLI  74

ROMA 3

PALERMO 23

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 76

QUOTE
Al “5+1”   L. 8.491.678.700

Ai “5”         L. 71.495.900

Ai “4”         L. 724.400

Ai “3”         L. 17.700

COMBINAZIONE VINCENTE

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ecco uno che muta radi-
calmente aspetto dentro e fuori del
campo. Sarà per via di quegli occhia-
lini che gli danno un’aria intellettua-
le insolita per un calciatore. Thuram,
il filosofo delle difese. Una definizio-
nechecalzaperildifensoredelParma
che di tanto in tanto si presenta con
un libro sottobraccio. Legge poesie e
testi a sfondo filosofico esistenziale.
Alcuni mesi fa era “Il Profeta” di Gi-
branastimolareleriflessionidelfran-
cese. Niente a che vedere comunque
conlacrisimistica.Quellaègiàpassa-
tanellavitadiThuram. Il rocciosoLi-
lian, ottanta chili distribuiti su un
metro e ottantacinque di altezza,
nacque il primo giorno dell’anno del
’72aPointaPitre inGuadalupa, isola
caraibica battente bandiera francese.
Da lì aqualcheannola famigliasi tra-
sferisce in Costa d’Azzurra e il buon
Lilian che coltiva la passione della
musica e quella del calcio, entra rapi-
damente nelle giovanili delMonaco.
Ma a 17 anni compie un passo all’ap-

parenzadecisivo: entra inseminario.
Continua a giocarea calcio tra i bian-
corossi monegaschi ma nel frattem-
poapprofondisce ilsuo ‘io‘percapire
seèilpreteciòchevuolfarenellavita.
Dopo sei mesi esce dal seminario. E
l’anno successivo entra in pianta sta-
bile nell’undici titolare del Monaco.
Il destino si chiarisce: farà il calciato-
re.

A 26 anni Thuram, che si è sposato
conSandraedhaunfiglioMarcusna-
to la scorsa estate, è già un campione
affermato. Al primo anno in Italia è
statovotatonelTop11,comemiglior
difensore centrale. L’altro è stato Fa-
bioCannavaro,compagnodireparto
nel Parma. Ma il vero aspetto presti-
gioso sta nelle cifre. Thuram ha di-
sputato tutte e trentaquattro le gare
di serie A, fatto insolito per un difen-
sore e che rivela il segreto della “roc-
cia della Guadalupa”. «Io non com-
metto mai fallo. Perché?Semplice, lo
sport non prevede che si faccia del
male agli avversari. Se sei bravo, pre-
parato devi affrontare lealmente chi
indossa l’altra maglietta». A parole

semplice. Sul campo un po‘ meno.
Eppure se sianalizzanoinovantami-
nutididomenicascorsasipuònotare
che Thuram non ha commesso falli
intenzionalisuRonaldo,cheperaltro
è stato preso in consegna per la gran
partedeltempodaCannavaro,nésu-
gli altri interisti. Quando l’arbitro fi-
schia un‘ infrazione del francese
spesso lo fa ai limiti del regolamento.
Nel sensocheThuramnontiraindie-
tro la gamba quando c’è un contra-
sto, quando c’è da conquistare un
pallone e talvolta può capitare che il
contattofisicosiarudeequindiindu-
ca il giudice di gara a sanzionare l’in-
terventodeldifensore.Èpurveroche
quest’anno il francese color d’ebano
ha già scontato due turni di squalifi-
ca. Il primo per somma di ammoni-
zioni. Il secondo per un cartellino
rosso, ilprimodellacarriera, ricevuto
aUdineunmesefadall’arbitroFarina
reo di una clamorosa svista. È pur ve-
ro che Thuram in quella partita, co-
me talvolta gli è accaduto in questa
stagione, è sembrato particolarmen-
te nervoso. Opposto a Bierhoff aveva

datoilviaaduntitanicoduelloaereo.
All’ennesimo scontro di testa il tede-
sco ha cominciato a lamentarsi pla-
tealmente. «Bierhoff sosteneva che
io l’avessi colpito con una gomitata.
Non era vero. Glielo dissi: “Tu mi co-
nosci. Sai che queste cose non le fac-
cio”». Bierhoff, invitato dall’arbitro,
porse lamanoaThuramchevisbattè
contro la sua. Versione ufficiale “era
un cinque”.Agli occhi del pubblicoe
dell’arbitro invece quel gesto appar-
ve come uno stizzoso risentimento
da parte del francese. Azione succes-
siva:Cannavarosaltaditestapercon-
trastare Jorgensen, salta anche Thu-
rammanonsfioranemmenoildane-
sechecadeaterra.MaFarina,chefor-
se aspettava un’occasione propizia,
espelle il numero 21 del Parma. Mi-
steri del calcio. Così come curioso è
cheThurammentreinItaliaèvaluta-
to come unodei migliori nel suoruo-
lo, innazionaledebbalottareperuna
maglia con il ct Jacquet che lo ‘vede‘
solocomedifensoredifascia.

Francesco Dradi

A rischio
Chiesa
Gioca Ganz

Ancelotti è preoccupato.
Oltre a Blomqvist e Sensini
infortunati, Crippa
squalificato e Crespo
impegnato con l’Argentina,
anche Enrico Chiesa rischia,
per un ematoma al polpaccio
destro , di non giocare stasera
contro il Milan. Qualora non
dovesse farcela, Adailton
prenderebbe il suo posto. Nel
Milan invece assenti
Leonardo e Maini, oltre che a
Savicevic, Cruz e Nilsen.
Capello insiste sulla
formazione che domenica ha
battuto la Sampdoria, ma con
Ganz al posto di Kluivert.
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Il vice degli Interni, sospettato di collusioni con la mafia, per difendersi sparge veleno sui «ministri compagni»

Prodi: Giorgianni vattene
Il sottosegretario resiste: «Non mi dimetto»

Intervista sui massacri serbi nel Kosovo

Dini: «La pace
non dipende
solo da Milosevic»

Senza perdere un minuto
ROMA. Romano Prodi ha invitato
ieri sera, dopo una riunione di due
orecon iministriVeltroni,Napoli-
tano e Dini, il sottosegretario agli
Interni Angelo Giorgianni a di-
mettersi «per ragioni di opportu-
nità». Così recita il comunicato
diffuso da Palazzo Chigi, nel quale
si legge anche che « una scelta del
genere consentirebbe all’interes-
sato di tutelare nel modo più pie-
no ed efficace la propria onorabili-
tà». Giorgianni, ex magistrato,
«accusato» nei verbali della Com-
missione Antimafia di essere ami-
co di personaggi collegati alla cri-
minalità mafiosa di Messina e di
avere «frenato» alcune indagini,
ha rifiutato per tutto il giorno di
dimettersi (Dini, leader del suo
partito, glielo aveva chiesto fin dal
mattino) e ha replicato alle accuse
parlando di calunnie. Ma per di-
fendersi ha sparso veleni, lancian-
do insinuazioni contro i «ministri
compagni».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2 e 3

ELLEKAPPA- ROMA. «L’obiettivoprincipale è la
cessazione immediata della vio-
lenza e la ripresa del dialogo tra le
parti, riteniamo che la soluzione
vada perseguita con gli strumenti
della diplomazia». È quanto affer-
ma in un intervista a L’Unità il
ministro degli Esteri Lamberto
Dini riferendosi alla crisi nel Ko-
sovo. Dini, che ha parlato più
volte in questi giorni con il pre-
sidente serbo Milosevic, dice di
aver ricevuto da Belgrado «se-
gnali di disponibilità» e di at-
tendersi un atteggiamento ana-
logo da parte dei capi della mag-
gioranza albanese del Kosovo.
Parlando dei nuovi scenari me-
diorientali Dini ammette che vi
sono «sensibilità e interessi tal-
volta differenti» rispetto agli
Usa e spiega: « È legittimo che le
rispettive linee di politica estera
riflettano più che in passato
l’interesse nazionale di ciascu-
no».

DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 8

«Nomina da rispettare»

Gaffe su Pinochet
della Farnesina
È polemica

ALBERTO LEISS

N ON SAPPIAMO se il senatore
Angelo Giorgianni, sottosegre-
tario agli Interni e sospettato di

comportamenti assai gravi a Messina
secondo un’indagine della Commis-
sioneantimafia, è davvero responsabi-
le delle cose di cui è accusato, maha si-
curamente perso l’occasione di affer-
mareunnuovoemigliorecostumepoli-
tico. Cosa di cui questo paese avrebbe
molto bisogno. Ieri sera anche dal pre-
sidente del Consiglio Prodi - dopo una
riunionedidueorecolministrodegliIn-
terni Napolitano e quello degli Esteri
Dini - gli è giunto l’invito a rassegnare
ledimissioni.

Fino a un minuto prima era rimasto
del tutto sordo alle moltissime voci,
compresa quella del leader del suo mo-
vimento, Lamberto Dini, che gli sotto-

ponevano le ragioni di opportunità di
unadecisioneinquestosenso.

Eppure la concordanzasulla saggez-
za di una scelta capace di sgombrare il
campo da ogni possibile ripercussione
negativa sulla credibilità del governo
era stata senza precedenti. Sono venuti
pareri convergenti da uomini diversi
per schieramento, cultura politica e ca-
rattere come il presidente dell’Antima-
fiaOttavianoDelTurco, e i suoiduevi-
ce, Niky Vendola e Filippo Mancuso.
Altrevoci concordi sisonolevate ierisia
dalla maggioranza che dall’opposizio-
ne.

Ma Giorgianni ha resistito: non in-
tendeva,eperquantosisa,nonintende
dimettersi.

SEGUE A PAGINA 3

«Pinochet?Haconsentito
l’evoluzionedemocratica
delCile».Paroladel
ministrodegliEsteriDini
che ierihadifeso la
nominaasenatoredel
dittatoresudamericano.
Immediata la levatadi
scudinellamaggioranza
conleprotestediVerdi,
Rifondazionee
Democraticidi sinistra.

IL SERVIZIO
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Violante: la Costituzione, poi la legge elettorale

Il Polo litiga sulle riforme
Berlusconi frena i falchi
«La Bicamerale non si butta»

A vuoto il vertice sul Mezzogiorno. Prodi: «La burocrazia blocca lo sviluppo». I sindacati: siete inadempienti

Lavoro al Sud, fumata nera
Il governo ancora diviso sull’agenzia. Il Pds: serve una svolta nell’azione dell’Ulivo

La Borsa
dei comunisti

Non è solo colpa dei burocrati
ROMA. Sulle riforme Berlusconi
sconfessa i falchi del Polo e in un’
intervista al Tg1 ribadisce che
«siamo qui a lavorare per le rifor-
me purché facciano compiere un
passo avanti al nostro paese, e
cioè siano buone riforme». Sulla
querelle di Urbani di FI che aveva
minacciato la fine della Bicame-
rale senonsi «separano lecarriere
dei magistrati» e di Mantovani di
An, Berlusconi ha tagliato corto:
«Quellanonè laposizionedelPo-
lo. Noi siamo coerenti con la no-
stra primitiva posizione e la Bica-
merale non si butta». E sul tema
della giustizia il Cavaliere - che ri-
badisce la validità della separa-
zione delle carriere per garantire
processi equi- si dichiara disponi-
bile ad esaminare altre proposte.
Il presidente della Camera Vio-
lante ha sottolineato che occorre
dare la precedenza alle riforme
costituzionali e poi a quella elet-
torale.

I SERVIZI
A PAGINA 6

ROMA. L’agenzia per il Sud conti-
nua a dividere il governo. Ieri si è
svolta a palazzo Chigi una riunio-
ne tra Prodi e i ministri economici
per cercare di superare le divisioni,
ma ne è uscito un nulla di fatto.
Così il Senato,dovesi stapredispo-
nendo un dibattito sulla politica
per il Mezzogiorno, dovrà andare
avanti senza potersi valere di una
posizione definita del governo.
L’esecutivo è comunque atteso a
un impegnativo appuntamento
lunedì prossimo con i dirigenti di
Cgil Cisl e Uil. La polemica dei lea-
der sindacali per i ritardi nell’at-
tuazione degli impegni per il Sud
sta salendo di tono e Cofferati par-
la apertamente di un possibile
peggioramento dei rapporti. Ieri
intanto, al Senato, è stata presen-
tata la proposta dei Democratici di
sinistra. Salvi chiede una «hol-
ding» snella con un presidente au-
torevole, che coordini tutti gli in-
terventiper losviluppo.

I SERVIZI
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Sciopero degli autonomi

Treni fermi
disagi
in tutta Italia

MENO TASSE?
NON È PECCATO

Confindustria
«Noi paghiamo»

NICOLA ROSSI

GIANNI ROCCA N ON SONO, solo le bibliote-
che a ricordarci quale incre-
dibile spreco di risorse sia la

disoccupazione. Anche il cinema ci
aiuta, in queste settimane, a capire
come ogni discorso sulla giustizia
sociale finisca per suonare falso in
assenza di un qualche impegno
concretosul frontedelladisoccupa-
zione. Un impegno reale di cui, per
la verità, si intravedono i segni nei
comportamenti più recenti di alcu-
ne amministrazioni locali, delle for-
ze sindacali ed imprenditoriali. A
questo tentativo concreto di far
fronte all’emergenza disoccupa-
zione, sembrerebbea voltemanca-
re il sostegno dell’Esecutivo. Inten-
diamoci, non che manchi l’inten-
zione: lo testimonia il lungo vertice

di ieri dedicato, a quanto è dato sa-
pere, alla preparazione dell’incon-
tro del prossimo lunedì con le parti
sociali. Ma quel che sembra a volte
mancare sono la determinazione e
l’unitàdi intenti.Sottoquestoprofi-
lo è comprensibile che il presidente
delConsiglio sottolinei icostidiuna
burocrazia bloccata ed i ritardi che
essa può determinare. È compren-
sibile,maforse insufficiente.Perché
non basta una burocrazia lenta ed
inefficiente a giustificare l’attuazio-
ne soloparzialedelpattoper il lavo-
rodel settembre1996edellasuain-
tegrazione del settembre 1997.
Non basta una burocrazia lenta ed
inefficiente a giustificare il silenzio

SEGUE A PAGINA 4

N EGLI ONDIVAGHI comporta-
menti di Silvio Berlusconi, da
quando è leader dell’opposizio-

ne, tre punti cardine del suo pensiero
politico sono rimasti comunque fissi:
10) i «comunisti» continuano ad essere
il pericolo più allarmante indipenden-
temente dai loro vistosi cambiamenti.
20) Il governodell’Ulivo è, per suanatu-
ra, illiberale e con forti tendenze all’in-
staurazione di un regime. 30) Le scelte
economichedi RomanoProdi edei suoi
ministrinonpossonocheportare ilpae-
se verso il disastro, viziate come sono
dall’eccessiva fiscalitàedalpermanere
divisionirigidamentestataliste.

SEGUE A PAGINA 11

Guerradicifre sullo
scioperodimacchinistie
capistazioneche ieriha
sconvolto il traffico
ferroviario. Secondoil
Comul’adesioneèstata
dell’80-90%, leFsparlano
invecedimenodel50%.
Inrealtàhacircolato il
66%dei trenia lunga
percorrenza, il 25%dei
regionali, il 23%deimerci.

Nel ’97 Irpege Ilorhanno
fruttatoallecassedello
Statoben68milamiliardi,
diquesti - secondo
Confindustria -50mila
sonostativersatidalle sue
aziendeassociate.Emma
Marcegaglia:«Versoal
Fisco il56percentodel
redditoprodottodalmio
gruppo.L’Irap?
Danneggia ipiccoli».

PIVETTI
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Vietata la sfilata dello stilista dopo le proteste contro la maxi-struttura

Parigi, i Verdi fermano Armani
Immediato intervento della Prefettura: no alla kermesse per motivi di sicurezza.

Contro la sentenza del Tar del Lazio il governo solleva il conflitto fra i poteri dello Stato

La cura Di Bella finisce alla Consulta
Prodi annuncia il ricorso alla Corte Costituzionale. La somatostatina gratis costerebbe 3.500 miliardi l’anno.

PARIGI. Parigi vieta la sfilata di
Giorgio Armani. Il défilé era pre-
visto per ieri sera alle nove in un
grande spazio coperto nella piaz-
za Saint Sulpice, a pochi passi da
Saint Germain de Pres. Ma dopo
l’accesa protesta di un gruppo di
ambientalisti edifensoridelle tra-
dizioni del vecchio quartiere pa-
rigino, che ha denunciato il
«massacro» della piazza trasfor-
mata in in un’enorme sala coper-
ta con tanto di annessione della
grande fontana con i cavalli, la
prefettura ha bloccato il défilé.
Motivo ufficiale: l’imponente
istallazione, che avrebbe dovuto
accogliere 1200 persone, non
aveva sufficienti uscite di sicurez-
za. «Le uscite richieste dalla sicu-
rezza sonostateeffettuate»,hadi-
chiaratoArmani. MalaPrefettura
parigina ha confermato il dinie-
go.

LO VETRO
A PAGINA 12

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Fa freddo

ROMA. Lo scontro fra il Tar del
Lazio e il ministro della Sanità fi-
nirà sul tavolo della Corte Costi-
tuzionale. Il presidente del Con-
siglio Romano Prodi si schiera
con il ministro Bindi e annuncia
che percorrerà tutte le strade per
sollevare il conflittodiattribuzio-
ni fra poteri dello Stato di fronte
alla Corte Costituzionale. Duran-
te il question time alla Camera,
Prodi ha confermato che il gover-
no respinge la sentenza del Tar di
fronte al Consiglio di Stato. In-
tanto Benagiano, commissario
ad acta nominato dal Tar per la
somministrazione gratuita della
somatostatina, esprimefortidub-
bi e annuncia che ci vorrà ancora
del tempo per applicare la sen-
tenza. Una stima indica che, se
applicata, la sentenza del Tar co-
sterebbe allo Stato 3mila 500 mi-
liardiall’anno.

MORELLI
A PAGINA 11

C HE AI PRIMI DI MARZO nevichi e faccia freddo è, alle nostre lati-
tudini, quasi la norma. I media ne paiono però sgomentati, non
rendendosi conto che «l’Italia nella morsa del gelo» sarebbe un

titolo degno di nota in luglio, mentre in marzo è solo una banalità
detta con enfasi insostenibile. Il ritorno del freddo (cioè una normaliz-
zazione del clima) segue un febbraio eccezionalmente primaverile
(cioè una anomalia del clima). Ci si dovrebbe allarmare, dunque, non
per il presente maltempo, ma per il precedente beltempo: che ha al-
terato i cicli naturali portando a fioritura precoce colture ora minate,
come era prevedibile, dall’inverno ristabilito. Le varie conferenze cli-
matiche, pur prudenti sulle cause del fenomeno, dicono immancabil-
mente che la temperatura del pianeta sta aumentando. Ma fanno me-
no notizia di quanta ne faccia una nevicata marzolina nel Veneto, con
tanto di servizio dei tigì sulla solita Punto con le gomme lisce che slitta
sui soliti cinque centimetri di neve. Non sono, direi caratterialmente,
un apocalittico: non credo, cioè, che il mondo sia prossimo alla bolli-
tura finale. Però, se lo fosse, i media ne darebbero conto solo in coda
ai sevizi sulle mareggiate a Trieste, specie se si vede una «mula» che
insegue l’ombrello strappato dalla bora. La fotogenia, come criterio
giornalistico, vale più della ragione scientifica.
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Tocco e ritocco

La pietà
di Indro
e i brandelli
di Rocco

BRUNO GRAVAGNUOLO 12CUL02AF02
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16.0

Liberal pubblica in un libro i documenti

Grazie al Pci
Feltrinelli prestò
soldi a Einaudi

UDR,UNA PRECE. Che legnate assesta
Montanelli aCossiga! Gli cuceaddos-
so sul «Corriere» l’aneddoto delnobile
siciliano discendente di Goffredo di
Buglione, che aveva fatto voto di an-
dare alle Crociate, e checi andò. Per-
correndoin giardinol’esatta distanza
tra casasua e Gerusalemme, sinoa
schiattare invistadellemura.Poteva
bastare, per descrivere la parabola del-
l’Udr. Ma sul più bello Montanelli si
impietosisce. Tira in ballo lanobile
«sardità» di Cossiga, e infine loassol-
ve. Così: «Se ripenso alla compagnia
in cui s’era imbrancato, i Mastella, i
Buttiglione, i Formigoni, capisco la
sua nostalgia diCrociata».Già, ma
con chi altro si poteva mai imbranca-
re Cossiga, visto che quello, enon al-
tro, era il «branco» selvaggio del «cen-
tro»? Eperciò, ad ogni Brancaleone la
sua armata! E una prece per l’Udr.

DENTRO IL BUTTIGLIONE. L’aveva-
mo scritto: il nobile Cossiga saràdisar-
cionato, rilancerà le fortune di Mastel-
la da Ceppaloni, e tutto finirà in una
tempesta in un Buttiglione. Mache c’è
in quelButtiglione, chenon vale agi-
tar prima dell’uso? C’è lui, Rocco e i
suoi brandelli. In lite conle stelle del
comunismo come un eroe del melo-
dramma. La sfortuna del centro mo-
derato - piagnucola - è colpa di Gram-
sci.Del suo perfido «egemonismo»,
così benpraticato dal Pds. Povero Roc-
co. Adesso Gramsci è un’arma segreta
infallibile. E i post-comunisti la Spe-
ctre. Magari riuscisseroa far di nuovo
«partito», nel «sociale»! Sono anche
loro «partito-leggero». Dove vive But-
tiglione?Certo, più leggere di tutto so-
no ormai le idee di Buttiglione. Giap-
ponese sconfitto, filosofodel Lichten-
stein. Non vagante nella giungla, ma
prigioniero solo di se stesso. Diun But-
tiglione, appunto.

MORTE AL CONFERENZIERE. Filippi-
ca di Claudio Magris sul«Corriere»,
contro la «libidine di parlare in pub-
blico». Invettiva scontata, finché ap-
punta i suoi strali contro il generico
bla-bla dell’informazione. Anacroni-
stica, allorchése la prendecontro
qualcosa che non c’èpiù: la «conferen-
za», con contornodi dame dormienti.
Madove mai l’ha sognata, Magris,
l’invadenzadel «genere» in questio-
ne? Oggi vince piuttosto lo «spot», la
battutavolante, il time out, laclip.O
forse è un incuboprivato, quello di
Magris: quello dei suoi stessi «articoli-
conferenza», nobilissimi per altro. No,
l’articolo da scrivere eraun altro: chi
ha ucciso la «grande conferenza»?
Quella vibrante, nello stile diMusilo
Weber,destinata afar libro? Urge una
conferenza.

SANTO MANGANELLO.Mirabolante
genealogia diFranco Cardini sul
«Giornale», sulla mitologia del «man-
ganello». Un excursus sul «randello sa-
cro», che risale dai fascisti, aSoffici, si-
noal «flagello» deimonaci, alla clava
di Ercole, al bastonedi Mosè e alla
mazzadi S. Giuseppe. Attendiamo al-
tre arditecolleganze. Tra olio di ricino
e sacre unzioni.

Nel 1950 Giangiacomo Feltrinelli,
prestòmoltimilionidialloraaGiulio
Einaudi in un momento di crisi della
sua casa editrice. Lo fece su invito di
Eugenio Reale, dirigente di primo
pianodelPci,cheavevasceltolamili-
tanza comunista nel periodo clade-
stino, quando «rappresentava l’esi-
genza insopprimibile della libertà» e
che ruppe col partito sui fatti d’Un-
gheria nel1956.Lodocumentanoal-
cuneletteretraidueeditorieconildi-
rigente comunista, pubblicate in un
volume che ricostruisce ruolo e figu-
ra di «Eugenio Reale, l’uomo che sfi-
dò Togliatti» (il libro, di Antonio Ca-
rioti, è pubblicato da Liberal , pp.302
L.18.000).

«Mio padre, che era iscritto al Pci,
aveva dato vita alla Cooperativa del
libro popolare e la Feltrinelli non era
ancora nata», ricorda oggi Carlo Fel-
trinellicheconoscevagià,nellesueli-
neegenerali, lastoriadell‘ intervento
finanziario infavorediEinaudi.Gian
Giacomo Feltrinelli intervenne con
prestiti,garantitidacambialiche,nel
1950, Einaudi ebbe difficoltà a ono-
rare. Nel carteggio, Feltrinelli spiega
di non poter dare una dilazione all’e-
ditore torinese, anche se contestual-
mente si dice disponibile a un futuro
nuovo prestito. In altre letteredel ‘53
edel ‘54Einaudi invitaRealeaaiutar-
loconunsupplementodi20milioni,
quindi a ripristinare un fido di 30 di
cui loinformadiaverscrittoadEgisto
(Egisto Cappellini era amministrato-
re del Pci). Il 5 gennaio 1951 Einaudi
scrive: «Mio caro Reale, avrai saputo
daGianGiacomochehopagatoicin-
que milioni della scadenza del 31
scorso. A lui hoscritto la lettera di cui
ti accludo copia, in risposta auna sua
lettera che pure ti accludo. Sarebbe
utilissimo predisporre fin d’ora su
nuove basi l’operazione prospettata
da Gian Giacomo. In marzo scadono
gli altri cinque milioni che evidente-
mente dovrò pagare. Inaprile o mag-
gio la nuova operazione potrebbe es-
sereriaccesa».Siparladi«qualchede-
cina di milioni» da restituire entro la
finedel ‘55’:«Giangiacomoèunodei
pochissimi, se non l’unico ancora re-
siduo, che potrebbeessereconvinto-
e da te solamente - a un’operazione
delgenere».

Inunaletteradel23dicembre1950
Feltrinelli scriveaEinaudi lasua«me-
raviglia»perlerichiestedidilazioni,e
conclude che, senonpuòvenirgli in-
contro, «non è per cattiva volontà,
ma solo ed esclusivamente» perché
deve onorare altri « impegni di rigo-
re». Einaudi replica che onorerà i
suoi, di impegni, anche se avrà in-
dubbie difficoltà «in considerazione
della nuova situazione economica
che si ripercuote sfavorevolmente
nelleaziendemedieepiccoleeinspe-
cialmodoinquellechenonproduco-
no generi di assoluta necessità... o
che non producono carri armati».
Quindi parla, come potrebbe farean-
che oggi, di disponibilità minori del-
la gente per l’acquisto di libri, di au-
mentodei costi delle materieprimee
di prezzi di copertina da mantenere
bassi.

Interpellato, Giulio Einaudi ricor-
da di aver conosciuto Feltrinelli nel
1945:«Ioavevo35annie luierapoco
più di un ragazzo; io avevo già la casa
editrice e a lui mancò il coraggio di
unirsi ame. Infondocredofosseque-
sto l’invito implicito di Reale, quan-
do lo spingeva a prestarmi dei soldi».
Sui finanziamenti alla casa editrice,
testimoniati dalle lettere pubblicate
daAntonioCariotinelsuovolumesu
Eugenio Reale, Einaudi dice di aver
«sempre preso soldi in prestito e di
averli sempre restituti, sino agli anni
’70,quandogliinteressialtissimipor-
tarono alla situazione di crisi» da cui
nacque l’attuale assetto della casa
editrice.Quindiprecisa:«Comedice-
va Mattioli, i soldi non puzzano e
l’importante è restituirli e soprattut-
to far sì che non condizionino la li-
bertàdellacasaeditrice.Solounaper-
sona cercò, un pò sul serio, un pò
scherzando,di influiresullelineeedi-
torialieglirisposichenonseneparla-
vanemmeno:eraArcaini,chemipre-
stavaalloramiliardiveri».Perquanto
riguarda infine i prestiti del Pci, Ei-
naudi commenta: «C’erano, sempre
tramite Reale, ma li prendevoda loro
come li prendevo datantealtreparti,
compresaladestra».

Agatha Christie visse a lungo al Baron’s Hotel, dove scrisse «Assassinio sull’Orient Express». Sotto Lawrence d’Arabia e Charles De Gaulle

Un libro ricostruisce la storia del mitico albergo di Aleppo creato dagli armeni

Spie, re e scrittori
al Baron’s Hotel

La grande trovata di due giornali-
sti,FlaviaAmabileeMarcoTosatti,è
stataquelladiaver frugatonellecar-
tediunfamosoalbergodiAleppo, il
«Baron’s Hotel», frequentato da
personaggi famosi, ediaver interro-
gato testimoni sopravvissuti per ri-
costruire, da questo angolo visuale,
circa un secolo di storia, che ha co-
mesfondoiprogromedilgenocidio
del popolo armeno per opera dei
turchi.

Sono, infatti, gli armeni Mazlou-
mian, di tre generazioni, i protago-
nisti della singolare vicenda, che si
svolge dalla crisi dell’impero otto-
mano, alle due guerre mondiali di
questo secolo con tutto quel che ne
è seguito, fino agli anni recenti, in
un’area calda come è quella che va
dallaTurchia,all’Armenia,allaSiria
e dintorni. I Mazloumian, costretti
afuggire,permettersi insalvo,dopo
gli atroci massacri del 1895 e 1896
degli armeni, da parte dei turchi,
trovarono rifugio ad Aleppo, dove
diventano «I baroni di Aleppo» (ti-
tolo del libro edito da Gamberetti,
pagg.172, lire 29.000 in quanto in
armeno «baron» vuol dire signore),
costruendo, appunto, il «Baron’s
Hotel», dove finiscono personaggi
diversi, da Lawrence d’Arabia, ai
reali di Svezia, ad Agatha Christie,
che scrive in quell’albergo «Assassi-
nio sull’Orient Express», a Jimmy
Woods, idolo negli anni trenta per
la traversata dell’anno Londra-Mel-
bourne, al miliardario americano
David Rockfeller, ad ambasciatori
ed alti ufficiali dei vari eserciti. Una
veragalleriadipersonaggiospitidei
Mazloumian nel loro albergo di
Aleppo, nella cui terrazza, durante i
ricevimenti, si incontravano uomi-
ni politici e religiosi come il Patriar-

ca armeno, Surmelian, che ai fran-
cesichecelebravanoil loro14luglio
della Bastiglia ricordava, allora, che
il popolo armeno aspettava ancora
«lasualibertà».

Èillungoetormentatoperiodoin
cuilediplomaziedell’Europaedella
Russiazarista,prima,edell’Urss,do-
po, si confrontano sulla «questione
armena» per dare una paternità in-
teressata all’indipendenza del po-
polo armeno, vittima delgenocidio
del giugno-luglio del 1915 in cui fu-
rono massacrati un milione e mez-
zodiarmeni, fracuivecchi,donnee
bambini,mentrepiùditrecentomi-
la trovarono rifugio in Russia, altri
in Medio Oriente, in Europa e negli
StatiUniti.

AdErevan,capitaledell’Armenia,
che dal 1922 entra a far parte del-
l’Urss, ancheper sottrarsiallapoliti-
ca di spartizione e di persecuzione
ispirata dalla Turchia, e dal 23 set-
tembre 1991 è tornata ad essere Re-
pubblica indipendente dopo la ca-
duta dei muri, sorge un monumen-
to, realizzato nel 500 anniversario
delmassacro.Essocomprendenove
blocchi di pietra (corrispondenti al-
le nove province armene allora oc-
cupate)inclinatiall’internoattorno
ad una vasca nella quale brucia una
fiammaperenne,mentreunamusi-
ca struggente, composta da un sa-
cerdote della Chiesa apostolica ar-
mena che si suicidò per il grande
trauma subìto nell’assistere a tanta
crudeltà, ricorda ai visitatori il pri-
mo grande genocidio di questo se-
colo, prima dell’Olocausto degli
ebrei.Uneventotragiconarratoan-
che dallo scrittore tedesco Franz
Werfelnelsuoromanzo«Iquaranta
giornidelMussaDagh».

LastoriadeiMazloumian,purrie-

vocando questi fatti, si snoda lungo
tutto il secolo, quasi fino ai nostri
giorni, mostrandoci fatti noti ed al-
tri poco conosciuti o inediti, attra-
verso i personaggi che, per ragioni
diverse, arrivano al «Baron’s Hotel»
di Aleppo, città antichissima e pun-
to di incrocio di molte vie carova-
niere che uniscono il retroterra con
il golfo di Alessandretta. Un’area
che è stata teatro, nel tempo, di
commerci, ma anche di scontri ar-
mati,daquandofutoltaaibizantini
da Omar nel 637, al dominio turco
nel1520,alpassaggioadAlepponel
1919 di Ataturk per cercare di ri-
prendere Baghdad, fino all’ultima
guerra mondiale, allorché la città
ospitò,dopoinazisti, ifrancesidella
Francia libera, con l’arrivo di De
Gaulle al «Baron’s Hotel», e, poi, gli
inglesi che si sostituirono al Com-
missario francese che aveva aderito
algovernodiVichy.

Così Aleppo, nel periodo della se-
conda guerra mondiale, è pure un
luogo adatto per le spie fra cui Chri-
stineGronville,dietroilcuivoltoaf-
fascinante si nascondeva una delle
più attive combattenti della resi-
stenzapolacca.Si èsaputodopoche
pilotavaanchegliaereiecheaParigi
aveva partecipato alla lotta contro i
nazisti.Eppure,dopotantanotorie-
tà, i discendenti della terza genera-
zione dei Mazloumian avevano ri-
schiato di perdere l’albergo, ricatta-
tidall’amministrazionecorrottadel
governo siriano. Ma, alla fine, han-
no vinto la causa, grazie pure all’in-
tervento del presidente siriano As-
sad che aveva avuto modo di ap-
prezzare l’ospitalitàe lacucinadegli
armenidel«Baron’sHotel».

Alceste Santini

Rischio sequestro
per «Italia
Repubblicana»

L’ultimo volume della
«Storia dell’Italia
repubblicana» rischia il
sequestro. Lo potrebbe
decidere, a breve, il
Tribunale civile di Torino.
L’opera è edita da Einaudi
ed è diretta da Francesco
Barbagallo. A sollecitare
provvedimento sono stati
Antonio de Martini e
Mauro Mita citati nel
volume dallo storico Nicola
Tranfaglia come due
potenziali membri del
governo che avrebbe
dovuto nascere nel caso in
cui fosse riuscito, nel 1974,
il golpe di Edgardo Sogno e
Randolfo Pacciardi.
Secondo Antonio de
Martini e Mauro Mita,
giornalisti di «Nuova
Repubblica», foglio
fondato da Pacciardi, lo
storico Tranfaglia avrebbe
accreditato nel capitolo
dedicato all’Italia delle
stragi una recente (e a loro
avviso totalmente
infondata) rivelazione
dell’ex ambasciatore
Sogno; e cioè che i loro
nomi erano stati inseriti
nella lista del governo
golpista.

Ibaroni
diAleppo
F.AmabileM.Tosatti
Gamberetti
Pagg. 172
Lire 29.000
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Nulla di fatto in un vertice con i ministri economici. Il premier: «I finanziamenti possono partire, basta sbloccare la burocrazia»

Sud, Prodi in affanno
Occupazione e Agenzia, il governo è diviso

ROMA.Che cosa fare nel Sud: re-
sta questa la spina più dolorosa
nel fianco del governo. Ieri si è
svolto apalazzo Chigiun vertice
interministeriale.Ci si aspettava
cheuscisse qualche parolachia-
ra,utile a dipanare lamatassa di
polemicheaccumulatasinelle
scorse settimane. Le cose però
non devonoessere andate tanto
lisce. Al terminebocche cucitee
generale consegna di minimizza-
re la portata della riunione. Il mi-
nistro delle Finanze Visco, l’uni-
coa concedere qualche parola ai
giornalisti, si è limitato a dire che
l’incontro era «riservato» e che
l’oggettodella discussioneha ri-
guardato ilmododi «coordinare
meglio i vari interventi» nel Mez-
zogiorno. Il punto però è appun-
to questo.Le divisioni interne al-
l’esecutivo, e tra questo e la sua
maggioranza, hanno già portato,
un paio di settimane fa, al blocco
del decreto legislativoche avreb-
be dovuto dare il via all’agenzia
di coordinamentodi tutti gli in-
terventi per lo sviluppo del Sud.
Il tipo di strumento da adottare e,
soprattutto, la designazione del-
l’organo politico di controllo so-
nostati oggettodi unacceso di-
battito.E l’indicazione daparte
diProdi, qualche giorno fa, del
Cipe come della sedepiù idonea

per sovrintendere a questo lavo-
ro di coordinamentonon ha cer-
to soddisfatto tutti. I tempidella
discussionenon possono però es-
sere eterni. Lunedì prossimo il
governodeve incontrare i sinda-
cati e fare con loro il puntosulla
politica per il Sud. Edè chiaro da
tempo che questoè proprio l’ar-
gomento potenzialmente più di-
rompente nei rapporti tra l’ese-
cutivo e le organizzazioni dei la-
voratori. Presentarsi senza un
progetto definito a interlocutori
che già lamentano unritardo di
molti mesi nell’attuazionedi im-
pegniprecedenti significherebbe
probabilmente tendere lacorda
oltre il ragionevole. Ieri il presi-
dentedel consiglio, intercettato
dai giornalisti, non hapotuto far
altro che riformulare i termini
della questione. «Non bisogna in-
ventare nuove formule - hadetto
Prodi - perché il governoha già
varatoottimi interventi». L’osta-
colo vero, ilproblemaintorno al
quale ci si sta impegnando,è
quello di «sbloccare la burocrazia
e i ritardi che tengonofermi i fi-
nanziamenti». Quanto alle possi-
bili soluzione, Prodi ha afferma-
to: «Abbiamo giàmoltissime no-
vitàe oradobbiamofarle correre.
Peralcuni provvedimenti abbia-
mo già le risorse da parte».Inatte-

sa degliorientamentidel gover-
no èanche l’apposita commissio-
neche,al Senato, sta lavorando
al varo di una risoluzione sull’ar-
gomento.Alcuni gruppi, tra i
quali quello deiDemocratici di
sinistra, hanno già predisposto
una loro risoluzione. Il sottose-
gretario al Bilancio Sales hadetto
ieri che il governo non ha ancora
deciso il modo diuna sua diretta
partecipazione alla discussione,
malo farà entro un paio di setti-
mane. Ècomunqueprobabile
chequalcosa si muova già nei
prossimigiorni, primadi lunedì.
All’iniziodella prossima settima-
na,ha detto il ministro delLavo-
ro Treu, «faremo con i sindacati il
punto sullo stato di attuazione
del patto per lavoro e su come an-
dareavanti».L’incontro con
Cgil, Cisl eUil - sempre secondo
Treu - potrà questa volta contare
su una disponibilità finanziaria
certa visto che «ilministroCiam-
pi ha affermatoche per il ‘98 ci
sono spazioggettivi perdestinare
risorseagli investimenti». Maa
questo proposito tornano appun-
to in ballo gli strumenti tecnici
perattuare le decisioni. Equal-
che cosa nuova il governodovrà
pur dirla.

Edoardo Gardumi
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ROMA. Il Fondo monetario
internazionale dà una
valutazione molto positiva
sul risanamento finanziario
e dello stato dell’economia
italiana. Il voluminoso
rapporto elaborato dagli
economisti del Fmi
sull’Italia, che verrà
discusso domani dal
Consiglio esecutivo,
contiene infatti analisi e
giudizi che rappresentano
dei riconoscimenti espliciti
per governo e parlamento.
Il risanamento della
finanza pubblica si è ormai
consolidato e il varo di
provvedimenti come la
legge Bassanini sulla
riforma della pubblica
amministrazione, la
direttiva sulla riduzione dei
residui passivi e la riforma
del commercio dimostra
come i buoni risultati
conseguiti nel 1997 sono
stati rafforzati all’inizio del
1998. Il documento
apprezza gli sviluppi nel
campo della finanza
pubblica «in linea con le
attese». C’è un invito a
Prodi a non allentare la
presa. La determinazione
dimostrata nel ridurre il
deficit e il contenimento
dell’inflazionehanno
innescato una discesa dei
tassi che ha ridotto il costo
del servizio del debito e,
contemporaneamente,
creato le condizioni per
alimentare ancora la
discesa dei tassi e
provocare nuovi risparmi.
Ecco il cosiddetto «circolo
virtuoso» in grado di
garantire «in modo
automatico» il rispetto del
parametro sul deficit e
contribuire, in un più lungo
periodo, all’abbattimento
del debito. Proprio sul
debito pubblico in
dicembre il Fmi suggeriva
all’Italia di assumere nel
documento economico
triennale un impegno
esplicito. Sul documento ci
sarà una discussione per
arrivare alla stesura finale.
È presumibile che le
polemiche di questi giorni
sul debito italiano (le
opinioni che prevalgono
all’Ime tra i banchieri
centrali) possano in
qualche modo trasferirsi
oltre Oceano.

Fmi
«Italia ok
purché
non si fermi»

Il segretario Cgil: «C’è l’accordo del ’96 ancora non applicato»

L’ira dei sindacati
«Ritardi inconcepibili» Il Premier Romano Prodi alla camera Ap

ROMA. «Ritardi inconcepibili»,dice
Sergio Cofferati. E se non verranno
colmati, continua, «la polemica con
il governo è destinata a crescere».
Non si prospetta tranquillo l’incon-
tro, lunedì prossimo, tra Prodi e i sin-
dacati. Tenuto conto anche delle
moltedifficoltàchel’esecutivoconti-
nua ad incontrare nel fornireun pro-
filo sicuro degli strumenti che inten-
de adottare per stimolare lo sviluppo
del Mezzogiorno. Ma non è solo o
tanto alle ultime polemiche sull’a-
genzia per il Sud e sull’organo politi-
co che ne deve avere il controllo, che
ilsegretariodellaCgilsiriferisce.«Pri-
ma di pensare a una discussione sul
Mezzogiorno - sostiene Cofferati - il
governodeveapplicareintegralmen-
tel’accordodel ‘96,conlesueaggiun-
tedel‘97».

L’offensiva dei sindacati prende
insommaquota.Siannunciadamesi
e non servonocertoa smorzarla ledi-
visionidell’esecutivo.Cisimetteper-
sino qualche svista diplomatica a
complicarelecose.Aidirigentisinda-
cali non è piaciuto affatto il mancato
invito di palazzo Chigi alla presenta-
zione dell’accordo per gli investi-
menti a Manfredonia di alcune im-
prese del Nord. «Un’operazione pro-
pagandistica», l’ha bollata Sergio
D’Antoni. Un «errore politico», lo ha

definito il segretario della Uil Pietro
Larizza.

Il leader della Cisl avanza ormai
apertamente l’ipotesi chesia ilgover-
no che la Confindustria «siano pri-
gionieri più di fatti di immagine che
di sostanza». Le disponibilità sinda-
cali alla flessibilità, dice D’Antoni,
nonvalgonosoloperCrotoneeMan-
fredonia, ma per tutti i patti territo-

riali che si possono stipulare al Sud.
All’impegnodei sindacatononcorri-
sponde però quello del governo sulle
infrastrutture e quello degli indu-
striali sugli investimenti. E Larizza,
sempre a proposito dei contratti d’a-
reaprevisti dal patto per il lavorodel-
l’autunnodel ‘96, sostienecheormai
«partiranno con granderitardoecon
il rischio di non essere più d’avan-

guardia».
Duri sono anche i commenti di

Cofferati. «Sono trascorsi oltre 18
mesidaquel settembredel ‘96-diceil
segretario della Cgil - e parlare di
emergenza,comehafatto ilgoverno,
è un fatto che si commenta da solo».
Cofferati ha aggiunto di avere la
«sensazione che si stia sottovalutan-
do ilproblemadell’occupazioneeso-

prattuttol’urgenzadi fornirerisposte
concrete per il Mezzogiorno». È im-
portante la flessibilità, ha poi soste-
nuto il leader sindacale, «ma è altret-
tanto importante la semplificazione
amministrativae,comunque,vanno
mantenute le promesse su investi-
mentieformazione».

In parallelo con la discussione in
sede governativa si sta comunque
muovendo anche il Senato. I gruppi
di palazzo Madama stanno metten-
doapuntoleloroproposteperarriva-
re, induesettimane,alvotosuunari-
soluzione che definisca una strategia
complessivaper l’interventonelSud.
Ieri è stata presentata la risoluzione
predisposta dai Democratici di sini-
stra. L’ha illustrata il presidente del
gruppo Cesare Salvi che, a proposito
della spinosa questione del profilo
dellanuovaagenziadicoordinamen-
to degli interventi, ha detto che do-
vràtrattarsidiuna«holding»leggera.
Per Salvi l’agenzia dovrà esser l’unica
azionista degli enti e delle società di
promozione nel Sud, avvalersi delle
competenze e professionalità di pro-
venienza Iri e occuparsi di promuo-
vere lacreazionedi imprese,diraffor-
zare le iniziative esistenti, di attrarre
investimenti nazionali e esteri nelle
regionimeridionali.

La nuova struttura dovrà far conto

sulle risorsecheciascunasocietàcon-
fluente si porterà dietro ma potrà an-
chepescareinunfondoadhocpergli
investimenti in cui confluiranno
eventuali risorse aggiuntive, a co-
minciare dalle promesseplusvalenze
Telecom. Edovràavereununicopre-
sidente di «grande autorevolezza, se-
rietà, efficaciaeautonomia».Salviha
insistito sul fattochealSudserveuna
strategia globale, «che parta dal con-
trollo della legalità e finisca in Euro-
pa» e, quanto ai problemi di control-
lo, ha delegato al governo il compito
di «dirimere la questione». I demo-
cratici di sinistra, dice Salvi, restano
favorevoli alla creazione di un mini-
stero dell’Economia che raggruppi
tutte le competenze in materia, ma
nonnefannounaquestioneper l’og-
gi.

I Popolari si apprestanoanch’essia
presentare un proprio documento.
Forse lo faranno già oggi. Mentre Ri-
fondazione comunista, che critica i
ritardi nella definizione di una posi-
zione dell’esecutivo, chiede anche,
con il responsabile per il lavoro Gior-
dano, l’annullamento o la revoca dei
patti territoriali per Crotone e Man-
fredonia giudicati contrari alla nor-
mativasuiminimicontrattuali.

E.G.

Cesare Salvi Sergio Cofferati Sergio D’Antoni

IL RETROSCENA La grana su chi coordina le politiche per il sud è ancora tutta da risolvere

Riunioni infinite, ma ognuno per la sua strada
Quando il presidente del Consiglio annunciò: «Sarà il Cipe a presiedere al rilancio del Mezzogiorno». Ma poi più nulla.

Il governo invita le banche
«Seguite le imprese all’estero»

ROMA. Il malessere nel governo
partedalontano,nondaieri.Ledi-
vergenze vere sull’Agenzia per il
sud, su come agire sull’emergenza
Mezzogiorno, sono soprattutto
sul ruolo del Cipe. E anche nel Pds
nonc’èaccordo.Loscontroriguar-
da la «cabina di regia», cioè il coor-
dinamento. E, più in generale, la
direzione della cosiddetta Fase
due. O meglio: come coniugare ri-
sanamento e sviluppo. Una prima
avvisaglia del mal di pancia è
emersa dal dibattito sul Supermi-
nisterodell’Industria.

Secondoatto:lapoliticadirilan-
ciodelSud.

Èun’iniziativa partita male, con
lepolemichesuIridue.Proprioper
chiudere quella grana, il penulti-
mo lunedì di febbraio,Prodi riuni-
sceunCipestraordinario.Alcomi-
tato interministeriale partecipa
mezzo governo. Due ore di discus-

sione.Epoiunaconfusaconferen-
zastampa,dacuiemergechesaràil
Cipe a coordinare il rilancio del
Mezzogiorno, Agenzia compresa.
Così almeno lascia intendere Pro-
di. Ciampi è visibilmente soddi-
sfatto, perché è il Tesoro che tiene
inmanoleredinidelCipe.Eanche
i due vice pidiessini di Ciampi,
Giorgio Macciotta e Isaia Sales, so-
no d’accordo e remano per un raf-
forzamento del Cipe. Nel governo
altri, al contrario sono nervosi. Il
primoauscirealloscopertoè ilmi-
nistro delle Finanze, Vincenzo Vi-
sco, con una bordata contro il mi-
nistero del Bilancio, che di fatto
guida il Cipe: «È unastruttura diri-
gista e lenta, non funziona». La
stoccata coglie nel segno. Anche
Antonio Bargone, sottosegretario
ai Lavori pubblici, pugliese, molto
vicino a Massimo D’Alema, am-
mette che la questione del Cipe ri-

flette un malessere che cova nella
maggioranza. Bargone ha parteci-
patoalla riunionesulCipe.Ericor-
da: «È stato un incontro molto po-
sitivo,manonsièmaidettochesa-
rà il Cipeacoordinare l’intervento
nelMezzogiorno.Abbiamoinvece
discusso del rilancio del Sud e di
come dare attuazione ad una stra-
tegia inquesto sensodadefinire in
sede politica. Serve un coordina-
mento interministeriale, certo,
mailCipe,cheèunorganismotec-
nico,nonpuòessere lasededovesi
prendono le decisioni strategiche.
È uno strumento, può servire a de-
finire meglio l’attribuzione delle
risorse, come l’Agenzia può essere
lo strumento operativo: tutto
qui». D’accordo, ma allora chi do-
vrebbe stare sul «ponte di coman-
do» che dirigerà le politiche di svi-
luppodelMezzogiorno?«Noncre-
do che possa essere il consiglio dei

ministri, - spiegaBargone -nonè lì
che si decidono le strategie. In
quella sede, semmai, certe decisio-
ni vengono approvate o meno. In
ogni modo deve essere una sede
politica di coordinamento inter-
ministeriale. Quale si vedrà». E il
Cipe?«Puòagiresuccessivamente,
a valle di decisioni già assunte».
Ma non è che dietro questo scon-
tro in realtà c’è l’intento più ripo-
sto di colpire Ciampi e il Tesoro?
«No. Il Tesoro ha svolto un ruolo
decisivo ai fini del risanamento.
Ora però bisogna rendere compa-
tibile tutto questo con la ripresa
economica e l’occupazione. Il Ci-
penonpuòesserelasededoveque-
sti problemi vengono affrontati».
Al Tesoro, ovviamente, la polemi-
canonpiaceperniente.Tagliacor-
to Giorgio Macciotta: «La sede di
coordinamento interministeriale
c’è già ed è il Cipe». Sì, ma sono in

molti a considerarla una sede ina-
deguata. Macciotta non demorde:
«Anch’io sono d’accordo sul fatto
che inquestoorganismoc’èunso-
vrappiù di decisioni di ordinaria
amministrazione che va elimina-
to. Ma questo si può facilmente ri-
solvere in sede istruttoria. Il punto
invece è come potenziare e rilan-
ciare ilCipe.Ancheperchénonve-
do in quale altra sede sia possibile
prenderedecisionicomunidipoli-
tica economica, specie ora che
questesceltedevonoessereraccor-
date con altri organismi collegiali,
come la Conferenza Stato-Regioni
e quella Stato-Città. La program-
mazione economica sul territorio,
in questa fase di federalismo, deve
essere affidata a una struttura oriz-
zontale,nonsettoriale.E ilCipeva
benissimo».

Alessandro Galiani

ROMA. Il sistema bancario italiano deve accompagnare in modo
più concreto il processo di sviluppo delle piccole e medie imprese
all’estero e deve, allo stesso tempo, cominciare a rafforzare la sua
posizione sui mercati internazionali. È questo l’invito che il
presidente del Consiglio Romano Prodi e il governatore della Banca
d’Italia Antonio Fazio hanno rivolto oggi al sistema bancario
italiano riunito al gran completo a Villa Madama per un «summit»
senza precedenti. All’incontro erano presenti, tra gli altri, i ministri
degli Esteri Lamberto Dini, del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi,
dell’Industria Pier Luigi Bersani e del Commercio estero Augusto
Fantozzi ed il sottosegretario alla presidenza del Consiglio Enrico
Micheli. «Credo che il presidente del consiglio - ha detto Fazio al
termine della riunione - abbia posto un problema reale, cioè quello
della presenza all’estero del nostro sistema bancario
qualitativamente diversificato quanto quella del nostro sistema
produttivo». «Costruttivo» è stato definito l’incontro dallo stesso
Prodi. «Abbiamo parlato - ha detto Prodi prima di lasciare Villa
Madama - insieme alle banche della necessità e delle opportunità
che ha il sistema economico italiano all’estero e ci siamo scambiati
le esperienze. Era una riunione senza nessun obiettivo specifico.
Una bella riunione di orientamento che serva a capire cosa fare
insieme».
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I sondaggi danno la sinistra in volata. I gollisti potrebbero perdere anche il controllo dell’Ile de France

Jospin alla prova delle regionali
La destra si prepara alla débacle
Domenica il test elettorale. Fronte Nazionale ago della bilancia

Èdecedutoilprofessor

LORENZO CONFALONIERI
lamoglie, i familiarie icompagnidellasezio-
ne 15 Martiri lo ricordano con immutato af-
fetto

Milano,12marzo1998

Èdecedutoilprofessor

LORENZO CONFALONIERI
le famiglie Baraldi sono vicine ai familiari in
questotristemomento.

Milano,12marzo1998

I compagni e ilDirettivo dellaUdb del Pds15
Martiri e 25 Aprile piangono la scomparsa
delcompagno

LORENZO CONFALONIERI
esprimono ai familiari le più sentite condo-
glianzeesottoscrivonoperl’Unità.

Milano,12marzo1998

Il Presidente Mario Invernicci, il prof. Franco
DellaPeruta, laprof.ssaAdaMarchettie tutti i
collaboratori dell’Istituto lombardo per la
storia della Resistenza e dell’età contempo-
ranea partecipano commossi al lutto per la
scomparsadell’amico

MASSIMO LEGNANI
lo ricordano nel suo appassionato lavoro
scientificoenelcostanteimpegnoperivalori
dellalibertàedellademocrazia.

Milano,12marzo1998

FulviaBandoli e famiglia,FrancaPoggiali,Si-
via e Francesca Bandoli ringraziano tutti co-
loro che sono stati loro vicini in questo mo-
mentoditremendodolore.

Ravenna,12marzo1998

FulviaBandoli, laSinistraGiovanileNaziona-
letièvicinainquestomomentodigrandedo-
lore,perlascomparsadeltuocaro

NIPOTE
Vinicio, Matteo, Enzo, Andrea, Filippo, Yuri,
Enzo,Michela,Antonio,Pierluigi,Nicola.

Roma,12marzo1998

Nel 130 e 310 anniversario della scomparsa
deicompagni

LORENZO MUSSO (Giancu)
e

MARIAROSA DONATO
in Musso

I familiari li ricordanoconaffettoeinlorome-
moriasottoscrivonoL.100.000perl’Unità.

Genova,12marzo1998

12 marzo 1997 12 marzo 1998
DEMO MARTINELLI

Partigianocombattente,decoratoalvalore.
Da un anno ci hai lasciati! Non c’è maggior
dolorechericordarsi del tempo felice,quan-
doericonnoi.Cimanchitanto!
Ungraziedicuoreagliamiciecompagniche
non ti hannoscordatoecheci sonostati vici-
niconaffettoecomprensione.
Lamoglieeifigli.Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,12marzo1998

Nel10anniversariodellascomparsadi

DEMO MARTINELLI
Sergio, Bruna, Tina e Pier lo ricordano con
tantoaffettoesottoscrivonoperl’Unità

Milano,12marzo1998

Nella ricorrenza del primo annodella scom-
parsadelcompagno

ARISTODEMO MARTINELLI
Licia, Wally, Bruno, Franca e Umberto lo ri-
cordanocontantoaffetto.

Milano,12marzo1998

DALL’INVIATO

PARIGI. Disolitoleelezionidimezzo
periodo sono un’occasione di rivin-
cita per l’opposizione, o quantome-
nounavvertimentoperipartitialpo-
tere. Ma stavolta la Francia, stando ai
sondaggi, farà eccezione alla regola.
Domenica prossima si vota per le re-
gionali e le cantonali e Lionel Jospin,
anziché perder quota, potrebbevola-
re ancora più alto. La posta in gioco,
dal punto di vista amministrativo, è
tra le meno consistenti dei tornei
elettorali transalpini.Leregionisono
le Cenerentole del flusso finanziario
chedalcentrocorreverso laperiferia:
il60%vaaglionnipotentiComuni, il
30% ai dipartimenti (le nostre pro-
vince) e appena il 10% alle regioni.
Perdirecheleregionifrancesinonso-
no comparabili, per risorse e compe-
tenze, ai Länder tedeschi e neanche
alle regioni italiane o spagnole. Basti
un esempio: il bilancio della Catalo-
gna è di dieci volte superiore a quello
del pur formidabile agglomerato re-
gionale costituito da Provenza-Alpi
Marittime-CostaAzzurra.Vaaggiun-
to che a pochi in Francia sta a cuore
unariformaistituzionaledelpaese.

Jospin non è angustiato da crucci
federalisti né da «devolution» di
stampo scozzese o gallese. Ne conse-
gue che sulle regioni non c’è dibatti-
to, e che la campagna elettorale si è
incentrata tutta su questioni di poli-
tica generale: le 35 ore, la disoccupa-
zione,le«banlieues».Temisuiqualiil
governo non ha ancora avuto il tem-
po di deludere. Anzi, semmai ha se-
gnato qualche punto. Il risultato di
domenica appare quindi destinato a
confortare la politica della «gauche
plurielle», che peraltro si presenta,
unpo‘comel’Ulivo,conlisteunifica-
te. Tradotto in seggi, vuol dire che al-
la sinistra potrebbe andare più della
metà delle regioni (oggi la destra ne
governa venti su ventidue). Tradotto
inpolitica, vuol dire che Jospinpotrà
continuareancoraperunbelpo‘a te-
ner sott’acqua la testa di Philippe Se-
guin, capo dell’opposizione di de-
stra. E che Chirac dovrà stare a guar-
dare. Il presidente è di nuovo in testa
ai sondaggi di gradimento, ma pro-
prio invirtùdellasua«neutralità».La
sua popolarità non è più trainante
perladestra,camminapercontosuo.

«Essendo la politica per definizio-
neunalottatradueblocchi,quicen’è
uno di troppo»: a dirlo è Bruno Me-
gret,numeroduedelFrontenaziona-
le. Ecosì continua: «Pergollistie libe-
rali non c’è altra soluzione senon av-
vicinarsiallasinistraoppurealFronte
nazionale, o allora accettare di spari-
re». L’uomo è pimpante in questa
campagna elettorale. Non solo l’im-
magine del vecchio Jean Marie Le
Pen si fa crepuscolare mentre la sua
acquista peso e contorni, ma i son-
daggidannoilFronteal15%.Vuoldi-
re che venerdì 20 marzo, giorno in
cui i nuovi consigli regionali si riuni-
ranno per eleggere i presidenti, il
Fronte nazionale sarà decisivo in più
di un’occasione. Si mercanteggia fin
d’ora nel Nord-Pas-de-Calais, in Pro-

venza, inaltrecinqueosei regioni.La
sinistra denuncia a gran voce gli in-
ciuci. «Temo alleanze furtive, presi-
denze combinate», dice Laurent Fa-
bius, oggi presidente dell’Assemblea
nazionale: «Spero di sbagliarmi. Ma
se queste alleanze locali dovessero
realizzarsi, sarebbero il banco di pro-
va di future alleanze nazionali». Phi-
lippeSeguin,granpatròndeineogol-
listi, replica infuriato: «Nessuna al-
leanza con il Fronte nazionale! Chi
trae vantaggio dalla forza dei lepeni-
sti sono solo i socialisti...». Niente al-
leanze,rispondonoisocialisti,maac-
cordi sottobanco sì. E Seguin, esaspe-
rato:«Quandosisarannodimessitut-
ti i deputati socialisti eletti con i voti
delFrontenazionale,darò tutte lega-
ranzie che vogliono...». Tra i due liti-
ganti,naturalmente, il terzogode, fe-
licissimodiesserealcentrodellacon-
tesa. Gongola Bruno Megret:
«Champagne se superiamo il tetto
storico del 15%». È un tetto toccato
soloalprimoturnodellepresidenzia-
li nel nome di Jean Maree Le En. Se si
ripete,vorràdireche ilpartitomarcia
ormai con le sue gambe, affrancato
dall’impronta del suo padre-padro-
ne. Per la destra non lepenista si pre-
para dunque un’altra domenica di
passione.Rischiadisfuggirledimano
anche il boccone più ghiotto di que-
ste elezioni: l’Ile deFrance, la regione
parigina.Dodicimilionidianime,un
terzo del prodotto lordo nazionale. E
dentro, avvoltolata come un serpen-
te, la lucente capitale. I sondaggi so-
no impietosi per i gollisti che gover-
nanodasempreParigielasuaregione
concomodissimemaggioranze:testa

a testa con la sinistra nella regione,
dietro la sinistra nella capitale, pron-
ta a gettare alle ortiche vent’anni di
fedeltà al sistema-Chirac. L’allarme
era già scattato alle legislative, quan-
doladestraavevaperso25deisuoi80
deputati. La diga era incrinata,ora ri-
schia di spaccarsi. A mettere il dito
nella crepa è venuto Edouard Balla-
dur, tornatoperl’occasioneconpassi
felpati e mani guantateafrequentare
mercatini e viaggiare in metrò. Vor-
rebbe diventare presidente della re-
gione, e magari più tardi sindaco di
Parigi. Ma l’impresa appare ardua.
Non può presentarsi come lo sfidan-
te,perché i suoigovernanoquidade-
cenni. Ma non può neanche rivendi-
care quel bilanciodigoverno,perché
è svaporato tra i fumi degli scandali.
Un cul de sac, per l’ex primo mini-
stro. Contro di lui si era erto per pri-

mo MichelRocard,macomealsolito
i suoi compagni socialisti gli hanno
fatto le scarpe. A Balladur si contrap-
ponedunque JeanPaulHuchon,cin-
quantenne navigato ma debuttante
in prima fila. Con Balladur ha oltre-
tuttouncontoaperto.Nell’86,quan-
d’era direttore del Credit Agricole,
Balladurdivennesuoministro«ditu-
tela» dopo la vittoria delle destre. Lo
convocò per licenziarlo. Racconta
Huchon che gli disse, gelido: «Vedrà,
sarà dura ritrovarsi da un giorno al-
l’altro senza segretaria, telefono, au-
tomobile. Arrivederci, monsieur Hu-
chon». Non loammettemaglipiace-
rebbe tanto, a Huchon, rendergli la
pariglia.Leregionali servonoanchea
questo, a regolare vecchi conti e av-
viarenuovecarriere.

C’è un neo in queste elezioni, rile-
vato da un editoriale di «Le Monde».

Si parla tanto di «banlieues». In quei
perimetriurbani sivivemale.Si ruba,
ci si droga, si ammazza. Nell’Ile de
France ci sono più ammalati di Aids
che in tutta laGranBretagnaointut-
ta la Germania. Una buona parte di
coloro che devono abitarci è di origi-
ne maghrebina. Ma nelle liste di de-
stra comeinquelledi sinistranonsiè
trovato posto per candidati francesi
di origine maghrebina, costretti a
presentare liste «etniche» destinate
al fallimento. Nell’Ile de France, per
esempio,c’èununicomaghrebinoin
posizione eleggibile. Si chiama Farid
Smahi, e lo presenta il Fronte nazio-
nale.È l’alibi, l’«arabodi servizio»dei
lepenisti. Ma dall’altra parte c’è il
vuoto, con buona pace di tutti i pro-
positidi«integrazione».

Gianni Marsilli

Estrema sinistra
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Fabius.
Temo alleanze
furtive
presidenze
combinate

Jospin durante un comizio elettorale Ap

Lottaall’ultimovoto nelle elezio-
ni. L’ha spuntata,ottenendo un
seggio in più dei suoi avversari, la
coalizione di centrosinistra del
premier Poul Nyrup Rasmussen,
90 seggi contro89, che si candidaa
governare per altri quattro anni. In baseai risultati
definitivi (escluse però Groenlandia e Faroe) diffusi
poco prima di mezzanotte di ieri, il blocco «borghe-
se» guidato dal leader liberale UffeEllemann-Jensen,
favorito della vigilia, nonè riuscito ad ottenere la
maggioranza necessaria per sfrattare ilgoverno for-
mato dai socialdemocratici e dai loro alleati social-li-
berali. Le cifre tuttavia nonpermettonoancora di da-
re per certo quale governo avrà il compito di convin-
cere i danesi a votare sì al referendum sul Trattato di
Amsterdam del prossimo 28 maggio, una tappa defi-
nita «decisiva» dai leader dientrambe lecoalizioni.

Undato certo èperò il premio con-
ferito dall’elettorato danese a due
formazioni politiche di estrema
destra, il Partito del popolodanese
e ilPartito cristiano del popolo.
Rasmussenha comunquepotuto

fare un ingresso trionfante in Parlamento. Accolto
dalle notedela canzone di Tina Turner «Sei semplice-
mente il migliore». Ilpremier, molto emozionato, ha
presobrevemente la parola per ringraziare tutto l’e-
lettorato.
Insieme aiparlamentari presentiha poibrindato con
una birra, mentre il leader del centrodestra Elleman-
Jensen siconsolava con un fuoriprogramma indiret-
ta tv: ha ricevuto una telefonata esorridendoha det-
to: «Scusate, miafiglia sta partorendo e in questo mo-
mentoè più importante dei risultati». Politico scon-
fitto, insomma, ma nonno felice.

Elezioni danesi:
il centrosinistra
vince per un soffio

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel
(4 stelle) lire 560.000
Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 
Tasse aeroportuali lire 42.000
La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
libera. (minimo 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

I verdi protestano contro la megastruttura. La prefettura ha vietato l’evento, ufficialmente, per motivi di sicurezza

Parigi blocca la sfilata di Giorgio Armani
Bagarre all’ingresso, l’ordine di sospensione è giunto molto tardi e alcuni invitati sono arrivati lo stesso sul luogo della manifestazione.

PARIGI. «Giorgio vattene!». Parigi, oh cara, gli blocca lo
spettacolo e lui, re Giorgio, non si piega, presentandoase
stessoeaunatelevisioneicapidell’emporioArmaniper il
prossimo inverno indossati da novanta modelle. Con
questo gesto di onnipotenza si ècosì conclusoalle21e30
diieriserailmovimentato«alt»alloshowdaunmiliardoe
mezzo per 1.200 persone con cui lo stilista avrebbe dovu-
topresentareinPlaceSt.Sulpicelacollezioneemporioper
il prossimo inverno. Per l’occasione, Armani aveva issato
un mega tendone sullo slargo del quartiere latino, inglo-
bandone anche la fontana. Ieri, tuttavia, arriva lanotizia:
laprefetturadiParigisupressionidegliecologisti,annulla
lo show.Motivazioni: «Mancano leuscitedi sicurezzae la
tensostruttura ostruisce le grate di areazione di un par-
cheggio sottostante». Dopo un’ora di confusionegenera-
le in cui la polizia blinda letteralmente il tendone, impe-
dendol’accessoaglistessicollaboratoridiArmanieatutte
le tv del mondo convenute, il verdetto è granitico: show
annullato.Mentreicamerieri ricaricanosuifurgoniquin-
tali di cotolette, branzini e pasta al pomodoro, Armani
chiuso nel silenzio più stretto elabora il da farsi. Alle 21 e
30 prende la sua decisione comunicandola via cellulare
allastampa:«Sfiloegualmentepermestessoeperunatv».
La presa di posizione ricorda quella di un noto direttore
che, nonostante lo sciopero dei suoi redattori, fece uscire
lo stesso in edicola il giornale in quella che Michele Serra
definì con un’espressione colorita «la prima pubblicazio-
neonanista».Sullavicenda,tuttavia,pesanofortiinterro-

gativi riconducibili a un protezionismo francese che va
oltre la tutela di un quartiere. In un volantino distribuito
all’esterno della tensostruttura, oltre ad attaccare lo stili-
sta per aver messo «un grosso cappello sulla piazza» del
quartiere latino, si stigmatizza l’insofferenza perunamo-
da che invade un’area un tempo celebre per le gallerie
d’arte, il cinema e le librerie. L’osservazione rimanda alle
titaniche vetrine dell’emporio Armani inaugurato lo
scorso gennaio a pochi passi da Place St. Sulpice. Al suo
posto vi era un drugstore in funzione sino alle 2 di notte
intorno al quale pulsava la vita del quartiere. Per quanto
Armaniabbiacercatodi«condire» lasuaboutiqueconun
ristorante«lagentedel luogo-osservaunanzianopassan-
te - non perdona questa svolta verso il commercio di lus-
so. Così come non è stata gradita l’occupazione di una
piazza dove abitualmente giocano i bambini, gli studenti
leggono e i clochard dormono». Chissà? Forse ai francesi
non è piaciuto neanche lo sbarco di un altro concorrente
chesiaggiungeaValentinoeTrussardiormaidetentoridi
unaveraepropriafettadiPlaceVendome.«Siamovittime
di una guerra politica - dicono dei ragazzi delle forze del-
l’ordine - in quattro giorni c’era tutto il tempo per i con-
trollinecessari».Forsesipotevanoevitarequestiestremi.I
qualipossonoforsegiustificaregli «estremi rimedi»diAr-
mani, lasciando un solo e imbarazzante interrogativo:
mangeràdasoloanchetuttoilbuffetperi1.200invitati?

Gianluca Lo Vetro
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E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - VIA FELICE CASATI 32
TEL. 02/6704810-844

l’UNITA’ VACANZE

Lo stilista Giorgio Armani
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Intervento di Prodi: «Percorrerò tutte le strade per sollevare il conflitto di attribuzioni tra poteri»

Di Bella, duello davanti alla Consulta
Il governo compatto con Rosi Bindi
«Assisteremo alla nomina di commissari al posto del premier?»

Il costo dei farmaci «per tutti»

Sentenza del Tar?
Costo previsto
3.500 miliardi

ROMA. «Intendo percorrere tutte le
strade per sollevare il conflitto di at-
tribuzione tra poteri dello Stato, di
fronteallaCortecostituzionale».Co-
sì ierimattinailpresidentedelConsi-
glio si è impegnato in prima persona
a risolvere il contrasto che oppone il
ministrodella sanitàBindialTar,che
aveva nominato un commissario ad
acta perché venisse fornita la soma-
tostatina gratis ai malati terminali in
ospedale,«contro»undecretodelgo-
verno. «L’idea che gli organi dello
Stato possano essere commissariati
non mi sembra del tutto tranquilliz-
zante-harilevatoProdi-siaperilPae-
se, sia per la tenuta democratica. Mi
domando se dovremo assistere alla
nomina di commissari in sostituzio-
ne del capo del Governo o del capo
dello Stato». Il presidente del Consi-
glio, nell’annunciare che il governo
intende impugnare la sentenza del
Tar del Lazio anche davanti alConsi-
glio di Stato, si è mostrato stupito di
tutte le interferenze che hanno ac-
compagnato la vicenda Di Bella. «La
questionedifondochesembraporsi-
sostiene Romano Prodi - è quella di
stabilire se le terapie, le cure,gli inter-
ventiche il serviziopubblicodevega-
rantire debbano essere assicurate da
organi tecnici dello Stato o dalle sedi
più disparate, siano esse politiche,
giudiziarie o diqualsiasi altrogenere.
In questa vicenda - assicura il presi-

dente - come in tutte quelle che ri-
guardano la sanità, l’unica preoccu-
pazione del governo è quella di assi-
curare a ciascun malato la migliore
terapia possibile in un quadro di spe-
ranze, ma anche di certezze sull’effi-
cacia della cura prestata. E questo è
ancora più vero quando i casi sono
gravi come quelli che abbiamo sotto
gliocchiinquestigiorni».

Un’altra sottolineatura riguarda
l’effetto dell’ordinanza del Tar che
ordina la distribuzione della somato-
statina gratis agli ammalati allo sta-
dio terminale, ricoverati in ospedale,
proprio «quando è stato appena av-
viatounampioprocedimentodispe-
rimentazioneperaccertarel’efficacia
terapeutica del trattamento». Il go-
verno, ha detto Prodi, «non condivi-
de tale pronuncia e intende impu-
gnarla davanti al Consiglio di Stato»
eciòperfarvalerela«legittimità»del-
leprerogativedelloStato.

Dopo questo intervento del presi-
dente del Consiglio non sono più le-
citi dubbi sull’azione del ministro
Bindi che si è sempre mossa con il
consenso e di concerto con l’esecuti-
vo. Anche il decreto, che ieri è stato
emendatoalSenato -piùvolteèstato
ribadito - è frutto dell’approvazione
di tutto il governo, che ne ha appro-
vato anche le modifiche. Già l’altro
ieri il ministroBindiavevachiestoal-
l’Avvocatura dello Stato di presenta-

re ricorso contro il Tar del Lazio, ma
aveva anche sollecitato la Corte dei
Conti a quantificare ildannoerariale
per lo Stato, in seguito alle ordinanze
deigiudiciamministrativi.

Ora lo scenario è quella di una bat-
tagliasuduefronti:quellocostituzio-
nale e quello della giustizia ammini-
strativa, mentre intanto il decreto
modificato approderà il prossimo
mercoledì al Senato, per ottenere
l’approvazionedell’aulaepassarepoi
alla Camera. Difficile da stabilire i
tempi di tutte le risposte che si atten-
dono: già il Consiglio di Stato aveva
sollevato una questione di legittimi-
tà costituzionale inrelazionealprov-
vedimento, ora si trattaanchedidiri-
mere il conflitto tra due poteri dello
Stato,quelloesecutivoequellogiudi-
ziario. Bisogna anche aspettare la de-
cisione del Consiglio di Stato su que-
sto secondo ricorso dell’Avvocatura
dello Stato: molti ritenevano che
questasentenzadelTarfosseinappel-
labile. Il commissario ad acta nomi-
nato,peroranonconosce il suocom-
pito e sembra paralizzato dalla selva
diopinionie ricorsi.Ultimogestodel
Codacons, l’associazione all’origine
della richiesta di somatostatina gra-
tis, la denuncia nei confronti del mi-
nistro della Sanità, per oltraggio e vi-
lipendioallaMagistratura.

A.Mo.
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ROMA. LasentenzadelTardelLazio
che ordina la somministrazione
gratuitadella somatostatina a tutti i
malati terminali potrebbe costare,
in termini puramente teorici, finoa
3.500 miliardi l’anno. I farmaci in-
fatti potrebbero essere richiesti da
160 mila malati terminali ma nei
prossimi tremesici sarannoquanti-
tà sufficienti per soli 5.000 malati.
In attesa che la Corte dei Conti nei
prossimigiorni rispondaalla richie-
stadelministroBindidicalcolare«il
danno erariale per le recenti ordi-
nanze dei giudici amministrativi»,
si è calcolato, con l’aiuto della Lega
Italiana per la lotta ai tumori, quale
potrebbe essere la spesa per la sola
somatostatina.

Ogni malato ha bisogno quoti-
dianamente di 3 milligrammi di so-
matostatina per un costo di 20.000
lire al milligrammo, 60.000 lire al
giorno, 21 milioni e 900 mila lire
l’anno.Ipotizzandochetutti imala-
ti terminali in Italia, circa 160.000,
chiedanolaterapiaDiBellaechese-
guano la cura per un anno, lo Stato
sarebbe costretto a spendere 3.504
miliardil’anno.

Da questa cifra rimane esclusa la
spesa per la siringa temporizzata il
cui prezzo non è fissato politica-
mente come per la somatostatina e
che, a causa di speculazioni, varia
dalle 150.000 alle 500.000 lire, per
arrivare come denunciato dal Tri-
bunaleperiDirittidelMalato,finoa
unmilione.

Intanto, dopo gli ultimi sviluppi
del caso Di Bella, l’«Osservatore ro-
mano» sceglie il silenzio stampa.
Con un articolo intitolato «Caso di
Bella: è il momento del silenzio», il
giornale vaticano comunica di aver
deciso da «di non dare più notizie
sulla vicenda, tranne eventuali fatti
clamorosi, fino a quando non ver-
rannoufficialmentediffusi i risulta-
ti della sperimentazione». La scelta
di tacere è motivata dal fatto che
con la sperimentazione «la porta
della speranza è stata aperta e ogni
altro intervento,diqualsiasitipo,ri-
sulta inutile se non addirittura con-
troproducente». «È una decisione -
spiega il quotidiano - che nasce da
una volontà di rispetto verso tutti,
in particolare verso i malati, i prota-
gonisti troppo spesso dimenticati o
usati, di questa vicenda: auspichia-
mo solo che tale rispetto, anche in
forma diversa da quella scelta da
noi, diventi, a tutti i livelli, uno sti-
le».

E il professore cosa Fa? Sciopero
delle prescrizioni. Le modifiche al
decreto sulla sperimentazione non
gli sonpiaciuteeperquestohadeci-
so di continuare a non prescrivere
aspettando che la Camera «ponga
rimedio» a quanto fatto a Palazzo
Madama. Oggi il figlio del professo-
re, Giuseppe Di Bella, sarà a Roma
per ritirare, a nome del padre, il pre-
mio «Foyer 1998» per «avere dedi-
cato totalmente la vita alla Medici-
na con alta professionalità ed enco-
miabile perizia, la sua opera svoltaa
serviziodell’umanità».

Benagiano:
«Attendo
i documenti»

Ci vorrà ancora un pò di
tempo prima che la
somatostatina possa essere
data gratuitamente ai
malati terminali. «Non
posso che aspettare» ha
detto Giuseppe
Benagiano, direttore
dell’Istituto Superiore di
Sanità e commissario ad
acta nominato dal Tar del
Lazio per applicare la
sentenza. Prima di agire
Banagiano vuole ricevere
la copia autenticata del
Tar, il documento ufficiale
che lo incarica di dare
gratis i medicinali. «Non
posso agire solo con un fax
inviatomi dal Codacons -
ha aggiunto Benagiano -
perché questo non ha
alcuna validità».
Benagiano continua a
nutrire perplessità e dubbi
su questo incarico.

Interviene Monica Bettoni, sottosegretario alla Sanità, fin dall’inizio in Commissione

Iter più facile per il decreto modificato
«Adesso proviamo a spegnere i riflettori»
Sottoscritto dall’opposizione l’emendamento sulla privacy

Un momento del sorteggio a Potenza dei cinque pazienti residenti
nella Regione Basilicata che parteciperanno alla sperimentazione
della terapia del prof. Di Bella Vincenzo Bianchi/Ansa

Modificato comeannunciato, il de-
creto che regola la sperimentazione
Di Bella è pronto per affrontare mer-
coledìprossimol’auladelSenato. Ieri
sonostatiapprovatiamaggioranzala
maggior parte degli emendamenti,
ma su due punti c’è stata la conver-
genza anche dell’opposizione. Ne
parliamo con la senatrice Monica
Bettoni, sottosegretario alla Sanità
che ha assistito a tutti i lavori della
Commissionefindall’inizio.

Tutti gli emendamenti di cui si
è discusso in piazza e sui giornali
sono stati approvati. Quali sono
stati sottoscritti anche dall’oppo-
sizione?

«Quelli relativi alla privacy e alle
eventuali sanzioni dei medici sono
stati votati anche dall’opposizione.
Così come una modifica lessicale
delcomma2art.3».

Cominciamodallaprivacy.Co-
meèstatomodificatoildecreto?

«L’emendamento si riferisce ai
commi 2e3equindiproprioal trat-
tamento Di Bella e si specifica che
nonsiriportanolegeneralitàdelpa-
zientemaunriferimentoalfanume-
rico che consenta, su richiesta del-

l’autorità sanitaria, di risalire all’i-
dentitàdelpaziente.Quindilaricet-
tazione èanonima,ma con lapossi-
bilità di risalire ai dati d’identità. In
un altro emendamento è specifica-
tocheiltrattamentodeidati,previo
consenso del paziente, è riservato a
personale specifico o per verifica
amministrativa o per scopi epide-
miologici. Per la privacy è stata vo-
tata anche la norma di carattere ge-
nerale sulle prescrizioni mediche
che rimanda a successivi adempi-
menti per tutto ciò che riguarda la
riservatezzadeidatipersonali».

Passiamo al consenso informa-
to

«La formulazione è stata molto
snellita. La soluzione adottata è che
il paziente firmi un documento nel
quale si specifichi che i medicinali
impiegati sono sottoposti a speri-
mentazione».

Per quel che riguarda le sanzio-
ni al medico, l’art.3, comma 5 re-
citava: la violazione da parte del
medico costituisce illecito disci-
plinaredaperseguire...

«Si trasforma così: la violazione
dapartedelmedicoèoggettodipro-

cedimento disciplinare. Ed è sottin-
tesocheadecideresarannogliOrdi-
niprofessionali».

Ci sono poi gli emendamenti
relativi alla possibile preparazio-
nedellamelatonina

«Nonessendolamelatoninaclas-
sificata né fra i medicinali, né fra i
principi nutrizionali, si è preferito
adottare una formulazione più ge-
nerale che in questo caso interessa
la melatonina, ma si può riferire ad
altre sostanze non farmaceutiche
purché siano contenute in prodotti
regolarmente in commercio, com-
prese sostanze di uso cosmetico o
dermatologico».

Elostanziamentodelgoverno?
«Per la sperimentazione lo stan-

ziamento iniziale di 10 miliardi è
passato a 20 dovuto all’aggiorna-
mento dei calcoli per il prezzo del-
l’octreotide.PoisiassegnaaiComu-
ni uno stanziamento di 5 miliardi
aggiuntivi da destinare al finanzia-
mento di contributi agli indigenti
per spese sanitarie particolarmente
onerose».

Mercoledìcosasuccederàinau-
la?

«Questononloso,credoperòche
gli elementi di discussione siano
stati smussati dalle nuove formula-
zioni che salvaguardano i principi
fondamentali del decreto. Noi ab-
biamo ritenuto di non poter acco-
gliere il principio della gratuità di
farmaci sottoposti a sperimentazio-
ne, mentre la risposta sul piano so-
cialeabbiamopensatodipoterlada-
re con una “solidarietà” delle istitu-
zioni neiconfronti dicittadini indi-
genti.Èuncontributoalredditoche
giàiComunidannoperiticketsani-
tari».

Le decisioni in merito a questo
decreto sonostate influenzatedal
Tarodalla«piazza»?

«Mi sento di rispondere: no. La
valutazionedeldecretoerastatafat-
ta precedentemente e c’era già un
accordo sui principi. Ritengo che lo
spirito e i punti fondamentali del
decreto siano rimasti uguali. Vorrei
aggiungere che, ora che è partita la
sperimentazione, il decreto sta fa-
cendo il suo iter, si abbassino le luci
eitonisututtalavicenda».

Anna Morelli

Stop dalle aziende alle farmacie
«Somatostatina solo per le Usl»
Le farmacie italiane non avranno a disposizione la
somatostatina. Effettueranno solo gratuitamente il servizio di
distribuzione del farmaco sulla base di richieste inviate tramite
fax al centro di riferimento regionale (Usl) che provvederà
entro 24 ore a fornire il prodotto. Lo precisa Giorgio Siri,
presidente della Federfarma, l’associazione che riunisce le 16
mila farmacie italiane. Secondo Siri «entro il primo mese
insorgeranno grossi problemi tecnici perché una certa
percentuale di persone non riuscirà ad avere il farmaco». «Le
farmacie non disporranno della somatostatina, saranno solo il
tramite di consegna tra malati e punto di riferimento regionale
che dovrebbe essere la Usl. Non abbiamo il farmaco,
distribuito a prezzo poliico, anche per motivi fiscali. Man mano
che si presenteranno le richieste dei cittadini le invieremo a
mezzo fax alla Usl o alla regione e poi, tramite la distribuzione
intermedia, riceveremo nel giro di 24 ore il quantitativo
richiesto per ogni singolo soggetto per la durata della terapia
di un mese. L’utente pagherà il prezzo politico stabilito, che
noi elargiremo interamente alla Usl». Abbiamo però una
grossa perplessità: quando questi farmaci avranno

Ma guardiamo l’andamento della
Borsa. È da ritenere che un liberista
convinto come Berlusconi, ben con-
scio dei valori del mercato, non in-
tenda sottovalutare l’importanza di
questo parametro. Ebbene l’indice
Comit che risultava ancorato, nel
marzo dello scorso anno, a quota
178,91, è oggi salito a 308,21 con
un balzo del 72%. Un boom di pro-
porzioni così vistose e inaspettate
da indurre ad alcune riflessioni. Po-
trebbe il vasto popolo dei risparmia-
tori italiani, attentissimo e pruden-
te più di altri, prendere il mare aper-
to degli investimenti a rischio, che
tali sono sempre quelli azionari, se
davvero fosse convinto che Berlu-
sconi ha ragione? Come dicono i
dati recenti, è in atto una cospicua
fuga dai Bot, che per lunghi anni
avevano rappresentato il porto sicu-
ro e gratificante dei possessori di
gruzzoli più o meno grandi, verso i
titoli di Stato a più lunga scadenza,
i fondi di investimento, e verso la
Borsa. Il Cavaliere dovrebbe esserne
al corrente più di altri, dal momen-
to che Mediaset, fiore all’occhiello
del suo patrimonio, quotata all’11
marzo ‘97 a 7.114 vale oggi
11.375 con un aumento del 59,6%.

Mettiamoci nei panni dei milioni
di italiani che in tv sentono le allar-
mate previsioni del leader dell’oppo-
sizione, dopo aver dato ai loro agen-
ti di cambio, o «giocando» in pro-
prio, le commissioni per una sempre
più diversificata composizione del
«paniere» di famiglia. Delle due
l’una: o credono a quanto egli so-
stiene e quindi il fenomeno del

boom avrebbe già dovuto da tempo
rientrare, o non gli credono per nul-
la, ritenendo le sue argomentazioni
nient’altro che propaganda, com-
prensibile per chi fa politica, ma per
nulla attinenti ai dati reali del «si-
stema paese». Il punto centrale del-
la crisi in cui versano Berlusconi e il
Polo non è costituito tanto dalle
bizze degli ex democristiani, dalle
voglie di emancipazione di Fini, o
dal riemergere del Picconatore: sta
proprio nella forbice che si va dila-
tando fra i tre famosi «punti fer-
mi», di cui accennavamo all’inizio,
e l’evolversi della situazione politi-
co-economica italiana.

È noto a tutti che gli investitori
stranieri sono tornati e stanno mas-
sicciamente tornando sui nostri
mercati finanziari. Sarebbe concepi-
bile tale fenomeno se gli operatori
delle piazze estere fossero davvero
convinti che la Borsa di Milano è
sotto la spada di Damocle dei «co-
munisti»? O peggio di un governo
illiberale e statalista?

Per qualche tempo Berlusconi era
stato affiancato nel suo pessimismo
pregiudiziale da autorevoli esponen-
ti del mondo imprenditoriale. Ma
oggi è rimasto solo, poiché nessuno,

che intenda ragionare, se la sente di
proseguire lungo una strada che
conduce solo nel tunnel del ridicolo
e del discredito. Ed eccolo quindi co-
stretto a cavalcare i timori e le pau-
re di quelle corporazioni che sento-
no davvero che ci stiamo, sia pure a
fatica, europeizzando, eliminando
proprio quei lacci e lacciuoli contro i
quali, non a caso, era nata Forza
Italia. Ha ragione il governatore Fa-
zio quando ammonisce a non farsi
prendere dalla vertigine dei successi,
a restare coi piedi a terra, cosa, del
resto, che né Prodi né Ciampi di-
menticano. Ma non è certo svento-
lando il «libro nero» dei crimini co-
munisti che si potrà convincere i ri-
sparmiatori a ritirarsi dalla Borsa (e
da Mediaset), le Banche a rinuncia-
re a nuove redditività nei fondi d’in-
vestimento, gli industriali a farsi
sfuggire le opportunità di una ripre-
sa sempre più evidente, il Mezzo-
giorno a vanificare le possibilità di
un mercato del lavoro competitivo.

Il venir meno della leadership del
Polo sta proprio nel voler testarda-
mente tener fede a quei tre punti fis-
si che legano le mani e condannano
l’opposizione ad uno sterile arrocca-
mento. [Gianni Rocca]

Dalla Prima

La Borsa dei comunisti
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Scoperto dai Cc un laboratorio clandestino di pelletteria dove lavoravano 24 ore su 24 regolari e clandestini, soprattutto donne

Venticinque schiavi cinesi
Per il Mifur
Modelli nudi
anti pellicce
Dopo Cindy Crawford, Kim
Basinger e Pamela Anderson,
anche un gruppo di top mo-
del uomini si spoglierà per
protestare contro le pellicce.
Accadrà oggi a Milano, pro-
prio in contemporanea con
l’apertura del Mifur, il Salone
dellaPellicceria,periniziativa
della PeTA la più grande asso-
ciazione animalista del mon-
do, che realizzerà una nuova
pubblicità anti-pellicce (la
prima in Italia) con i modelli
nudi. «Per far fronte alla crisi
italiana e mondiale della pel-
licceria - ha dichiarato Dan
Mathews, direttore mondiale
delle campagne PeTA - alcuni
stilisti come Fendi, Gucci e
Dolce eGabbanahannodeci-
sodilanciarelepellicceanche
nell’abbigliamento maschi-
le. Gli animalisti rispondono
con una campagna in cui i
modelli nudi poseranno sen-
za ricevere alcun compenso.
Il tentativo degli stilisti di ri-
lanciare la pelliccia deve esse-
re bloccato proprio in Italia,
primacheriescaaimporsian-
cheall’estero».

Artigiani Cna
Manifestazione
il 29 marzo
La Cna trasporto persone ha
annunciato che «contrasterà
in tutti i modi e nelle forme
consideratepiùopportune, la
legge n.7/98 della Regione
Lombardia, dichiarando lo
stato di mobilitazione e pro-
muovendo una prima mani-
festazione a Milano per il 29
marzo». Secondo la Cna, che
afferma di rappresentare tas-
sisti, autonoleggiatori e im-
prese esercenti attività di tra-
sporto collettivo mediante
autobus, ilConsigliodellaRe-
gione Lombardia, «stravol-
gendo i principi introdotti
dal decreto legislativo in ma-
teria di riforma del trasporto
pubblico e non tenendo con-
to di quantoespressodall’Au-
torità garante della concor-
renzaedelmercato,haappro-
vato e pubblicato una legge
che di fatto consolida gli at-
tualiassettimonopolisticide-
tenuti dalle aziende pubbli-
cheedaiconcessionariaventi
un numero di chilometri in
concessione superiore a un
milione». Così «anzichè mi-
surare indistintamente tutte
le aziende con i principi del
mercato, sono state scelte al-
cune di esse (anche se di deri-
vazione pubblica) per eserci-
tare la programmazione poli-
tica e mantenere le attuali ge-
stioni».

In gioielleria
Banda del buco
via 100 milioni
«Banda del buco» in azione
nottetempo, per un bottino
intorno a 100 milioni, nella
gioielleria «Dellerma» di Mi-
lano, in via Lorenteggio. I la-
dri sono prima penetrati, da
una finestra protetta da infer-
riate, sul retro dell’agenzia di
viaggi«SunSeaClub»:quindi
hannofattounbuconellapa-
rete confinante con la gioiel-
leria. Infine hanno razziato
orologi e preziosi in esposi-
zionenelletechedicristallo.

Finti tecnici
Telecom avverte
attenti ai ladri
Attenzione ai ladri che si
spaccianoperteniciTelecom.
L’azienda di telecomunica-
zioni mette in guardia gli
utenti visto che alcuni scono-
sciuti, qualificandosi come
tecnici della società, con il
pretestodicontrollarelalinea
telefonica, riescono ad intro-
dursi nelle case e, approfit-
tandodelladisattenzionedel-
l’utente, asportano denaro e
oggetti di valore. Telecom fa
sapere che i tecnici della soci-
tà sono tenuti ad esibire il tes-
serino di riconoscimento e
che comunque nonè lorodo-
vutoalcuncompenso.Incaso
didubbioèopportunosegna-
larel’episodioal182ochiede-
re l’intervento delle forze del-
l’ordine.

Come topi in cantina. Lavorano ed
abitano in tuguri maleodoranti.
Mangiano riso per cani. I nuovi
schiavi sono cinesi. Li hanno trovati,
a Dergano, i carabinieri su segnala-
zione di un cittadino: «In via Masina
c’èunostranoviavaidi cinesi.Venite
a dare un’occhiata». E i carabinieri
del Nucleo radiomobile e del Nucleo
operativo un’occhiata l’hanno data.
Lì,dietroilportonediferroarruggini-
todelnumero3,ci sonotrecapanno-
ni fatiscenti dai quali, giorno enotte,
arriva incessante il rumore di mac-
chinari in azione. Dopo alcuni appo-
stamenti i militi decidono l’irruzio-
ne. Dentro, in un’atmosfera da opifi-
cio ottocentesco, una decina di cine-
si, soprattutto donne, lavorano a
macchine per cucire, taglierine ed al-
tro. Altri dieci o quindici (25 intutto)
stanno dormendo o riposando nei
soppalchi in legno ricavati nei «labo-
ratori». Letti di fortuna, resti di cibo,
cartacce dovunque. Le macchine, in
funzione 24 ore su 24, scandiscono i
ritmi quotidiani di una vita inuma-
na, dall’alba al tramonto. Ma nei tre
capannonidiviaMasinanonc’èalba
nètramonto:l’attonitafissitàdiqual-
che tubo al neon coagula tempo e
spazio in un’unica, allucinante di-
mensione. Loro, i cinesi, si alternano
alle cucitrici per paghe da fame. An-
che tre ragazzini, probabilmente mi-
norenni, arrivati chissàquandodalla
Cina popolare e rinchiusi insieme
agli adulti come animali da stalla.
Giorno e notte senza respiro, senza
speranza. Dodici, scoprono i carabi-

nieri, sono clandestini. Arriverà, per
loro,uninutile fogliodivia.Traqual-
che settimana si troveranno di nuo-
vo, schiavi volontari, a cucire borse e
cinture in qualche altro falansterio
gestito da un padrone-schiavo dalla
pellegiallaedagliocchiamandorla.

Può sembrare strano ma probabil-
mente nessuno li ricatta, nessun ne-
grierolicostringeadunavitadilavori
forzati. È, quella che fino a ieri tribo-
lavaneicapannonidiviaMasina,po-
veragenteilcuidestino, inpatriaoal-
trove, è sempre lo stesso: lavorare per
non morire di stenti, per vivere a
stento. Sfruttati che sfruttano altri
sfruttati, schiavi che schavizzano al-
tri schiavi. È il terribile cerchio che
stringeesoffocaunanonpiccolapar-
te della comunità cinese. A Milano
comealtrove.

I militari hanno così fatto scattare
lemanetteaipolsidel«padrone».Lin
Janlin, 41 anni, originario dello Ze-
jang. Per lui l’accusa parla di favoreg-
giamento dell’imigrazione clande-
stina e di sfruttamento del lavoro ne-
ro.E se i tre ragazzi scoperti a lavorare

nel tuguriodovesserorisultaremino-
renni i guai per Janlin si farebbero
davverogrossi.

Il titolare della galeradi viaMasina
vive in Italia da alcuni anni. È, para-
dossalmente, un regolare con tanto
di permesso di soggiorno per lavoro.
Èun artigiano in perfetta regola con i
documenti e con tutte le registrazio-
ni del caso. Ha moglie e tre figli coi
quali divide, sempre in via Masina,
un bilocale di ringhiera solo un poco
meno lugubre della sua «fabbrichet-
ta». Il tutto, così pare, acquistato per
una settantina di milioni cinque an-
nifa.

Intanto la fabbrichetta rende alcu-
necentinaiadimilionil’anno.Soldia
palate dei quali, nell’opificio-dormi-
torio, non arriva nemmeno il profu-
mo.Lìc’èsolo il tanfostagnanted’un
umanità raccolta e dolente. E l’odore
pungentedidueservizi«igienici»che
nessuno pulisce da tempo. Due «tur-
che»per25persone.Lafabbricadegli
schiaviètuttaqui.

Elio Spada

Tuguri invivibili
sporcizia dovunque
turni massacranti

L’interno della «fabbrica degli schiavi» di via Masina

LA CITTÀ PROIBITA Denuncia della direttrice Mottola Molfino

La biblioteca del Poldi
è un colabrodo
Il Comune che fa?

Cinquantamila in Lombardia

Contratto integrativo
per i panificatori
Aumento di 20mila lire

Dal marzo del ‘93, il museo Poldi
Pezzoli usufruisce di locali del co-
mune in un edificio di via Ugo Fo-
scolo,3.Paga l’affittoehaspeso280
milioni per ristrutturare gli interni,
che sono sede di una biblioteca spe-
cializzata in museologia e arti deco-
rativeediunafototeca.Chiconosce
il museo di via Manzoni, sa che gli
spazi sono, esigui, occupati presso-
chè interamente dalla esposizione
delle opere d’arte. Soluzione eccel-
lente, dunque, quella di avere una
dipendenzainaltrapartediMilano.
Ma perchè allora, la direttrice Ales-
sandra Mottola Molfino scrive una
lettera di sdegnata protesta all’As-
sessorato al Demanio, al vice sinda-
coDecorato,allaUssln.1,nonchèai
direttori della stampa quotidiana?
Perchè si permette di esprimere
”profonda delusione per una vo-
lontà di risanamento che viene pe-
riodicamente sbandierata”? Beh,
semplicemente perche la via Fosco-
losi trovainpienocentro,maquan-
do si entra nel cortile dello stabile,
sembra di essere nella periferia di
Kabul, dopo l’invasione degli inva-
sati fondamentalisti. Scrive la dot-
toressa Mottola Molfino che sareb-
be necessario un ripristino di tutte

le parti “degradate da superfetazio-
ni indegne di un edificio monu-
mentale tutelato dalle Belle Arti”,
mentre invece si stanno eseguendo
lavori di scavo nel cortile (nella fo-
to) “con scarsa protezione dei pas-
santi che sono obbligati a entrare
nellascalan.9suunponticellodile-
gno, indecente e certamente non
costruitoconnormedisicurezzava-
lide”. Per questo la biblioteca (aper-
ta tutti i giorni dalle 9 alle 13, con
personale specializzato in grado di
fornireconsulenzebibliografiche)è
statachiusaalpubblico.LaUssl,sol-
lecitata ad un sopralluogo, non si è
fatta viva. Pure “la gabbia dell’a-
scensoreèunnidodisporcizieinve-
rosimili”, nei cortili il MacDonald e
il Biffi scaricano materiali fra odori
insopportabili e “pozze di liquami
non identificabili”, la scala è usata
come una latrina, la cantina è fer-
quentata da ospiti, uno dei quali “è
anche aggressivo e ha più volte mo-
lestatogli inquilini”.Resteràancora
senza risposta, signor sindaco Al-
bertini,questadenunciadelladiret-
trice di una delle più efficienti e pre-
stigioseistituzionidellacittà?

Ibio Paolucci

Ventimila lire al mesediaumento,e
misure per favorire le nuove assun-
zioni. Dopo un’estenuante trattativa
duratamesi,è statosiglatol’altranot-
teilrinnovodelcontrattointegrativo
regionale per i dipendenti delle
aziende di panificazione: un accordo
che interessa all’incirca 6.000 azien-
de, per un totale di oltre 50.000 lavo-
ratori. Il documento finale è stato fir-
mato da Antonio Marinoni, presi-
dente dell’Unione Panificatori della
RegioneLombardia,edaisegretarire-
gionali dei sindacati di categoria:
GiorgioGalbuseradellaFat-Cisl;Mir-
ko De Ponti della Flai-Cgil; Antonio
Palmieri della Uila-Uil. Tra i punti
qualificanti dell’accordo c’è un au-
mento salariale mensile di 20mila li-
re a partire dal primo marzo 1998
(che va ad aggiungersi a quello di
50miladelnuovocontrattonaziona-
le); un‘ una tantum di 80mila lire
per la copertura del periodo pre-
gresso, dalla stipula del vecchio
contratto; miglioramento dei ser-
vizi offerti dalla Cassa paritetica
Lavoratori/Panificatori lombarda
(formazione e riqualificazione pro-
fessionale, incentivi finanziari per
nuove assunzioni).

Se pace c’è per i panificatori, al-

trettanto non può dirsi per i ferro-
vieri. C’è guerra di cifre sulla parte-
cipazione allo sciopero in Lombar-
dia, che ieri ha creato disagi e pro-
teste fra i viaggiatori: dati differen-
ti vengono dalle Ferrovie dello sta-
to e i sindacati Comu, Slai-Cobas,
Coordinamento personale viag-
giante, Fltu-cub e Ucs. Secondo i
dati finali delle Fs, nel corso del-
l’intero sciopero dalle 10 alle 17,
nella regione vi è stata una adesio-
ne del 27% dei macchinisti del Co-
mu, del 14% dei capistazione del-
l’Ucs e dell’8% degli altri ferrovieri
addetti alla circolazione dei treni
(manovratori, ecc.): hanno funzio-
nato - sempre secondo le Fs - il
50% dei treni a lunga percorrenza
e meno del 50% dei treni regiona-
li.

I sindacati ribattono, al rialzo.
Affermano una partecipazione del
75% dei macchinisti, di oltre il
50% dei capistazione e di oltre il
40% degli altri ferrovieri: i treni in
circolazione sono stati meno del
15% e nessun merci ha viaggiato. I
sindacati hanno sottolineato che i
tabelloni meccanici delle stazioni,
per l’indicazione di partenze e arri-
vi, «erano quasi vuoti».

Replica Cgil alla proposta di Scalpelli di affidare ai privati il servizio

«Assessore, se l’Amsa é inefficiente
la responsabilità é del Comune»

VIVERE

I lavoratori
gente puzzolente

Centinaia
in piazza
per il Kosovo

Alcune centinaia di
albanesi del Kosovo che
vivono e lavorano in varie
città d’Italia hanno
partecipato ieri
pomeriggio a Milano ad
una manifestazione di
protesta contro la Serbia e
di commemorazione delle
vittime della respressione
serba nel Kosovo. I
manifestanti, riuniti dalle
associazioni Italo-Albanese
di amicizia, dal Fondo della
Repubblica del Kosovo e
dalla «Campagna per una
soluzione non violenta»
guidata dall’ex
parlamentare dei Verdi,
Giancarlo Savoldi, si sono
trovati davanti alla sede del
Comune di Milano e una
loro delegazione ha
incontrato l’ufficio di
presidenza del Consiglio
comunale.

Non c’è pace tra Albertini e sinda-
cati.Dopoivigili scoppiaora laque-
stione Amsa.Alcentrodegli stralidi
Cgil Funzione pubblica sono le an-
ticipazioni, fatte l’altro giorno dal-
l’assessore Scalpelli al convegno sul
senso civico, circa unprogettodella
giunta polista di «esternalizzare» (a
privati? a società miste? e per quale
servizio?) la pulizia della città. Con
la firma del «protocollo d’intenti»
sottoscritto il 27 febbraio sembrava
che i rapporti tra il governo cittadi-
no e le organizzazioni sindacali
avrebbero imboccato la strada della
consultazione e del confronto. Ma
l’infeliceuscita diScalpelli la mette-
rebbeindubbio.

In un comunicato stampa il se-
gretario della Funzione pubblica
Cgil Onorio Rosati ricorda che «da
lungo tempo Cgil, Cisl e Uil confe-
derali e di categoria chiedono alla
nuova amministrazione comunale
di farechiarezzarispettoallelineedi
sviluppoeagliorientamentirelativi

ad Amsa e alla politica ambientale
per Milano». Il segretario sindacale
non mette in gioco la scelta della
trasformazione in «azienda specia-
le», che era vista in funzione di un
potenziamento del ruolo pubblico
nel settore specie nell’ottica della
«necessitàdicollocare lasceltadella
raccolta differenziata e lo sviluppo
del relativo piano industriale in un
unicoquadrodiriferimento».Oggi,
invece, la riflessione avviata in
giunta al fine di «individuare attivi-
tà e funzioni dell’azienda da priva-
tizzare o esternalizzare», rileva Ro-
sati,va insensoopposto.Senzacon-
tareglieffettidisastrosi sull’occupa-
zione. «Non ci siamo, signor asses-
sore. I cittadini e i lavoratori Amsa -
avvisa il sindacalista -hannoildirit-
to di conoscere gli orientamenti e le
scelte» che il governo cittadino «in-
tende fare rispetto alla politica am-
bientaleeadAmsa».

Per il sindacato, qualità del servi-
zio erogato dall’azienda pubblica e

tutelaepromozionedei livellioccu-
pazionali sonoleprioritàper lequa-
li si deve avviare subito «un serio
percorso di risanamento economi-
co e finanziario» che punti al rilan-
cio dell’Amsa. In questo sensoinve-
ce la giunta di centro-destra sta ac-
cumulandoritardi.Quando,chiede
Rosati, saranno nominati i nuovi
verticiaziendalieinparticolareildi-
rettore generale che si attende da
mesi?Echeneèdellaformalizzazio-
ne del «piano programma»? Anco-
ra, quandosi deciderà del nuovo as-
sessore all’Ambiente «che dica alla
città le reali intenzioni» di Palazzo
Marino?Lostessovaleperlalatitan-
zainformativadelpresidenteAmsa,
Roveda. Sututtoquesto il sindacato
attende risposte e l’apertura di un
confronto che tenga fede al «proto-
collod’intenti». Il sindacatodicate-
goria, avverte Rosati, «è pronto a
raccoglierelasfida».

Rossella Dallò

Nel municipio di Mediglia, a sud
di Milano, è scoppiata laguerra
della saponetta. Micciadel conflit-
to,che vede opposte le rappresen-
tanze sindacalie il segretario co-
munale, è stata una lettera scritta
daquest’ultimo, ildottor Marco
Giammarrusti: «Conl’approssi-
marsidella stagione estiva, si sen-
sibilizzano le SS.LL. in indirizzo af-
finché invitino ilproprio personale
dipendentead unamaggior cura
ed attenzione dell’igiene persona-
le, data l’angustia degli spazi entro
ilquale lo stesso personale è co-
stretto ad operare». Insomma: ne-
gli uffici si sta stretti,voi puzzate,
vedete di fare qualcosa.
Alla bastonata, vibrata senza di-
plomazia, fa seguito la carota: «Si
comunica inoltre che sono state
materialmente avviate le fasipreli-
minari per la progettazioni della
nuovasede municipale...nella riu-
nione preliminare è stata cura del-
lo scrivente far prevedere spazi vi-

vibili conprevisionedi aree per il
tempo libero...inoltre sarà assicu-
rato il condizionamento termico
di tutti gliambienti di lavoro. Sarà
cura dello scrivente informare
puntualmente il personaledipen-
dentesugli sviluppi futuri».
Piccata,come èovvio, la risposta
scritta dei lavoratori: «Carissimo
Segretario Comunale, siamo esul-
tanti! Finalmente qualcunosi è ac-
corto di noi. Finalmente esistia-
mo:puzziamo».A niente servireb-
bero - ironizzano - le aree per il
tempo libero e il condizionamen-
to termico, i deodoranti e i collut-
tori, la musichetta di sottofondoo
idonei spazi diparcheggiodotati
di grandi divani imbottiti: «La no-
stra puzza viene da lontano, è con-
genita edemerge sempre nella sto-
ria. È irriducibile ed evoca,nel suo
chiaro limite maleodorante, paro-
le sconosciutee puzzolenti: uma-
nità, responsabilità, dignità, liber-
tà».
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Per Prodi una «scelta di opportunità» le dimissioni del sottosegretario dopo due giorni di polemiche nell’Ulivo

«Vada via, è meglio per tutti»
Un vertice mette fine all’imbarazzo del governo

«Giorgianni? Ionon so niente di
Giorgianni». Franco Bassanini,
ministro della Funzione pubbli-
ca, fa qualche giro di corridoioa
Montecitorio. Una chiacchiera
con Giovanardi,una battuta col
vecchio AbdonAlinovi.Ma del
caso di giornata, ilprimo vero
«affaire» che offuschi lo smalto
delgoverno Prodi, Bassanini non
vuol sentire.
Lasciato un ministro si prova con
un altro, piùdirettamente inte-
ressato: Flick il Guardasigilli, ha
sul tavolo i documenti dell’Anti-
mafia che raccontano le vicende
giudiziarie messinesi. È alla Ca-
mera pure lui, ma pure lui sta zit-
to. Accampauna ragione istitu-
zionale: «Sto studiando le carte».
Napolitano, ministro dell’Inter-
no,non pronunciauna parola: fi-
no asera, riunitocon Prodi, Vel-
troni, Dini eMicheli,prova a ri-
solvere la «crisi Giorgianni»: il
sottosegretario agli Interni del
quale l’Antimafia ha contestato
le relazioni pericolose,ma che

non intendecedere lapoltronae
liberarePalazzo Chigida una
presenza urticante.
Alla fine, quando le ombredella
sera sono calateda unpezzo, una
decisione arriva: il comunicato
ufficiale dellapresidenza del
Consiglio annuncia la richiesta
che l’ex pm, affiliato del partito
di Dini, lasci l’incarico. Per «ra-
gioni diopportunità»e contanti
ringraziamenti. Affare risolto?
Macchè. Prodiparla conGior-
gianni: per quanto indorata sia la
pillola, delle dimissionidel sotto-
segretario,ora dopo ora, non v’è
traccia. Dentro i palazzi della po-
litica aleggia lo spettro del caso
Mancuso, quel tignosissimo si-
gnore, exmagistrato diCassazio-
ne, che durante il governo Dini si
incatenò alla poltrona fino a farsi
cacciare conmozione di sfiducia
personale, un inedito nella prassi
politicanostrana. C’è la fondata
prospettiva cheGiorgianni sia
un Mancuso insedicesimo: un
sottosegretario pesa meno d’un

ministro,d’accordo, mal’ostina-
zione dei due personaggi è iden-
tica.
Con la ferita aperta, Prodi archi-
via una giornata di fastidiosissi-
ma tensione,di silente imbaraz-
zo per il governo.Dal puntodi vi-
sta tecnico -diciamo così -non si
può dire che i ministri chiamati
in causa se nesiano stati immobi-
li. Flick, per esempio, sta valutan-
dosul serio se spedire gli ispettori
negli uffici giudiziari di Messina.
E LuigiBerlinguer, il titolare del-
laPubblica istruzione, le sue ispe-
zioni leha già fatte partire, per
appurare se nel Policlinicodella
città sulloStretto gli affidamenti
d’appalto sianostati tutti regola-
ri: le carte dell’Antimafia, infatti,
anche suquesto lanciano sospet-
ti.
MaPalazzo Chigi in quanto tale,
pressato da unaemergenza dav-
vero non prevista, che si è incu-
neata tra l’istruttoria sui provve-
dimenti per il Mezzogiorno e gli
impegni internazionali diProdi

(oggi sarà a Londra, per la Confe-
renza europea) ieri s’è mosso con
qualche visibile difficoltà,prima
di arrivare al passo finale. Ogni
ora che passava - fra l’inutile
pressing diDini sul suo amico di
partito e leassicurazioni di Prodi,
«esaminiamoil caso con serietà»
- lievitavano tossine e veleni, vo-
cinon controllabilidi pessime
frequentazioni insinuate a carico
dialtri ministri e sottosegretari.
Ilproblemanon era, per quel che
si ècapito, di volontàpolitica:
Prodi e Veltroni -ne hanno parla-
toa lungo nel summit di ieri sera
- sono convinti cheper l’esecuti-
voulivista l’irreprensibilità sia
una condizioneassolutadi so-
pravvivenza. Ilpunto vero è che
l’affare Giorgianni è dicomplica-
ta gestione, procedurale e politi-
ca. Il soloprecedente, quello del-
la revoca delle deleghe a unaltro
sottosegretario,Antonio Pappa-
lardo, presentava risvolti disci-
plinari chenel caso Giorgianni
nonricorrono: il vicedi Napoli-

tano, infatti,non patisce addebi-
ti di quel genere, bensì il giudizio
d’una commissione parlamenta-
re.
L’allontanamentoda Palazzo
Chigi,ha perciò ragionato ieri
Prodi coi suoi ministri, deve av-
venire salvaguardandoinsieme il
«garantismo» nei confronti di
Giorgianni e la tutela dell’onora-
bilità del governo: la vicenda co-
stituirà comunque unpreceden-
te, e se gestita inmaniera malac-
corta potrebbe rivelarsi, nel futu-
ro,un clamoroso boomerang.
Ancheper questo il governo non
dà valutazioni dimerito. Eanche
per questo Prodiha sperato fino
all’ultimo che fosse Dini - l’anti-
co «rivale» nella leadership del
centro - a risolvere un guaio ma-
turato dentro Rinnovamento Ita-
liano. Illusione sconfitta, e alla fi-
nepalazzo Chigi è dovuto inter-
venire: Giorgianni èpolitica-
mente sfiduciato.

Vittorio Ragone

IL REPORTAGE. Un tempo era il centro più ordinato, tranquillo e trasparente della Sicilia

Messina, città sotto inchiesta
Squassata da polemiche e scandali, è oggi la più ispezionata d’Italia

Il ministro Dini con il presidente Prodi

DALL’INVIATO

MESSINA. Una volta era la più «bab-
ba» delle città siciliane. «Città bab-
ba», cioè bonacciona, centro ordina-
to, tranquillo, trasparente dove non
succedemainulla.Soprattutto,senza
mafia. Tempi antichi, perché ora
Messina è squassata da polemiche e
scandali ed è la città più ispezionata
d’Italia. In questo momento ci sono
aperte l’indagine dell’antimafia,
quella del Consiglio superiore della
magistratura, quella del ministro
Berlinguer sull’università, quella del
ministro Flick sul tribunale. Inoltre,
sono aperte indagini della procura di
ReggioCalabria suunbelgrappolodi
giudici messinesi, e della procura di
Nuorosullostatomaggioredellapro-
cura antimafia della città dello Stret-
to.

Il primo scossone fu quello delle
«fotod’oro».Erail1992esiscoprìche
Comune e Provincia avevano speso
somme da capogiro per acquistare
delle foto. Le due giunte vennero az-
zerate dalla sera alla mattina. Una
specie di peccato veniale rispetto a
quel che sarebbe emerso da lì a poco
con due inchieste che spaziando tra
appalti dell’autostrada e affaridel co-
mune e della provincia avevano sco-
perto che nella città sonnacchiosa
imperversavaungruppochedidiver-
so, rispettoallaconcussioneambien-
tale di Milano, aveva un’aggravante:
«Livello politico e livello mafioso

hanno concordato un disegno spar-
titorio» su tutto quello che era possi-
bilearraffare.Ledueinchiestefurono
battezzate «mare nostrum» e «mare
magnum». Uno dei personaggi più
notidelverminaio,DomenicoMolli-
ca, intervistato dal settimanale Cen-
tonove, ammetteva: «Ho fatto regali
a tutti,daivigiliurbanialpiùpotente
dei potenti. Ho elargito sponsorizza-
zioni e regalato pacchi di milioni».
Accanto alle due inchieste principali
ne vennero aperte molte altre. Tra i
magistrati delle inchieste c’è anche

Angelo Giorgianni. Inchieste, quelle
di Messina, che hanno una caratteri-
stica: non succede mai nulla e non si
chiudonomai.Nessunotracentinaia
di piccoli boss e grandi notabili è sta-
tocondannatosesiesclude lapiccola
pattuglia di chi ha scelto il patteggia-
mento.

Al centro delle ruberie, nella gran-
de inchiesta «mare magnum», ci so-
no i fratelli Domenico, Nino e Pietro
Mollica. Domenico è anche famoso
perché amico di Giorgianni che ha
ammesso e difeso questo suo rappor-

to con l’imprenditore rampante per-
ché «un incensurato se si esclude
qualche pendenza per abuso e turba-
tiva d’asta». Mollica già nel ‘91 aveva
messoindifficoltàunamico, ilsinda-
co di Piraino Raffaele Cusmano il cui
Consiglio comunale venne sciolto
dall’allora presidente Cossiga perché
ritenutosubordinatoai fratelliMolli-
ca «indicati in contatto o comunque
sotto la protezione - dice il decreto di
scioglimento - di elementi di spicco
della criminalità organizzata». C’è di
più. Cusmano va dai carabinieri, te-
me «per la propria incolumità perso-
nale».Chi lominaccia?Neldecretosi
sostiene che i guai di Cusmano siano
originati dal fatto che «qualcosa s’è
rotto nel rapporto che lo legava ai
Mollica, divenuti arroganti e aggres-
sivi oltre ogni misura». Impossibile
crederecheGiorgianninonnesapes-
senulla.

Il caso Messina non si conclude
con il caso Giorgianni. La procura
presso la pretura apre una inchiesta
sulla Sitel, la società che gestiva tutti
gli acquisti dei medicinali della far-
macia del policlinico universitario
aumentando i prezzi, secondo una
commissione universitaria, fino al
400%. I reati vengono giudicati gra-
vissimi e per questo le carte vengono
trasferite alla procura presso il tribu-
nale. Lì, dopo averle guardate, le rin-
vianoallaprocurapressolapretura. Il
malloppofinisce sul tavolodellapro-
cura generale perché sciolga il dissi-

dio stabilendo chi è competente a
procedere. Si decide che proceda la
procura che, dopo un po’, chiede il
proscioglimento per tutti. Il procura-
tore generale avoca l’indagine e sco-
pre l’esistenza di 73 reati. La Sitel è di
proprietà dei fratelli Cuzzocrea, cala-
bresi di Seminara, uno dei quali, Die-
go, è il rettoredell’università. Il retto-
re dice di aver venduto le proprie
quote da tempo e che quindi non
c’entra più nulla con la società. Ma la
«visura» rilasciata dalla Camera di
commercio il 4 marzo 1998 racconta
una storia complessa. La Sietel è con-
trollata al 90 per cento dalla «Parteci-
pazioni Spa» (4 miliardi e mezzo di
capitle versato), il rimanente 10% e
dellaPenta Immobiliare (capitale, sei
miliardi).Tra gli azionistidallaParte-
cipazioni figura, al numero cinque
dell’elenco, Diego Cuzzocrea con
900mila azioni, che è anche socio,
con 1milione e 200mila quote, della
Penta Immobiliare Spa. Uno dei fra-
telli Cuzzocrea, Dino, è cognato di
Antonino Zumbo, anche lui di Semi-
nara nonchè procuratore della re-
pubblicadiMessina.

A rendere tragico il quadro, nelle
scorse settimane c’è stato l’omicidio
del professor Matteo Bottari, associa-
to al policlinico e genero dell’ex ret-
tore dell’università. Le indagini, in
mano alla procuraantimafia,privile-
gianolapistainternaall’università.

Aldo Varano

IL CASO DI CENTONOVE

I giornalisti-ragazzini:
«Merito nostro
se la verità viene fuori»

Amicizie con uomini collusi con la criminalità
organizzata. Angelo Giorgiani avrebbe avuto
incontri in discoteca e al ristorante con un
indagato, in odor di mafia Domenico Mollica.

Inchieste insabbiate sui potenti di Messina.
In particolare sulla farmacia del Policlinico,
bloccata per anni e poi archiviata e
recentemente riaperta dal Procuratore generale
che ha riscontrato ben 73 capi d'imputazione.

Denunce di inesistenti attentati di cui sarebbe
rimasto vittima per costruirsi l'aureola dell'eroe
e farsi proteggere da decine di agenti.

Gestione a fini personali di alcuni collaboratori
di giustizia

Utilizzo di inchieste (molte aperte, poche chiuse)
sulla corruzione per fare carriera politica.

LE ACCUSE DELL'ANTIMAFIALE ACCUSE DELL'ANTIMAFIALE ACCUSE DELL'ANTIMAFIA

DALL’INVIATO

MESSINA. Quando è arrivata la no-
tizia che Dini aveva chiesto a Gior-
gianni di dimettersi e i redattori di
Centonove hanno scoperto che Te-
levideo la proponeva alla pagina
109, è scoppiato un applauso. «Al
senatore Centonove porta proprio
male».Centonove,significa108co-
munidellaprovinciadiMessinapiù
un settimanale, 48 pagine al vetrio-
locheogni settegiornipiovonosul-
la pace appiccicosa della città. Sono
stati quelli di Centonove a rompere
per primi il tabù di Giorgianni «Di
PietrodelSud»,avanzandopermesi
e in crescente solitudine dubbi e
perplessità, e a continuare a scavare
sui misteri dei palazzi e di quello di
giustizia in particolare. Cinque
giornalisti professionisti, qualche
articolo 2 e una squadra di collabo-
ratori diretti daGraziellaLombardo
sotto la gran regia di Enzo Basso,
anima e fondatore della rivista. Ha

unagraficaagileetitoli spregiudica-
ti.Sui fattiesplosi inquestigiorniha
titolato: «L’antimafia a Messina:
che Svendola» e «Mamma Del Tur-
co». Numerosissimi, sul caso Gior-
gianni, i pezzi di Fabio De Pasquale,
caporedattore e memoria storica di
tutte le vicende intrecciate all’ex
pm messinese. La rivista vende sei-
mila copie ed è il primo esempio di
un giornale nato coi fondidella leg-
ge 44 sull’imprenditoria giovanile.
Inquestigiornièdiventatounaspe-
cie di centralino del caso Giorgian-
ni. EnzoBassosostiene:«Parlammo
per primi di attentati finti contro
Giorgianni e scoprimmo la sua
straordinaria voglia di protagoni-
smo. Un magistrato ci disse che il
cosiddetto pool messinese di Mani
pulite era una invenzione letteraria
e lui andò su tutte le furie. Quando
venni interrogato mi chiese per ore
chic’eradietroCentonove».

A.V.
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Record di Biaggi
con l’Honda 500
sulla pista di Jerez
In sella alla HondaNsr 500 del
team Kanemoto, con laquale
disputerà quest’anno il
motomondiale, il quattrovolte
campione delmondo della 250
Max Biaggi ha ieri polverizzato
con 1’43”23 il record del circuito
di Jerez de la Frontera che
apparteneva con 1’44”168 dal
1994a Kewin Swantz (Suzuky).
«Sono veramente contento - ha
commentato Biaggi -per quello
che sono riuscito ad ottenere».

Ferrari a Monza
Badoer «testa»
le rigate Goodyear
Sono cominciati ieri mattina i
testdella Ferrari a Monza. La
«vecchia» F310Bè scesa inpista
con il collaudatore Luca Badoer.
Poi è stata la volta diHeinz
Harald Frentzen con laWilliams.
Luca Baduer, che ha fattoprove
d’assetto, hacompiuto68 giri, il
miglior tempo, 1.27.322; mentre
Frentzen, con la Williams ‘97a
carreggiate strette,1.25.704.
Badoer oggi testerànuove
gomme“rigate”Goodyear.

12SPO02AF01
2.0
9.0

Giudice sportivo
Tredici squalificati
in serie A
Il giudice sportivo ha
squalificato per 2 giornate il
viola Schwarz. Per un turno,
Lucarelli (Atalanta), Buso
(Piacenza), Sakic (Lecce),
Kozminski (Brescia), con
l’aggiunta diuna ammenda di3
milionidi lire, Ambrosetti
(Vicenza),Cristallini (Bologna),
De Rosa (Bari), Dicara (Vicenza),
Gallo (Atalanta), Iuliano
(Juventus), Mendez (Vicenza)e
Statuto (Udinese).

Batigol s’infortuna
contro la Bulgaria
Fermo due giorni
Gabriel Batistuta si è infortunato
(si è procuratouno stiramento
intercostale e dovrà rimanerea
riposo un paio di giorni) durante
l’amichevole controBulgaria,
vinta dall’Argentinaper 2-0. Il
giocatoreviola cheripartirà oggi
per l’Italia si è detto soddisfatto
per la suaprestazione eper la
calorosa accoglienza tributatagli
dal pubblico ed ha espresso il
desiderio di poter partecipare
alla tournée della sua nazionale.

TIRRENO-ADRIATICO

La sentenza è stata emessa:
ci fu un reale tentativo di
assicurarsi un arbitraggio
favorevole al Livorno in
occasione della partita con
il Montevarchi del 25
gennaio scorso e l’illecito
sportivo «si consuma anche
con la semplice tentata
corruzione, cioè mediante
la formulazione di
un’offerta che non viene
accettata». Queste sono le
conclusioni della
commissione disciplinare
della Lega professionisti di
serie C che ha inflitto
quattro punti di
penalizzazione al Livorno.
La vicenda, resa nota solo
ieri, ha per protagonista un
certo «Franco» che, il 23
gennaio, contattò
telefonicamente Duccio
Baglioni, l’arbitro
designato per l’incontro
con il Montevarchi per
sondare la disponibilità a
favorire la squadra
livornese. In base alla
denuncia dello stesso
Baglioni all’Ufficio
indagini, «Franco aveva
detto «di aver saputo
dall’arbitro Divino
Ferrarini, che per quella
gara c’era qualcuno
disposto a finanziare dei
soldi»: 20 milioni da
quanto risulta dalle
telefonate. «Siamo
tranquilli, ricorreremo alla
Caf convinti di poter avere
giustizia. Insisteremo nel
richiedere il tabulato della
telefonata ricevuta
dall’arbitro Baglioni da
parte del fantomatico
“Franco”». È la prima
reazione del presidente del
Livorno, Claudio Achilli. «Il
resto dello scandalo che si è
abbattuto sulla serie C -
prosegue Achilli - non ci
riguarda. Volerci collegare
con l’Ancona è una
forzatura e mi sembra che
la posizione della nostra
società sia davvero
cristallina».

Caso Livorno
Fu corruzione
sentenzia
la disciplinare

Brescello, dal paese di Peppone e don Camillo parte la rivolta contro il progetto di ridurre le retrocessioni

«I padroni del calcio
faranno i conti con noi»

DALL’INVIATO

BRESCELLO (RE). Parte dal paese di
Peppone e don Camillo la rivolta dei
clubdiserieCcontrolegrandimano-
vre delle massime società di A che
puntano a limitare, se non addirittu-
ra a soffocare la terza serie. E, come
non bastasse, arriva anche l’apertura
di un’inchiesta sulla regolarità o me-
nodialcunepartitedellaC1gironeB.
Un fulmine a ciel sereno? Una tegola
non proprio accidentale? Mauro Al-
berici presidente del Brescello, per
certi versi emblema delle piccole so-
cietàdiC,noncistaeprotesta.

Carrarovorrebbeblindareserie
A e B riducendo promozioni e re-
trocessioni.Adiscapitosoprattut-
todellaC...

«Il presidente di Lega e le grandi
società al suo seguito hanno fatto
male i conti. La proposta uscita lu-
nedì da Milano è umiliante oltre
chedeleteriadalpuntodivistasqui-
sitamente sportivo. Non è possibile
buttare a mare esperienza, profes-
sionalità e lavoro di decine e decine
di società il più dellevolte benorga-
nizzate e con bilanci in attivo e so-
prattuttolimpidi.Nonsipuòarriva-
re a questo solo perché alcuni presi-
denti “importanti” si sono messi in
testadispartirsilatortatelevisiva».

Come pensate di contrastare il
progetto?

«Il presidente della Lega di serie
C, ragionier Macalli ha giàprotesta-
to. Certo, ci organizzeremo. Coin-
volgeremo anche la Lega dilettanti,
la Federcalcio che dovrà essere ga-
rante e l’associazione calciatori.
Non credo che Campana possa ve-
dere dibuonocchio l’inziativadelle
grandi di A: se sfortunatamente do-
vesse prevalere, l’associazione cal-
ciatori in breve tempo perderebbe
centinaiapostidilavoro».

Carraro vorrà avviare una trat-
tativa...

«Quandosipropongonocambia-
menti così radicali occorre mettere
attorno ad un tavolo tutte le parti
interessate. E servirà un accordo
globale prima di passare alla realiz-
zazione del progetto. Senza il con-
senso di tutti non si procede. La Le-
ga di A non rappresenta tutto il cal-

cio italiano. Non si può pensare di
far progredire questa sport toglien-
do l’ossigeno e diritti alla serie C.
Non è onesto. Forse se lo sono di-
menticato ma il calcio di oggi pog-
gia soprattutto sull’impegno e l’or-
ganizzazione dei club di periferia
che investono ancora molto sul set-
tore giovanile e avviano i bambini
alla pratica sportiva. Cosa che i
grandiclubfannosempremeno».

La riduzione delle promozioni
dalla CallaB in un certoqualmo-
do farebbe delle prime due cate-
gorie una sorta di riserva di cac-
cia...

«Esarebbeprofondamenteingiu-
sto dal punto di vista sportivo. Per-
chè mai il Brescello o il Gualdo do-
vrebbero avere ancora meno possi-
bilitàdiadessodipuntareallaserieB
o addirittura alla A? Solo perché
nonfannoaudience?Perchèlimita-
reilnostrosognosportivo?».

Nel progetto di Carraro c’è an-
che l’idea di avere stadi grandi o
medi. Quasi a voler mettere al
bandolepiccolestrutture...

«Anche questo mi pare un’idea
paradossale. Non vedo perché si
debbano realizzare per forza mega
impianti. Senonc’ènecessitàbasta-
no anche stadi piccoli. Quando la
mia squadra ha dovuto ospitare la
Juve per la partita di Coppa Italia,
che pareggiammo mi piace ricor-
darlo, siamoandatiaReggioEmilia.
Cosa che facciamo anche in cam-
pionato. I nostri mille tifosi posso-
no tranquillamente fare venti chi-
lometri per seguire il Brescello. Ca-
piscono che le esigenze di bilancio
non ci permettono grandi voli. In-
somma la base del calcio è coerente
e umile. Sono i vertici che volano
troppo in alto. Se Brescello ha solo
mille spettatori con 200 abbonati
perché dovrebbe costruire un mega
stadio. Ricordiamocelo: se strozzia-
mo le piccole società di provincia il
calcio italiano sarà costretto a bru-
ciare un numero sempre più esage-
rato di miliardi per inaggiare gioca-
toristranieri.Spessoscadenti».

Walter Guagneli

Il Napoli abbandonato
anche dal medico sociale

Anche il medico sociale ha lasciato il Napoli. Alfonso De Nicola,
fisiatra, si è dimesso per divergenze con il direttore generale
Antonio Juliano. «Negli ultimi tempi il mio ruolo - ha detto De
Nicola - era cambiato. Il direttore generale vuole fare anche il
direttore sanitario. Non sono stato vittima di ingerenze, Juliano
però vuole organizzare il settore a modo suo. Sono dispiaciuto:
prima di decidere ho riflettuto un mese, non volevo creare
turbative alla squadra in un momento delicato». Da quando
Ferlaino ha chiamato Juliano a gestire la società sono stati molti
gli addii: dall’esonero di Galeone alla chiusura del rapporto con
Salvatore Bagni per arrivare alle dimissioni dell’amministratore
unico Innocenti e del direttore sportivo Pavarese. La settimana
scorsa si era dimesso il responsabile del settore giovanile,
Ardissone; oggi il medico sociale. «Gli obiettivi che mi erano stati
indicati sono stati comunque raggiunti - ha detto De Nicola - la
riduzione dei tempi di recupero degli infortuni e il contenimento
delle spese. Oltretutto i giocatori del Napoli venivano a curarsi
nel mio centro di Cerreto Sannita sin dal 1992».

Ullrich crolla alla prima salita
Volata vincente di Balducci

Gabriele Balducci - della Scrigno - ha vinto in volata la prima
tappa della Tirreno-Adriatico, da Sorrento aSorrento di133 km.
L’italiano ha coperto la distanza in 3 ore 27’55” alla media ora-
ria dikm 37,5. La prima tappa però havistouscire di scena Jan
Ullrich, vincitore dell’ultimo Tour de France. Il tedescodopo 35
km si è ritiratoper problemi fisici. Dopo aver percorso insieme
al gruppo i cinque giri del circuito cittadino diSorrento, Ullrich
è entrato in crisi sulla prima salita verso Picco Sant’Angelo, un
colle dioltre600 metri. Ai piedi della salita il tedesco si è stacca-
to edopo pochi chilometri si è fermato arrivando invettaal Pic-
co su un’auto della sua squadra, la Telekom. L’influenza, quin-
di, è statapiù forte del campione tedesco. Ullrich,che aveva so-
speso gli allenamentinelle settimane scorseper unattacco feb-
brile, era tornato in bicicletta solo domenica scorsa.

Calcio giovanile & affari: il caso romano del Palocco

Juve, «punti» d’oro
ROMA. La vecchia storia di chi ha il
pane,manonha identi.Arrivaunal-
tro (la Juventus della triade Bettega-
Giraudo-Moggi), con una dentiera
modello Julio Iglesias, edivora.Acca-
de a Roma, terra generosa in materia
di talenti calcistici. UnavoltaRomae
Lazio avevano il monopolio dello
sterminato vivaio della capitale. Ora
la Lazio ha scelto la politica della
scuolacalcioelitaria,mentrelaRoma
sta mollando la presa. Bruno Conti
(bravissimo secondo gli addetti ai la-
vori), che è il responsabile del vivaio
romanista, è costretto a mordere la
polvere. La scorsa estate stavaper an-
darsene: all’ultimo momento Sensi
feceattodicontrizioneelotrattenne,
perchéperdereContiècomeallonta-
nareilPapa.

E allora, via libera ai punti-Juve.
L’ennesima gallina dalle uova d’oro
delclubtorinese.Pocotempofaèsta-
to festeggiato in Sicilia il punto-Juve
numero 50: la squadra per la quale ti-
fa dieci milioni di italiani tira alla
grande. Prossima tappa, l’estero: Ca-
nada, Emirati Arabi, Cina. Ma intan-

to si fanno affari in Italia e il caso ro-
mano è, come dire, esemplare. Pren-
diamo la storia della polisportiva Pa-
locco. Inpassatoavevaavutorappor-
ti blandi con la Roma. Con il punto-
Juve la situazione è cambiata. Il rap-
porto con la società madre è diventa-
to più stretto. La sub-affiliazione co-
sta 9 milioni in tre anni (alla Juve).
L’alternativaeral’affiliazionediretta,
piùesosa:45milioni intreanni,sem-
pre alla Juve naturalmente. In cam-
bio, il Palocco ha ricevuto un mar-
chio da gestire con operazioni com-
mercialiper rientrarenellaspesa. I ra-
gazzi del Palocco hanno comprato
un «pacchetto» che comprendeva
maglietta a maniche lunghe, calzon-
cini e calzettoni, tuta, borsa, costo
149 mila lirepiù Iva. Il guadagnodel-
la Juventus su ogni «set» si aggira sul-
le 60 mila lire. E visto che gli iscritti
del Palocco sono un centinaio, per la
Juve altri 6 milioni. Moltiplicando
per tutti i centri italiani, si arriva a
centinaia di milioni. Dal punto di vi-
sta sportivo il punto-Juve offre un
pool di istruttori qualificati che gira-

no l’Italia, autentici rappresentanti
del pallone. Uno di loro è Luigi Biz-
zotto, 38 anni, ex-centrocampista di
TarantoeReggiana, figliodiRomolo,
antico collaboratore di Trapattoni. A
Casal Palocco, ad esempio, Bizzotto
ha già fatto tre stages: «Con i tecnici
abbiamo colloqui frequenti. Inse-
gniamo ad allenare i bambini da
bambinienondaadulti.Dalpuntodi
vista motorio a quell’età è importan-
te la coordinazione, mentre dal pun-
to di vista tecnico lo sviluppo della
fantasia. Il calcio come gioco. Certo,
la nostra è anche una politica com-
merciale, ma mi sembra ben diversa
da chi investe all’estero. In Italia, so-
prattutto al Sud, c’è ancora molto ta-
lento». Il responsabile della sezione
calcio del Palocco, Stefano Salvem-
me, è soddisfatto: «Abbiamo acqui-
stato in immagineeabbiamomiglio-
rato la cultura calcistica dei nostri
istruttori. I bambini sono seguiti me-
glio». La Juve gode. Roma e Lazio
stannoaguardare.

Stefano Boldrini
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L’avvocato ha detto: «Ha vinto il

migliore».Nonerauntelefilm.Era
la conclusione della causa Koons-
Staller. Il Tribunale di Roma ha af-
fidato al padre, scultore america-
no, il piccolo Ludwig che ha com-
piuto da poco cinque anni. Il «mi-
gliore» è lui. Nessuna ironia nelle
parole del legale, solo la consape-
volezza di aver lasciato al tappeto
un avversario con poche possibili-
tàdirialzarsi.

IlonaStallerpiange:«Sonodelu-
sa, è una schifezza, in Italia ci sono
bambini che vivono dentro barac-
che con altre dieci persone, io
mando il mio alla scuola america-
na per dargli il meglio...». Però
neanche lei resiste alla metafora
bellica, annuncia ricorsi e minac-
cia un affare di Stato: «Non mi ar-
rendo».

Ma allora è vero che le cause per
l’affidamento dei figli sono giochi
almassacro.Partiteferoci, forseve-
re e proprie guerre. Ogni tattica è
lecita perché la posta in gioco è al-
ta: ilbambino.Per lasuaconquista
si muovono decine di personaggi,
intere centrali umane di energia si
consumano nel rancore fino a
esplosioni cruente - spesso pur-

troppo in senso letterale - che la-
scianopiùvittimeche«vincitori».

I racconti di cronaca la dicono
lungasulla«serenità»delledispute
fra ex coniugi per l’affidamento in
Italia. Gli scenari disegnati dalla
psicanalisi e dalla pediatria più au-
torevole,cheparlanodivereepro-
prie devastazioni di un bambino
fatto oggetto di contese fragenito-
ri, cadono nel vuoto di fronte alla
quotidianità: gli affidamenti «pa-
cifici»riguardanoesigueminoran-
ze, come se la separazione inne-
scassedinamicheantichedifronte
alle quali anche le coppie più con-
sapevoli riescono difficilmente a
fuggire. «I figli vengono contesi
perché strumentalizzati in un rap-
porto che si è fatto ricattatorio»di-
cePaolaFranco,psicologaromana
alle dipendenze del Comune di
Roma che lavora per il tribunale
dei minori. C’è una logica deva-
stante dietro: «Può succedere che
lerichiesteriguardoall’affidamen-
to vengano avanzate per partito
presooperripicca- raccontaGian-
francoCasciano,giudicedel tribu-
naleperiminoridiFirenze-.Come
pernonperderequalcosanellarot-
tura del rapporto. Ma c’è un frain-

teso dietro molte separazioni, e
cioè che il “taglio” coinvolga an-
che la coppiacosiddettagenitoria-
le.Nonècosì.Eppureognunocon-
tinua a tirare dalla propria parte
come se il bambino fosse un bene
da godere, e allora si lotta per aver-
lo un’ora o un fine settimana in
più».Guerre sfibranti, combattute
fra umori neri e ricorsi. «Sono giu-
dice onorario presso il Tribunale
per i minori - dice Mario Santini,
psicologo-,vedogenitoriall’opera
in aula, altri vengono nel mio stu-
dio privato. Spesso si tratta di per-
sone distrutte da depressioni cau-
sate dalla separazione, afflitte da
un disagio di cui spesso non sono
consapevoli. Pochissimi riescono
a elaborare la separazione, si può

dire che una dose di conflittualità
rimanga cronica, e il bambino ne
fa le spese. Solo se realizzano che
quel rapporto è davvero finito, al-
loracalailconflitto».

Ma se il gioco al massacro è una
specialitàumanaeprofondissima,
èancheverochelaleggeitalianalo
incoraggia. Da Ilona Staller ai giu-
dici,sonoinmoltiadenunciareun
procedimento che offre agli ex co-
niugi in guerra armi più affilate di
una coltelleria: l’affidamento rigi-
do, la carenza di strutture che si
facciano caricodi allentare lapres-
sione, ilparadossodiaccordi irrag-
giungibili come l’«affidamento
congiunto». Fra le proposte di leg-
ge presentate alla Camera, quella
sulla «bigenitorialità» è fra le più

accreditate: affidamento a en-
trambi i genitori, secondo una
spartizione di ruoli che tende a ri-
produrre quella pre-separazione.
Cioè come succede in quasi tutti i
paesi europei e nei 46 stati ameri-
cani dove vige la joint-custody. «La
bi-genitorialità eliminerebbe
questa micidiale caccia al geni-
tore idoneo - dice Marino Ma-
glietta, presidente dell’associa-
zione “Crescere insieme” che ha
presentato la proposta di legge,
docente di fisica -. E, insieme, le
conseguenti rappresaglie che
portano il “bocciato” a dire:
non conto nulla? Allora non pa-
go”».

Nell’Europa unita la procedu-
ra italiana stenta a riconoscere

la realtà: spesso le donne, spiega
Maglietta, «non vogliono rima-
nere totalmente sole con i figli,
ma desiderano che sia anche
l’altro coniuge a farsi carico di
cura e educazione». Avversario
massimo di una normativa al
passo con gli altri paesi? La cate-
goria degli avvocati. «Responsa-
bilizzare tutti e due gli ex coniu-
gi equivale a far saltare un busi-
ness».

Per il momento, però, decisio-
ni delicatissime e contenimento
dei conflitti vengono lasciate al-
le sensibilità individuali di giu-
dici e specialisti, quando non a
iniziative di gruppi (come quelle
dell’«Associazione Meucci» che
si occupa di tutela dei minori)
che si trovano alle prese con
una legge impermeabile ai cam-
biamenti. «La nostra procedura
attuale non cerca di lenire il
contenzioso, ma lo accende an-
cora di più - dice il giudice Ca-
sciano -. Quello che si può fare
al di fuori del tribunale è bene
farlo. Sarebbe necessario un ve-
ro e proprio servizio pubblico
preparatorio all’adire al tribuna-
le. Le coppie devono arrivarci in

un certo senso “preparate”, così
da facilitare una decisione più
oculata possibile, là dove ora è
per lo più avventurosa. Attual-
mente non c’è nessuna stanza di
compensazione, mentre i coniu-
gi in lite dovrebbero avere una
possibilità di sfogarsi, di espri-
mersi, e anche di sentirsi dire:
questo figlio, così, lo state rovi-
nando. Consigli sulla cura della
prole, ma anche garanzie che
l’altro genitore se ne faccia cari-
co. Dovremmo poter arrivare a
far capire al bambino la realtà, e
i suoi cambiamenti anche con-
flittuali, evitandogli la tragedia
di un’abitudine alla doppiezza».
Anche fra chi lavora alla «me-
diazione familiare» si lanciano
appelli: «I servizi territoriali - di-
ce Paola Franco - spesso si assu-
mono il carico di una terapia di
coppia. Ma si può fare di più.
Siamo pochi, spesso soli, può es-
sere un problemaccio assolvere
alla vigilanza di un incontro tra
figlio e genitore non adottivo,
quando quest’ultimo presenta
gravi squilibri».

Roberta Chiti

Viaggio nel mondo dell’affidamento: tra dolore, disagio e guerre

L’abisso della separazione
Se la legge porta via i figli

LE ASSOCIAZIONI

«I padri “negati”
ci chiedono aiuto»
È due volte un caso, quello di Ilona Staller ex pornostar Cic-
ciolina,ex parlamentare radicale: perché èuna donna fa-
mosa. E perché i giudici hanno deciso di affidare il bambino
al papà. Ilona è stata «bocciata» inmaternità. «Ha abdicato
al suoruoloeducativo ribaltando il rapporto genitore-fi-
glio» è il parere della neuropsichiatra che ha lavorato per il
Tribunale civile di Roma, Marisa MalagoliTogliatti. In Ita-
lia l’affidamento al padre continua a rimanereun’eccezio-
ne: privilegiare il ruo-
lomaterno è una scel-
ta che si ripete nel 92,-
8 casi sucento. Eppu-
re qualcosa si sta len-
tamente muovendo
anche fra i criteri e i
modelliadottati dai
magistrati e da chi li
affianca. Una donna
può presentare di-
sturbi profondi, tali
da metterne in dub-
bio l’adeguatezza co-
me modello genito-
riale. Non basta il le-
gamedi sangue per
renderla una«madre
passabile». «Fonda-
mentalmente - ri-

prende la Franco - non ci siaccontentapiù del
ruolo biologico».Certoè che giudizi definitivi
vengono emessi solo in casi estremi:«Se c’è
una violenza accertata, o unpersistente stato
di incuria chepossacomprettere un sano svi-
luppo psicofisico delbambino - ricorda la dot-
toressa Franco -. Altrimenti si cerca sempre di
preservare e salvaguardare anche il rapporto
con il genitore nonaffidatario». Inquesto
senso è necessario, dice, scongiurare paure ed
evitare allarmismi controproducenti in que-
stocampo. Nonostante le parole rassicuranti
di giudicie psicologi, esiste però chi parla di
migliaia digenitori disperati perché avverto-
no come negato ilproprio diritto alla paterni-
tà,o allamaternità.Fra leassociazioni nate

per raccogliere le loro voci, ecco «Padri separati», con sede
a Bologna e centrinelleprincipalicittà italiane (www.ne-
t1.it/fiera/dinacci.ppp.aps il sito Internet). «In quattro
anni ho incontrato 3.500 padri - dice Aldo Dinacci,psico-
logo e presidente dell’associazione -. Personeche si sento-
no distrutte, incredule, i cui punti di riferimento vengono
scombinati. Hanno l’impressione che il mondo si sia capo-
volto. Sono diffidenti e impauriti, e in genere non hanno
nessunocon cui parlare. Il nostro è unpaziente lavoro di
ricostruzione». [ R.Ch.]

Genitori
smarriti
Genitori
smarriti

L’INTERVISTA Sandro Farina sceglie il carcere per conservare la paternità

«Così sono diventato ladro di bambini»
Sposato in Nicaragua, separato dalla moglie, fugge dall’Italia e «rapisce» la prole: ora è agli arresti domiciliari.

LA SPEZIA. Infugaconifigli,peri fi-
gli, inseguito, braccato, arrestato. È
l’incredibile vicenda che vede per
protagonista Sandro Farina, 43 an-
ni, spezzino da anni residente a Ge-
nova, sposatosi nell’89 in Nicara-
gua quando, al sole di Managua,
svolgendo opera di solidarietà con
l’allora governo sandinista, la vita
gli sorrideva e gli spalancava quella
che pareva la via dell’amore. Rien-
tratoinItaliaconlamoglieBrendae
avuti un bambino e
una bambina, il rap-
porto si è via via gua-
stato sino alla rottura
consumata nel ‘93.
Due anni dopo, di
fronte alla prospettiva
di vedere i bambini
tornare in Nicaragua,
Sandro architetta la
prima fuga. È il 6 mar-
zo ‘95 quando scappa
con i due figli ma tre
mesi dopo viene arre-
stato in Francia. Lo
scorso anno, il 20 di
agosto, una nuova e più clamorosa
fuga con i piccoli che dura sino al 3
gennaio di quest’anno quando
l’uomo è fermato in Norvegia, arre-
stato, ricondotto in Italia, mandato
in carcere a Marassi. Ora Sandro Fa-
rinaparlaper laprimavoltadagliar-
resti domiciliari nell’abitazione di
unparente,allaSpezia.

Signor Farina, lei per i figli sta
condizionando la sua vita affetti-
va, socialeedeconomica.A43an-
nisi trovasenzaunlavoro,agliar-
resti, lontano dai suoi bambini.

Cosalaspingeafaretuttociò?
«Il fatto che non sono rispettati i

diritti dei miei figli. Sono stato co-
strettoadandarmene,aliberarli.Ho
dei certificati medici che dimostra-
nochemiafigliaacinqueannipesa-
vaquattrodici chilieseicentogram-
mi,a seiannidiciassettechiliemez-
zo e che riscontrano l’esistenza di
ipotrofiamuscolare.Quandohoav-
viato la separazione nel ‘93 sono
stato io a chiamare i servizi sociali

poiché esisteva già trascuratezza ed
irresponsabilità da parte della ma-
dreneiconfrontideipiccoli.Hotro-
vato un passaporto nicaraguense
della bambina quando ne aveva già
unoitaliano.Dueannidopohosco-
perto un altro passaporto nicara-
guense per il figlio. Mia moglie ha
altri due figli in Nicaragua, ma non
ha mai spiegato come mai in sette
anninonsiamaiandataatrovarli. Il
problema è che io ho dovuto dimo-
strare qualcosa, lei no. I diritti dei
bambini non vengono tutelati,

questaèlacosapiùgrave».
Come mai dopo il fallimento

della prima fuga, èdinuovoscap-
pato?

«Il 14 luglio dello scorso anno di
frontealgiudicecivileerastatocon-
cordatounaccertamentosullasalu-
te fisica e psichica dei bambini. Poi
miamoglieèandatadaun’altrogiu-
dice tutelare che ha emesso un
provvedimento diverso da quello
del giudicecivilestravolgendola re-
lazione finale. I bambini sono stati
iscritti sul passaporto nicaraguense
di mia moglie che poteva portarseli
viaquandovoleva.Nonavevodun-
quesceltadiversadallapartenza».

Perché la spaventa così tanto
un’eventuale viaggio dei figli in
Niracagua?

«PermeilNicaraguaèilnonritor-
no. Le condizioni sono cambiate in
maniera radicale dal periodo sandi-
nista. È salita la mortalità infantile,
il Paese non ha aderito alla confe-
renza dell’Aia. A me sono venuti a
prendermicomese fossiTotòRiina,
ma là chi va a riprendere i miei fi-
gli?»

Come mai ha scelto la Norve-
gia, aveva dei conoscenti, degli
amici?

«No, mi pareva un Paese civile,
adatto a far crescere i piccoli, con
possibilità lavorative per me. Ero in
contatto con un’associazione uma-
nitaria di Oslo, Redd Barna, che si
interessa dei problemi dei bambini
indifficoltà».

Che rapporto si instaura tra un
padre e due bambini di sette e sei
anni in un caso particolare come

lafuga?
«È un discorso personale. Con lo-

rohoavutounaccordoperfetto.Pu-
troppo si sottovaluta quello che i
bambini possono provare. Ma loro,
solo loro, sanno giudicare la diffe-
renza tra il mio modo di vivere e
quella della madre anche se danno
amore incondizionato sia a me che
a lei.Ma, amiogiudizio,daunapar-
te vengono ricambiati con umilia-
zione, inganno, silenzi e proibizio-

ni da una persona che usa il para-
ventodeiTestimonidiGeova».

Nella fuga si finisce per rinun-
ciare a cose normali come la casa,
gliamici.Sipuòprogettareun’esi-
stenzainfuga?

«La cosa più importante per me
sono i figli, dunque metto in secon-
d’ordine il disastro provocato da
questa situazione di precarietà. In
certe vicende giudiziarie, come la
mia o quella della Staller, al centro
dell’attenzionecidovrebberoessere
i bambini. Io sono ricattato econo-

micamente, cioé penso che la ma-
dre usi i figli al solo scopo speculati-
vo,malorosonoinpericolo».

Pensavadavverodiricomincia-
re da capo oppure presagiva di es-
sererintracciato?

«Quando sono andato via l’unica
certezza che avevo era quella che
dovevo farlo per i miei figli. Se non
fuggivoliperdevo.Inqueifrangenti
hovissutobeneconloro,madentro
vivevo male. Quando i miei figli sa-

ranno grandi potran-
no dire che almeno ho
provatoafarequalcosa
per loro.Sapevoquello
che mi aspettava nel
caso fossi stato preso.
Non sono un delin-
quente, mi hanno
messo prima nella
condizione di violare
la legge ora in quella di
nonpotermidifendere
nélavorare».

Il risultato delle fu-
ghe è però l’opposto
dei suoiobiettivi: leiè

agliarrestie i suoi figlisonoconla
madre. Come si sente in questa
condizione?

«La privazione della libertà è du-
ra, sapere loro in pericolo è deva-
stante. Il nostro è un Paese garanti-
sta, vorrei soltanto che l’attenzione
data a mia moglie sia riservata an-
che alle donne extracomunitarie e
alle italiane sfruttate. La vittima
non è mia moglie, sono i bambini
privatidellaloroinfanzia».

M. F.
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Lo scorso anno Irpeg e Ilor hanno fruttato introiti per 68 mila miliardi. Secondo la Confindustria, 50 mila versati dalle sue aziende

«Sì, anche l’industria paga»

MILANO. Difficile stabilire se si ar-
rabbiano più per il quanto che per il
come. Certo è che l’argomento
tasse ha il magico potere di met-
tere tutti gli industriali, senza ec-
cezione alcuna, di cattivo umore.
E si capisce. L’Irpeg e l’Ilor, ossia
le tasse per eccellenza di una
qualsiasi impresa, l’anno scorso
hanno fruttato allo Stato, al netto
dei rimborsi Iva, rispettivamente
44.527 e 24.308 miliardi. Impos-
sibile stabilire quanti di questi 68
mila miliardi siano stati versati
dalle industrie. Mancando una
disaggregazione ufficiale del mi-
nistero delle Finanze c’è solo il
dato fornito dalla Confindustria:
50 mila miliardi. Una bella cifra
che, nonostante il varo dell’Irap,
nessuno si illude cali. Tanto me-
no se lo aspetta la Confindustria,
che continua a sparare a zero
chiedendo che venga concessa al-
meno una certa gradualità (tre
anni) per la messa a regime.

Fabrizio Carotti è un tecnico fi-
scale della Confindustria e parla
del problema con tono distacca-
to. È un giudizio, il suo, sintetiz-
zabile in due punti. Primo: con
l’Irap si avrà una riduzione nomi-
nale della pressione fiscale ma in
realtà il peso complessivo non si
modificherà. Secondo: l’Irap ope-
rerà una ridistribuzione dei cari-
chi per cui ne trarranno vantag-
gio le aziende a forte capitalizza-
zione e basso indebitamento e ne
resteranno penalizzate quelle ca-
riche di debiti oppure che hanno
già beneficiato di fiscalità agevo-
lata.

Dicono gli artigiani: fanno le
pulci a noi e non guardano le
grandi aziende. Bene: guardiamo
allora quanto paga la Fiat Auto,
ossia la principale industria del
Paese. L’azienda torinese non si
tira indietro: «In dieci anni,
dall’87 al 96, cinque anni buoni e
cinque pessimi per il mercato del-
l’auto, abbiamo pagato imposte
per un totale di 1.319 miliardi,
ovviamente concentrate nel pri-
mo quinquennio di congiuntura
favorevole». Senza polemiche,
perchè al Lingotto non vogliono
esporsi direttamente. «È la Con-
findustria a rappresentarci. Ed è

giusto che sia lei a parlare», dico-
no. Ovvio, nè il presidente Cesare
Romiti, nè l’amministratore dele-
gato Paolo Cantarella, vogliono
fare i pierini della situazione ri-
spetto a un problema che, sanno
bene, è complicato e difficile e
che per di più graffia l’intera cate-
goria in maniera inversamente
proporzionale alle dimensioni
dell’azienda. Al massimo la Fiat si
affida a un paio di puntualizza-
zioni che pure sono il segno di
quanto le grandi industrie soffra-
no il rapporto con il fisco che
non sempre è a prova di macchia
quanto si parla di tasse. «Negli
anni che vanno dal ‘92 al ‘96 in
Italia e in Europa si è verificata
una grave crisi del mercato auto-

mobilistico e quindi la Fiat non
ha avuto redditi, bensì perdite fi-
scali e, ovviamente, non ha paga-
to imposte sul reddito. Al contra-
rio tra l’87 e il ‘91 aveva ottenuto
risultati favorevoli e quindi le
aveva regolarmente pagate». Già,
ma quanto verserà nelle casse
dello Stato per il ‘97? «Il calcolo è
in corso. Possiamo però dire che
in questo momento la Fiat Auto
ha un credito d’imposta di quasi
2.000 miliardi».

Chiaro? Chiarissimo. Il mes-
saggio è trasparente, quasi una
parola d’ordine che riesce - ecco
un’altra magica capacità delle
tasse - a far identificare grandi e
piccoli, in una irrealistica dimen-
sione egualitaria. Già, la compen-

sazione tra crediti e debiti d’im-
posta. Più di un cavallo di batta-
glia: una bandiera dell’ingiustizia
che la Confindustria sventola a
compattare le truppe soprattutto
quando - come nel Nordest - so-
no insidiate dai ribelli della Life.

«Qualcuno mi deve spiegare
perché io posso
aspettare un rimbor-
so Iva anche tre an-
ni senza fiatare e in-
vece se faccio aspet-
tare lo Stato tre set-
timane devo pagare
multe salatissime.
No, questa situazio-
ne non ci sta più be-
ne. Su cento lire di
utile sa quanto pa-
go? Più della metà:
57 lire», spiega
sconsolato Michele
Perini, responsabile
dei piccoli indu-
striali per l’Assolom-
barda.

Come lui, la pen-
sa l’intera categoria.
Che a Milano e din-
torni è particolar-
mente avvelenata.
Quanto paga l’indu-
stria lombarda sotto

forma di Irpeg e Ilor? Risponde
l’Assolombarda che diligente-
mente quanto malignamente si è
premunita di calcolare il gettito
rapportandolo al totale nazionale
(anno ‘96). Dunque, l’Irpeg è sta-
ta di 4.777 miliardi pari al
18,56% delle entrate complessive
e l’Ilor di 2.261 pari al 20%.

Tuttavia, dalla sua scrivania di
presidente della Sagsa (mobili per
uffici), Michele Perini non rinun-
cia a lanciare con un’idea un
ponte verso Roma. Con una pre-
messa, per così dire, filosofica: «Il
guaio di fondo è che verso il fisco
e più in generale verso lo Stato
noi viviamo una dimensione di
reciproca sfiducia. Io non credo a
lui e lui non crede a me. È da qui
che dobbiamo partire se voglia-
mo davvero cambiare». Un po-
stulato che è coerente con la pro-
posta. «Un tavolo comune, go-
verno-forze sociali che determini
un patto. Così come si è fatto, e
con successo, per abbattere l’in-
flazione, si tratterebbe di disegna-
re una strategia e definire degli
obiettivi. Perché non si fa? Per-
ché continuare con la vecchia
politica dirigistica?».

Giorgio Sampietro è il presi-
dente dell’Unilever Italia, come a
dire una multinazionale (prodot-
ti alimentari, chimici e da toelet-
ta) che per definizione fa i conti
con i mercati di tutto il mondo.
Dunque, è proprio vero che il fi-
sco dello Stivale è così rapace?
«Beh, è notorio, lo sanno bene
anche Visco e Prodi, che il carico
fiscale globale in Italia è superio-
re che negli altri paesi industria-
lizzati, in alcuni casi anche di
dieci punti. Dopo di che mi ren-
do perfettamente conto che il
Governo è impegnato in un gran-
de sforzo per entrare in Europa e
che quindi è irrealistico pensare a
una riduzione del carico. Ma ri-
mane il fatto che l’obiettivo deve
rimanere quello». Sarà per questo
che il capitale estero rimane fred-
do quando si tratta di investire
nel Bel Paese? «Non credo. L’Ita-
lia è un mercato di sessanta mi-
lioni di consumatori, che diven-
tano settanta milioni in estate.
Un mercato interessante per
qualsiasi grande impresa. E so
che viene molto considerato. Poi,
certo ci sono delle difficoltà che
possono creare problemi, come il
carico fiscale e la complessità del-
le norme. Ma io sono ottimista.
La legge Bassanini è davvero la
legge del futuro. E anche Visco
sta andando nella giusta direzio-
ne anche se, ahimè, temo che la
strada sarà lunghissima e che per-
ciò, a breve, dovremo acconten-
tarci di un... non aumento delle
tasse».

Michele Urbano

3 Siamo alla terza puntata
dell’inchiesta dell’Unità
nell’Italia delle tasse.

Dopo gli artigiani del Nordest
e i piccoli imprenditori
emiliani, oggi siamo andati
tra i grandi industriali di
Milano. E abbiamo chiesto
anche alla Fiat Auto quanto
paga di tasse. Domani
attraverseremo lo stivale e ci
occuperemo delle imprese in
Calabria.

Fiat: «2.000 miliardi
di crediti d’imposta
Ma lo Stato vuole
tutto subito»

Paese Imposte % sull'utile

in lire italiane

ITALIA 4.000.000 57

GERMANIA 3.370.000 48
FRANCIA 2.900.000 43

SPAGNA 2.600.000 37

G. BRETAGNA 2.400.000 34

BASE IMPONIBILE

Ricavi meno costi intermedi,  
ammortamenti esclusi

( )a regime le Regioni  
potranno aumentarla

3,5 - 4,5%

ALIQUOTA

Contributi sanitari (9,6% a carico dei datori di lavoro)

Tassa sulla salute ILOR (16,2% degli utili)Imposta su patrimonio netto (7,5‰)
ICIAP
Imposte concessione comunale
Tassa di concessione su partita IVA

TASSE ELIMINATE

Tasse sul reddito d'impresa 
cosa cambia 
dal 1998 con l'IRAP

Tasse sul reddito d'impresa 
cosa cambia 
dal 1998 con l'IRAP

Tasse sul reddito d'impresa 
cosa cambia 
dal 1998 con l'IRAP

La tabella, elaborata dalla 
Confindustria, mostra il livello 
di tassazione di una media 
azienda metalmeccanica 
(utile 7 miliardi) a seconda  
della sua dislocazione 
geografica

Il presidente del Consiglio promette: «Siamo vicini all’inizio di questo processo»

«Adagio, adagio in Italia
scenderà la pressione fiscale»
ROMA.Il processo di riduzione
dellapressione fiscaleè alle
porte ed il governo«potrà co-
minciare l’abbassamento ada-
gioadagio».Lo hadetto il presi-
dente del consiglio Romano
Prodiparlandoa marginedella
manifestazione organizzata
dall’Ance sugli incentiviper la
ristrutturazione. «Gli italiani
sanno benissimo - ha aggiunto
Prodi - che quando un governo,
che eredita i debiti che noi ab-
biamoeredito,promette l’ab-
bassamento fiscale li stapren-
dendo ingiro. Io non amo
prenderli in giro eposso dire
che ci stiamo avviciando all’i-
nizio diquesto processo».Prodi
haanche risposto ad una do-
mandasulla pressione fiscale
che riguarda gli immobili e che
deriva dall’Ici, l’impostacomu-
nale. «Credo che i comunidesi-

derinoabbassarla - ha afferma-
to Prodi - ma dobbiamo creare
le situazioni di finanza locale
chepossano favorire questo l’o-
biettivo. Sobenissimo che l’in-
teresseelettorale dei sindaci è
quello di ridurre l’Ici ma la ten-
gonoaltaperché non hanno al-
tre entrate». Ilpresidente del
consiglio ha quindi spiegato
che l’obiettivoè in questo caso
quello «di avere degli introiti di
finanza locale più bilanciati».
La battaglia del risanamento
dei conti pubblici non è però fi-
nita, nonostantegli importanti
risultati degli ultimi anni, co-
me ha ricordato il sottosegreta-
rioal Tesoro, Piero Giarda.
«Mantenereavanzi primari nel-
l’ordine del 5-5,5%del Pil - ha
detto Giarda in commissione
Bilancio della Camera - sarà
un’operazionecomplessa, non

facile, che comporterà ancora
comportamenti virtuosi sul
fronte della finanza pubblica».
Giarda hafatto il puntosugli
ultimi anni del risanamentoe
rispostoa chigli chiedeva se l’I-
talia sarà l’ultima delle promos-
se nell’euro. «Non so se l’Italia
sarà la prima o l’ultimadelle
promosse alla moneta unica -
ha detto Giarda - posso dire che
dopo tantianni il paese è sceso
a livelli stabili d’inflazione, ha
pareggiato la suasituazione de-
bitoria con l’estero, ha abbassa-
to i tassi d’interesse e anche i
cambi sono stabili.
Questi sonofattori moltoposi-
tivi che forse si è pagatocon un
certo rallentamentodell’eco-
nomiama che hanno compor-
tato unaforte decelerazione del
tasso dicrescitadel debito pub-
blico». Romano Prodi

Le scoperte del Giornale
L’INTERVISTA «Non mi piace quanto ci fanno pagare anche se Visco qualcosa ha fatto»

Emma Marcegaglia: «L’Irap? Danneggia i piccoli»
La presidente dei giovani della Confidustria parla della sua azienda e i rapporti con il fisco: «Paghiamo fino al 56% del reddito prodotto».

A l «Giornale», organo ufficioso di Forza Italia, si sor-
prendono perché «l’Unità» fa un’inchiesta sulle tasse.
Non credono ai loro occhi - dicono - e si avventurano

in prima pagina in un paragone azzardato tra le loro tesi e
quelle di questo giornale. Addirittura rivendicano un prima-
to: quello di aver gridato per primi. Forse occorrerebbe spie-
gar loro che c’è una differenza tra il grido «basta tasse» a
maggior vantaggio del portafoglio di chi grida e un’inchie-
sta su quanto il carico fiscale possa essere indispensabile a
far quadrare i conti pubblici oppure, a un certo punto e a
certe condizioni, finisca per frenare l’economia. Chiedere al
«Giornale» di contemplare sia la categoria del risanamento
che quella della crescita è mostrar loro una differenza trop-
po sottile per chi affetta la realtà con l’accetta.

Come che sia, il «Giornale» infila e stampa una serie di
errori davvero notevoli. Ci permettiamo di segnalarli alla
loro attenzione con la stessa cordialità con cui si sono rivol-
ti a noi. Primo: per noi le tasse non sono una tesi, un prete-
sto, un bastone da agitare, un alibi dietro cui nascondersi.
Di questo invece è piena la collezione del «Giornale». Ca-
piamo che per loro l’idea che si possa distinguere tra infor-
mazione e propaganda sia assolutamente stupefacente, il
loro giornalismo infatti non lo prevede. Secondo errore: sen-
za il risanamento finanziario ottenuto dal Governo in cari-
ca, ministro Visco compreso, senza la politica di bilancio
da Forza Italia e dal «Giornale» fieramente e rozzamente
avversata, non staremmo neanche qui a discutere di abbas-
samento della pressione fiscale. Pagheremmo invece tutti la
tassa dell’inflazione e della svalutazione. Al «Giornale»
amano ricordare il 1994, quando Berlusconi governava. Ri-
cordiamo infatti e possiamo dire: abbiamo già dato, tutta
l’Italia ha pagato di tasca sua. Terzo: «l’Unità» si occupa
di quelli che le tasse le pagano, «Il Giornale» ha sempre fat-
to schermo, anzi un monumento a quelli che allontanano
da sé questo fastidio. E questa è una differenza non sottile,
basta a distinguere non solo la destra e la sinistra ma anche
i troppo furbi dai troppo tassati.

MILANO. Emma Marcegaglia, fa
politica come leader dei «giovani»
di Confindustria. Ma fa soprattutto
azienda come figlia di quel Steno
che a Gazoldo degli Ippoliti, pro-
vincia di Mantova, negli anni Cin-
quanta, mise su una industria side-
rurgica che oggi ha un giro d’affari
diduemilamiliardi.

Cosa vi fa arrabbiare di più
quandopagate le tas-
se: il «quanto» o il
«come»?

«Entrambe le cose.
Masicuramente al pri-
mopostoc’èilquanto.
Tantopiùchenel97 la
pressione fiscale è au-
mentata del 2%. Poi
c’è il come. Su questo
bisogna dare atto a Vi-
sco che qualcosa si è
fatto. Ma i ritardi ri-
mangono. E talvolta
sono drammatici. Si
pensi al problema dei
rimborsi dei crediti Iva. Subiscono
ritardi incredibili. In più, nella fi-
nanziaria, la fideiussione, prima di
due anni, è stata portata a cinque.
Decisione che si traduce in un ag-
gravio dei costi per l’impresa. Baste-
rebbeche loStatopagassenei tempi
giusti, come avviene negli altri Pae-
si,eilproblemanonsiporrebbe».

La sua azienda quanto paga di

tasseall’anno?
«Trail55eil56%».
Econl’Irapcosasuccederà?
«NelcasodellaMarcegagliaSpala

pressionedovrebbeleggermentedi-
minuire ma il problema va visto in
generaleeinprospettiva».

Cosavuoldire?
«L’Irap ha delle distorsioni. Sotto

certi aspetti può rappresentare un

passo in avanti, però, attenzione, se
si cambia il sistema bisognerebbe
veramente cambiarlo tutto. Faccio
pagare di più le imprese indebitate?
Bene, però, allora, non farmi inde-
bitare perché non mi rimborsi l’Iva
o perché non si riesce a fare la com-
pensazionetradebitiecrediti».

Chi ci guadagna di più con l’I-
rap?Ipiùgrandi?

«Sì, nella stragrande maggioran-
zalemedieegrandi».

Quali sono i limiti e i vantaggi
dellariforma?

«Il primo limite è di principio:
non sipuòtassare ilvaloreaggiunto
delle imprese per andare poi, so-
stanzialmente,afinanziarelasanità
che è un servizio sociale. Invece ci
dovrebbe essere, almeno in parte,

un rapportospecifico trachi paga le
tasseeiserviziricevuti».

Mailprimodeiservizisociali in
unpaesecivilenonèlasanità?

«Lasanitàèunsacrosantodiritto.
Ma va ai cittadini. Tutti. Quindi l’I-
rap è una gigantesca operazione di
ridistribuzione del reddito senza
nessun ritorno specifico per chi la
paga. Ma c’è un secondo problema.

Che è una tassa che non colpisce i
profitti ma il valore aggiunto e,
quindi, non segue in modo forte la
vera redditività dell’impresa. È vero
che spesso chi ha un alto valore ag-
giunto ha un alto reddito, però, ci
possono essere delle componenti
straordinarie, ad esempio qualche
minus valenza, che alla fine abbas-
sanoilguadagnodell’azienda».

Al ministero spie-
gano, però, che è l’u-
nico modo per com-
battere certe forme di
evasione...

«Lo so che Visco dice
che lo fa apposta per
combattere l’elusione.
Ma si dimentica che ci
sono imprese che, in-
vece,hannounreddito
negativo per fatti
aziendali. Se in tutto il
mondoletassesonosui
profitti, qualche ragio-
ne ci sarà, no?E, infine,

c’è un terzo problema: l’Irap è una
tassa da 50 mila miliardi che pena-
lizza proprio le imprese più deboli:
quelle più indebitate e con minori
utili.Ancheperquestochiedevamo
l’applicazione graduale della rifor-
ma, concetto che è stato sancito nel
decretolegislativomachenonèsta-
to ancora definito. Si rischia di but-
tare fuori dal mercato molte azien-

de, con drammatici effetti sull’oc-
cupazione».

Maoltreaidifettil’Irapavràpu-
requalchevirtù?

«Ne vedo due. Laprima ècherap-
presentaun’esemplificazionedelsi-
stema. La seconda è che, comun-
que, spinge le imprese a capitaliz-
zarsi.Equestoèpositivoperchésap-
piamo che le imprese italiane sono
sottocapitalizzate e come tali non
possonoreggere la sfidadellagloba-
lizzazionedeimercati.Però,appun-
to, l’Irap rende sfavorevole il debito
senzapensareadaiutareleaziendea
capitalizzarsi».

Il governo vi ha risposto con la
Dit, la «dual income tax» che èun
modo per alleggerire il carico fi-
scaleachiaumentailcapitalenel-
l’azienda.Nonbasta?

«L’introduzione del principio è
giusto e noi ne siamo contenti. Ma
la verità è che così come è stata stu-
diata, nei suoi numeri, ha effetti li-
mitatissimi. Speriamo che il gover-
no ci ripensi. Sulla Dit va deciso an-
cora il tasso di riferimento che ora
andrebbe dal6 al9%.Nonbasta.Mi
auguro sia alzato. La Dit può diven-
tare il completamento dell’Irap: ti
penalizzosull’indebitamento,mati
aiuto ad aumentare la capitalizza-
zionedell’azienda».

Mi.Urb

La sanità è
un servizio
sociale
Non può pesare
su di noi
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L’incidente è avvenuto martedì scorso. Un mese fa a Washington si rischiò la collisione con un altro velivolo

L’Air Force One scompare dai radar
Usa con il fiato sospeso per 24 secondi
Il presidente volava verso il Connecticut e non si è accorto di nulla

Stati Uniti senza voto se non pagano

Clinton rassicura Annan
«Non agiremo in Irak
senza consultare l’Onu»
Polemica sui debiti

NEW YORK. Quandolanotiziaèar-
rivata al centrodell’aviazionecivi-
le americana, a Washington, è sta-
to il panico: l’aereo del presidente
Bill Clinton, l’Air Force One, si era
perso sui cieli di New York per 24
secondi mentre era in volo verso il
Connecticut martedì mattina. Per
fortunacheilcontattoradiononsi
è mai interrotto, tanto che l’equi-
paggio presidenziale non si è ac-
corto di niente. È accaduto che il
radar della torre di controllo di
Long Island non ha funzionato
perunbreve,e terrificanteperiodo
di tempo: pochi secondi, e l’aereo
caricodiClinton,lesueguardiedel
corpo ed assistenti, è svanito dagli
schermi come nei film di fantapo-
litica. La differenza tra il cinema e
la realtà è che la seconda è molto
più preoccupante. Il presidente
impersonato da Harrison Ford nel
film Air Force One scompare con
tutto il suostaffperungiornointe-
ro, sequestrato dai cattivissimi ter-
roristi di una ex-repubblica sovie-
tica dell’Asia centrale. Un’ipotesi
terrificante, ma anche talmente
improbabile da nonsuscitarealtro
che gran divertimento tra il pub-
blico. Ancora una volta l’America
ha dimostrato invece che uno dei
suoi peggiorinemici non è il terro-
rista suicida, motivato da chissà
quale odio contro gli Stati Uniti,
ma èun pericolo che vive dentro il
paese: in questo caso specifico, il
malfunzionamento dei vecchi ra-
dar che si trovano nelle torri di
controllo.

E se l’Air Force One di Clinton si
fossescontratoconunaltroaereo?
Il caso ha voluto che quella matti-
na non ci fosse gran traffico. Si ri-
corderà che solo un mese fa Air

Force One entrò in area di collisio-
nesuicielidiWashington,viaggiò
cioè a una distanza di meno di tre
chilometri da un altro veivolo. Il
giorno dopo l’incidente, un pub-
blico preoccupato ha imparato
che mentre scompariva Clinton,
scomparivano anche altri sette ae-
rei, pieni di centinaia di vite uma-
neinvolopermotividifamiglia,di
lavoro,osemplicemente invacan-
za.Adessopartel’inchiesta,perché
è stata in gioco la sicurezzadelpre-
sidente. E le domande sono tante.
Perchè spendere tanti miliardi per
circondare Clinton di guardie del
corpo, di sofisticati sistemi di sor-
veglianza, sepoi un sempliceviag-
gio da Washington in Connecti-
cut,treoreconuntrenosupervelo-
ce, rischia di trasformarsi in un ri-
schio vitale? Quante volte scom-
paiono gli aerei dagli schermi dei
radardi terra?Eperchésoloadesso
si viene a sapere che il radar della
torre di controllo a Long Island
spessocessadifunzionare?Iltraffi-
cochedirigeèilpiùcongestionato
di tutto il paese, e quindi del mon-
do, a pochi chilometri dall’aereo-
portoKennedydiNewYork.Èarci-
notochementreè inattounpiano
complessivo nazionale per aggior-
nare la strumentazione di control-
lo,moltiaereoportiancorafunzio-
nano con vecchi computer, che si
basanosuunatecnologiadeglian-
ni 70. Ma sono problemi che ven-
gono alla luce solo quando acca-
dono incidenti gravi, come qual-
che anno fa, quando dopo alcune
tragiche collisioni si venne a sape-
re che i radardi Chicago funziona-
vanoinmodoalterno.

A. D. L.

NEW YORK. L’ultimavoltacheven-
neaWashington,almomentodella
sua elezione a segretario generale
dell’Onu, Kofi Annan fu accolto
coneuforia.Ma allora tutti loconsi-
deravanosolounburocrate.IeriAn-
nan è tornato nella capitale come
trionfante e capace diplomatico,
l’autore dell’accordo con Saddam
che ha evitato la guerra in Iraq, per
incassare il miliardo di dollari inpa-
gamenti arretrati dovuti alla sua or-
ganizzazionedagliStatiUniti.El’at-
mosfera è stata molto meno entu-
siasta.

Ad accogliere il segretario dell’O-
nuc’era ilpresidente, il segretariodi
stato Madeleine Albright e il suo vi-
ce Sandy Berger, e infine il ministro
della difesa William Cohen. Ma i
leader del Congresso non si sono
fatti vedere, e sono proprio loro che
devono aprire i cordoni della borsa.
Preceduto da un dibattito sulla
stampa tra Onu e Casa Biancasuco-
me interpretare l’accordo di Ba-
ghdad, l’incontro tra Annan e Clin-
ton è stato cordiale e concentrato
più sul futuro che sul passato. Clin-
ton ha confermato che prima di
qualsiasi azione militare si sentirà
con l’Onu e gli alleati; Annan ha
precisato senza alcuna ambiguità
che il patto firmato da Saddam e la
risoluzionedelConsigliodiSicurez-
za sono stati entrambi formulati
con la continua consultazione di
tutte le parti, «così operiamo nella
comunità diplomatica internazio-
nale». Si ha la netta impressione in-
fatti che Clinton e Annan non ab-
biano alcun problema di compren-
sione reciproca, e che le più grandi
difficoltà siano quelle della relazio-
ne con il Congresso repubblicano.
Trent Lott, il leader della maggio-
ranza repubblicana al Senato, che
aveva criticato l’interferenza del-
l’Onu, «una svendita»della politica
estera americana, non vuole tratta-
re Saddam come un interlocutore,
ma come un criminale di guerra.
Questo attrito rende molto difficile
la soluzione dell’annoso problema
dell’insolvenza americana, che sta
facendo affondare l’Onu. Gli Stati
Uniti devono 1 miliardo e 100 mi-
lioni di dollari all’organizzazione,
un debito accumulatosi in anni di
mancati pagamenti. Joseph Con-
nor, l’americano responsabile delle
finanze dell’Onu, ha detto qualche
giorno fa che si stavaavvicinando il
momentopergliUsadiperdereildi-
ritto di voto all’Assemblea Genera-
le, la sanzione prevista per i paesi
che non pagano le loro quote con
regolarità. Per anni il Congresso si è
rifiutato di pagare, perché riteneva
dicontribuireinmodospropositato
al bilancio dell’Onu (il 25%), e non
ne approvava la politica degli spre-

chi.Elettoconl’appoggiodegliStati
Uniti 14 mesi fa, Kofi Annan ha
provveduto a sanare il bilancio del-
l’organizzazione, come ha scritto
lunedì scorso sul New York Times:
«con le mieriforme,abbiamo ridot-
to il bilancio delle Nazioni Unite,
che è sotto i 2 miliardiemezzoper il
biennio 1998-99. Abbiamo tagliato
1000 posti di lavoro, portando lo
staff a 9000, e non abbiamo rim-
piazzato chi ci ha lasciato. Le spese
amministrative sonostateridotteal
25% del bilancio, prima erano del
38%».

Eppure dal Congresso non viene
alcun segnale positivo sui paga-
menti. Il vero braccio di ferro è tra
questoe laCasaBianca.Dopotutto,
l’accordo firmato da Annan e Sad-
dam sembra funzionare, almeno
per il momento: l’ispettore ameri-
cano Scott Ridder ha appena com-
pletato un primogirodicontrolli in
Iraq, e per la prima volta si è ottenu-
to l’accesso al ministero della Dife-
sa, un sito precedentemente top se-
cret. Ma il miliardo di dollari che
Clinton si era impegnato a pagare
all’Onu si è arenato nei meandri
della politica americana. Il Senato
aveva approvato la spesa di 800 mi-
lioni, a condizione che la quota
americana fosse ridotta dal 25 al
22% del bilancio dell’Onu. Ma l’au-
torizzazione di spesaè rimastabloc-
cata al Congresso, dove Clinton è
stato costretto a porre il suo veto su
un emendamento approvato come
condizione dalla maggioranza re-
pubblicana: la proibizione di finan-
ziare servizi che prevedono l’abor-
to, inclusolepilloledelgiornodopo
perledonnestuprateneicampipro-
fughi. Clinton ha preparato una
nuovapropostaper ilpagamentodi
1 miliardo di dollari, da presentare
molto presto al Congresso, ma è
proprio il successo di Kofi Annan
che rende il suo piano più difficile.
Unburocrateriformatoreètuttociò
che il Congresso voleva alla testa
dell’Onu. Annan invece program-
madirestaremoltoattivoperfareri-
spettare l’accordo con l’Iraq e man-
tenere il consenso nel Consiglio di
Sicurezza, viaggiando, se necessa-
rio, in Russia, Cina, e Gran Breta-
gna. Il senatore Lott e altri repubbli-
cani hanno invece preparato un
piano di intervento che va esatta-
mente nella direzione opposta, e
prevede sostanziali stanziamenti di
fondi al Dipartimento di Stato per
finanziare l’opposizione kurda,
shiitaesunnitacontroSaddam,lan-
ciare una Radio Free Iraq in Kuwait,
e stabilire un tribunale internazio-
nale che processi Saddampercrimi-
nicontrol’umanità.

Anna Di Lellio
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Bill Clinton resterà l’unico
maschio sessualmente
attivo della Prima Famiglia
d’America. La Casa Bianca
ha confermato, infatti, che
Buddy, il cucciolo di
Labrador adottato quattro
mesi fa dai Clinton sarà
castrato. Il gatto Socks
aveva ricevuto lo stesso
trattamento prima ancora
di arrivare alla Casa Bianca.
La notizia ha scatenato
inevitabili ironie. Una
vignetta del «Washington
Post», per esempio, ha
mostrato ieri Clinton e
Buddy nell’anticamera del
veterinario. E alla domanda
deve essere castrato?, il
cane e il presidente si
indicano a vicenda.
La castrazione di Buddy era
stata suggerita a Clinton
dall’attrice Doris Day, che
dirige da anni una società
per la protezione degli
animali. E il presidente
dopo essersi consultato
con un veterinario ha
optato per l’operazione
per una serie di motivi
pratici. Buddy è un ospite
fisso dello studio del
presidente, che ama
giocare con lui.

Casa Bianca:
sarà castrato
il cane Buddy

Il giuramento assieme ad altri 19 eletti. L’opposizione sventola l’immagine del presidente Allende

Augusto Pinochet «incoronato» senatore a vita
I parlamentari mostrano le foto dei desaparecidos
Gelo all’ingresso in aula del generale. Il pubblico grida: «assassino»
LOS ANGELES. C’erano tutti, ieri
mattina nell’aula del Senato di Val-
paraiso, allorchè Augusto Pinochet
Ugarte, ha prestato solenne giura-
mento come primo senatore a vita
della storia della Repubblica cilena.
C’erano tutti e c’erano, soprattutto,
quelliche«noncisonopiù».Imorti,i
desaparecidos, le molte vittime dei
17 anni di terrore - il terrore di Pino-
chet - che il Paese non può né vuole
dimenticare.Decinedivolti, fotogra-
fie in biancoenero- su tuttequelladi
Salvador Allende - levate in alto, nel
parterree tra ibanchidellagrandesa-
la, da molti di queiparlamentari che,
da ieri, l’excapodelle forzearmateci-
lene ha il diritto di chiamare «colle-
ghi».

Raccontano le cronache come il
vecchio dittatore, subito circondato
daunadecinadeisuoisostenitori,ab-
bia osservato la scena in silenzio, le
braccia incrociatesulpettoedilvolto

impietrito in un sorriso di sfida. Un
sorriso durato fino a quando il presi-
dente del Senato, Sergio Romero - ri-
portato l’ordine in aula dopo una
quindicina di minuti - ha proceduto
alla cerimonia. Augusto Pinochet ha
giurato assieme ad altri diciannove
nuovi senatori eletti lo scorsodicem-
bre. Poiha, cometutti gli altri,votato
per eleggere il nuovo presidente del-
l’assemblea. Le fotografie erano in
quelmomentoscomparse.Ma,parti-
todallazonariservataalpubblico,un
grido-«assassino!»-haaccompagna-
to Pinochetmentre depositava la sua
scheda nell’urna. Il «disturbatore» è
stato prontamente allontanato dai
questori. Il grido è rimasto. E la sua
eco-èfacileimmaginare-continuerà
a rimbalzare tra le austere pareti del
Senato nei giorni e negli anni a veni-
re. Fuori dal Parlamento ed a Santia-
go, intanto, continuavano le dimo-
strazioni. Ed i dimostranti, ancora

una volta, si scontravano, tra lacri-
mogeni e getti di idranti, con la poli-
zia. Molti gli arresti ed i feriti. Fra gli
altri ilpresidentedelPartitoComuni-
staCileno,GladysMarin-quellastes-
sa Gladys Marin che, a novembre, Pi-
nochet aveva fatto arrestare per aver-
lo definito «uno psicopata» - colpita
alcapodaunamanganellata.

Difficile è prevedere, ora, con
quanta intensità Augusto Pinochet
Ugarte intenda usare quello scranno
senatoriale che, nei giorni del suo as-
soluto potere, ha con grande previ-
denza regalato a se stesso.Dicertoc’è
che, in virtù dell’immunità, la quali-
fica diparlamentare lo pone al riparo
dai sempre possibili «colpi di coda»
della giustizia. O meglio: dal perma-
nente incombere giudiziario dei
molti morti che, ieri, hanno accom-
pagnatolacerimoniadelsuoinsedia-
mento. Solo qualche settimana fa, in
previsionedel suo ingressoalSenato,

ungruppodiavvocatihaprovveduto
a presentare contro di lui un’accusa
di «genocidio» che, domani, potreb-
be tradursi in una (o pi£) iniziative
giudiziariedagliesiti imprevedibilie-
evidentemente - assai temuti dall’ex
dittatore. Dopotutto - come ricorda-
vaieriuncommentatore,paradossal-
mente seguendo i cliches dei roman-
zi gialli - Pinochet ha davvero, del
«perfetto colpevole», tutti i fonda-
mentali requisiti. Dei suoi crimini si
conosce in pratica tutto: l’identità
delle vittime, lemotivazioni («ripuli-
re ilCiledaimarxisti»), learmidelde-
litto.Edilgenerale-padroneassoluto
del Paese per 17 anni - non ha, in ef-
fetti,alibialcuno.

Per questo molti dubitano che le
attività parlamentari di Pinochet sia-
no, da un punto di vista pratico, de-
stinate ad essere molto intense e «vi-
sibili». La suapresenza inSenatoè ,gi
insè,piùchesufficienteperricordare

al paese come, vivo lui, nessuno pos-
sa «chiedere giustizia», o toccare lo
strapotere militare che - con indub-
bia perizia politica - lui stesso s’è pre-
mumurato dipreservaredallacaduta
dellasuadittatura.

Resta ora da vedere quel che acca-
drà in seno alle forze armate. Ricardo
Izurieta, il generalechesostituiscePi-
nochet alla testa dell’esercito, è, per
molti aspetti, un uomo nuovo. O,
quantomeno, un uomo scevro da di-
rette responsabilit negli orrori degli
anni della Junta. Nel suo discorso
inaugurale, Izurieta ha chiaramente
annunciato l’intenzionedi«separare
le forzearmatedallapolitica».Elecir-
costanze - una cinquantina di gene-
rali si ritireranno entro quest’anno -
sembrano, in parte, favorire un tale
progetto. Ma basterà un’operazione
difacciata?

Massimo Cavallini

Giudice Usa
condanna Iran
a risarcimento

Il ministro degli Esteri ha riconosciuto al dittatore meriti verso la democrazia

Gaffe di Dini sul Cile ed è putiferio
Immediate le reazioni delle forze della maggioranza. I verdi: «È più realista del re». Prc: «Cose inaccettabili».

Un giudice federale americano
hacondannato l’Iranaversare247
milioni di dollari alla famiglia di
unagiovanestatunitenseuccisa in
un attentato a Gaza nel 1995. Nel-
la sentenza resa pubblica ieri, il
giudice ritiene l’Iran colpevole di
aver finanziato la fazionedel Jihad
islamico palestinese che ha riven-
dicato l’attentato il9apriledel ‘95.
«La sola ragiond’esseredelgruppo
- si legge nella sentenza - è di con-
durre azioni terroristiche nella re-
gione di Gaza, e la sua sola fonte di
finanziamentoè la repubblicaisla-
micadell’Iran».AlisaMichelleFla-
tow, vent’anni, studentessa all’U-
niversità di Brandeis, stava facen-
do un viaggio di studi in Israele,
quando fu mortalmentecolpita in
quell’attentato. Altre sette perso-
ne rimasero uccise, e numerose fe-
rite, fra cui anche due studenti
americani.

ROMA. Hanno sollevato un ve-
spaio di critiche, nelle forze politi-
che di maggioranza, alcune dichia-
razioni rese ieridaLambertoDinisu
Augusto Pinochet, che se non pro-
prioelogiativesuonavanopiùome-
noassolutorieneiconfrontidell’ex-
dittatore cileno. Resosi evidente-
mente conto della gaffe, Dini è tor-
nato sul tema in serata, precisando,
minimizzando,edefinendolapole-
mica suscitata dalle sue parole «una
tempesta in un bicchier d’acqua».
Mailmalumoreasinistraèforte.

È accaduto che al ministro degli
Esteri, in margine ad un seminario
sulla strategia dell’Italia nei con-
fronti dell’America latina, abbiano
chiesto un giudizio sull’attribuzio-
nedellacaricadisenatoreavitaaPi-
nochet. Dini ha esordito dicendo
che «noi rispettiamo le decisioni
che vengono prese nei singoli pae-
si». Ed ha proseguito sottolineando

che «indipendentemente dalla fi-
gura del generale Pinochet è in atto
unagrandetrasformazioneinCile».
Fin qui nulla che nonpotesse essere
condiviso dalla maggior parte delle
forzepolitiche.

La stecca è arrivata in chiusura di
risposta: «Il fatto che questa perso-
na, che ha avuto un ruolo storico
negativo per molti, meno negativo
per altri, e che ha permesso questa
evoluzioneverso lademocrazia,og-
gi lasciando l’esercito trovi una col-
locazione, è una decisione delle au-
toritàdelCilechedeveessererispet-
tata». Nel ribadire insomma l’ovvio
rispetto della Farnesina di fronte al-
la scelta di un altro governo, Dini si
dilungava in un paio di incisi di sa-
pore piuttosto apologetico. A chi
non dimentica le responsabilità di
Pinochet nel rovesciamento e nel-
l’assassinio di Pinochet, e nella per-
secuzione di migliaia di democrati-

cicileni,nonpotevacertoandargiù
quell’accenno ad un presunto suo
ruolo «meno negativo», quasi pro-
pedeutico addiritturaal ritorno del-
lademocrazia.

Non appena le dichiarazioni di
Dini sono diventate di dominio
pubblico, siè scatenatounputiferio
di reazioni contrarie. «Il ministro -
ha affermato Ramon Mantovani,
responsabile Esteri di Rifondazione
comunista-hadichiaratocoseinac-
cettabili e gravissime. Dire che Pi-
nochet abbia permesso l’evoluzio-
ne verso la democrazia è un’offesa
per tutti i democratici e per le mi-
gliaia di vittime torturate e assassi-
nate durante i 25 anni di dittatura.
Dini avrebbe fatto meglio a tacere,
risparmiando atutti ladimostrazio-
ne della sua ignoranza e della com-
pleta mancanza di principi demo-
cratici».

Per i Democratici di sinistra il se-

natore Alessandro Pardini si è detto
d’accordo sul fatto che le decisioni
di un paese democratico vadano ri-
spettate. Dunque nulla da obiettare
alfattochePinochetdiventisenato-
re.Maciò«nonesimedalcriticare la
figura dell’assassino di Allende -ha
aggiunto Pardini chiedendosi poi
quali siano «le persone per le quali
su Pinochet oggi si può esprimere
un giudizio meno negativo». Vito
Leccese,deputatodeiVerdi,hadefi-
nitoDini«piùrealistadelre».

Ed ecco la mezza marcia indietro
seralediDini:«Nonhodettochesia
statoPinochetapermettere l’evolu-
zione verso la democrazia. Ho solo
rilevato che la sua nominaasenato-
re è una decisione delle autorità di
un paese sovrano che dobbiamo ri-
spettare, e che è innegabile che in
questi anni, dopo l’uscita di Pino-
chet dal governo, il Cile abbia com-
piutoun’evoluzionedemocratica».
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Il bilancio delle sette ore di sciopero proclamato dal sindacato dei macchinisti

Treni fermi, stazioni deserte
Demattè si scusa per i disagi
«Gli autonomi trovino altre forme di confronto»
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ROMA. Nuovi
cambiamenti in vista nel
management delle
Ferrovie dello Stato e delle
società controllate. Ieri, al
consiglio di
amministrazione di
Metropolis, secondo fonti
esterne all’azienda,
l’amministratore delegato
Daniel Buaron, uno degli
ultimi manager rimasti in
carica dall’era Necci,
avrebbe prospettato la
possibilità di dimettersi nel
giro dei prossimi mesi.
Fonti aziendali hanno però
smentito. In ogni caso le
dimissioni di Buaron
potrebbero diventare
operative solo fra tre mesi,
dopo che le Fs avranno
deciso il nome del
successore.
Metropolis è la società che
gestisce il patrimonio
immobiliare delle Fs: dalle
stazioni, ai «ferrohotel»,
dalle aree di parcheggio
per i treni, agli immobili
per uso abitativo del
personale.

Metropolis:
alle Ferrovie
primi cambi
della guardia

ROMA. Stazioni semideserte e gravi
disagi, soprattutto per i viaggiatori
dei treni locali, con ritardi che si so-
no protratti per alcune ore dopo la
fine dello sciopero. Anche se i treni
annunciati dalle Ferrovie hanno
circolato abbastanza regolarmente:
questo il bollettinodei dannia con-
clusionedellesetteorediagitazione
dimacchinistiecapistazione. Ilpre-
sidente delle Fs, Claudio Demattè,
ha pubblicamente chiesto scusa ai
cittadiniper idisservizidi ieri.«Uno
sciopero - ha aggiunto -a cuihanno
aderito 5.000 ferrovieri su 218.000.
Il sindacato autonomo trovi altre
formediconfrontoconl’azienda».

La guerra sui binari non eraanco-
ra terminata che già cominciava la
guerra sulle percentuali. Nel tardo
pomeriggio di ieri, mentre la circo-
lazione dei treni tornava alla nor-
malità, si è scatenata, come da co-
pione, la guerra sulle adesioni alla
protesta proclamata da Comu e
Ucs.«Sièfermatoinmediatral’80%
e il 90% dei macchinisti, - tuonava
soddisfatto Savio Galvani, uno dei
coordinatori - i ferrovieri hanno ca-
pito la differenza tra il ritiro e la so-

spensione dei licenziamenti». «La
media degli scioperanti è del 50%
tra il personale di macchina, - ribat-
teva un laconico comunicato delle
Fs - del 13% tra i capistazione e
dell’8%perilrestodelpersonale».

Guerradeinumeriaparte, loscio-
pero ha comunque raccolto una
protestapiùestesarispettoallaforza
organizzata del Comu: secondo i
dati delle ferrovie, a Firenze si è toc-
cataunapuntadiquasi il70%,aGe-
nova (città dei due macchinisti li-
cenziati) del 61%, a Napoli del 60%
mentre Roma ha fatto segnare il
53%.A Milano, invece, lapuntapiù
bassa, col 27%. «Siamosoddisfatti, -
queste le dichiarazioni a caldo di
Galvani - il traffico ferroviario è sta-
to paralizzato. Nonostante le indi-
midazioni dell’azienda, ci hanno
seguito».

Negliultimimesi lacapacitàdegli
autonomi di mobilitare lacategoria
era statamolto piùridotta,anzi l’ul-
timo sciopero aveva mostrato un
certo affanno. Una crescita di con-
sensichehafattodireaSergioD’An-
toni, segretario della Cisl: «L’azien-
da ha fatto di tutto per far riuscire lo

sciopero. Se lo merita. Se le Fs fanno
licenziamenti sbagliati che poi si ri-
mangiano, potenziano il Comu e la
riuscita dello sciopero. Non c’è nes-
suna meraviglia, ce loaspettavamo.
Ora ci vuole più tempo per recupe-
rare una base di consensi: sono gli
errori clamorosi che ha fatto questo
vertice aziendale». Altro discorso,
va fatto per i capistazione: la prote-
sta è stata assolutamente minorita-
ria. Le ferrovie hanno comunicato
che ha circolato il 66% dei treni a
lungo percorso, il 25% dei treni re-
gionali ed il22%dei trenimerci. So-
nostatiutilizzatimacchinistidelge-
nioferrovieri,uncorpodell’esercito
acuisi faricorsoabitualmenteinca-
so di sciopero per garantire la guida
deiconvogli.

Licenziamenti aparte, l’obiettivo
primario del Comu è riaprire la di-
scussione sui regimi di orario del
nuovo contratto: «Sono troppo pe-
santi, creano condizioni di lavoro
insopportabili. - spiegano - I confe-
derali devono aprire una riflessio-
ne: ilcontrattoètropporigidoenon
consente un’adeguata contratta-
zione decentrata». Se le Ferrovie

non riapriranno il confronto, la
prossima settimana il Comu deci-
derànuoveazionidilotta.

Ieri ilpresidentedelConsiglioRo-
mano Prodi, durante il question ti-
me allaCamera, è tornato sull’argo-
mento ferrovie. Trattando della si-
curezzaProdiharilevatochelestati-
stiche non mostranopeggioramen-
ti e ha sottolineato che «i problemi
hanno origini lontane, nello stato
di trascuratezza in cui è rimasto il
trasporto ferroviario nonostante le
ingenti risorse impegnate. Le con-
seguenze sono una rete vecchia,
spessosatura, cherendedifficoltosa
lamanutenzione,eunmaterialero-
tabile che richiede forte ammoder-
namento». Prodi ha spiegato di
condividerele indicazionidelMini-
stro Burlando sulla necessità di
«moltiplicare gli sforzi per ottenere
una maggiore funzionalità e sicu-
rezza, ma non sarebbe onesto pro-
mettere il raggiungimento di questi
obiettivinelbrevetermine.Ilgover-
no preme per una grande operazio-
nediriorganizzazione».

Morena Pivetti L’attesa di un viaggiatore alla stazione Termini L. Del Castillo/Ansa

Il silenzio di Pathfinder Boom del gioco, cresciuto del 1.300 per cento in tre mesi. A Milano si scommette di più. Espertissime le donne

SuperEnalotto premia Palermo
Otto miliardi e mezzo nel popolare quartiere Cep. È la seconda vincita di tutti i tempi
ROMA. Sarà anche cieca, la dea ben-
data, ma stavolta ci ha visto bene, re-
galando gli otto miliardi e mezzo del
Superenalotto al quartiere Cep di Pa-
lermo. Con 1.600 lire e due colonne,
il fortunato ha realizzato la seconda
più grossa vincita di tutti i tempi:
esattamente 8 miliardi 491milioni,
678mila 700 lire. Ha giocato i suoi
numeri, quelli dela combinazione
vincente (3 - 23 - 25 - 44 -74 -89 più
jolli 76) nel bar tabacchi «Sbacchi»,
in via Casilini 159. È questa la perife-
riaNorddiPalermo, traBorgoNuovo
e l’Uditore. Il Cep (Centro di espan-
sione popolare) è quartiere povero,
in parte degradato. In queste strade
scomparve Santina Renda, la bimba
di sei anni mai più trovata; qui tirò i
primi calci al palone il campione To-
tò Schillaci. La fortuna è tornata qui,
non lontano da dove, due settimane
fa, il pensionato settantacinquenne
Matteo Di Pisa ha vinto un miliardo
al«GrattaeVinci».

Giocano i palermitani e giocano
tutti gli italiani, fortissimamente, al
Superenalotto. Tutti i gestori dele ri-
cevitorie che rispondono ai cronisti
lo fanno in fretta e furia:davanti a lo-
ro c’è una fila di giocatori accaniti,
prontiagiocare800lireomoltissimo
dipiù -ancheduemilioni - acolonna
(una combinazione), sperando di
imbroccare la serie vincente.Il Supe-
renalottocosìcomevienegiocatoog-

gi è stato inaugurato il 3 dicembre
scorso: numerosi studi statistici e di
mercato hanno permesso di indivi-
duare tre punti chiave su cui basare il
nuovo gioco, che doveva rispondere
ad altrettanti requisiti: un gioco faci-
le da fare, facile da vincere e con cifre
record.

E la combinazione costruita da un
pool segretissimo di esperti sistemi-
sti, matematici e operatori di marke-
ting ha fattocentro. In più di 90 gior-
ni sono state giocate 569milioni
63mila 404combinazioni, pari auna
spesa di 455miliardi 250milio-
ni723mila 200 lire. Il monte premi
già vinto e quasi interamente pagato
aivincitori èstatodi157miliardi664
milioni 706 mila 712 lire; l’erario ha
incassato 238 miliardi 426milioni
697mila165 lire, mentre il gioco è
cresciuto del 1.300% in soli tre mesi.
E ora passiamo ai record, stracciati
tutti. Il Superenalottoharealizzato la
piùaltavincitadi tutti igiochiintutti
i tempi e si trattadiquella realizzataa
Poncarale (Brescia) il 17 gennaio: 12
miliardi904milioni;macisonostate
anche la seconda e terza vincita più
altaditutti i tempi,rispettivamenteil
21 febbraio a Roma (8 miliardi 387
milioni 244 mila 975 lire) e il 31 gen-
naioaMantova(8miliardie71milio-
ni). Nello stesso periodo di tempo c’è
stato il maggiore afflusso di vincitori
mai visto, un milione ottocentomila

persone, il più alto monte premi rea-
lizzato in 90 giorni, 157 miliardi, e il
maggiore gettito per l’erario, che ha
incassatoil55.56%sullegiocate.

Milano è la città che gioca e vince
di più, Roma si piazza al secondo po-
sto in quanto a giocate, ma al terzo
per le vincite. Con Napoli succede
esattamente l’inverso: terza per le
giocate, seconda per le vincite. In-
somma, gli italiani giocano circa 25
milioni il mercoledì e 35 il sabato:
fanno60milionichemoltiplicatiper
le 800 lire della singola combinazio-
ne fa 48 miliardi: se prendiamo que-
st’ultimoimportoe lo«spalmiamo»-

comediconoi tecnici - suidodicime-
si, è comesegli italianiognigiocasse-
ro sei milioni di combinazioni, spen-
dessero 4.8 miliardi di lire e vincesse-
ro1.7miliardi.

Un gioco destinato a durare nel
tempo e con successo. E sono le don-
ne, soprattutto, a giocare al Supere-
nalotto.Perchésonopiùdisoccupate
e meno ricche degli uomini?Non so-
lo:gliespertidiconochesonoaffasci-
nate dai numeri e nel calcolo statisti-
cofannomangiarelapolvereall’altro
sesso.

Monica Luongo

LE MAGGIORI VINCITE IN ITALIALE MAGGIORI VINCITE IN ITALIALE MAGGIORI VINCITE IN ITALIA
17/1/98 12.900.000.000 SUPERENALOTTO Poncarale (Br) 
21/02/98 8.387.000.000 SUPERENALOTTO Roma 
31/01/98 8.071.000.000 SUPERENALOTTO Mantova 
10/12/95 7.690.000.000 TOTOGOL Terrazzo (Va) 
6/01/95 7.000.000.000 LOTTERIA ITALIA Ravenna 
6/01/96 7.000.000.000 LOTTERIA ITALIA Bologna 
6/01/97 7.000.000.000 LOTTERIA ITALIA Roma 
17/10/92 6.200.000.000 LOTTERIA EUROPA Torino 
1/03/98 6.020.000.000 TOTOGOL Staglieno(Ge) 
23/3/97 6.020.000.000 TOTOGOL Tarsia (Cs)

Gratta e Vinci
Sarà pagato
il derubato

I Monopoli pagheranno
Matteo Di Pisa, il
pensionato che ha vinto un
miliardo al Gratta e Vinci il
primo marzo scorso e che ha
vissuto giorni di panico
perché il suo biglietto era
finito su un furgone
portavalori della Banca di
Sicilia che era stato
derubato. Inizialmente Di
Pisa e i suoi familiari non
avevano ricevuto risposta
dal Monopolio, che si era
limitato a presentare una
certificazione del titolo
vinto, ma niente di più. Il
legale contattato aveva
chiesto cinquanta milioni
per seguire il caso, ma alla
fine tutto si è risolto per il
meglio e il direttore
generale dei Monopoli,
Vittorio Cutrupi, ha
assicurato che la vincita sarà
pagata.

Ha esplorato
Marte:
per la Nasa
è «morto»

LOS ANGELES. Fallito
anche quello che era
considerato l’ultimo
tentativo di ristabilire un
contatto con Pathfinder,
la sonda giunta su Marte
nel luglio scorso, gli
scienziati la hanno
dichiarato ufficialmente
«morta», quattro mesi
dopo la fine della sua

missione. Gli scienziati della Nasa, l’ente spaziale americano,
martedì hanno lanciato un ultimo segnale verso Marte senza
ricevere alcuna risposta. Hanno allora dichiarato il decesso di
Pathfinder. Il Pathfinder ha raggiunto la superficie di Marte il
4 luglio ed ha cessato di inviare segnali il 27 settembre. Le
esplorazioni della sonda sono state fondamentali nel fornire
indicazioni sulla natura della superficie del pianeta rosso.

Il boss si dichiara nullatenente

Riina voleva la pensione Inps
Rinviato a giudizio per truffa

Via libera della Camera alla legge che prevede sgravi fiscali per chi affitta o acquista. Ora il testo passa al Senato

Aiuti per la prima casa alle coppie sposate
Tra i beneficiari le famiglie monoparentali. Le grandi escluse sono invece le coppie di fatto. Età richiesta: non più di 32 anni.

PALERMO. Ha commissionato le
stragidi Capaci e via d’Amelio, ha or-
dinato la morte di magistrati, poli-
ziotti, carabinieri, uomini politici, a
non voler considerare centinaia e
centinaia di mafiosi trucidati duran-
teungigantescoregolamentodicon-
tiduratoquasivent’anni.Hacondot-
to un’offensiva militare senza prece-
denti contro lo Stato guidando la più
terribile organizzazione criminale,
Cosa Nostra. In carceredacinquean-
ni, finora ha collezionato dodici er-
gastoli. Eppure Totò Riina si è indi-
gnato quando il sostituto procurato-
re presso la pretura di Palermo Rita
Fulantelli gli ha contestato il reato di
tentativo di truffa all’Inps, al quale il
boss incredibilmente aveva chiesto
la pensione sociale sostenendo di es-
serenullatenente.

Dallo Stato voleva 300 mila lire al
mese, l’Istituto di previdenza ha in-
viato immediatamente il fascicolo in
Procura: dall’indagine, condotta an-
che dal procuratore aggiunto Giu-
seppePignatone,èemersaunaradio-
grafia aggiornata del patrimonio del

bosscorleoneseraccontatodanume-
rosi pentiti e nascosto dietro inso-
spettabili prestanome. Terreni, ap-
partamenti, ville, persino monili e
gioiellituttorasequestratiedalvaglio
della sezione misure di prevenzione
delTribunale.

Durante l’interrogatorio, reso in
assenza del suo legale, Riina non ha
smentitosestesso:haattaccato ipen-
titi, che dicono «bugiarderie» e ha ri-
confermato la sua identità di agricol-
torenullatenente.

Sarà processato il 29 giugno 1999,
davantialgiudiceunicodinuovaisti-
tuzione.Rischiadaseiaottomesi.Ma
non è un caso che Riina abbia fatto
delasua«pensione»unaquestionedi
principio: sin dal giorno del suo arre-
sto la sua autodifesa ha puntato tutte
lecartesul«contadinonullatenente»
aiutato da qualche familiare, costret-
to ad andare «a giornata»nei cantieri
edili del palermitano pur di sbarcare
il lunario. Essersi vista negata la pen-
sione, per il «capo dei capi» equivale
equivale al rilascio di una patente di
«bugiarderia».Lasua.
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ROMA. Le grandi escluse sono le
coppie di fatto, come senonpagasse-
roanche loro le tasse.Per il resto il via
liberadellaCameraalla leggechepre-
vede sgravi fiscali per le giovani cop-
pie che comprano o affittano la pri-
ma casa promette di risolvere parec-
chiproblemi. Ibeneficidelprovvedi-
mento, varato in sede legislativa dal-
la commissione Finanze, sono estesi
anche alle famiglie monoparentali
non proprietarie di immobili e con
un reddito entro certi limiti. Le age-
volazioni fiscali per gli affitti riguar-
dano inquilini e proprietari. Per l’ac-
quisto viene invece concesso l’acces-
soamutuiagevolatial tassodel5%.Il
testo passerà ora all’esame del Sena-
to.

Ecco in dettaglio le modalità delle
agevolazioni, divise tra affitto e ac-
quistodellacasa. Ibeneficiari:coppie
giovani, maanchecelibionubili con
figli a carico, genitori separati o di-
vorziati, al massimo trentaduenni.
Incluse le coppie che entro sei mesi
dovranno sposarsi, escluse - va ripe-
tuto - le coppie di fatto. I beneficiari

dovranno essere residenti in comuni
con più di 50 mila abitanti o in capo-
luoghi di provincia o areemetropoli-
tane.ConunemendamentodelPolo
è stata concessa alleRegioni la facoltà
di individuare, nell’ambito del 5%
dellapopolazione,altrezoneconfor-
te tensione abitativa cui estendere le
agevolazioni. Per quanto riguarda
l’affitto: chi ha un reddito non supe-
riore ai 36 milioni e stipula un con-
tratto di affitto può dedurre dalle tas-
se fino a 5 milioni annui del suo co-
sto. I proprietari delle case potranno
detrarre fiscalmenteil 25% di quel
reddito, cumulando questa agevola-
zione con le altre previstedalla legge.
Per l’acquisto, invece, i titolaridi red-
dito non oltre i 48 milioni (che può
salire di 2,5 milioni per ogni figlio a
caricoedi5milioniper figliportatori
di handicap)potrannobeneficiaredi
mutui agevolati dalle bancheche ap-
plicheranno i tassi della Cassa Depo-
siti e Prestiti a cui è assegnato un fon-
do speciale di 1.500 miliardi. Mutui
diduratamassimaventennale, adun
tasso del 5% annuo (aggiornabile),

per un massimo di 105 milioni e co-
munque non oltre il70% del costo
dellecase.

Laleggeèstataapprovata«quasial-
l’unanimità» - ha riferito il vicepresi-
dente della commissione Finanze,
GianfrancoContediFI -edharicevu-
to un «largo consenso» delle forze di
maggioranza e opposizione; ma i
Verdi e Rifondazione Comunista si
sono astenuti. Motivo di questo dis-
senso - ha spiegato Conte - è che non
sono state estese le agevolazioni an-
che alle coppie di fatto, limitandole
solo alle coppie «regolari» e a quelle
che stanno per sposarsi, oltre ai nu-
clei monoparentali, cioè ai celibi o
nubili con figli a carico ed a genitori
separatiodivorziati.Contehadefini-
to la legge«unbuonpuntodiparten-
za». Il relatore della legge, Paola Ma-
riani del Pds, a proposito dell’asten-
sione di Verdi e Prc, ha osservato che
«era difficile inserire in un provvedi-
mentoditipofiscaleunprincipioche
si lega alla riforma del diritto di fami-
glia», cioè il riconoscimento delle
coppiedifatto.Uliano Lucas
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TEATRO Appello dei due attori: «Italiani, scrivete una commedia»

Gaspare e Zuzzurro in cerca d’autore
Intanto il loro «Rumori fuori scena» furoreggia al Nazionale, già 68.240 gli spettatori: meglio di «Grease»

L’anello
di Erode
Storie gay
al Litta
Lo scenario è il bagno
pubblico di uno
stabilimento balneare che,
di notte, si trasforma in un
tempio abitato da figure
senza pace: gay, clienti ,
cacciatori solitari,
eterosessuali, innamorati
rabbiosi. Uomini che si
incrociano, si specchiano e si
tradiscono l’uno con l’altro.
Giovanni, Pietro Simone,
Matteo, Tommaso ed Erode
sono i protagonisti dello
spettacolo L’anello di Erode
in scena al Litta dal 17 al 28
marzo nell’ambito della
rassegna Magazine, ciclo
di tre rappresentazioni
organizzate dal centro di
Iniziativa gay con il
patrocinio di Comune e
l’Arcigay. L’Anello di
Erode, scritto da Lucilla
Lupaioli e interpretato tra
gli altri da Alberto
Alemanno, Massimo De
Santis e Claudio
Santamaria, è una storia
d’amore estrema,
appassionata e ovviamente
insostenibile. Presentato in
prima nazionale al Todi
festival ‘96, L’anello di
Erode è vietato ai minori di
18 anni. Gli spettacoli
cominciano tutte le sere
alle 21 (domenica ore 16).

Cercasi copione,disperatamente. Sietepensionatioma-
gari disoccupati, con un sacco di tempo libero? Avete
un’idea per una commedia brillante? E allora, perdinci,
raccogliete l’appello lanciatodaZuzzurroeGaspare,al se-
colo Andrea Brambilla e Nino Formicola: «Invece di rin-
coglionirvidavantiallatelevisione,scrivete...mandatecii
copioni. Pazienza se siete inesperti...». Forti del successo
commerciale ottenuto con«Rumori fuori scena» (la spas-
sosacommediadiMichaelFrayn, inscenaalNazionale fi-
no al 29 marzo, ha già raggiunto a Milano laquota record
di 68.240 spettatori, più di quelli di «Grease»: meglio ha
fatto solo «Cats» con 70.599 spettori nel 1994-1995), Ga-
spare e Zuzzurro hanno deciso di dare spazio alla nuova
comicità italiana. Intento lodevole, minato dalla totale
assenza di autori: «I copioni sono o drammatici, o scritti
sul cliché di qualche attore. Noi cerchiamo una comme-
dia che stia in piedi da sola. Fatevi venire delle idee, noi
siamodisponibiliacollaborareallastesura».Fatevisotto:i
lavoridevonoesserespediti allaFoxandGouldProduzio-
ni,viaArenula29,00186Roma.Etantiauguri.

L’ideadicercarenuoviautoripare siastatastimolatada
una critica rivolta a Gaspare e Zuzzurro: quella di presen-
tare «una minestra riscaldata», testi sfruttati come quelli
diNeil Simon oFrayn.Un’accusaallaquale risponde -co-
me dice Gaspare - «il cassetto pieno», il trionfodellecifre:
sipreannuncia un grande afflusso di pubblicodiquial29
marzo al Nazionale (dal primo al 5 aprile «Rumori fuori
scena»sarà inveceal Manzoni di Monza). È andatabenis-
simo perfino la vendita di sardineorganizzata per aiutare
il terremotatoComunediSanSeverinoMarche:siamogià
a quota 40 milioni, che verranno consegnatibrevi manu
(«Non si sa mai, di questi tempi» si cautela Gaspare)
al sindaco. Ma ai due comici preme soprattutto una
cosa: vogliono essere considerati veri attori, non fini-
re nel ghetto dei cabarettisti televisivi. «Molti teatri» -
si rammaricano - «non ci vogliono perché non siamo
degli attori togati». Invece a Gaspare e Zuzzurro piace-
rebbe avvicinare i ragazzi a teatro, con spettacoli di-
vertenti: «Perché se uno a dodici anni lo portano a ve-
dere Shakespeare, quello a teatro non ci andrà mai
più. Come se a uno scolaretto dicessero “Té, qui c’è
l’Ulisse di Joyce, dopo mi fai il riassunto...”».

Marina Morpurgo

Sergej Prokofiev

TEATRO LIRICO

Con Valery Gergiev e Toradze
omaggio a Prokofiev
Morì lo stessogiornodiStalin, il5

marzo 1953, e nessuno fececasoai
suoi funerali. Ieri a Milano il figlio
si è ironicamente chiesto se mai la
storia farà giustizia e se qualcuno
in futuro si chiederà chi fuquel ca-
po di stato che morì lo stesso gior-
no di Prokofiev. Il grande compo-
sitore russo sarà protagonista sta-
sera, al Lirico, per un concerto del
’ciclo Prokofiev‘ che, nell’ambito
del festival Le notti bianche, ve-
drà l’orchestra sinfonica Giusep-
pe Verdi diretta da Valery Ger-
giev, con la partecipazione del
pianista Alexander Toradze e la
voce di Shirvani Chalaev. Il pro-
gramma prevede il concerto n. 2
in sol minore per pianoforte e
orchestra e la suite scita Ala e
Lollì op.20, di Prokofiev, oltre a
Quatrains di Chalaev (prima ita-

liana assoluta).
Insieme a Toradze e a Gergiev,

sovrintendente e direttore arti-
stico del Mariinskij-Opera Kirov
di San Pietroburgo (che ha por-
tato Chovanscina, di Musor-
gkskij, alla Scala), ieri al Lirico a
presentare il concerto c’era an-
che Oleg Prokofiev, 70 anni, pit-
tore e scultore residente in In-
ghilterra, sei figli. E ha racconta-
to che uno dei nipotini di Pro-
kofiev, Gabriel di 23 anni, segue
le orme del grande nonno ed è
musicista, ma esegue e compo-
ne esclusivamente musica elet-
tronica.

Per informazioni e prenota-
zioni dei biglietti, telefonare all‘
809665 dalle 12 alle 19. La pol-
trona numerata costa 75mila li-
re, la poltroncina 42mila.Gaspare e Zuzzurro, mattatori al Nazionale

SCIENZA
Documentari. Seconda serata del-
la rassegna di documentari scienti-
fici, ospitata dal Nuovo Spazio
Guicciardini di via Melloni 3. Il
programma di oggi (inizio ore 21)
prevede «La luce nella storia. dai
greci a Newton», documentario
spagnolo, prima parte di una trilo-
gia che traccia la storia dell’antico
dibattito sulla natura della luce:
dalla teoria corpuscolare a quella
ondulatoria. Segue «L’uomo che
colora le stelle», del famoso foto-
grafo di astronomia David Malin:
un film tra scienza e arte. Chiude
«Infinitamente curvo: un’introdu-
zione alla teoria della relatività».
Astronomia multimediale. Do-
mani sera all’osservatorio astrono-
mico di Brera, ore 21, il dottor Ma-
rio Zannoni tiene una conferenza
multimediale dal titolo «Breve sto-
ria dell’Universo»: con approccio
divulgativo e linguaggio non spe-
cialistico verranno illustrate le teo-
rie scientifiche più attuali sulla na-
scita e l’evoluzione dell’Universo,
a cominciare dal «Big bang». Per
partecipare prenotare al 783528-
8057309. Biglietto lire 5mila, en-
trata da via Fiori Oscuri 4.
Vulcani extraterrestri. Questa se-
ra al Planetario Luca Astori parla
di «Vulcani nel sistema solare»: da
Venere a Marte, ai satelliti dei pia-
neti giganti. Ore 21, corso Venezia
57, ingresso lire 4mila.
Evoluzione dell’Universo. Per il
ciclo di conferenze «Fuoco Acqua
Terra Aria» Massimo Capaccioli

(direttore dell’Osservatorio Astro-
nomico di Capodimonte a Napo-
li), Cesare Chiosi dell’Università di
Padova e Vincenzo Zappalà del-
l’Osservatorio Astronomico di Pi-
no Torinese discutono sul tema
«L’evoluzione dell’Universo: na-
scita e morte della materia». Cen-
tro Congressi della Provincia, via
Corridoni 16, dalle 18 alle 20.
Donne e scienza. Prosegue il ciclo
«Comunicare la scienza», organiz-
zato dalla biblioteca civica di Mez-
zago. Alle 21 la giornalista Sylvie
Coyaud parla di «Donne e scien-
za». Via Fratelli Brasca 5, Mezzago.
Presso la biblioteca è in corso una
rassegna di libri scientifici per
bambini e adulti.
Terapie alternative. «La comuni-
tà scientifica afferma che la scien-
za boccia le terapie cosiddette al-
ternative. È proprio vero?». È que-
sto lo spunto dell’incontro che si
tiene alle 20.30 al centro sociale
territoriale di via Verro 87. Relato-
re è il professor Emilio Del Giudi-
ce, ricercatore dell’Istituto di Fisica
Nucleare di Milano. Ore 20.30.

INCONTRI
Scrittura cuneiforme. In occasio-

ne degli ultimi giorni di apertura
della mostra «L’uomo cominciò a
scrivere», la dottoressa Luisa Terzi,
specializzata in lingua sumerica
presso la cattedra di assirologia
della Sapienza di Roma, analizza il
tema «Storia ed evoluzione della
scrittura cuneiforme». La lezione è
gratuita, l’ingresso alla mostra co-
sta 6mila lire. Ore 17, Biblioteca di

via Senato 14. Sono anche aperte
le iscrizioni al laboratorio didatti-
co per bambini che si terrà dome-
nica 15 marzo dalle 15 alle 17: per
informazioni e prenotazioni tel.
798567, oppure 782117.
Parole remote. Giuseppe Conte e
Roberto Mussapi alle 18 presso la
libreria Duomo in galleria Vittorio
Emanuele presentano il libro di

Giancarlo Pontiggia «Con parole
remote», edito da Guanda. sarà
presente l’autore.
Intervista a Giorello. Arturo Pé-
rez-Reverte, autore de «Il Club Du-
mas» e dell’imminente «La pelle
del tamburo» (Marco Tropea Edi-
tore), presenta e intervista Giulio
Giorello, docente di filosofia della
scienza alla Statale. Ore 18, Insti-
tuto Cervantes di via Dante 12.
La famiglia. Inizia il seminario
«Dove va la famiglia?», promosso
dall’istituto di pedagogia della Sta-
tale di Milano, dalla cattedra di
psicologia dinamica dell’Universi-
tà di Pavia, e dalla Cattolica. Alle
20.30 presso la Casa della Cultura,
via Borgogna 3, c’è una tavola ro-
tonda con Riccardo Massa, Silvia
Vegetti Finzi ed Eugenia Scabini.

DOPO CENA
Cabaret al Morphosi. La trasmis-
sione di Paolo Rossi «Scatafascio»
trasloca al Morphosi, ex Tribasei,
locale di via Ortica 10. Inizia oggi
una rassegna di cabaret, inaugura-
ta dal Duo di Picche (le interpreti
dell’oroscopo per non udenti della
pagina 777 del televideo). Ore 22,
ingresso gratuito e consumazione
non obbligatoria.
Archi e coro. Concerto della Nuo-
va Polifonica Ambrosiana e degli
archi dei Pomeriggi Musicali, que-
sta sera alle 21 alla Chiesa del Car-
mine. In programma l’Elegia di
Puccini, la Prima Sonata di Rossini
per archi, due salmi e il Magnificat
di Vivaldi per coro, archi e solisti.
Ingresso libero.

SCELTI PER VOI

Misteri della scienza,
dai vulcani al Big Bang

Al Trebbo in scena la ricerca
Due seminari con il Laboratorium
fondato da Grotowski
Al Trebbodi viade Amicis 17va in scena la ricerca. Apartire dal18 mar-
zo, infatti,Rena Mirecka e EwaBenesz, dueattrici delmitico Teatr Labo-
ratorium fondatoda unodei maestridel teatro del Novecento, il polacco
Jerzy Grotowski (nella foto) terranno dueseminari indicati comeincon-
tri artistico- formativi rivolti a unpiccolo gruppo dipersone. Unlavoro
allo stesso tempo teatrale e antropologico dedicato achi vuole lavorare
superando i limitidellapura esperienza teatrale. Rena Mirecka sarà re-
sponsabile di unseminario (dal 18al 22 marzo dalle ore 18.30 alle
23.30), il cui titolo inglese significapressapoco«Ora è il tempo delvolo»;
EwaBenesz lavorerà invecedal 25al 29 marzo dalle ore 18.30 alle 23.30
con «Essere». Per entrambe è il quarto anno consecutivo che incontrano
gruppidi lavoro a Milano. Non diretti a un pubblico ma achi vuole ap-
profondire un‘esperienzadi lavoro e di vitacome ricerca personaleo
professionale, i dueseminari, che si svolgono conil patrocinio della Pro-
vincia di Milano, vanno alla ricerca di quella espressività parateatrale
che si muove fra rito, arte e teatro che ha segnatotutta l’ultima parte del
lavoro del polacco Teatr Laboratorium. La meta, dunque, non è«un mo-
do» di essere attori, ma il raggiungimento di una tecnica personale, la
possibilità diessere se stessi al di làdei condizionamenti e delle masche-
re sociali. Per informazioni telefonare ofaxare a 02-8376990 o 4046275.

MUSEI
Arizona Dream
con Bregovic
all’Anteo

Aperti tutti i giorni con orario conti-
nuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiusi i
lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sforze-
sco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, sabato-
domenica e festivi sino alle 18.30.
Museo Navale Didattico Via San
Vittore 21, tel. 4817270. Orario:
9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via Bor-
gonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contemporanea
via Sant’Andrea 6, tel. 76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea 6,
tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia via
Sant’Andrea 6, tel. 76004143.
Museo Francesco Messina via San
Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via Pale-

stro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel. 4987588.
Orario: 8-13.45 da martedì a do-
menica. Chiuso lunedì; ingresso
12.000 lire, gratuito sopra i 60 an-
ni e sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duomo
14, tel. 860358. Orari 9.30-12.30 e
15-18 (chiuso lunedì), ingresso
8.000 lire, 4.000 i ridotti, 2.000 per
gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via San
Vittore 21, tel. 485551. Orario da
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa-
bato e domenica 9.30-18.30 (chiu-
so il lunedì); ingresso 6.000-10.000
lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e do-
menica; ingresso gratuito.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni
12, tel. 794889: orari dal martedì
al venerdì e la domenica 9.30-
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30-
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune-
dì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 per
anziani, gratis i bambini sotto i 10
anni.

All’AnteoSpazioCinemadueproie-
zioni (17,30 e 20,30) di Arizona
Dream, film di Emil Kusturica e dei
video Koncert Belgrad e Goran Bre-
govic-Portraitofafilmmusiccompo-
ser.Un’occasioneraraperassistereal-
l’unica pellicola di Kusturica non di-
stribuita in Italia, che vede tra gli in-
terpreti Johnny Depp e Faye Duna-
way. Sarà presente l’autore della co-
lonna sonora, Goran Bregovic (nella
foto) che domenica (17.30) terrà un
concerto al Conservatorio. Arizona
Dream, 140 minuti in edizioneorigi-
nale in inglese, è un film maledetto e
insieme amatissimo dove trionfa la
digressione fantastica e della sospen-
sionedellaStoria.Il sognoamericano
si rivelerà ben presto diverso dalle
promessedellozioLeo.NienteCadil-
lac, moglie giovane e successo perso-
nale. Resterà però la consapevolezza
dellanostraintimacapacitàdisogna-
reinmodouniversale.
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An e una parte di Forza Italia prendono le distanze dal diktat di Urbani: «O separazione delle carriere o la Bicamerale cadrà»

Giustizia, il Polo litiga
Riforma difficile tra chiusure e nuovi spiragli

Cadeva proprio afagiolo, ieri mat-
tina, il dibattito sulla giustizia alla
camera, dopo la sfida lanciata, due
giorni fa, da Giuliano Urbani:
«Chiediamo chenellaCostituzio-
ne vi sia solo il principio della ter-
zietà del giudice». Per il resto - ave-
va detto il professore - si può pro-
cedere per via ordinaria. Cadevaa
fagiolo perché, con quella frase,
veniva meno l’ipotecanumero
unopostada Berlusconi sui lavori
dellabicamerale. Con quella sfida,
Forza Italia assumevauna posizio-
neanaloga a quella assunta da Fi-
ni. Era il segnale che si può rico-
minciare a lavorare sulle riforme.
E, infatti, proprio daquei segnali
di disgelo, giunti poche oreprima,
è partitoPietro Folena nel suo in-
terventoalla camera. Per mettere
le maniavanti: «I temporali im-
provvisi edevastanti sono il segno
di quanti siano i problemi. Non
facciamoci illusioni». Ma, soprat-
tutto, perdare segnali di apertura
e di pazienza, visto che «la stradaè
lunga». Èchiaro che «dopo il black
outdi comunicazioneche rischia-
va di azzerare il dibattito sulle ri-

forme», non ci si può aspettare che
tutto sichiarisca di colpo. Ma si
può cogliere l’occasione «per con-
solidare politicamente una stagio-
ne durevole di autentiche riforme
sullagiustizia».
Come?Sgombrandoil campo «dal
sospetto che sulla giustiziaavven-
ga una parte della lotta politica»,
per questo Folena propone che si
assuma lostesso metodo, le stesse
procedure che sonostate speri-
mentate nella riformacostituzio-
nale: «la riforma della giustizia
non può essere fattacolpidi mag-
gioranza. Il cittadinodeve avere la
certezza che il sistemadi garanzie,
di giustizia e di legalità è indipen-
dente da chi vince le elezioni». La
contrapposizionee la rissa non
servono,perciò si devono respin-
gere i sospetti «su condizionamen-
ti incofessabili di chi riforma la
giustizia, maanchequelli su al-
trettanto incoffessabili disegni di
chi esercita l’azione penale».
Ma, mentre l’esponente dei demo-
cratici di sinistra elencava alla ca-
mera i valori condivisi su cui si do-
vrebbe lavorare (garanzie della

persona, un’idea meno pervasiva
dello Stato,una nuova moralità
nel rapporto fra pubblica ammini-
strazione e imprese, «ricordiamoci
cheprimac’è stata lacorruzionee
poi le inchieste»...),una nuova di-
chiarazionedi GiulianoUrbani
dava ilvia alla ripresa delle ostili-
tà: «Non avete capito. Io hoparla-
to di sfida. Se in Parlamento la se-
parazione delle carriere nonpassa,
D’Alema se nedeve andare, la bi-
camerale è finita».
La doccia fredda, però, non sem-
bra allarmare troppo gli esponenti
del Pds.Sconcerto,questo sì, lo
esprime Mussi. Anche Folena re-
plica: «Non si può dire si discute in
Parlamento ma si deve approvare
quello chevoglio io. Èun atteggia-
mento infantile», però ribadisce:
sullagiustizia non si procede a col-
pi dimaggioranza e, «se si consoli-
da la strada della legge ordinaria
c’è la possibilità di arrivare a una
soluzione». È un ricatto quello di
Fi? Non usiamo parole grosse,
«piuttosto un’incertezza». Influi-
sce sul nuovo irrigidimento di Ur-
bani, la lapidaria dichiarazione di

Maroni: «Ogni accordo con la Le-
gaè morto»? Lasparata insolita-
mente dura di Urbani sembra
piuttostoesprimere una spaccatu-
ra che attraversa il Polo e lastessa
Forza Italia. È Mantovano, coordi-
natore di An, a sconfessare il consi-
gliere diBerlusconi. Presente al
vertice sulla giustizia tenutosi in
via dell’Umiltà, l’esponente di Al-
leanza nazionale insistenell’affer-
mare che il Polo ha una linea uni-
taria ed è quelladi privilegiare la
via ordinaria, spalleggiato in que-
sto dal senatore diForzaItalia
Marcello Pera. Procedere nel lavo-
ro sulla giustizia, lasciando maga-
ri da parte in questo momento la
questionedella separazione delle
carriere «deve servire asvelenire il
clima - si riferisce per esempio al-
l’elezionedel Csm, questa estate, e
alladepenalizzazione, al giudice
dipace -ma nona svuotare il lavo-
ro della bicamerale». Da parte no-
stra, assicura, «non c’è alcuna in-
tenzione di bloccare le riforme co-
stituzionali».

J.B.

Cossutta:
«Con Fini
Violante difenda
la Resistenza»
A soli due giorni dal
confronto che Luciano
Violante e Gianfranco Fini
avranno a Trieste, Armando
Cossutta invita il presidente
della Camera a difendere la
«pagina gloriosa» che fu la
lotta di Liberazione dal nazi-
fascismo, dalla quale
nacquero la Repubblica e la
Costituzione. «L’Italia - dice
Cossutta rivolgendosi al
presidente dell’assemblea
di Montecitorio - deve
guardare avanti e deve
imboccare definitivamente
una strada riformatrice».
«La strada dell’innovazione
- aggiunge - deve però
fondarsi su valori forti quali
libertà, lavoro e
democrazia. Valori
fondamentali scritti nella
Costituzione, nata e
cresciuta nella cultura
antifascista, nelle
formidabili pagine di storia
che hanno visto tanti italiani
partecipare alla guerra di
Liberazione dal
nazifascismo». Oggi, dice
Cossutta, bisogna costruire
un nuovo paese, ma senza
cancellare la memoria:
«senza memoria non c’è
futuro. Non si possono
svendere i valori fondanti di
una cultura e di un popolo
intero per un utilizzo
strumentale a fini politici. Il
revisionismo storico che
oggi tende ad accomunare
fascismo e guerra
partigiana, incontra troppi
interlocutori interessati solo
a sdoganare forze politiche
per meri fini di
bottega».«Mi auguro che il
presidente della Camera
sappia difendere quella
pagina gloriosa che fu la
guerra di Liberazione e nella
quale si svilupparono e
crebbero i valori fondativi
della Costituzione, quei
valori che, ancor oggi,
devono essere mantenuti
vivi nel paese. Rischiamo di
avviarci verso una
democrazia autoritaria:
sarebbe bene per tutti -
conclude Cossutta - tenere
sempre presenti l’attualità e
la forza dei principi che
hanno guidato la
Resistenza».

Le incertezze del leader. Violante: prima le riforme, poi la legge elettorale

L’impasse di Forza Italia
Berlusconi corregge il «falco» Urbani ma detta ancora condizioni Giuliano Urbani di Forza Italia Effige

ROMA. Uninterrogativohaattraver-
sato tutta la giornata di ieri.Maquale
sarà il Berlusconi-pensiero autentico
sulla giustizia e le riforme costituzio-
nali? Quello di Urbani che minaccia
l’aut-aut («Se viene approvata la no-
stra legge sulla separazione delle car-
riere, bene, altrimenti salta la Bica-
merale»)?OquellodiAlfredoManto-
vano, coordinatore di An, che al ter-
mine diuna riunione
con Berlusconi, af-
fiancato da Marcello
Pera, Fi, sconfessa
l’aut-aut di Urbani
(«La posizione di Ur-
bani è sua personale,
non è del Polo e nep-
pure di Berlusconi
che non ha nessuna
intenzione di blocca-
re le riforme»)? Alla
fine, in serata, il Ber-
lusconi-pensiero si è
manifestato diretta-
mente inuna intervi-
statelevisiva.Manon
è servito granché a
sciogliere i dubbi sulle posizioni di Fi
sullagiustiziaesulleriforme.Inrealtà
il leader azzurro non ha fatto altro
che riportare la ruota indietro, riven-
dicando le cinque condizioni: presi-
denzialismo, federalismo, sussidia-
rietà, bicameralismo, giustizia. Cin-
quepunti«piùuno»: il famosoaccor-

do «della crostata» sulla legge eletto-
rale. Tutto da prendere in blocco, al-
trimenti le riforme costituzionali
«non sono buone». Quanto alla rigi-
dità di Urbani e al suo aut-aut, Berlu-
sconi non ha smentito né conferma-
to. Ha tenuto duro sulla separazione
delle carriere, «un mezzo per avere
processi più giusti e un giudice non
sottoposto ai Pm». Ma ha anche ria-

perto lo spiraglio: «Se ci sono altre
proposte siamo aperti...». Detto que-
sto,restainpiedi ilpuntointerrogati-
vosul comportamentoconcretodiFi
neigiorniavenire.

Ieri davanti alla postazione berlu-
sconiana di via del Plebiscito, come
in una pochade, era tutta una giran-

dola di dichiarazioni contrastanti.
Secondo Mantovano e Pera, Berlu-
sconi avrebbe dato il suo assenso a
una serie di interventi unitari del Po-
lo sulla giustizia da realizzare attra-
verso leggi ordinarie (elezione del
Csm, depenalizzazione e competen-
zedelgiudicedipace).SecondoUrba-
ni, avrebbe invece stigmatizzato la
sua distanza dalla posizione di An
sulla giustizia: «Qui è in ballo il no-
stro voto in Bicamerale - mormorava
Urbani - se An è d’accordo o non è
d’accordosivedrà...».

«Urbani - spiega il responsabile
giustizia del Pds - ha pronunciato pa-
role drammatiche, sopra le righe. Pa-
rolenoncommentabili. Ilsuoèunat-
teggiamento irrazionale, infantile. Il
fatto è che dentro Forza Italia c’è una
confusione enorme. In questo mo-
mento non riusciamo a capire real-
mente qual è la sua posizione sulla
giustizia, qual è l’indirizzo politico.È
ferma a una posizione guerriglie-
ra...».

Detto questo, Folena è convinto
che «ci sono le condizioni per proce-
dere nel cammino delle riforme» e
che «sulla giustizia siamo comunque
messi meglio oggi di qualche mese
fa». Inognicaso,già lapropensionea
scegliere laviadella legislazioneordi-
naria «è un passo nel senso giusto».E
poi, c’è la registrazione di una affida-
bilitàdiAn,«maanchedelCcd».«An

- continua Folena - ha una posizione
limpida: pensa che molta parte delle
riforme vada fatta per via ordinaria e
non costituzionale. L’ha detto anche
Finialcongressodell’Anmallafinedi
gennaio.Equestoèuntavolodi lavo-
ro: sipotrebbecominciaredalla legge
elettorale del Csm edalladistinzione
difunzionifragiudiciePm».

La confusione di Forza Italia è lo
specchio di una
condizione scomo-
dadelsuoleader.Un
Berlusconi ondiva-
go, preoccupato di
passare, di fronte al
Paese, come quello
che rompe i giochi
sulle riforme, ma
anche timoroso del-
la preponderanza
nel Polo di Gian-
franco Fini e conti-
nuamente frustrato
dal rapporto con la
Lega. È indicativo
che al timido spira-
glio aperto due gior-
nifadaUrbanisullapossibilitàdiper-
correre, sulle questioni spinose della
giustizia, la via delle leggi ordinarie
(spostando il confronto Polo-Ulivo
dal binario della Bicamerale a quello
delle commissioni di Camera e Sena-
to), Roberto Maroni abbia subito ri-
sposto con un carico danovanta: seè

così,finedeldialogoconForzaItalia.
D’altro canto An, a differenza di

Forza Italia, non naviga a vista. Sulla
distinzione di funzioni fra giudici e
Pm,ilpartitodiFini,cosìcomequello
diD’Alema,hagiàpresentatounddl.
Entrambe le proposte regolamenta-
no il passaggio fra i ruoli che viene
consentito con limitazioni. «Loro -
spiega Folena - sono più rigidi nella

distinzione di funzioni, ma si può
trovareunaccordo».

Anche sulla legge elettorale del
Csm, il confronto con An potrebbe
essere proficuo nonostante le diffe-
renze di partenza: An è più orientata
verso una totale abolizione del voto
di lista mentre il Pds pensa a un siste-

macheconsentadivotare la lista,ma
anche di dare una preferenza fuori li-
sta (per impedire l’eccesso di politi-
cizzazione in senso partitico). A Bot-
teghe Oscure da tempo si sta prepa-
rando un ddl. Ma l’orientamento è
quello di arrivare a un testo unico da
presentare come maggioranza nei
prossimigiorni.Esidiscuteràproprio
di questo, oggi, in una riunione con-
vocata ad hoc. Forza Italia su questo
non ha espresso finora alcuna posi-
zione.

C’è una scadenza prossima: a lu-
glio sidovrà rinnovare il Csm (le pro-
cedure elettorali partono dal 26 mar-
zo). Una prima intesa sulle riforme a
latere, per spianare la strada della Bi-
camerale, potrebbepartirepropriodi
qui. E non a caso Pietro Folena, nella
sua replica in aula sulle interpellanze
al ministro della giustizia Flick, haha
rivolto un appello a tutte le forze
«perchéla riformadellagiustizianon
può essere fatta acolpidimaggioran-
za»e si èspintoa indicarelesedinelle
quali discutere: il Senato, per la sepa-
razione delle funzioni e la Camera
perlariformadelCsm.

Ieri anche il nuovo appello di Vio-
lante: «Bisognaprimadefinirele fun-
zioni del Parlamento e poi pensare ai
sistemielettorali,eventualmentedif-
ferenziati».

Luana Benini

Silvio
Berlusconi.
«Separare le
carriereèun
mezzoperavere
processipiù
giusti eun
giudicenon
sottoaiPm».

PietroFolena.
«InForza Italia
c’èuna
confusione
enorme,
guerrigliera.
Anhauna
posizione
limpida».

L’INTERVISTA Il politologo: «Bisogna battere la scellerata intesa sulla legge elettorale»

Sartori: sì al referendum per fare una vera riforma
«Sebbene sia per il doppio turno di collegio, l’iniziativa referendaria è un buon grimaldello trasversale che può far ragionare i partiti».

ROMA. Picchia duro, il professor
Giovanni Sartori, sui risultati della
Bicamerale. E non c’è nulla chesi sal-
vi dalla sua requisitoria. Le sue criti-
che si appuntano sul federalismo,
sulla distinzione tragiudici, sul Sena-
to. Ma soprattutto Sartori bersaglia il
«doppioturnodicoalizione»,veraar-
chitrave a suo dire del «bipolarismo
incompiuto». Per non parlare del se-
mipresidenzialismo,«di fattoabban-
donato - dice - nella sua versione ge-
nuina». A tratti Sartori sembra addi-
ritturarassegnarsiallaricomparsadel
«centro»: «Se il bipolarismo fallisse -
annota - potrebbe non esserci altra
strada. Anche se non è ancora tempo
dimollare...».Sentiamo.

Professor Sartori, l’accordo del-
la Bicamerale è appeso a un filo, e
ilcampodellacontroversiaèacci-
dentato. Che fine fa la sua «inge-
gneria costituzionale compara-
ta»dinanziinquestobailamme?

«Un’ottima fine. La brutta fine la
fa chi la viola. Chi progetta bene un
ponte è a posto. Sono gli esecutori
chefinisconomale,vistocheseguo-

nointeressidibottega».
Insisto, la maestranze e il terre-

nosonquesti,e leisiopponeatut-
to o quasi, a cominciare dalla
nuovaleggeelettorale...

«SonoostilealMattarellum2per-
ché il progetto che c’è dietro è pre-
fabbricato: è un doppio turno di
coalizione che costringe i partiti a
coalizzarsi, presentandosi in ogni
collegio con una diversa persona
prescelta a monte. La distribuzione
dei posti è tutta concordata dai par-
titi e frutto di liti immani. Il povero
elettore vota un blocco, non sceglie
più nemmeno i partiti. È una frode.
Al secondo turno si assegna un pre-
mio del 20%, che assicura una mag-
gioranza certa, ma che è la più scol-
lata possibile. Vuol dire: Rifonda-
zione entra nel governo e lo condi-
zionapesantemente...».

Ma non è un passo avanti che
coinvolge nel «blocco» i partner
minori?

«Èunpassoindietro,cherenderi-
cattabile il governo. Se ci fosse stata
la crisi irachena il voto di Rifonda-

zione sarebbe stato sostituito. Con
il nuovo sistema cascherebbe il go-
verno».

Non sarebbe una scelta autole-
sionisticapeririottosi,vistochesi
andrebbedinuovoavotare?

«Non si può votare ogni tre mesi,
e i riottosi vincerebbero. Senza dire
che la difesadelle cause più dispara-
tefruttainterminidivoti...».

Si può correggere il tutto, visto
che i referendum incalzano: con
la soglia di sbarramento, elimi-
nando lo scorporo, riducendo la
proporzionale...

«Resterebbero i veti incrociati pa-
ralizzanti. Altra cosa sono i referen-
dum, nati dalla percezione dell’in-
sostenibilità dell’accordo di casa
Letta e dal fatto che esso è motivato
solo dall’interesse dei piccoli partiti
che ricattano i grandi. Guardi, i tre
maggioripartitinonhannointeres-
se a difendere quell’accordo, anche
se l’insicuro Berlusconi, condizio-
nato dai suoi guai, non vuole capir-
lo...».

Lequali,abolendolaquotapro-

porzionaledel25%, laregalanoai
secondiarrivatineicollegi...

«Niente affatto, perché sotto la
lorospintalanuovaleggemaggiori-
taria potrà diventare a uno o a due
turni. Se passano i referendum, spa-
riscono voto di lista e doppia sche-
da.Il25%diseggiresiduivieneasse-
gnato in collegi binominali, che
eleggono il primo e il secondo arri-
vati.Esistonointuttoilmondo».

Dunque lei plaude ai referen-
dum,cisiiscrive?

«Constato un fatto: è falso che la
proporzionale con essi sopravviva.
E poi qualsiasi mina che fa saltare
un patto scellerato, io l’approvo.
Sebbene sia per il doppio turno di
collegio, con quattro in finale al se-
condoturnoepremioproporziona-
le per chi desiste nella seconda tor-
nata».

Difficile convincere i «piccoli»
cheperlorosiaunaffare:Popolari
e Rifondazione non arrivano so-
ventenéterzinéquarti...

«Non è vero, e in ogni caso una
leggeelettoraleunanimenonèpos-

sibile. I piccoli si opporranno sem-
pre auna leggeche non liavvantag-
gia, ma i grandi non devono cedere
al loro ricatto. Basta una legge a
maggioranza semplice per risolvere
ilproblema».

Veniamo al presidenzialismo.
Sbaglio o cambiare quello già
concordato sembra ancora più
difficiledelresto?

«Qui non c’è grimaldello. Però è
curioso: i Popolari non vogliono
toccare la legge elettorale, ma il pre-
sidenzialismogiàconcordatosì...»

Strano, lei stesso li ha accusati
di lasciar passare poteri troppo
fortiperilnuovoPresidente...

«Èunerroretecnicodell’accordo,
quello che io contesto: l’approva-
zione preventiva dei decreti da par-
te del presidente. Ma qui si tratta
d’altro. Dell’incoerenza del dire:
questo si tocca e questo no. Troppo
comodo.I tabùocisonoononciso-
no».

Quel che è ormai fuori gioco,
non è il «suo» semipresidenziali-
smo?

«Ancora mi devono spiegare per-
ché. Il presidenzialismo attuale è
troppo attenuato, come ioe altri in-
fluenti studiosi abbiamo osservato:
manca il raccordotracapodellosta-
toepremier».

Da sinistra si critica il conflitto
di poteri latente nel semipresi-
denzialismo,e ilpossibilescontro
tra maggioranza del premier e
quelladelpresidente...

«Obiezioni inconsistenti. Il semi-
presidenzialismo vive benissimo in
coabitazione, anzi è fatto per essa.
Mi creda, qui c’è grande confusio-
ne, come nel caso della medicina
popolare...Io comunque non mi la-
scio impressionare. La sinistra sarà
bravissima in altri campi, ma qui si
diconocoseche non hannonébab-
bo e né mamma. La Francia funzio-
nabenissimodaquarantannicolse-
mipresidenzialismo. Ha risolto il
problema dei governi di minoran-
za, e non c’è proprio nulla da teme-
re...

Bruno Gravagnuolo
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Giovanni Sartori Effige
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L’ECONOMIA Giovedì 12 marzo 1998l’Unità17
Ministeri
Aggiudicata gara
rete telematica
L’Autorità per l’informatica
nella Pubblica amministrazione
ha aggiudicato lagaraper la
nuovarete telematica dei
ministeri al raggruppamento
temporaneo di imprese tra
Telecom, Ibm, Italia e Finsiel, che
hapresentato un’offertaparia
22,9 miliardi di lire.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.281 +0,31
MIBTEL 21.462 +0,01
MIB 30 30.781 -0,07

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
INDI DIV +4,45

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -1,46

TITOLO MIGLIORE
MONTEFIBRE +23,55

TITOLO PEGGIORE
SCHIAPPARELLI -10,41

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,63
6 MESI 5,02
1 ANNO 4,82

CAMBI
DOLLARO 1.807,45 +6,68
MARCO 984,18 +0,15
YEN 13,963 -0,15

STERLINA 2.965,66 +19,24
FRANCO FR. 293,53 +0,05
FRANCO SV. 1.209,81 +0,43

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +1,53
AZIONARI ESTERI +0,63
BILANCIATI ITALIANI +0,84
BILANCIATI ESTERI +0,51
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,15
OBBLIGAZ. ESTERI +0,20

In liquidazione
gli impianti
della Belleli
Va all’asta Belleli, il gruppo
impiantistico finito nelle secche
di una crisi finanziaria. Il
liquidatore Carlo Campostrini
ha fissato per il27 marzo la
vendita all’incanto dei
macchinari e dei capannoni. Il
prezzo base per l’astaè in totale
di 204,2miliardi.

La megaintesa con gli americani si avvia al fallimento: al massimo sarà un accordo di piccole dimensioni

Telecom verso il cambio di alleanze
Sfumata At&t, torna in pista Bt
Una partnership con British Telecom farebbe nascere un asse italo-inglese contrapposto allo schieramento messo in campo
da France Telecom e Deutsche Telekom. La trattativa col colosso statunitense si arena su gravi divergenze strategiche.

Auto
La Volkswagen
compra la Rolls?
Secondo il quotidiano tede-
sco Bild Zeitung la Volkswa-
gen sarebbe ormai a un passo
dall’acquisto della Rolls-Roy-
ce. Una pre-intesa sarebbe
stata raggiunta sabato scorso,
quando l’amministratore de-
legato della casa automobili-
stica, Ferdinand Piech, e il
premier della Bassa Sassonia,
GerhardSchroeder,chefaan-
che parte del consiglio di su-
pervisionedelgruppodiWol-
fsburg, sono volati a Londra
per incontrare i responsabili
della Rolls-Royce e della sua
controllante Vickers. Grande
sconfitta sarebbe a questo
punto la Bmw, che però si di-
ce «ancora interessata» al
gruppobritannico.

Telefoni
Telecom sbarca
a Madrid
Il consorzio spagnolo CyC, al
quale partecipa anche Tele-
comItalia,havintolagaraper
l’assegnazione delle licenze
relativeaiserviziditelefoniae
di tv via cavo nelle tre aree
nelle quali è stata suddivisa la
regione di Madrid. Il consor-
zio CyC, che per le prossime
settimane ha in progetto un
aumento di capitale di quasi
35miliardidi lire,ècomposto
Telecom, Union Fenosa ed
Endesa; al termine della rica-
pitalizzazione entreranno
anche Cabletotal, Superca-
nal, Caja De Navarra, Ineuro-
pa, Ibercaja, Caixavigo e Uni-
caja.

Gruppo Orlando
Utili
in crescita
Vanno a gonfie vele le società
del Gruppo Orlando. La Kme
nel1997haconsolidatolasua
presenza sul mercato tedesco
portando il fatturato consoli-
dato a 4,294 miliardi di mar-
chi (circa 4 mila miliardi di li-
re) inrialzodel12.9%rispetto
al precedente esercizio. Il ri-
sultato netto d’esercizio è sta-
to di 82,5 milioni di marchi
(+31,8%). Anche la Gim ha
visto nell’esercizio appena
chiuso un ritorno all’utile: +2
miliardi il risultato netto,
mentre l’utile consolidato è
balzato a 57,2 miliardi contro
i 2,7 dell’esercizio preceden-
te.

Gianmario Rossignolo

ROMA. «At&t si concentra molto sul
mercato americano e ha quindi un
problemadigraduaregliinvestimen-
ti. Ma, se due decidono di fare figli in
EuropaedinSudAmerica, epoiunoi
figli li fanegliStatiUniti,alloranonli
faconnoi».Èunametaforadi tipofa-
miliarequellautilizzatadalpresiden-
te di Telecom, Gian Mario Rossigno-
lo. Ma più che un tradimento tra due
amanti litigiosi, quella frase sembra
piuttosto annunciare la prospettiva
di un divorzio: quello tra Telecom
Italia ed il gigante statunitense At&t.
Con l’apparire, sullo sfondo della
sempre meno improbabile rottura,
l’immagine di una nuova possibile
sposa: l’inglese e, sinora, temutissi-
maBritishTelecom.

Certo, nulla di drastico è stato an-
cora deciso con At&t ed i pour parler
tra le due sponde dell’Atlantico pro-
seguono apparentemente senza in-
terruzioni alla ricerca di un qualche
reciproco interesse che unisca le par-
ti. Eppure, non c’è più l’entusiasmo
di un tempo, quello che aveva porta-
to le due aziende ad annunciare nel
luglio 1997 «vari accordi di ampia
portata». I colloqui procedono sem-
pre più stancamente, quasi per forza
d’inerzia. E quella che doveva essere
lagrandeedagognataalleanzagloba-
lediTelecomsistaviaviaridimensio-
nando in un’intesa di portata limita-
ta.Unastoriachericalcaquellavissu-
taasuotempodaStetconIbm.

Aumenta il numero di quanti in
Telecom sichiedono che senso abbia
l’alleanza con At&t. Chi aveva a suo
tempo firmato gli accordi prelimina-
ri (Tomaso Tommasi di Vignano da
una parte, John Walter dall’altra)
non è più al suo posto: entrambi ri-
mossi senza tanti complimenti. L’in-
tesapreliminareè rimastaorfana.Per
di più, si tratta di un patto costoso:
Telecomdovràtirarfuoricentinaiadi
miliardi per comprarsi due fettine di
At&teUnisourcechenongligaranti-
scononemmenounpostonelcdadel
gruppo statunitense. Di fatto, finan-
zierebbelapartecipazioneamericana
nelpropriocapitalesenzariscontri in
termini di potere. «Ne vale veramen-
te la pena?» si è significativamente
chiesto Rossignolo. Per lui, deciso a
ben figurare con gliazionistidel «nu-
cleo» stabile, la redditività a breve
non è un optional cui rinunciare. E
così si è fatto portare i dossier con la
storia di una trattativa aperta a suo
tempo e rimasta senza esiti: quella,
appunto,conBritishTelecom.

Anche i vantaggi industriali del-
l’accordo con At&t, del resto, paiono
meno promettenti di quanto non
sembrasse appena qualche mese fa.
Via via che la discussione è entrata
nei dettagli, ci si è accorti che agli
americani interessa soprattutto pre-
sidiare ilbusinessnegliUsadoveil lo-
ro predominio sulla lunga distanza
viene messo in discussione dall’ag-
gressività dei nuovi entranti e dal ri-
trovato dinamismo delle “baby
Bells”.Telecomportaindoteilriccoe
dinamico mercato italiano, le rocca-
forti nell’Est europeo ed una presen-
za di tutto rispetto - e crescente - nel-
l’area latino-americana. Cosa dà in
cambio l’At&t? Ben poco: i suoi figli
prediletti preferisce ancora farli na-
scere e tenerli ben protetti negli Stati
Uniti.Telecomrischiadiridursiafare
ilportatored’acquainmarialtrui.

C’è quindi un problema - e non è
l’ultimo - di potere, di chi dominerà
l’alleanza. At&t è abituata a coman-
dare,adesercitareunaleadershipfor-
te, a muoversi sentendo dietro sé la
spinta possente di Wall Street. Dopo
il cambioalverticeèancoraallaricer-
ca di una linea strategica (e questo
rende ulteriormente incerto il con-
fronto con Telecom), ma su una cosa
il nuovo management non transige:
il bastone del comando deve stare
ben saldo sulla sponda occidentale
dell’Atlantico. A Telecom, però, non
sono disposti a fare da comparse: col
successo di Tim hanno mostrato di
essere leader mondialimaanchenel-
la rete fissa, con la riorganizzazione
tecnologicaesocietariaportataavan-
ti negli ultimi anni, hanno mostrato
disaperaccelerarecondecisione.

Differenze di approccio strategico,
piani industriali divergenti, interessi
economici in conflitto, mentalità in
rotta di collisione, lotte per il potere:
più che all’unione, Telecom e At&t
sembrano prossime alla rottura. Del
resto è venuta meno anche un’altra -
e forse addirittura decisiva - motiva-
zionecheavevaportatogli italianiad
intrecciare i colloqui col New Jersey.
Alla vigilia della privatizzazione, sot-
to pressione politica per il suo isola-
mento internazionale, il vecchio
gruppo dirigente di Telecom voleva
dimostrare di essere capace di strin-
gere alleanze globali. Ed era partito il
dialogoconAt&t,piùcomeunacarta
di merito da sbandierare al governo
ed ai partiti, piuttosto che come un
impegnoindustrialebenmeditato.A
privatizzazione completata e con un

nuovogruppodimanagersulla tolda
di comando, certi messaggi non ser-
vonopiù.Eci sipuòguardareattorno
conmenoaffanno.

E così gli occhi di Rossignolo e del
nuovo responsabile internazionale
diTelecom,FrancescoDeLeo,sisono
posati sulla Gran Bretagna. British
Telecom è, come la sua omologa ita-
liana, un’altra divorziata in cerca di
consolazione. Ha appena rotto i rap-
porti con la spagnola Telefonica,
convogliataanozzeconleamericane
WorldcomequellastessaMciconcui
a suotempoBt aveva creatoConcert.
Uno schiaffo che fa due volte male
poiché, oltre al tradimento, British
Telecom deve incassare l’isolamento
sull’importante mercato sudameri-
cano cui Telefonica era chiamata a
fornirel’accessoprivilegiato.

Quanto all’Europa, le pur impor-
tantialleanzelocalidiBt(inItaliacon
Albacom)nonsonoancorasufficien-
ti ed potrebbero risultare indebolite
dalla crisi di Concert. Anche l’indi-
scussa regina europea delle tlc ha
dunque bisogno di trovare nuovi al-
leati. France Telecom e Deutsche Te-
lecom sono già saldamente avvin-
ghiate tra loro. Di significativo e soli-
tario in Europa non resta che Tele-
comItalia.Anchequest’ultimahabi-
sognodicompagnianelvecchiocon-
tinente se il venir meno dell’intesa
con At&t raffredda il dialogo con
Unisource.Eccoperchéquellochesi-
noaqualche tempofapotevaappari-
re come un matrimonio proibito tra
lareginadellaconcorrenzaprivataed
il moloc del monopolio pubblico ap-
pare ora, oltre che possibile, anche
probabile. Ed infatti i colloqui si ap-
prestano a diventare un qualcosa di
più di quel «confronto con tutti» che
èunalaparolad’ordinedelsettore.

E già c’è chi comincia ad immagi-
nare, a cemento dell’intesa, solidi
scambi azionari sulla scorta di quan-
to hanno fatto France Telecom e
Deutsche Telekom. Tra l’altro, Bri-
tish Telecom è piena di liquidità, ri-
masta inutilizzata dopo la mancata
conquista di Mci che le ha preferito
Worldcom. Che qualcosa si muova,
del resto, sembra pensarlo anche la
Borsa. Dopo mesi di torpore, il titolo
negli ultimi giorni si è finalmente
scosso. Passano di mano grandi
quantità diazioniesi sonofattinota-
recompratoritedeschie,soprattutto,
inglesi.Solounacoincidenza?

Gildo Campesato

Wall Street vola: apertura con cinque punti di rialzo

All’asta dei Bot i rendimenti
sono al minimo storico
I trimestrali sono scesi al 5,61%, i semestrali al 5,21% e gli annuali al 4,71%
Piazza-Affari ferma per motivi tecnici gli scambi riprendono alle 14,15.

ROMA. Nuova e più corposa riduzio-
ne dei rendimenti all’emissione per i
Bot, dopo quella di fine febbraio. L’a-
sta di oggi si è chiusa con un calo di
circamezzopuntosututteetrelesca-
denze e con gli annuali al minimo
storico. I trimestrali sono scesi al
5,61% lordo e al 4,90% netto sempli-
ci, i semestrali al 5,21% e al 4,48% e i
12mesi (richiesta tripla) al 4,71% eal
4,10%. Domande totali 2,47 volte
l’offerta.

Le richieste di sottoscrizione sono
state pari, in totale, a 40.763 miliardi
contro i 16.500 in asta. Nel colloca-
mentodioggi, inparticolare, iBottri-
mestrali 15.6.98 (Prima tranche)
hanno incontrato richieste per
19.814miliardicontrogli8.500.

I Bot semestrali scadenza 31.8. 98.
che hanno registrato richieste per
8.816 miliardi a fronte dei 4mila of-
ferti, sono stati assegnati in seconda
tranche con rendimenti semplici del
5,21% lordo (5,70% al collocamento
del 24 febbraio) e del 4,48% netto

(4,97%). I tassi composti si sono atte-
stati al 5,28% lordo (5,78%) e al
4,54% netto (5,03%). I Bot annuali
15.3.99,Richiestiper12.133miliardi
contro i 4mila offerti (3,03 il tasso di
copertura), sono stati aggiudicati in
prima tranche al prezzo medio pon-
derato e di riferimento fiscale di 95,-
51lire(95,19alcollocamentoprece-
dente. I rendimenti sono stati del
4,71% lordo (5,22% il 24 febbraio)e
del 4,10% netto (4,53%). I prece-
dentiminimistoricirisalivanoall’a-
stadifinedicembre‘97,conil4,93%
lordo e il 4,24% netto. Nella media
ponderata delle tre aste, i tassi sem-
plici sono risultati del5,29%lordoe
del 4,60% netto. I rendimenti com-
posti sono stati pari al5,37%lordoe
del4,67%netto.

La Banca d’Italia comunica che,
alla data del regolamento (16 mar-
zo), i Bot in circolazione ammonte-
ranno a 288mila miliardi, 27mila
dei quali in titoli trimestrali, 80mila
semestrali e 181mila annuali. I Bot

in scadenza erano pari a 18.500 Mi-
liardi (904 dei quali nel portafoglio
della banca d’italia), 9.500Deiquali
trimestrali, 4milasemestralie5mila
annuali.

Seduta difficile per la Borsa bloc-
cata per quasi tutta la mattinata da
un «buio tecnico» risoltosi intorno
alle14.

Nei primi minuti di contrattazio-
ne il Mibtel era riuscito comunque
ad aggiornare al rialzo i massimi
spingendosi fino a quota 21.535.
Quandoharicominciatoafareprez-
zo,alle13,57, ilMibtelsegnavaquo-
ta 21.489 (+0,14 pc) ma ha ben pre-
sto riguadagnato terreno e segna
momentaneamente un rialzo dello
0,39pca21.544.

All’aperturadellagiornatadi con-
trattazioni alla Borsa di New York,
l’indiceDowJonesdei trentaprinci-
pali titoli industriali è in rialzo di 5
punti (+ 0,07 per cento), alla quota
record di 8.648, rispettoalla chiusu-
radiieri.

Merloni
In crescita
utili e fatturato

Un matrimonio tra ricchi che dà vita a un gruppo che vale 27mila miliardi

Fusione tra Bipop e S. Paolo di Brescia
La decisione definitiva alle due assemblee che dovranno essere convocate entro il 30 settembre.

Prorogata di 30 giorni inchiesta Bankitalia

Ue, sotto osservazione
Sicilcassa-Banco di Sicilia

MILANO. La Merloni elettrodome-
stici si prepara a chiudere il 1997 - il
primo esercizio con l’ex amministra-
tore delegato dell’Olivetti, Francesco
Caio, nella più alta carica esecutiva
delgruppo-all’insegnadellacrescita.
Rispettoall’annoprecedente, ilfattu-
rato ha fatto registrare un più 12%,
toccando quota 2.800 miliardi; l’uti-
le operativo - 132 miliardi - è cresciu-
to del 51%, mentre l’utile ante impo-
ste è di 82,5 miliardi, rispetto ai 17,9
del ‘96.Beneanchel’indebitamento,
ridottodi200miliardi.

Per quel che riguarda il mercato, le
esportazioni - concentratesulmerca-
to europeo - rappresentano il 75%.
Note confortanti anche per quel che
riguarda l’occupazione. A fine annoi
dipendenti erano 7.879, di cui 2.329
all’estero, con un saldo positivo di
522 posti «medi»nelleaziende italia-
ne. Buone anche le prospettive per il
’98: il gruppo - che guarda con sem-
pre maggiore attenzione ai mercati
dell’Europa dell’est - punta adunuti-
leoperativodel5%sulfatturato,con-
troil4,7del‘97eil3,5del‘96.

MILANO. Un matrimonio tra ric-
chi. La Banca popolare di Brescia
(Bipop) e la Banca San Paolo, an-
ch’essadiBrescia,hannoannuncia-
to ieri a palazzo Mezzanotte la loro
fusione. E quelloche nascerà - il pri-
mo gennaio ‘98 - sarà un gruppo da
27mila miliardi (a tanto ammonta
attualmente il totale degli importi
delleattivitàdeidueistituti)chepo-
trà contare su 320 sportelli per una
raccolta prevista in oltre 18.500 mi-
liardi (9.303 targati Bipop contro i
9.292 San Paolo). E sarà anche un
gruppo destinato a superare d’un
balzo quella che finora era la prima
banca nella ricca provincia di Bre-
scia, il Credito agrario bresciano
(Cab). Non solo. In termini di capi-
talizzazione,conisuoi4.800miliar-
di,saràladecimabancatraquelleat-
tualmentequotateinBorsa.

Per l’operazione di fusione, deci-
sal’altraseradaiconsiglidiammini-
strazione delle due banche e che
non dovrebbe incontrare problemi
di antitrust, è stata firmata un’inte-
sa che prevede un rapporto di cam-

bio di un’azione della Bipop per
ogni tre della San Paolo. Presidente
del nuovo istituto - per il quale non
è stato ancora deciso nè nome nè
marchio (nè se conterrà un riferi-
mento alla sua «brescianità») - sarà
l’attuale numero della San Paolo,
Gino Trombi, coadiuvato come vi-
ce da Giacomo Franceschetti, oggi
presidentedellaPopolare.

Prima di vedere ufficialmente, ed
operativamente, la luce, il nuovo
istituto dovrà comunque attendere
il semaforo verde delle due assem-
blee,chesarannoconvocateentroil
30 settembre. Oltre alla trasforma-
zioneinsocietàperazionidellaBan-
caPopolare.

Ma il calendario messo a punto
per l’operazione prevede anche la
presentazione, entro maggio, di un
piano industriale. Per oraè stato co-
stituito un gruppo di lavoro con-
giunto col compito di affrontare il
capitolo singergie. L’obiettivo è
quello di creare le condizioni per ri-
sultatipositivinellavenditadeipro-
dotti e di razionalizzare risorse e in-

vestimenti. Nel presentare la fusio-
ne, poi, è statosottolineatochenon
esistono «rilevanti» sovrapposizio-
ni per quel che riguarda gli sportelli
e che le reti distributive sono com-
plementari. Secondo il presidente
designato, la nascita del nuovo isti-
tuto non dovrebbe infine compor-
tare conseguenze per la Banca della
Valle Camonica, attualmente con-
trollata dalla San Paolo. La banca,
afferma Trombi, continuerà a svol-
gere la sua funzione in sede locale,
dovehaunnomeedunaclientela.E
resterà come una rete di vendita del
nuovomarchio.

La fusione annunciata ieri arric-
chiscediunnuovopezzoilmosaico
bancario italiano. E conferma il fer-
mento in corso nel pianeta credito.
Un fermento che surriscalda la Bor-
sa.Eche,sostengonoglianalisti,pa-
re destinato a restare su livelli alti
anche per il prossimo futuro. Alme-
no finché le grandi banche non
avrannotrovatoilgiustopartner.

A.F.

ROMA. LaCommissioneeuropeaha
chiesto al governo italiano di fornire
delle informazioni supplementari
per determinare se gli aiuti italiani a
Sicilcassaelemisuredisostegnocrea-
te per permetterne l’acquisizione da
partedelBancodiSiciliasonoconfor-
mi con le regole di concorrenza nel-
l’Ue. Nella stessa occasione la Com-
missione ha autorizzato l’intervento
per 1.000 miliardi del Fondo inter-
bancariodituteladeidepositinellali-
quidazione di Sicilcassa. Nei con-
fronti del regime di aiuti italiani alle
due banche siciliane, l’Esecutivo di
Bruxelles ha quindi deciso di aprire
una procedura d’informazione, pre-
vista dall’articolo 93 paragrafo 2 del
Trattato Ue, e ora il governo italiano
ha 30 giorni di tempo per fornire i
chiarimentirichiesti.

È stata, invece, prorogata di trenta
giorni l’istruttoria avviata dalla Ban-
ca d’Italia nei confronti del Banco di
Sicilia, della Sicilcassa in liquidazio-
ne coatta amministrativa e del Me-
diocredito Centrale a seguito dell’o-
perazione di concentrazione tra gli

istituti che ha portato alla nascita del
polo bancario siciliano. La propoga
di un mese è stata decisa dalla Banca
d’Italia e riportata sul bollettino del-
l’Antitrust,perconsentirelaprosecu-
zione dell’attività istruttoria per «un
congruo periodo di tempo» e risenti-
re tutti i protagonisti della vicenda,
così come richiesto dal Banco di Sici-
lia,dallaSicilcassaedalMediocredito
con una lettera dello scorso 6 feb-
braio.

«Sono rimasto molto sorpreso»,
osserva Francesco Rosario Averna,
membro del Cda del Banco, com-
mentando l’iniziativa del commissa-
rio Karel Van Miert. «Il piano del Te-
soro-diceAverna-vaversounrisana-
mento della banca e verso la moder-
nizzazionedel sistemadelcreditonel
Mezzogiorno e nel Paese». A Paler-
mo, spiega Averna, si sta lavorando
molto per il futuro dell’istituto «pur
tramilledifficoltà, tracui laprincipa-
le è quella di unire una banca con
moltiproblemi come il Banco diSici-
lia con un’altra che aveva problemi
ancoramaggiori,comelaSicilcassa».

Mediolanum
punta
a Internet

Il gruppo Mediolanum sta
lavorando per la messa a
punto del progetto di
apertura su Internet della
propria, omonima banca.
L’istituto, che conta ad
oggi 30mila correntisti,
attualmente opera
esclusivamente via
telefono e televideo, primo
in Italia, non ha cioè
sportelli tradizionali. I
correntisti possono infatti
operare per telefono e
accedere attraverso il
Mediavideo delle reti
Mediaset ad informazioni
sul proprio conto corrente.
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Secondo il rapporto i Marines violarono le regole scendendo al di sotto dei 600 metri previsti dalle norme

Tragedia del Cermis, gli Usa ammettono
«Fu una manovra aggressiva dei piloti»
La commissione d’inchiesta: azioni disciplinari contro l’equipaggio

E un testimone: «Vidi sei persone sul cavalcavia»

«Non posso perdonare»
Il drammatico racconto
del marito della Berdini
al processo di Tortona
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ROMA. Laresponsabilitàdellamorte
di 20 persone nella tragedia del Cer-
misfudell’equipaggiodell’aereo«Ea-
6b Predator» che volava troppo bas-
so, in violazione alle norme, anche
perché i superiori non avevano ade-
guatamente indicato le altitudini da
rispettare. Per il pilota e gli altri tre
membri dell’equipaggio si racco-
manda un’«azione disciplinare», e
per i superiori siparladi sanzioniam-
ministrative. Questi i risultati del la-
voro della commisione d’inchiesta
del corpo dei Marines, che verranno
ufficialmente comunicati questa
mattina ad Aviano dal maggiore ge-
nerale Michael DeLong, che ha gui-
dato l’inchiesta. Il rapporto, consul-
tato dall’agenzia «Ansa», nota che il
pilota ha compiuto «una manovra
aggressiva» di volo, violando la nor-
ma dinon scendere sotto i600metri,
prevista dalle norme di volo nella zo-
na: norme che però non furono spie-
gatedaisuperiorideiquattroabordo,
che inun briefingprimadelvolopia-
nificaronounvoloa300metricirca.I
cavi della funivia furono comunque
tranciati ad altitudini ben più basse:
111e113metririspettivamente,siaf-
ferma. La commissione raccomanda
quindi misure disciplinari nei con-
fronti dell’equipaggio, sanzioni am-
ministrative a carico dei superiori, il
pagamento dei danni alle famiglie
delle vittime. La parola passa ora al
comando dei Marines per il settore
Atlantico, che dovrà decidere sulla
possibile corte marziale. Il maggiore
Dave Lepen, del corpo dei marines,
confermandochel’inchiestasiècon-
clusa, ha detto chespetta ora al gene-
rale Peter Pace, comandante dei Ma-
rines nel settore Atlantico,chestaper
ricevere nel suo ufficio di Norfolk
(Virginia) le conclusioni della com-
missione, stabilire l’opportunità e il
tipo di sanzioni per l’equipaggio del
«Predator».«Manonèpossibilesape-
reorachetempici sarannoperunde-
cisione», ha sottolineato Pace. Fonti
militari indicano che Pace ordinerà
probabilmente un riesame del caso
per stabilire se gli uomini finiranno
davanti alla corte marziale. In ogni
caso, sembra a questo punto impro-
babile che un eventuale processo ai
militari si svolga in Italia. Ieri ilporta-
voce del Pentagono Kenneth Bacon
non aveva voluto commentare sulla
richiesta italiana per la giurisdizione
sul processo, affermando che era
«prematuro» fare commenti su
un’inchiesta ancora non ufficial-
mente conclusa. Tuttavia, aveva no-
tatoche inpassatogliUsanonaveva-
no mai concesso la giurisdizione ai
paesidovesieranoverificaticasilega-
li analoghi. «Il segretario alla difesa
William Cohen non è stato ancora
informatosuirisultatidell’inchiesta-
aveva affermato il portavoce Ken-
neth Bacon - Sarebbe prematuro
commentare prima che l’inchiesta si
sia conclusa. In passato noi non ab-
biamo dato il nostro assenso alla giu-
risdizione locale, alla lucedell’Accor-
do sullo status delle forze Nato. Ma
come ho detto, questo caso è ancora
sottoesame».Intantoieriilsegretario

di Stato Usa Cohen, ha avuto un col-
loquio telefonico col ministro della
Difesa Andreatta. Al centro dello
scambiodi ideeil«climadicollabora-
zione» tra le autorità dei due paesi
sottolineato da Cohen, e l’impegno
degli Usa a rispettare le regole di volo
stabilitealleautoritàitaliane.

Questa mattina arriva ad Aviano
anche il sottosegretario alla Difesa
Massimo Brutti, per riceveredal capo
della Investigation Board Usa, il ge-
nerale Michael Phillip DeLong, le
conclusioni dell’inchiesta america-
nasullastragedelCermis.

Ma due nuove testimonianze rela-
tive agli istanti precedenti alla colli-
sione tra l’aereo dei marines e i cavi
dellafuniviadelCermis,promettono
una svolta dell’inchiesta. Si riferisco-
no a due appassionati di volo a vela
che alle 15.00 dello scorso 3 febbraio
si trovavano in località Doss delle
Strie,aCavalese.Mentreeranoimpe-
gnati a rilevare la velocità del vento
con un anemometro, per valutare la
possibilità di effettuare voli con il pa-
rapendio, i due appassionati hanno
notato l’aviogettochesopraggiunge-
vaabassaquotapraticamentealla lo-
roaltezza.Dopoessersiavvicinatoul-
teriormente al costone roccioso, l’EA
6B ha quindi virato a destra verso il
centro della valle, abbassando ulte-
riormente la propria quota di volo in
direzionedellafunivia.

ALESSANDRIA. «Ho sentito il rotola-
mentodiqualcosasottolamacchina,
poihoavvertitountonfosordoearia
fredda. Ho cercato di controllare la
macchina, mi sono fermato sul lato
destro e ho guardato mia moglie: era
accasciata contro la portiera destra e
la testa reclinata. Ho cercato di chia-
marla, lehoraddrizzato ilcapo,male
mancavatuttalapartesinistraeilcer-
vello era sulle gambe». Lorenzo Bos-
sinièdavantiaigiudicidiAlessandria
e ha la voce ferma quando ripercorre
quei momenti tragici sotto il ponte
del cavalcavia della Cavallosa. Il ma-
rito di Maria Letizia Berdini, uccisa la
seradel27dicembre1996daunsasso
lanciatodal cavalcaviadellaCavallo-
sa di Tortona, parla davanti a cinque
dei sette imputati (c’erano i quattro
fratelli Furlan e il cugino Paolo Ber-
tocco, ma mancavano Roberto Sirin-
go e Loredana Vezzaro) e con la sua
freddezza raggela i presenti raccon-
tando con precisione quella tragica
notte. «Sono uscito dall’auto - conti-
nua Bossini - e ho iniziato a impreca-
re. Mi sono guardato intorno, ho vi-
sto davanti a me un’altra macchinae
un uomo che telefonava, ho chiesto
aiuto poi non sono tornato verso la
miavettura,hoancorachiamatomia
mogliemaeramorta».

LorenzoBossini èarrivato ierimat-
tina ad Alessandria direttamente da
Travagliato (Brescia), dove abita.
«Mentre venivo a Tortona - confessa
prima dell’interrogatorio - sono pas-
sato sotto il cavalcavia. Ho pensato
per un attimo a Maria Letizia, poi ho
accelerato. Semifossi fermatoproba-
bilmentenonsareipiùriuscitoacon-
trollare lemiereazionienonsareipiù
ripartito. Per me, l’udienza di oggi è
«un secondo funerale. Ho fiducia
nellagiustizia-aggiunge-sperochesi
arrivi a condannare i colpevoli. Da
questo processo mi aspetto la verità.
Se gli imputati sono stati loro a com-
mettere il fatto hanno compiuto un
gestochenonsoperdonareedovran-
noesserepuniticonseverità».

Una lunga giornata quella di ieri
per il processo alla banda di Tortona.
Una giornata scandita da malori in
aula, tensione, svenimenti. E poi il
gelo di quel racconto: freddo, lucido
per laprimavolta,forse,dopolamor-
tediMariaLetizia.Sulbancodeitesti-
moni si è seduta anche la dottoressa
Paola Nota, medico all’ospedale di
Alessandria. Ha raccontato l’arrivo
della vittima in ospedale, ha confer-
matocheMariaLetizianonavevapiù
la parte sinistra della testa. Poi è stata
la volta di RaffaeleMacera, ilproprie-
tario della Seat Marbella colpita per
prima quella sera dal lancio dei sassi
dal cavalcavia: «Al fianco avevo mia
moglie, sul sedile posteriore mio fi-
glio di un anno, quando il vetro del
parabrezza è andato in frantumi, ho
perso la vista per qualche secondo,
poi mi sono fermato. La pietra mi
aveva sfiorato edera finita tra legam-
be di mio figlio, che stava dormen-
do».

Come nella prima udienza, anche
davanti al racconto di LorenzoBossi-
ni, che proprio ieri ha compiuto 32
anni, gli imputati sono rimasti im-
passibili. Il marito di Maria Letizia
Berdinihaancheraccontatoconpre-
cisione gli attimi prima della trage-
dia. «Quando è caduto il sasso - ha
precisato-eravamoinsilenzio,avevo
parlato con mia moglie fino acinque
minuti prima. Poi era iniziata alla ra-
dio una canzone di Eric Clapton che
le piaceva e mi aveva chiesto di stare
zitto. In precedenza - ha aggiunto -
avevamo scherzato sul fatto che era-
vamo in ritardo, una cosa che ormai
era diventata un abitudine per tutte
leoccasioni».LuigiRiccardi,35anni,
una delle tre persone rimaste legger-
mente ferite quella sera dalle pietre
lanciate dalla Cavallosa. «Sul caval-
cavia - ha detto - c’erano quattro o
cinque ombre con le braccia alzate
che gridavano e esultavano. Nel frat-
tempo si sentivano anche tonfi di
pietre, sono sicurissimo. La sassaiola
sarà durata una decina di minuti».
«Non posso dire - ha aggiunto - come
le persone sul cavalcavia erano vesti-
te o se erano uomini o donne, ma so-
nocertocheurlavano».

Nei pressi del cavalcavia, in una
stradina laterale al fianco dell’auto-
strada in direzione di Piacenza, ho
anche visto due auto con i fari accesi
che sono andate via. L’impressione -
ha precisato - è che una delle auto
avesse la portiera aperta e che dentro
ci fosse una persona che guardava,
non posso dire se c’eranoaltre in pie-
di».

Riesumato
il corpo
di Yves Montand

I gendarmi hanno
aspettato la chiusura al
pubblico del cimitero
parigino di Père Lachaise
dove sono sepolti i grandi
di Francia per tirare fuori
dalla tomba il corpo di Yves
Montand. La salma del
celebre attore e cantante
francese è stata esumata
ieri, in tutta fretta, dopo
che i giudici parigini hanno
deciso di intervenire su una
vicenda di paternità
negata. Lo aveva chiesto
Aurore Drossard, 22 anni,
che afferma di essere sua
figlia illegittima, per la
prova del Dna. Yves
Montand -il cui vero nome
era Ivo Livi- è morto
settantenne sei anni fa.
In un precedente grado di
giudizio, la giustizia
francese aveva stabilito che
Aurore Drossard era figlia
di Yves Montand
basandosi su alcune
testimonianze nonchè su
una forte rassomiglianza
fisica. Celebre seduttore -si
ricorda il suo flirt con
Marilynn Monroe-
Montand ammise a suo
tempo di avere avuto un
legame con Anne Gilberte,
madre di Aurore, ma rifiutò
sempre di riconoscerne la
paternità e non volle mai
sottoporsi a esami in tale
ambito.
Il cantante ha due soli eredi
diretti, Valentin Livi -9
anni- dalla sua ultima
compagna Carole Amiel,
37 anni, e Catherine
Allegret, figlia di primo
letto dell’attrice Simone
Signoret, morta nel 1985,
che fu sua moglie.
L’analisi del Dna dell’attore
sarà completata entro il 30
giugno prossimo.
La Drossart aveva avanzato
le prime richieste per il
riconoscimento della
paternità alla fine degli
anni Ottanta: un tribunale
ordinò a Montand di
sottoporsi a un test Dna nel
1990 ma l’attore rifiutò,
insistendo che non era lui il
padre della ragazza.
Nel 1994 un altro tribunale
aveva però ribadito la
necessità del test,
soprattutto sulla base della
somiglianza di Aurore a
Montand e in seguito ad
alcune testimonianze.

Il luogo della tragedia del Cermis

L’avvocato Beppe Pontrelli: «Non si tratta di un semplice errore del pilota»

La protesta del legale delle vittime:
«Vogliono minimizzare una tragedia»
I rappresentanti dei turisti tedeschi: «Decisione avvilente»
ROMA. Non raccoglie molti con-
sensi il rapporto della commisione
militare d’inchiesta Usa sulla trage-
dia del Cermis. «È evidente che si
tende e minimizzare l’accaduto,
contrariamente alle testimonianze
resedallepersonechehannoassisti-
to alla tragedia», dice l’avvocato
Beppe Pontrelli, legale di parte civi-
le e membro del comitato «3 feb-
braio per la giustizia» sorto in Val di
Fiemme all’indomani della trage-
dia.«Emergeancorapiùfortemente
la diversità divalutazione costituita
dagli elementi già in possesso del-
l’autorità giudiziaria italiana - affer-
ma il legale - che ben difficilmente
potrebbero allinearsi con la versio-
neamericanadell’erroredelpilota.

I testimoni presenti ad una di-
stanza di 500 metri dal luogo del-
l’impatto - ha aggiunto - conferma-
no di aver visto l’apparecchio ame-
ricano virare in valle e ed abbassarsi
per passare sotto le funi della funi-
via. E questo non può essere consi-
derato un semplice errore del pilo-
ta». Pontrelli ha poi ribadito la con-
vinzione «della competenza esclu-
siva della magistratura italiana nel

processare i piloti, vista anche la
non corrispondenza nel diritto pe-
nalefederaleamericanodell’ipotesi
contestata dalla Procura della re-
pubblica di Trento anche del reato
di attentato alla sicurezza dei tra-
sporti».

«Nessun commento», invece, da
parte del sindaco di Aviano , Gian-
luigiRellini:«voglioattendereleco-
municazioni ufficiali e complete
che saranno rese notedomani(oggi
perchilegge,ndr)dallaCommissio-
ne d’inchiesta, che è una Commis-
sione congiunta italo-americana,
anche per rispetto nei riguardi di
queste persone che hanno scelto
Aviano per ufficializzare i risultati
dellorolavoro».

Conclusisoni «discutibili ma
equilibrate», per gli avvocati Bruno
e Antonio Malattia, difensori dei
quattro membri dell’equipaggio
dell’aereo statunitense. «Se le con-
clusioni della Commissioni d’in-
chiesta fossero quelle anticipate da
Washington-hannocommentato-
si tratterebbe di un giudizio equili-
brato e scevroda quellecomponen-
ti emozionali e in parte irrazionali

che hanno in un primo tempo por-
tato a criminalizzare la condotta
dell’equipaggio. In realtà - hanno
aggiunto-glielementiraccoltidalla
difesaportanoaritenerechel’errore
all’originedellasciagurasiafruttodi
una serie di cause che hanno condi-
zionato la condotta dell’equipag-
gio». Gli avv. Antonio e Bruno Ma-
lattia hanno riaffermato che «le po-
sizioni dei quattro membri dell’e-
quipaggio non sono, d’altra parte,
tra loro omologabili. Non credia-
mo, invece - hanno aggiunto - che
possa essere vera l’anticipazione se-
condolaquale laquotaminimache
l’aereodovevatenerefossequelladi
duemila metri. Un commento più
articolato e le azioni più opportune
saranno naturalmente possibili so-
lo dopo aver visto nella sua interez-
za il rapporto della Commissione.
Comunque-hannoconcluso-ladi-
fesa ha la massima fiducia sull’im-
parzialità e correttezza del sistema
giudiziarioamericano».

Protestano, invece, i legali delle
vitime tedesche.«Segiàgli america-
ni ci portano via il processo penale
che almeno venga accellerata la

procedura dei risarcimenti danni
per la definizione del danno econo-
mico emorale»,hadetto l’avvocato
bolzanino Gernot Rossler. «I miei
clientisonofrustratiperchévedono
che la politica sta complicando tut-
to -ha aggiunto il legale - lorospera-
vano in un gesto di una certa ma-
gnanimità, cioè speravano che le
cose venissero definite in modo più
semplice,piùsollecito,maadessole
cosesi stannocomplicando».Agiu-
dizio dell’avvocato Rossler il proce-
dimento giudiziario negli Usa com-
porterà notevoli problemi per le
parti civili in quanto, afferma, «se-
condo il diritto processuale italiano
esse hanno diritto ad intervenire
nel processo penale mentre con il
processo davantiallacortemarziale
militare Usa, che oltre a seguire l’a-
spetto penale seguirà anche quello
disciplinare, le parti offese non po-
tranno nemmeno assistere al dibat-
timento. Su questo aspetto mi sono
informato molto bene anche inter-
pellando avvocati americani - ag-
giungel’avv.Rossler -chemihanno
chiarito come le parti civili non po-
tendoassisterealdibattimento».

Confronto tra l’uomo accusato di aver ucciso e divorato la figlia di due anni e il suo primogenito

«Così hai ucciso mia madre e le mie sorelle»
Il bambino ha trovato la forza di parlare grazie alle cure di suor Dorotea, la stessa che si è occupata del delitto di Balsorano.

DALL’INVIATO

VASTO (Chieti). I fotografi non
aspettano il processo. «Dài, can-
nibale, guarda da questa par-
te!...». È basso, ossuto, perfetta-
mente sbarbato e con grumi di
gelatina nei capelli: per stare nel-
la parte del perseguitato sfoggia
un ghigno che tuttavia - sarà il
naso aquilino, sarà la curva fero-
ce delle sopracciglia - finisce per
procurare solo brividi. Ha tren-
t’anni, si chiama Rudzija Adzo-
vic, e c’è il figlio che lo accusa di
aver ucciso la madre e due sorel-
le. Jadranka, che aveva cinque
anni, l’avrebbe arrostita per poi
cibarsene. Oggi il bambino spie-
gherà meglio la dinamica della
mattanza che ha portato alla
morte della mamma e dell’altra
sorellina. È un bambino di dieci
anni che le cure amorevoli di
una suora esperta hanno trasfor-
mato in studente perfetto. Aspet-
ta al riparo di un paravento, nel-
la stanza del Gip. Ha il faccino
serio. Nemmeno una smorfia,
quando sente la voce ironica del-
l’assassino, che due agenti non
riescono a zittire: «Ciao! Sono il

tuo papà. Sono arrivato... mi ri-
conosci?».

Ti riconosce, Rudzija Adzovic.
Ma non trema. Comincia con
voce ferma, in un italiano non
più stentato: «La mamma si chia-
mava Branca... proprio così, Bra-
n/ca... Era buona e bella e io me
lo ricordo che lui, cioè papà, la
picchiava sempre... Un giorno ha
usato il bastone, lui il bastone lo
portava sempre dietro... Quando
era ubriaco, lo usava contro di
noi, se no lo teneva sotto il sedile
della macchina... Quel pomerig-
gio l’ha usato contro mamma e
io l’ho vista cadere a terra e lui
colpirla e colpirla ancora... Poi,
quando si è accorto che stava
morendo, è corso a chiamare
l’ambulanza...».

Era il 21 giugno del 1994. L’ag-
gressione avvenne nel campo
nomadi di Torino di Sangro, in
provincia di Chieti, ed è per que-
sto che l’«incidente probatorio»,
l’interrogatorio del bambino che
serve a «cristallizzare» la sua te-
stimonianza, si svolge qui, nel
tribunale di Vasto: poiché è que-
sta la Procura competente. Il Gip
Paolo Di Croce ascolta con inte-

resse. Usa un tono di voce paca-
to. Misura le parole. I verbi. Gli
avvocati difensori del papà-assas-
sino invocano la presenza di uno
psichiatra infantile, ma la richie-
sta viene respinta. Accanto al
bimbo-testimone è sufficiente
suor Dorotea, una donna min-
gherlina - in tonaca bianca - dal-
lo sguardo fermo e dolce al tem-
po stesso. Una donna abituata a
situazioni processuali estreme.
Non a caso fu lei a guidare il gio-
vane Mauro Perruzza - ricordate
il giallo di Balsorano? - fino alla
maggiore età, tra le mura sicure
di un convento umbro.

Adesso suor Dorotea accarezza
la testa del bambino nomade. La
domanda del Gip è necessaria-
mente dura: perché il tuo papà
picchiò tua madre, fino ad ucci-
derla?

«Perché stavano litigando... la
mamma era sempre molto arrab-
biata, con lui, da quando lui ave-
va ucciso Tamara, l’altra mia so-
rella...».

Tamara aveva due mesi e mez-
zo di vita e lui - questo ceffo che
adesso ascolta a testa china, con
gli occhi acquosi e le mani che

tremano nervose - una sera d’e-
state del 1993 rientrò ubriaco
nella roulotte e crollò addormen-
tato sul suo corpicino di neona-
ta. Ci dormì sopra e, nel volgere
di pochi minuti, la soffocò.

Dice il figlio: «Non lo fece ap-
posta... o meglio: era ubriaco...
però per mamma fu un dolore
grande... Non l’ha mai perdona-
to... Per questo lui, quella volta,
cominciò a picchiarla con il ba-
stone...».

Eliminava testimoni. Questo si
capisce, questo si deduce. «Infat-
ti Jadranka l’ha poi uccisa perché
lei vide massacrare mamma...
Anche noi vedemmo tutto... Solo
che Jadranka, a differenza di me
e dell’altra mia sorella Jasmina,
forse anche perché era più picco-
la, chiedeva sempre notizie di
mamma e, ogni tanto, arrivava a
minacciare papà... prometteva di
raccontare tutta la verità...».

Il bambino ripercorre, per l’en-
nesima volta, le fasi dell’omici-
dio e di ciò che ne seguì. «Papà
uccise Jadranka a pugnalate...
che poi non era proprio un col-
tello, ma un cacciavite... Erava-
mo vicino ad un canale, in Pu-

glia... a Ordona... papà uccise no-
stra sorella e poi la mise sul fuo-
co... il corpo bruciava e... ad un
certo punto...». A questo punto
della descrizione, anche gli avvo-
cati e gli agenti penitenziari e i
carabinieri presenti in aula non
riescono a trattenere lo sgomen-
to. Il Gip: «Va bene, caro... va be-
ne... ho capito cosa accadde do-
po...». Il bambino, così, smette di
parlare. Ha lo sguardo cupo. Ma
non piange, non sospira. Colpi-
sce la sua lucidità. La sua fermez-
za.

Nel gran silenzio dell’aula
echeggia allora la voce roca di
Rudzjia Adzovic. Parla rivolgen-
do lo sguardo verso il paravento
dietro al quale siede suo figlio. E
basta osservare il Gip e tutti gli
avvocati per capire che tutti non
immaginano cosa possa sostene-
re adesso questo padre-assassino.

L’uomo trova parole semplici e
le scandisce per bene. Se si può
scrivere: usa un tono quasi pater-
nalistico. «Ascolta, piccolo
mio...Non è vero che io ho ucci-
so tua sorella Jadranka e poi fatto
quello che dici del suo corpo...
Non è assolutamente vero... La

verità è che tua sorella è stata ra-
pita da una banda rivale... L’han-
no rapita dei miei nemici, picco-
lo... l’hanno presa dei nemici del
tuo papà...».

Ora che ha smesso di parlare,
nella stanza è calato un silenzio
assoluto. Che, però, dura solo al-
cuni secondi. Da dietro il para-
vento, infatti, s’alza - come sem-
pre, in questa deposizione, deci-
sa e nient’affatto emozionata - la
voce del bambino testimone.
Suor Dorotea gli stringe la mano
e lui: «Eh no! No, papà... mia so-
rella non è stata rapita, non è ve-
ro quello che dici... sono solo
scuse, capito? solo scuse... la veri-
tà è che mia sorella l’hai uccisa
tu e poi hai fatto quello che hai
fatto...». Usa proprio questo giro
di parole, povero bambino. Poi
incassa la testa dentro le spalle.

Sugli appunti resta l’uscita del
padre che quasi sollevato da terra
da due agenti, si torce, sbuffa,
imprecando e spalancando gli
occhi. Un carabiniere gli assesta
una manata sul collo: «Cammi-
na, cannibale...».

Fabrizio Roncone
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Il ministro della Giustizia risponde alle interpellanze. Nuovi problemi con la Svizzera per le rogatorie?

Flick dice no all’indulto per i terroristi
«Meglio un esame caso per caso»
«Colombo ha sbagliato, ma il tema della legalità esiste»

Sospesi fino al 20 marzo tutti gli impegni

Scalfaro malato
Rinviati i viaggi
in Israele e Siria

ROMA. Caso per caso. È questa la ri-
sposta del governo all’ipotesi di in-
dulto sui reatidi terrorismo.Secondo
il ministro Flick, che ieri rispondeva
inaulaalle interpellanzedeideputati
(in questo caso i verdi Paissan e Sca-
lia), sono diversi e specifici gli stru-
mentidautilizzareperchiudere«una
fase storica drammatica quanto, per
fortuna,datempoesaurita».

Niente provvedimenti generaliz-
zati «o indiscriminati», dunque, an-
che se «il governo non ostacolerà la
volontà parlamentare», perché si de-
vono tenere insieme l’esigenza di
«reinserimentosocialeconun’altret-
tanto doverosa attenzione per le vit-
time e i loro parenti». Il ministro ri-
corda la concessione recente di alcu-
ne grazie e indica fra gli strumenti da
utilizzare le misure alternative alla
detenzione, e i benefici penitenziari
che l’applicazione dell’ordinamento
oggi consente. Vi è, si pensa al mini-
stero di Grazia e giustizia, una diffe-
renzafrachihasubìtounaumentodi
pena a causa della legislazione emer-
genziale e chi si è macchiatodidelitti
effettivamentemoltogravi.

Dopo le tempeste delle settimane
scorse, l’audizione del ministro nel-
l’auladiMontecitorio,sièconcentra-
ta soprattutto sui tempi della giusti-
zia, sul rischio,dopolasentenzadella
cassazione sulla retroattività dell’ar-
ticolo513,chemoltiprocessisaltino,

sull’intricata vicenda delle rogatorie
che, ritardando, potrebbero manda-
re all’aria per prescrizione i processi
ditangentopoli.

Il ministro precisa che «tutta la
classedirigentedelpaesedeveporsi il
problema di quanto ancora resti da
fare per affermare la cultura della le-
galità; di quanto ancora resti da fare
in relazione ad episodi di malcostu-
me, a comportamenti deolontogica-
mente gravissimi, indipendente-
mente dalla rilevanzapenale».Ci tie-
ne, Flick, a precisare questa sua con-
vinzione perché, se ha ritenuto suo
dovere, ad esempio, avviare la proce-
dura disciplinare nei confronti di
Gherardo Colombo, «sono ampia-
mente noti il suo «impegno» e le sue
«capacitàprofessionali».

Giovanni Maria Flick ha confer-
mato, prima di tutto, il suo prossimo
incontro(il26marzo)conilministro
dellagiustiziaelvetico,hasottolinea-
to di aver sempre «e reiteratamente
sollecitato le autorità straniere», ha
annunciato che è allo studio un ac-
cordoaggiuntivo«dimutuaassisten-
zagiudiziariachelega,traglialtriPae-
si, Italia e Svizzera». Quali sono effet-
tivamente i processi a rischio, an-
nuncia il ministro, lo sapremo fra 45
giorni. Tanto ci vuole perché vada in
porto il monitoraggio predisposto
dalministero.

Flickhapoifattounaricostruzione

puntigliosa delle difficoltà sorte con
la Svizzera. Il destro per ricostruire in
aula la vicenda delle rogatorie richie-
ste alla Svizzera è offerto dalle do-
mande poste dall’ex ministro Man-
cuso con il forzista Donato Bruno.
Tutto parte, dice ilministro, «dalgra-
ve inconveniente verificatosi con la
Confederazione elvetica». Tutto par-
te, in sostanza, da un accertamento
tributarioacaricodiRenatoSquillan-
te fatto dalla Secit, in base alla docu-
mentazione fornita dalla Svizzera al-
la procura di Milano. Ma, su questo

punto, che fusegnalatodaBorrelli, le
cose dovrebbero appianarsi, poiché,
riferisce Flick, ilministrodelleFinan-
ze Visco ha disposto l’annullamento
diaccertamenticheviolino«ilvinco-
lo di specialità» a cui sottostanno le
rogatorie. Il ministro annuncia che,
da parte dellaConfederazione elveti-
ca sono stati chiesti chiarimenti, an-
che nel caso di altri imputati per tan-
gentopoli, in particolare per Attilio
Pacifico, per CesarePreviti e per Paci-
niBattaglia.Si impegna, ilministro,a
chiarireanchequestequestioniattra-

verso l’autorità giudiziaria milanese.
Ma, con la Svizzera, potrebbe pro-
spettarsi, in futuro, unaltradifficoltà
derivante dall’inchiesta spagnola di
Telecinco. Secondo gli avvocati, e se-
condogli interpellantidiForzaItalia,
potrebbe essersi verificata in questo
caso«unasortadianomalatriangola-
zione». Su questo punto, però, Flick
dice «non ho avuto materialmente il
tempo di verificare» (l’interpellanza
è di lunedì scorso) ma si impegna a
farlo.

Fra le repliche, quella di Pietro Fo-
lena, responsabile della giustizia dei
democratici di sinistra. Non c’è con-
trasto con il ministro sulle scelte che
ha compiuto dopo l’intervista di
Gherardo Colombo mentre, consi-
dera Folena, «parzialmente soddisfa-
ciente» la risposta sulla vicenda delle
rogatorie e si associa, nella richiesta
di ulteriori chiarimenti alla procura
milanese. Chiede, inoltre, alcuni se-
gnali forti: sulla corruzione, peracce-
lerare i tempi del provvedimento an-
ticorruzione ora al senato; sull’anti-
mafia: «per i mafiosi ora Roma è più
lontana daPalermo»,masidevedare
efficacia, attraverso le videoconfe-
renze al 41 bis; sulla giustizia quoti-
diana, «attuando, anche attraverso
l’adegiuamento delle strutture, la ri-
formasulgiudiceunico».

Jolanda Bufalini

DETENUTI PER TERRORISMO

IN SEMILIBERTÀ

Condannati
per fatti

di sangue

Condannati
all'ergastolo

212

166 91

Ammessi al lavoro esterno 39
Condannati all'ergastolo 21

di cui di cui

di cui

ROMA. Dura dal 18 febbraio. Mai,
nei primi sei anni di mandato presi-
denziale,unapausatantolunga.L’ha
ordinata il medico. Sarà che il nome
diScalfaro siassociaal concettodiun
costante e frenetico attivismo, ma ie-
ri ha fatto impressione l’improvviso
annullamento permalattia - una «fa-
stidiosa influenza» - di tutti gli impe-
gnidelQuirinaledaquial20marzo.

Fermo per un mese. Udienze a Pa-
lazzo annullate, a cominciare dagli
incontri, previsti per ieri mattina,
con i manager De Mattè, Cheli e Ci-
moli e con il rappresentante dei Co-
muni,EnzoBianco.ViaggidiStato in
Israele (15-18 marzo) e Siria (18-20
marzo) rinviati. Così com’era già av-
venuto nell’ultima settimana di feb-
braio per la visita alla Repubblica Po-
polare Cinese. E inoltre spariscono
dall’agenda del presidente tutt’una
serie di appuntamenti, che solita-
mente sono l’occasione per esterna-
zioniecommentidelcapodelloStato
sull’attualità politica: salta la visita a
Firenze il 10 marzo. Annullata la pre-
senza a Cagliari per l’anniversario
dello Statuto di autonomia speciale
venerdì13marzo.

Se lemisureprecauzionalidisposte
dai medici saranno seguite alla lette-
ra, le attività del capo dello Stato, al-
meno quelle esterne, saranno, dun-
que, fuori gioco complessivamente
all’incirca per un periodo complessi-

vo di un mese. Prime «uscite» previ-
stediunoScalfaro,sispera,rimesso:il
25 marzo a Padova, il 28 a Milano. Ci
si chiede: èpossibile cheunmalanno
cosìbanalestravolgapertantotempo
i ritmi di lavoro del più tambureg-
giante «Inquilino» mai ospitato dal
Colle? In verità, veniva spiegato a fi-
neseratadalQuirinale,nonc’èmate-
riaperimbastiregialli:nonsièritenu-
to di emettere un comunicato sullo
stato di salute del presidente proprio
per via delle caratteristiche «minori»
dellasuamalattia.

Che è proprio quella: postumi di
una sindrome influenzale. Per fortu-
na nulla di più grave. Ma - come è ca-
pitato a mezza Italia - se questa in-
fluenza non si curaconperfetto ripo-
so oltre che con farmaci adatti, si ri-
schiano ricadute. E non si può dire
che il capo dello Stato si sia certo ri-
sparmiato in giornate che, se avesse
ascoltato i consiglidei medici, avreb-
be dovuto sacrificare alle cure. Fino
all’altro ieri udienze a porte chiuse
conProdie ilsottosegretarioMicheli,
e con il segretario dei popolari Mari-
ni. L’ultimo a varcare alle 20 la porta
delQuirinaleerastatol’ambasciatore
del Cavaliere, Gianni Letta, che l’ha
per l’ennesimavoltarassicuratosulle
intenzioni di Berlusconi. Nei giorni
precedenti, erano saliti al Colle, D’A-
lema, Mastella, il ministro della sani-
tàRosyBindi,ladelegazionedelleRe-
gioni italiane. Oltre che,per i rappor-
ti con l’estero, tra gli altri, la statuni-
tenseMadeleineAlbright.

Chi ha incontrato Scalfaro in que-
steorelodescrivepallido,avoltequa-
si completamente afono, tormenta-
todacolpiditosse,mapresoinunvia
vai di udienze molto impegnative,
che l’hanno visto giocare (con la
spondadiViolanteeMancino)anco-
ra una volta il ruolo di tessitore e ga-
rante dell’intesa in fieri sulle rifor-
me. I collaboratori - preoccupati -
a raccomandargli: «Presidente, se-
condo noi dovrebbe tornare a ca-
sa». Ma lui niente: continuava a
macinare riunioni dopo riunioni
con la solita vitalità, che non fini-
sce di sorprendere in un uomo di
79 anni. Alla fine gli è riscoppiato
un febbrone. A comunicarlo saba-
to sera al capufficio stampa Tanino
Scelba, che chiamava per com-
mentare la resa dell’intervista tv a
Sergio Zavoli, era stata la figlia Ma-
rianna: «Ha un filo di voce e la
temperatura s’è di nuovo alzata».
Ma lunedì e martedì Scalfaro aveva
voluto riprendere egualmente la
sequenza di incontri. La malattia è
tornata con quasi la stessa virulen-
za dei primi giorni, quando, in vi-
sita il 15 febbraio alla comunità
valdese di Torre Pellice il capo del-
lo Stato aveva avvertito i sintomi
dell’influenza. Tre giorni dopo, al
ritorno da un viaggio-lampo a Bu-
carest, i medici disponevano dra-
stici tagli all’agenda. Che l’iperatti-
vo Scalfaro - fiutando l’aria dei
momenti difficili - ha solo in parte
rispettato.

Vincenzo Vasile

Il sostituto per la direzione del teletext sarà scelto fra Alberto Severi e Francesca Raspini

Rai, Del Bosco da Televideo ai vertici
Del Bufalo vince la causa e torna in corsa
Oggi il consiglio d’amministrazione ufficializzerà le nomine «Non potrà esserci una nuova sanatoria generalizzata» per gli

immigrati che non hanno regolarizzato la loro posizione nel ‘96-
’97 col decreto Dini. Lo ha ribadito il presidente del Consiglio,
Prodi, rispondendo al question time alla Camera. Prodi ha anche
confermato la smentita del ministro dell’Interno, Napolitano,
circa le presunte difficoltà applicative della legge
sull’immigrazione: «Il governo sta già lavorando - ha detto -
consapevole delle difficoltà, ma impegnato a superarle». Prodi ha
affermato che Napolitano «ha solo prospettato i complessi
problemi da affrontare, ma si è ben guardato dal lanciare allarmi
sulla presunta inapplicabilità della legge». Una legge che «è stata
studiata in ogni dettaglio» e che comincerà ad essere applicata
«puntualmente 15 giorni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale». Certo, ha ammesso il presidente del Consiglio, le
difficoltà esistono, soprattutto per l’istituzione dei centri di
permanenza e assistenza per gli «espellendi» che, «essendo
previsti per la prima volta, vanno creati ex novo. Ma il governo sta
già lavorando, consapevole delle difficoltà e impegnato a
superarle». E riguardo alle risorse finanziarie «Napolitano ha già
detto che vanno utilizzate effettivamente e bene quelle già
stanziate». Prodi infine ha ricordato che sul fenomeno delle
immigrazioni irregolari il governo dovrà presentare entro tre
mesi una relazione ad hoc, «valutando eventuali proposte» per
situazioni particolari. Durante il question time Prodi ha anche
parlato dei centri di accoglienza sottolineando che questi devono
«essere articolati sul territorio in modo diffuso». Il presidente del
Consiglio non ha nascosto la complessità dell’organizzaione
delle iniziative previste dalla legge, affermando però che i
risultati potranno essere valutati tra qualche anno. In merito alla
questione delle «testimonianze di comodo», Prodi ha parlato di
rischi di aperture di «brecce» nella legge: cosa che deve essere
valutata affinché questi pericoli «non diventino realtà».

Prodi: «Immigrazione,
non ci sarà nuova sanatoria»

ROMA. Nehannodiscussoinformal-
menteieriperpoi,oggi,dareilviaalle
nomine nel corso della prevista riu-
nione del Cda. Il presidente Zaccaria
ed i suoi consiglieri, insieme al diret-
toregeneraleCelli, siaccingonoano-
minare Marcello Del Bosco, attuale
direttore di Televideo, nello staff di
vertice dell’azienda. Del Bosco sarà
responsabile delle relazioni esterne
e sovrintenderà al coordinamento
della parte informativa di tutte le
reti televisive e radiofoniche. Che
quello del miglioramento della
qualità informativa della Rai sia
un pallino del Cda lo si evince da
quanto ha affermato, anche ieri, il
presidente Zaccaria che sull’argo-
mento ha, appunto, in qualche
modo preannunciato decisioni del
consiglio. «È logico che se c’è un
problema di qualità dell’informa-
zione -ha detto il presidente- è che
la qualità sia sempre maggiore. Il
che non vuol dire che non ci sia
alle spalle una qualità già raggiun-
ta, con dei risultati informativi di
grande livello. Ma questo non la-
scia mai tranquilli e soddisfatti:
non siamo mai arrivati alla fine di

un processo, che è sempre in cor-
so». Sono da considerare di buon
auspicio i dati forniti su Raiuno
dal suo direttore Giovanni Tantillo
sia per quanto riguarda la parte in-
formativa, Tg1 in testa, che per
l’intera programmazione di rete:
dall’inizio dell’anno la rete ammi-
raglia della Rai è stata in testa ri-
spetto al diretto concorrente, Ca-
nale 5. La nomina di Del Bosco
mette di fatto in moto un mecca-
nismo di nomine nelle direzioni
giornalistiche, che pure tutti i
componenti del Cda avevano af-
fermato non essere prevedibile pri-
ma di giugno. Ma è evidente che
se un direttore viene chiamato ad
altro incarico la poltrona deve es-
sere assegnata. Alberto Severi, at-
tuale condirettore del Tg3, dovreb-
be andare ad occuparla anche se in
ottima posizione è l’attuale vicedi-
rettore di Televideo, Francesca Ra-
spini. Per la condirezione è forte la
candidatura di Paolo Francia che
arriva da Radio Rai. Sempre oggi
dovrebbe essere decisa la nomina
di Maurizio Beretta (Tg1) a capo
delle relazioni istituzionali della

Rai al posto di Tommaso Genisio.
Francesca Raspini, nel caso la sua
candidatura dovesse cadere, po-
trebbe in seguito passare al Tg3.

La struttura di vertice dell’azien-
da sta, dunque, cominciando ad
assumere contorni precisi. Per
quanto riguarda le nomine giorna-
listiche (esclusa per ovvii motivi
quella del nuovo direttore di Tele-
video) bisognerà aspettare che la
primavera sia nel pieno. Il tutto,
comunque, par di capire sempre in
una logica di valorizzazione delle
forze interne all’azienda che sono
molte e, sovente, sotto utilizzate.
A disposizione dall’altro giorno è,
infatti, Giuliana Del Bufalo che ha
vinto la causa intentata alla Rai
dopo che le sue reiterate richieste
di avere una collocazione adeguata
alla sua qualifica di direttore erano
cadute nel nulla. Il pretore Paolo
Sordi ha stabilito che la Rai dovrà
utilizzare Del Bufalo in mansioni
di direttore giornalistico o equiva-
lenti e che dovrà pagare cento mi-
lioni come risarcimento danni per
lesione dell’immagine e della pro-
fessionalità.

Intanto l’Antitrust ha espresso il
proprio parere a proposito dell’ob-
bligo della Rai di avviare una rete
parlamentare. I presidenti di Ca-
mera e Senato, il presidente del
Consiglio e il ministro delle Co-
municazioni dovranno ora valuta-
re se non sia il caso di arrivare al-
l’abrogazione dell’obbligo che pre-
vede l’impegno della Rai a svolgere
l’informazione parlamentare. Que-
sto perché quando si arriverà alla
gara per l’aggiudicazione dell’im-
pegno, nel caso la Rai risultasse
vincitrice dovrà essere la successi-
va convenzione con lo Stato a di-
sporre i relativi obblighi. Nel caso
di vittoria di un’altra emittente si
avrebbe una inutile duplicazione
del servizio finanziata dal canone
di abbonamento. Per l’autorità
l’aumento del canone non deve es-
sere finalizzato agli investimenti
della Rai per la rete parlamentare.
E sarebbe distorsivo della concor-
renza bandire una gara e allo stes-
so tempo sussidiare la futura parte-
cipazione di uno dei concorrenti.

Marcella Ciarnelli

Finanziamento
ai partiti
Oggi l’ok finale

Tesa riunione a Corso d’Italia sulle dichiarazioni del dirigente

Patta (Cgil): «Fu De Bortoli a chiedermi
la lettera su D’Alema e il sindacato»

Qualche perplessità ma soprattutto consensi per D’Alema a Mixer

«Lucciole autogestite? Bravo segretario»
Arriva il sì delle donne della Quercia

ROMA. La commissione Finanze
del Senato dovrebbe approvare og-
gi, il disegno di legge che, all’inter-
no di numerose disposizioni di ca-
rattere tributario, prevede la riparti-
zione di 110 miliardi a favore delle
forze politiche, quale anticipo sulle
entrate che loro deriveranno dalla
volontaria ritenuta del 4 per mille
sulla dichiarazione dei redditi.Mar-
tedì, la seduta non aveva avuto luo-
go per la mancanza del numero le-
gale. Ieri mattina la commissione si
èregolarmenteriunita.IlPresidente
Gavino Angius ha stabilito alle ore
12il termineultimoper lapresenta-
zione degli emendamenti al testo
pervenuto dalla Camera. Non è sta-
to presentatoalcun emendamento.
Su questo, da qualche parte si sono
sollevate interpretazioni maliziose,
come se i gruppi si fossero messi
d’accordo per una approvazione la
piùsoftpossibile.Manonavendola
Camera modificato il testo della
norme sul finanziamento, non era
ammessa, per regolamento, la pre-
sentazionedimodifiche.

ROMA. Fu il direttore del Corriere
della Sera, Ferruccio De Bortoli, a
chiedermi una lettera da poter uti-
lizzare di fronte all’ordine dei gior-
nalisti nell’ambito della polemica
scoppiata con D’Alema sul presun-
to piano per «ulivizzare» il sindaca-
to. Così il segretario confederale
della Cgil e membro della direzione
del Prc, Gian Paolo Patta, dà la sua
versione sul «caso» della missiva
personale inviata a De Bortoli e in
cui sostanzialmente confermava la
tesi dell’articolo del Corsera su un
presunto piano per un sindacato
«ulivista». La vicendaè stata affron-
tata nel corso della segreteria della
Cgil (che lo stesso Patta ha definito
«tesa»)e ieri il sindacalistahadeciso
dichiarirlacoigiornalisti.«Scoppia-
talavicendatrailCorseraeD’Alema
-haraccontatonelcorsodiunacon-
ferenza stampa - De Bortoli, dopo
aver lettounamia intervista sulMa-
nifesto del 18 dicembre, mi chiese
se gli confermavo in forma scritta
quellaversione,perpoterlautilizza-
redifronteall’Ordinedeigiornalisti

a sostegno dell’articolo pubblicato
sul suo giornale. La lettera non do-
veva essere pubblicata. La richiesta
mi incuriosì visti i miei rapporti po-
liticicolCorsera,maaccettaiperché
era un modo per proseguire la mia
battaglia per l’autonomia sindaca-
le. Poi partii per le ferie in Brasile».
Per questo la lettera, che in qualche
modopuò essereconsiderataanche
un favore ad un amico visto che il
sindacalista ed il direttore del Cor-
riere sono stati compagni di scuola
(anche se non nella stessa classe)
avendo frequentato entrambi i cor-
si dell’ Istituto tecnico «Feltrinelli»
diMilano, fu inviataaDeBortoli so-
loallafinedigennaio.

«In essa - ha spiegato Patta - non
faccio rivelazioni sui presunti in-
contri traD’Alemaedirigentisinda-
cali, perché su questo non potevo e
non posso essere in alcun modo
fonte di informazione». Patta, inol-
tre, respingel’accusadiaverriporta-
to alcune frasi di Cofferati in segre-
teria: «Non mi sembra - ha detto - di
aver svelato segreti nell’affermare

che le cose già dette da Cofferati sui
giornali, vedi soprattutto un’inter-
vistasemprealCorseradelprimodi-
cembre («Sindacato unitario sì, uli-
vista no) le ha ripetute in segrete-
ria». Ma il segretario confederale
non ha spiegatoperché la segreteria
della Cgil se l’è presa così tanto per
quella sua lettera: «Chiedete ai miei
colleghi perché sono rimasti così
contrariati. Io - ha ribadito - non so-
nomaientratonelmeritodellaque-
stione, né tanto meno sono stato la
fonte del Corsera sui presunti in-
contri tra D’Alema e sindacalisti.
Ma è nei fatti che nel sindacato ci
siano due progetti forti, quello di
chi vuole stringere i rapporti col go-
verno «amico» e quello di chi, al
contrario, porta avanti un discorso
di autonomia edi unsindacatouni-
tario ma pluralista».Pattaharibadi-
toilrischiononsolodiunsindacato
«ulivizzato», ma quello di una Cgil
«sindacato dei democratici di sini-
stra». Del caso se ne occuperà di
nuovo la prossima segreteria e, for-
se,ancheildirettivodel23marzo.

Bene bravo. È un (sostanziale) coro
di consensi quello che si leva dalle
donne democratiche di sinistra. Il
D’Alemachel’altraseraa«Mixer»,ha
parlato di «forme di autogoverno»
per la prostituzione convince le sue
compagne di partito. Qualcuna (la
Buffo per esempio) ha daeccepire sul
linguaggio usato.Qualcuna (la Chia-
romonte) esclude che la ricetta indi-
cataservaarisolvereilproblemadella
prostituzione di strada. Ma tante al-
tre (indifferentemente dalle compo-
nentidiappartenza) sottoscrivono le
parole del leader e rivendicano alme-
no per una volta di essere state loro a
darelalineaalsegretario.SolounaAl-
berta De Simone lo boccia senza ap-
pello. Complessivamente comun-
queperD’Alemaèunapromozionea
pieni voti. «Assolutamente d’accor-
do con D’Alema» si dice Giovanna
Melandri responsabilecomunicazio-
ne di botteghe oscure e firmataria di
una proposta di legge per il supera-
mento della legge Merlin che preve-
de la depenalizzazione per chi eserci-
ti la prostituzione in «piena autode-

terminazione». Afferma la dirigente
Ds(areadalemiana):«credochelepa-
role del segretario vadano lette in
questa direzione penso che diquesto
parlasse».Naturalmente-prosegue la
Melandri- «non si tratta di riaprire i
casini perché lì c’è lo sfruttamento. E
la battaglia contro la prostituzione si
vince con la lotta al racket però se ci
sonoformediassociazionetraprosti-
tute che esercitano in piena autode-
terminazione... ègiustodepenalizza-
re un’attività di mutuo sostegno tra
dueotrepersoneancheperchècosìsi
permette loro di sottrarsi allo sfrutta-
mento».

Secondo Giovanna Melandri sono
tre gli aspetti di una politica «demo-
cratica e lungimirante» che nell’af-
frontare il tema della prostituzione
bisogna tenere presenti: lotta alla cri-
minalità, innazitutto; favorire il rein-
serimento di chi dalla prostituzione
voglia uscire; ma «per chi esercita in
totale autodeterminazione occorre -
sostiene - rendere possibile forme di
organizzazione».Polliceversoinvece
dallasuacompagnadicorrentealber-

ta de simone per la quale «D’Alema
ha fatto sua l’idea di alcune compa-
gnechepensanoasoluzionitipocoo-
perative...». Ideachelasegretariadel-
l’ufficio di presidenza della camera
assolutamente non condivide: «Io-
afferma infatti- sono contro tutte le
forme di organizzazione della prosti-
tuzione. il problema è vedere come
togliere le donne dalle stradenonco-
me aprire le case...». «Lavorare nella
direzione indicata da D’Alema».
Plaude alla linea del segretario anche
l’ulivista claudia mancina: «Natural-
mente- dice- è da escludere il ritorno
alle case chiuse ma autorizzare l’eser-
cizio in appartamenti mi sembra
francamenteinevitabile.Enoncitro-
vo niente di scandaloso». Decisa-
mentesoddisfattaperleaffermazioni
del segretarioDsa«Mixer»è lacomu-
nista unitaria Marida Bolognesi: «Lo
sento in linea con unariflessioneche
quasi sempre vede impegnate solo le
donne - sottolinea lapresidentedella
commissione affari sociali della ca-
mera - invece questa volta è lui ad es-
sereinsintoniaconnoi».(Dire)
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TELEPATIE

È la stampa, amico
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
SONIC MTV. 21.00

Sul palco di «Sonic» sfilano: i Green Day, alfieri del
nuovo punk melodico americano; Ani Di Franco,
cantautrice «arrabbiata» di Buffalo, New York, che
mescola testi radicali e melodie folk; e infine gli
Üstmamò, labandemiliana.

LE IENE ITALIA 1 23.10
Gli inviati sguinzagliati da Simona Ventura
convinceranno oggi alcuni operai della fabbrica
fiorentina «Nuovo Pignone» a spogliarsi davanti ai
cancelli dello stabilimento, imitando così le gesta
deiprotagonistidi«FullMonty».

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5. 23.15
Puntata dedicata al Premio «Italiani brava gente».
Tra gli ospiti: il presidente della Legambiente,
Realacci; Sabina Acquafresca, pornostar che di
giorno si occupa di invalidi e anziani; Leo Gullotta,
attore,cheassistemalatidiAids.

SPECIALE ERIC CLAPTON ITALIA 1. 00.10
In un’intervista esclusiva, il grande chitarrista
inglese parla del nuovo album, «Pilgrim», della sua
carriera, della vita privata, fatta di amarezze ma
anche grandi rivincite, e del progetto di aprire nei
Caraibiunaclinicaperdisintossicarsidalladroga.

12SPE04AF01

14.00 LACONTESSAALESSANDRA
Regia di Jacques Feyder, con Marlene Dietrich, Robert Donat, Irene
Vanburg. Gran Bretagna (1937). 107 minuti.
Una contessa russa viene sorpresa dallo scop-
pio della rivoluzione. Un agente segreto si in-
carica di portarla in salvo proteggendola dal-
l’ArmataRossa,nonsenzarisvolti romantici.
TELEMONTECARLO

20.30 YANKEES
Regia di John Schlesinger, con Robert Gere, Lisa Eichhorn, Vanessa
Redgrave. Gran Bretagna (1979). 141 minuti.
Fra il ‘43 e il ‘44 sbarcano in Inghilterra molti
soldati americani per preparare lo sbarco in
Normandia. Nell’attesa, nella piccola città, do-
ve sono di stanza, si intrecciano piccole storie.
Un quadro della vita quotidiana inglese e del
tempo di guerra che Schlesinger ricostruisce
congrandemeticolosità.
TELEMONTECARLO

20.35 IQUATTRODELL’AVEMARIA
Regia di Giuseppe Colizzi, con Eli Wallach, Bud Spencer, Terence Hill.
Italia (1986). 132 minuti.
Un vecchio bandito sta scontando una lunga
pena dopo essere stato tradito dai suoi compa-
ri. Gli propongono la libertà se riporterà indie-
tro i rapinatori e il bottino. Secondo film della
coppia western Terence Hill-Bud Spencer, pri-
madelboomdiTrinità.
RETE 4

23.10 IGUERRIERIDELLANOTTE
Regia di Walter Hill, con Michael Beck, Deborah Van Valkenburgh,
James Remar. Usa (1979). 94 minuti.
A New York, il capo di una potente banda vie-
ne ucciso a tradimento e la colpa viene addos-
sata a una banda rivale, i Warriors, obbligati a
una notte di sangue e guerriglia. All’alba riusci-
rannoavincereeadimostrarsi innocenti.
RETE 4

La tv ha una pessima (ma abbondante) stampa. In
compenso giornali egiornalisti in tvsono rappre-
sentati poco meno che come ildiavolo. Il cinema
almeno riescea darequalche grandezza allaperfi-

dia e al cinismo dicui daremmoprovanoi poveri cronisti. E ci
rappresenta alle volte (vedi «Tutti gliuomini del Presidente»)
come eroicapaci di colpireal cuore il potere. Oppure ci descri-
ve, alla maniera grandiosa di Billy Wilder («Pirma pagina»),
come assatanati della notizia, pronti a vendersi l’anima per fre-
gare la concorrenza. Una immagineche, anche se non ci somi-
glia, ci compiace di più della squallida messa in scena redazio-
nale propostasempre dalla fiction tv. Forse perché, almomen-
to,non cipiaceper niente immedesimarci in Luca Barbare-
schi, cheveste i panni del «giornalista buono». Insomma, stia-
moparlando di«Trenta righe perun delitto», la serie che ha de-
buttato martedì sera su Raidue, nella quale l’attore interpreta il
ruolo diun inviato sportivo chevieneprecettatoalla cronaca
nera per aver denunciato il caso di un atleta drogato. Atleta che
giocava proprio nella squadra sovvenzionata dall’editore della
sua testata. Ecco perciò il nostroeroe cartaceo sottoposto alle
angherie diun «nerista» più anziano, nonché alle levate del
suo capoe allapersecuzione sessual-sentimentale di diverse
colleghe (solo le giornaliste sono peggio dei giornalisti!). Nean-
che fosse HumphreyBogart (nel film «L’ultima minaccia») che
dice la storica battuta: «Questa é la stampa, amico,e tu non
puoi farci niente!». Invece è solo LucaBarbareschi, attore non
pessimo (comunque miglioredell’uomo), ma non taleda giu-
stificare tante voglie. Neppure immerso nel torbido intrigo di
una provincia (Parma) rappresentataalla maniera più sconta-
ta dietro la bellissima facciata.

Zeffirelli fa rivivere
i tormenti di «Jane Eyre»
21.00 JANEEYRE

Regia di Franco Zeffirelli, con William Hurt, Charlotte Gainsbourg, Anna
Paquin. Gran Bretagna/Usa (1996). 116 minuti.

CANALE5

L’intenso romanzo di Charlotte Bronte in un film
piuttosto fedele alla trama originale: forse una delle
opere migliori di Zeffirelli. La giovane orfana Jane viene
assunta come istitutrice in una lugubre dimora di
campagna. È incaricata di seguire una ragazzina il cui
tutore, il burbero signor Rochester, ha un terribile
segreto da nascondere. Ottimi i protagonisti: un
William Hurt quasi irriconoscibile e una Charlotte
Gainsbourg fragile ma orgogliosa.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.36).................... 7.588.000

PIAZZATI:
Jack e Sara (Raiuno, ore 20.54) ..............................6.267.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.44) ................5.702.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.51) ..............................5.177.000
Ladri si nasce (Canale 5, ore 20.59) ....................... 4.896.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [44985305]

9.35 IL MAGO. Film drammatico (Ita-
lia, 1993). Con Anthony Quinn,
Roberto Ruggeri. Regia di Enzo
Pascucci. [5131454]

11.25 VERDEMATTINA. All’interno:
11.30 Tg 1. [2034367]

12.25 CHE TEMPO FA. [2961855]
12.30 TG 1 - FLASH. [86638]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [3789947]

13.30 TELEGIORNALE. [35893]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. Rubrica.

[9439947]
14.05 CARA GIOVANNA. [5719589]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [9571299]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [3027980]

18.00 TG 1. [79560]
18.10 PRIMADITUTTO. Attualità.

[648473]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [2105657]

20.00 TELEGIORNALE. [67541]
20.35 RAI SPORT - NOTIZIE.

[1683947]
20.40 IL FATTO. Attualità. Con Enzo

Biagi. Regia di Loris Mazzetti.
[3755386]

20.50 CARRÀMBA, CHE SORPRESA!
Varietà. Conduce Raffaella Carrà.
Regia di Sergio Japino.
[23545676]

23.10 TG 1. [5756831]
23.15 ENZO FERRARI: UNA VITA

[5707541]
0.10 TG 1 - NOTTE. [72752]
0.35 AGENDA / ZODIACO.

[90704787]
0.40 RAI EDUCATIONAL. All’interno:

Tempo; Campioni d’autori. Docu-
menti. “In bicicletta”; 1.05 Filo-
sofia. Rubrica. [6213706]

1.10 SOTTOVOCE. [7803508]
1.35 UNA FREDDA MATTINA DI MAG-

GIO. Film drammatico (Italia,
1990). Con Sergio Castellitto

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [1702522]

7.00 GO CART MATTINA. [9788763]
9.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI.

[5955763]
9.35 NEON LIBRI. Rubrica. [3125947]
9.40 QUANDO SI AMA. [3059638]

10.00 SANTA BARBARA. [1286015]
10.45 RACCONTI DI VITA. [8888251]
11.00 MEDICINA 33. [29812]
11.15 TG 2 - MATTINA. [5500589]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [2454]
12.00 I FATTI VOSTRI. [625638]

13.30 TG 2 - SALUTE. [62947]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [5781657]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [8177164]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [1928102]

18.15 TG 2 - FLASH. [6682473]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [6879102]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [7189299]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [1903812]

20.30 TG 2 - 20,30. [24152]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LINEA.

Telefilm. “Duncan, Louise e
Jad”. Con Anthony Edwards,
George Clooney. [148638]

22.30 LA NOSTRA STORIA. Attualità.
Di David Sassoli, Silvia Pizzetti e
Paolo Serbandini. Regia di Pa-
squale Satalia. [85270]

23.30 TG 2 - NOTTE. [6676]
24.00 LE STELLE DEL MESE. [23690]
0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [6006619]
0.20 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [4230446]
0.35 CLUB TENCO ‘97. [4432416]
1.20 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [7563597]
1.45 TG 2 - NOTTE (R). [7897232]
2.15 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [51894690]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [7371541]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [1947]
8.30 L’ISOLA DI LINOSA. Documenta-

rio. [8610198]
8.55 SCI. Coppa del Mondo. Discesa

femminile. [38619763]
10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

[1264893]
11.20 SCI. Coppa del Mondo. Discesa

maschile. All’interno:Rai Sport -
Notizie. [40519396]

13.30 RAI EDUCATIONAL. [3980]
14.00 TGR / TG 3 [4803015]
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER-

TE DI LAVORO.. [9736454]
14.55 TGR - LEONARDO. [6382980]
15.05 TGR - FRATELLI D’ITALIE. Rubri-

ca. [1088305]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Basket. Campionato italiano
A2; 16.15 Ciclismo. Tirreno-A-
driatico. [1511251]

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [60763]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [9386]
19.00 TG 3 / TGR [849270]

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [770562]

20.55 LA GRANDE STORIA IN PRIMA
SERATA. Attualità. “Il Regno del
Sud”. [1387522]

22.30 TG 3 / TGR [66034]
22.55 FORMAT PRESENTA: FILM VE-

RO. Attualità. “La scelta di Patri-
zia”. Conduce Anna Scalfati. Di
G. Montefoschi, A. Isopi, A. Scal-
fati, B. Lanaro. [126676]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA. [5884042]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste. [60526077]

1.15 RAI SPORT. All’interno: Viterbo:
Biliardo. Campionato italiano
per categoria. 5 birilli; boccette;
Pool. [2741684]

2.10 SCONFINI. [2467936]
3.10 TOTÒ, UN ALTRO PIANETA. Do-

cumenti. [1101503]
4.00 LA PIOVRA 3. Scen. [9243597]
5.00 SANREMO COMPILATION. Pro-

gramma musicale.

6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele-
novela. [2489909]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [1060819]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [7593744]

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [2541299]

9.20 AMANTI. Telenovela. [1783638]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Tn. [94980]
11.30 TG 4. [1504831]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego con il giudice Santi Liche-
ri. [4870676]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. Regia di
Mario Bianchi. All’interno: 13.30
Tg 4. [629454]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [87676]
15.30 CANZONE DEL DESTINO. Film

drammatico (Italia, 1957).
[226305]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi. All’in-
terno: 18.55 Tg 4. [2030305]

19.30 GAME BOAT. Gioco. All’interno: 
[2230638]

20.35 I QUATTRO DELL’AVE MARIA.
Film western (Italia, 1968). Con
Eli Wallach, Bud Spencer. Regia
di Giuseppe Colizzi. [34855676]

23.10 I GUERRIERI DELLA NOTTE. Film
avventura (USA, 1979).
[4629152]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [6028288]

1.30 A CUORE APERTO. Telefilm.
[8937023]

2.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4925329]

2.30 WINGS. Telefilm. [2964868]
2.50 OLTRE IL PONTE. Tf. [1946077]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-

tualità. [1938058]
3.30 RUBI. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA.
[22187657]

9.20 SUPERCAR. Telefilm. “Il gioco
dei diamanti”. [8611102]

10.20 IL PRINCIPE LADRO. Film avven-
tura (USA, 1951). Con Tony Cur-
tis, Piper Laurie. Regia di Ru-
dolph Maté. [4952611]

12.20 STUDIO SPORT. [5988299]
12.25 STUDIO APERTO. [6719560]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[9120522]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [969473]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[1591893]

8.00 TG 5 - MATTINA. [9892657]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [7637657]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[1334096]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce Rita Dalla Chiesa.
[999725]

7.30 QUINCY. Telefilm. [70812]
8.30 TMC NEWS. [1459947]
8.55 Crans Montana, Svizzera: SCI.

Coppa del Mondo. Discesa fem-
minile. [88641748]

10.20 BOOKER. Telefilm. [6077096]
11.25 Crans Montana, Svizzera: SCI.

Coppa del Mondo. Discesa ma-
schile. [8521893]

12.55 METEO. [9156947]
13.00 TMC NEWS. [60102]

13.25 CIAO CIAO. Contenitore
[8601454]

15.00 !FUEGO! Varietà. Conduce Ales-
sia Marcuzzi. [8947]

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-
lefilm. “La bomba”. [1034]

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-
MATI. Contenitore. All’interno:
17.30 Xena principessa guerrie-
ro. Telefilm. [5183386]

18.25 STUDIO SPORT. [2301541]
18.30 STUDIO APERTO. [7676]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-

film. [9251]
19.30 LA TATA. Telefilm. [8522]

13.00 TG 5 - GIORNO. [6611]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [76003]
13.45 BEAUTIFUL. [310454]
14.15 UOMINI E DONNE. [4595763]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [740305]
16.15 CIAO DOTTORE! Tf. [345980]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [50270]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [1920831]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[3563034]

13.10 TMC SPORT. [3934541]
13.15 AIRWOLF. Telefilm. [1494706]
14.00 LA CONTESSA ALESSANDRA.

Film avventura (GB, 1937, b/n).
[187928]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Conduce Luciano Rispoli.
[5190676]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con-
ducono Marta Jacopini, Monica
Maiavacca e Riccardo Santoli-
quido. All’interno: 19.25 ME-
TEO. [8737096]

19.30 TMC NEWS. [56265]
19.55 TMC SPORT. [134305]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [40386]

20.40 CALCIO. Coppa Italia. Parma-Mi-
lan. Semifinale di ritorno.
[339454]

22.40 SPECIALE - DOPO PARTITA. Ru-
brica sportiva. [9622812]

20.00 TG 5 - SERA. [7893]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen-
ghi. [6164]

21.00 JANE EYRE. Film drammatico
(GB, 1995). Con Charlotte Gain-
sbourg, William Hurt. Regia di
Franco Zeffirelli. [5874034]

20.10 QUINTO POTERE? Attualità.
[5868299]

20.30 YANKEES. Film drammatico (GB,
1979). Con Vanessa Redgrave,
Richard Gere. Regia di John Sch-
lesinger. [27948638]

23.10 LE IENE. Varietà. Conduce Simo-
na Ventura. [5565454]

0.10 SPECIALE - ERIC CLAPTON. Mu-
sicale. [96343]

0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [68606961]

0.45 FATTI E MISFATTI. [68525042]
0.50 STUDIO SPORT. [8505348]
1.20 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti-

va. [8413313]
1.50 RASSEGNA STAMPA. Attualità.

[4036400]
2.00 !FUEGO! (Replica). [5733348]
2.30 FOREVER KNIGHT. Telefilm.

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [7091386]

1.00 TG 5 - NOTTE. [5724690]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [6313987]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[5456771]

2.45 TG 5. [1910868]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [1787690]
4.15 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.

[2351597]
5.15 BOLLICINE.

23.05 METEO. [3478812]
23.10 TMC SERA. [1610560]
23.35 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-

ce Lillo Perri. [3497947]
23.40 I PIRATI DELLO SPAZIO. Film

fantascienza (USA, 1984). Con
Robert Urich, Mary Crosby. Re-
gia di Stewart Raffill. [5311218]

1.30 TMC DOMANI. [8626961]
1.35 METEO. [6860503]
1.45 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [5871400]
3.45 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.05 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [4252638]
16.00 HELP. [548541]
18.00 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [994760]
18.30 UN UOMO A DOMICI-

LIO. Tf. [344021]
19.00 SEINFELD. [693299]
19.30 COLORADIO ROSSO.

Musicale. [944170]
19.45 EMERSIONI DA AL-

TRO MONDO: IMAGI-
NA ‘98. [452218]

20.00 THE LION NETWORK.
Gioco. [682183]

20.30 FLASH. [296980]
20.35 AMARE CON RAB-

BIA. Film. [370015]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Musicale. [601218]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
23.30 Gol Magazine 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO.[52819522]

18.30 PER LA STRADA,
VINCENZO. [740021]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [894251]

19.15 MOTOWN. [887812]
19.30 IL REGIONALE.

[678980]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [675893]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [223034]
20.45 FREDDY’S NIGHTMA-

RE. Tf. [8871305]
21.45 PELLIKOLA.[160812]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [6492015]
22.30 IL REGIONALE.

[491928]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-

RI. [449855]
24.00 COWBOY D’ACCIAIO.

Film drammatico

9.00 MATTINATA CON...
[98556522]

13.15 TG. News. [4969015]
14.30 MEDICINA AMARA.

Miniserie.
[12265102]

17.30 TG ROSA. [144283]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA (I WALTON).
Telefilm. [827454]

19.00 TG. News. [5108386]
20.50 AVVENTURIERI AI

CONFINI DEL MON-
DO. Film avventura (U-
SA, 1983). Con Tom
Selleck, Bess Arm-
strong. Regia di Brian
G. Hutton.
[82740560]

23.40 TRADIMENTO FATA-
LE. Film Tv thriller.
Con James Brolin. Re-
gia di Robert M.
Lewis.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[62057706]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [194788]

18.30 BOWLING. [907270]
20.30 CASA VIP. Attualità.

Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [473522]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica (Re-
plica).

13.30 35. Rubrica.
[466367]

14.30 ZAK. [663183]
15.00 FRASIER. Telefilm.

[169763]
15.25 KILLER PER CASO.

Film comico (USA,
1997). [4757812]

17.55 ED. Film commedia
(USA, 1996).
[6745763]

19.30 COM’È. [300183]
20.15 BASKET. Eurolega.

Ottavi di finale.
[79128299]

23.00 BOYS. Film comme-
dia [286183]

0.30 FRATELLI COLTELLI.
Film commedia (Italia,
1997). [8657232]

2.05 IL FANTASTICO MON-
DO DI IRWIN ALLEN.
Film documentario (U-
SA, 1996).

12.50 LE PERSONE NOR-
MALI NON HANNO
NIENTE DI ECCEZIO-
NALE. Film drammati-
co. [7488676]

14.30 L’ULTIMO CACCIATO-
RE. Film.[7540102]

16.25 L’ISOLA DEGLI ELE-
FANTI GIGANTI. Doc.
[7520473]

17.20 FANTOZZI - IL RITOR-
NO. Film. [7028725]

19.00 TERREMOTO NEL
BRONX. Film azione
[939763]

20.30 UNDER THE HULA
MOON. Film comme-
dia. [929386]

22.00 ACQUE PROFONDE.
Film thriller [317251]

23.35 LA STRADA PER GAL-
VESTON. Film dram-
matico. [4162102]

1.05 BULLET. Film azione

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30;
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Conversazione del Rabbino di Firenze
Josef Levi; 7.45 L’oroscopo di Elios;
8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io;
10.08 Italia no, Italia sì; 11.05
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32
Dentro l’Europa; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.30 Aspettando i
Mondial; 14.13 Lavori in corso; 16.05
I mercati; 16.32 Ottoemezzo. Arte;
16.44 Uomini e camion; 17.08 L’Italia
in diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40
Previsioni Weekend; 17.45 Come
vanno gli affari; 18.08 Radiouno
Musica; 19.28 Ascolta, si fa sera;
19.37 Zapping; 20.43 Calcio. Coppa
Italia; 23.08 Panorama parlamentare;
23.14 Per noi; 23.40 Sognando il
giorno; 0.33 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?;
8.50 Blu notte. 9a parte; 9.08 I sogni
spiegati dallo psichiatra; 9.30 Il ruggi-
to del coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con...
Giorgia; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade.; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 18.02
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Masters; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
7.30 Prima pagina; 9.02 MattinoTre;
10.15 Terza pagina; 10.30
MattinoTre; 11.00 Pagine da “Giù la
piazza non c’è nessuno”; 11.18

MattinoTre; 11.55 Il vizio di leggere;
12.00 MattinoTre; 12.30 La Barcac-
cia; 13.28 Indovina chi viene a pran-
zo?; 14.04 Lampi d’inverno; 19.01
Hollywood Party; 19.45 Un tocco di
classica; 20.05 Poesia su poesia.
Autoritratto di Gaio Fratini; 20.17
Radiotre Suite; 20.30 20o Concerto
della Stagione Sinfonica 1997/’98;
23.15 Ventitré e quindici: Economia.
L’ospite della settimana è: Giuliano
Cazzola; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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NEW YORK. Il mondo di X-Files, la
fortunata serie televisiva della
Fox, è misterioso e imperscruta-
bile. Per forza, tutta la lunga e
popolare serie (che ha da poco
festeggiato il centesimo episo-
dio) si basa su una premesa: l’e-
sistenza di una cospirazione go-
vernativa che usa alieni e mu-
tanti in un complicato intreccio
di eventi e personaggi. Ed è pro-
prio questo il motivo di maggior
attrazione di X-Files sul pubbli-
co: il perdurante fascino dei
complotti e la paranoia anti-isti-
tuzioni, due tradizioni radicate
nella cultura americana.

Con una mossa ardita e mai
sperimentata finora, la Fox ha
ora prodotto anche il film X-Fi-
les, dal titolo Fight the Future ,
che uscirà nelle sale cinemato-
grafiche americane il 19 giugno
prossimo. In questo film, pro-
mette Chris Carter, il quaran-
tenne ideatore della serie televi-
siva, verranno spiegati almeno
alcuni dei misteri che continua-
no ad affascinare, ma anche a
confondere i telespettatori. No-
nostante ogni episodio sia stato
pensato e realizzato come una
storia autoconclusiva e non co-
me una puntata, il film rappre-
senterà una sorta di finale.

Di indiscrezioni sulla trama di
Fight the Future c’è abbondanza
nei vari siti Internet dedicati a
X-Files, sia pure preceduti da fer-
mi ammonimenti a non leggerle
per non rovinarsi la sorpresa.
Ma di recente abbiamo letto
qualcosa di più credibile: Carter
ha suggerito al New York Times
qualche direzione da seguire per
cominciare a fantasticare possi-
bili sviluppi.

I protagonisti di X-Files, gli
agenti dell‘ FBI Fox Mulder (Da-
vid Duchovny) e Dana Scully
(Gillian Anderson), sono impe-
gnati a scoprire complotti go-
vernativi. Scully è anche un me-
dico, apparentemente una spia
del governo, assegnata a Mulder
come partner. Ma non lo tradi-
sce mai, e probabilmente nel
film avrà con lui una relazione
un po’più intima di quella ca-
meratesca tra colleghi, ripren-
dendo il discorso iniziato sul di-
vano di casa con il clone di Mul-
der, così come si era
trasformato Eddie il
mutante, in un epi-
sodio già visto (è an-
dato in onda qual-
che settimana fa su
Italia 1). Mulder è
attratto dagli extra-
terrestri dopo che
sua sorella minore,
Samantha, è stata
da loro rapita. Al-
meno questo è ciò
che crede dopo una
seduta ipnotica, e
che lo spinge a la-
sciare il lavoro più
di routine dell’FBI
per occuparsi esclu-
sivamente di casi in-
spiegabili e irrisolvi-
bili, appunto gli X
Files.

Nel corso della se-
rie, la trama si è
complicata proprio
su questo punto. E il film do-
vrebbe chiarirlo. Gli sceneggia-
tori hanno insinuato il sospetto
che Samantha sia stata rapita da
qualcuno vicino a «l’Uomo che
Fuma Sigarette», la presenza si-
nistra che lavora per insabbiare
le scoperte dei due protagonisti,

oppure dal gruppo al quale il pa-
dre di Mulder si era associato da
giovane, in un misterioso «pro-
getto»: un esperimento scientifi-
co che evoca il nazismo. Non si
capisce se Samantha sia stata ra-

pita per proteggerla o per clo-
narla, e probabilmente è stata
clonata due volte, come bambi-
na e come adulta. Pare poi che
«l’Uomo che Fuma Sigarette»
abbia avuto una relazione con la
madre di Mulder. E se fosse il
padre di Samantha? E se fosse il

padre di Mulder? In un recente
episodio della stagione in corso,
Scully ha appreso dalla voce del-
la sua sorella morta, Melissa,
che come risultato dell’esperi-
mento praticato su di lei quan-
do è stata rapita dagli alieni, è
diventata la madre di Emily,
una bambina con uno strano
aspetto e un’ancora più strana
composizione chimica del cor-
po. Per l’occasione si riavvicina
al cattolicesimo: prega con il
prete, fa riferimenti al simboli-
smo del crocifisso e alla imma-
colata concezione, introduce in-
somma dei temi religiosi nello
stile già fortemente spirituale
della storia. Gli sceneggiatori
parlano anche della possibilità
che qualche personaggio credu-
to morto possa riapparire, come
per esempio il nero chiamato X,
che forse è un amico, forse no,

di Mulder. La verità, oltre che
sfuggevole è perlomeno strana
negli X Files, e quindi persino le
resurrezioni non dovrebbero
sorprendere più di tanto.

Intanto per i fan dello show
c’è una notizia confortante: nes-
suna delle star parla più di ab-
bandonare la serie televisiva. E
come lasciare la gallina dalle uo-
va d’oro che ha lanciato sia Da-
vid Duchovny che Gillian An-
derson? Neanche il desiderio di
Duchovny di tornare a Los An-
geles per vivere accanto alla mo-
glie Thea Leoni, che è la prota-
gonista di un’altra fortunata se-
rie televisiva, The Naked Truth,
ha provocato il terremoto temu-
to dai fans dopo le indiscrezioni
del National Enquirer.

Con la Anderson, Duchovny
ha firmato un contratto che lo
impegna a lavorare per la serie

fino al 2000 e per almeno 20 dei
24 episodi a stagione. La serie
resterà a Vancouver, in Canada,
e la spiegazione c’è. Le storie
noir di complotti e pericolosi in-
contri extraterrestri hanno uno
sfondo più appropriato nella
poco assolata e nordica Vancou-
ver - che tra l’altro ha angoli e
strade che possono passare per
quelli delle città più diverse, da
New York a Washington, da
Mosca a Hong Kong - di quello
che può offrire Los Angeles. Sen-
za l’intrusione dei potenti sinda-
cati americani poi, i costi di pro-
duzione in Canada sono molto
più bassi di quelli praticati in
California: a Los Angeles, un
singolo episodio costerebbe 4
milioni di dollari invece di 2 mi-
lioni e mezzo.

Anna Di Lellio

A giugno nelle
sale Usa arriva
«Fight the future»
punto d’arrivo
della saga tv
Una love story
tra gli agenti
Mulder e Scully
Intanto la quinta
serie affascina con
effetti speciali
e mistiche
resurrezioni

12SPE05AF01
2.0
35.0

La pubblicità, in teoria,
dovrebbe essere il genere
cinematografico più
rassicurante. Il prodotto è
bello, buono e
conveniente, perciò
compratevelo. O
«accattatevello», come
diceva Sofia Loren. Ma da
qualche tempo anche la
pubblicità è diventata
inquietante, insinuante, se
non addirittura
raccapricciante. Lame nel
buio, donne violente che
legano gli uomini o li
derubano (delle scarpe!)
perfino da morti. Un
esempio, non dei più
terrorizzanti, è quello dello
spot Ford Mondeo di cui è
protagonista David
Duchovny, l’agente
Mulder di X Files per una
volta privo della piacevole
compagnia dell’agente
Scully (Gillian Anderson). Lo
vediamo solo per qualche
attimo guardare l’auto con
la quale si è inoltrato in un
bosco fitto e tenebroso
come quelli degli incubi
freudiani e delle stravanze
extrasensoriali raccontate
dalla mitica serie tv. Il
problema dei pubblicitari,
ormai, sembra diventato
quello di emozionarci più
che di convincerci. Ecco
quindi la scelta di un
personaggio maschile
nuovo come Mulder, che
non è bellissimo, ma
affascina per la sua
spericolata voglia di sapere.
L’auto da lui proposta
diventa dunque, almeno
nelle intenzioni dei creativi
dell’agenzia Ogilvy e
Mather, un luogo di
emozioni e di esperienze
estreme. Lo spot è stato
girato in Canada
(Vancouver), presso gli studi
dove si realizza la serie tv.
Regia di Anthony Easton.

L’auto
dei misteri
Ecco Mulder
testimonialL’ideatore

di «The X Files»
Chris Carter
e a destra
David Duchovny
e Gillian Anderson
gli agenti
Mulder e Scully
protagonisti
della serie
televisiva

Sapremo
la verità
Sapremo
la verità
Un film svelerà il complotto
America col fiato sospeso

Negli Usa 20 milioni
di fans davanti alla tv

F I L E S

La serie tv «X-Files» continua, in attesa del film,
ad ottenere un enorme successo di pubblico. Non sarà
«ER» (il popolarissimo serial tv sui medici di pronto
soccorso, prodotto da Spielberg) ma con un’audience
media di 20 milioni tra la maggioranza della fascia di età
18-49, cioé la più attraente per i pubblicitari, si colloca
in una posizione strategica per la programmazione
serale della Fox, la rete di Rupert Murdoch. Arrivata
dopo più di 100 episodi alla sua quinta stagione, riceve
un trattamento speciale dalla produzione, che non
risparmia risorse e investimenti. Il regista Kim Manners,
preparando futuri episodi della serie, ha usato tecniche
che il «New York Times» definisce di «frontiera» per la
tv. A differenza di altri programmi, nei quali è la figura
dello sceneggiatore che domina, «X-Files» offre un
ruolo importante ai registi. In alcune scene, Manners ha
illuminato gli attori da dietro, in modo da lasciare i loro
volti oscurati da ombre. Chris Carter, ideatore della
serie, che qualche volta fa anche il regista, ha portato
un autobus carico di membri della troupe a 30 kilometri
da Vancouver, allestendo un set di fronte a una diga
dove pensava di trasportare un elicottero, macchine dei
vigili del fuoco, e tutto il cast per filmare la scena
notturna di un rapimento da parte di alieni. Il costo di

una tale operazione non è quello che normalmente si vede in
una produzione tv. Sembra che il salto dalla serie al film non sia
troppo difficile, data l’esperienza dei registi: «Fight the Future»
è firmato da Bob Bowman, anche lui un veterano della Tv.

A. D. L.

LA CURIOSITÀ A Firenze, dal 23, teatro, musica e computer

Visioni multimediali
LA NOVITÀ Di Michele e Buttafuoco in «Sali e Tabacchi»

La provincia va in tv
DALLA REDAZIONE

FIRENZE. È nel paese delle meravi-
gliemultimediali chetrovereteAlice:
è la bambola al centro del carrillon,
una bambola che entrerà ed uscirà
dallo schermo sul quale sono proiet-
tate le illustrazioni ed il testo di un li-
bro molto famoso, Alice nel paese
delle meraviglie di Lewis Carroll.
Ma i disegni e le parole stampate
d’improvviso saranno dotate di
una propria vita grazie all’inter-
vento di un computer, così come
gli attori modificheranno le imma-
gini grazie a microtelecamere ap-
plicate alle mani. Quella che vi ab-
biamo raccontato è una messinsce-
na teatrale per bambini, Meravi-
gliosa Alice, firmata dalla compa-
gnia Krypton che aprirà «Mediar-
tech ‘98», la grande kermesse del
multimediale organizzata dalla Re-
gione Toscana che si terrà dal 23 al
29 marzo alla Fortezza Da Basso di
Firenze e che promette di portarvi
in un mondo in cui realtà e virtua-
lità sono la stessa cosa. «Cos’è la

multimedialità? Un buon equili-
brio tra linguaggi diversi», spiega-
no i curatori della manifestazione
per farci capire cosa ci faccia in
questo festival-fiera e laboratorio
un personaggio come John Zorn:
ebbene sì, perché il grande guru
del jazz senza confini, colui che il
«New York Times» non esitò a de-
finire «il maggior compositore vi-
vente della seconda metà del XX
secolo», colui che con cose tipo Lo-
cus Solus e Naked city ha avuto un
ruolo non indifferente nel ridefini-
re il concetto stesso del fare musi-
ca, sarà a Firenze sabato 28 marzo,
al Teatro Verdi, per un concerto
che si annuncia come un evento
imprescindibile: al suo fianco, in
questa unica data europea, ci sarà
un genio della vocalità estrema co-
me Mike Patton, il cantante dei
Faith No More. Un altro esempio?
Il 26 marzo potrete fare conoscen-
za di un oggetto che può essere
considerato il prototipo di ciò che
oggi intendiamo per virtuale: è la
mitica «Dream machine» creata

negli anni ‘70 da Brion Gysin e da
Ian Sommerville con l’aiuto im-
prescindibile del «vate maledetto»
del nostro secolo, William Bur-
roughs. Una specie di box alto due
metri e con sei posti a sedere che,
in pratica, riproduce meccanica-
mente l’esperienza psichedelica. In
altri termini, uno scatolone che
tramite un lampeggiamento stro-
boscopico produce una «variazio-
ne di percezione del cervello che
può indurre uno stato interiore di
visione amplificata e di stimolazio-
ne delle regioni altrimenti inaces-
sibili del proprio universo psichi-
co».

Turbati? Ne avrete da riflettere,
ancora il 26, con la poesia cheyen-
ne di Lance Henderson rielaborata
da due musicisti di frontiera come
Arlo Bigazzi e Claudio Chianura:
ritmi urbani, timbri elettronici e
paesaggi sonori che si fondono
con la «viva voce» del poeta india-
no. Sbigottimento vi coglierà, la
stessa sera, all’esibizione dei Mili-
tia, gruppo storico della «no wave»

italiana: nuove tecnologie, rumo-
rismo, trip-hop. Raptus mistici vi
coglieranno dinnanzi all’incontro
tra la dance elettronica e i suoni e
colori presi dalla tradizione india-
na proposto il 27 dai Govinda e,
subito dopo, alla «musica per dan-
ze immobili» dei Masala. E multi-
mediale è anche Harold Budd: il
padre della musica ambient, colla-
boratore di Brian Eno, domenica
29 farà riecheggiare i più duri e
palpitanti versi della beat genera-
tion in morbidi flussi sonori.

Roberto Brunelli

«Sali e tabacchi». È l’insegna che
campeggia in tanti corsi di tutte le
cittadine, ma è anche un modo di
dire e quasi un modo di vedere la
provincia per due giornalisti della
carta stampata che non hanno pro-
prio saputo resistere alla tentazione
della tv. E che debutteranno sabato
sera su Canale 5 (ore 23,15) con la
prima di addirittura 16 puntate del
programma intitolato appunto Sali
e Tabacchi. Si tratta del giornali-
sta dell’Unità Stefano Di Michele
e di Pietrangelo Buttafuoco, che
ha lavorato, nella sua non lunga
ma schierata carriera, per diverse
testate, dal Secolo al Foglio.

Ora, uniti da non si sa quale
comunanza di intenti, i due col-
leghi si sono messi in viaggio per
l’Italia, mossi dalla curiosità che
deve necessariamente animare i
cronisti, ma anche dai rispettivi
«pregiudizi» letterari e cinemato-
grafici. Nella prima puntata, per
esempio, eccoli arrivare nella
provincia veneta armati del ricor-
do del film di Pietro Germi Signo-

re e signori. Riusciranno i nostri
eroi e ritrovare personaggi e sto-
rie capaci di placare le loro ambi-
zioni? O la provincia non esiste
più, tutta annegata com’è dalla
universale metropoli televisiva?
Speriamo di scoprirlo con loro,
dentro un progetto che appare
interessante. Almeno a sentire le
dichiarazioni dei due «viandan-
ti», che si propongono uno con
bastone da pellegrino e l’altro
con zaino in spalla.

Buttafuoco, giovane (classe
1963) siciliano che si definisce
(beato lui!) «privo di pregiudizi
ideologici» dice di ispirarsi al det-
to di Longanesi: «Non sono le
idee che mi preoccupano, ma le
facce che le rappresentano». Da
qui la ricerca, nelle strade della
provincia, di volti e storie da rac-
contare, evitando «il tromboni-
smo dei famosi» per andare a sco-
prire (e magari inventare) nuovi
personaggi per la tv, afflitta dai
soliti noti dei talk show (tra i
quali imperversano atrocemente

tanti giornalisti). «La logica no-
stra è di andare a lavorare su una
idea anti-geografica»-dice sempre
Buttafuoco-«per vedere quello
che non si trova sulle cartine».
Per esempio la politica? «No. La
politica viene fuori comunque,
ma la nostra chiave di lettura è
tutto tranne che sociologica. Il
nostro è un essere immersi den-
tro il contesto».

Queste le intenzioni dei due
giornalisti, aggravate dal fatto
che il nuovo programma nasce
da un’idea loro e da una loro pro-
posta alla rete di Maurizio Co-
stanzo. Se riusciranno a farla di-
ventare tv, attraverso i potenti
mezzi a loro disposizione, tanto
meglio per loro e per noi. Se no,
comunque, alla fine torneranno
a casa, cioè alle rispettive redazio-
ni. Una «provincia» di carta nella
quale, volendo, si può ugualmen-
te scoprire l’antigeografia dell’Ita-
lia.

Maria Novella Oppo

John Zorn Enrico Romero
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Esce per ora a Roma e Firenze «Abbiamo solo fatto l’amore», nuovo film di Ottaviano

Mimongo sul treno
(e i ventenni ridono)

All’Eliseo di Roma con la regia di Scaparro

Mauri, dolente
e sarcastico
«Enrico IV»

Da stasera su Raiuno

Enzo Biagi:
«Così
vi racconto
Ferrari»

12SPE06AF02

ROMA. Un riso strozzato che si tra-
sformainpianto,oleduecose intrec-
ciate insieme: è l’ultima espressione
del protagonista di Enrico IV, quale
ci è suggerita (al di là delle indica-
zioni dell’Autore, ma non impro-
priamente) dal nuovo allestimento
del gran dramma di Pirandello, qui
al Teatro Eliseo, regia di Maurizio
Scaparro, interprete principale
Glauco Mauri; al suo primo con-
fronto con il temibile, affascinante
ruolo, dopo tanti illustri colleghi,
a cominciare da Ruggero Ruggeri,
che lo creò nel lontano 1922.

Ironia e dolore: risaltano, nella
rappresentazione, questi due ele-
menti del personaggio e della sua
vicenda; la pazzia, all’inizio vera
quindi (come sapremo) a lungo si-
mulata, rimane in qualche misura
sullo sfondo, mentre prende mag-
gior corpo la «diversità» (termine
abusato, ma quando ci vuole ci
vuole) d’un uomo tenuto già a ba-
da, guardato con sospetto, dalla
vacua società di cui fece parte pri-
ma che l’incidente occorsogli du-
rante una carnevalesca cavalcata
in costume (e provocato vilmente
da un rivale in amore) lo fissasse,
per un certo periodo, nella ma-
schera del tragico imperatore tede-
sco, vissuto otto secoli addietro.
Maschera poi assunta, con delibe-
rato artificio, per rifuggire da un
presente comunque ostile, agitato,
confuso, nel quale non sembra es-
servi più posto per lui, e cercare in-
vece riparo nel Piacere della Storia,
dove i casi più tristi, i fatti più or-
rendi, le lotte più aspre si compon-
gono in un quadro immutabile, ar-
monioso a suo modo.

Ciò comporta quel distacco iro-
nico (verso il mondo, ma anche
verso se stesso) già accennato:
schermo tuttavia fragile, argine va-
cillante contro la sofferenza pro-
fonda che travaglia intimamente il
Nostro, nel contemplare la sua vita
perduta, i vent’anni bruciati, dalla
giovinezza alla maturità (soglia
della vecchiaia), nella solitudine

della villa dove è stato e si è rin-
chiuso, a recitare una commedia
venutagli a noia, in compagnia di
quattro poveracci, finti «consiglie-
ri segreti», scritturati dal Marchesi-
no Di Nolli, suo nipote; il quale
ora si illude, grazie all’espediente
escogitato da un medico alienista
dei meno attendibili, di tirar fuori
l’imbarazzante congiunto da una
follia che tutti credono ancora in
atto e, del resto, pronta a riesplo-
dere. Ne seguirà un esito cruento,
e una ribadita claustrazione.

Confortato dalla sobria imposta-
zione registica di Scaparro, che
non esclude risonanze attuali, ma
senza eccessive sottolineature,
Glauco Mauri ci offre, dunque, un
«Enrico IV» di bello e originale
spicco, giusto nei toni sarcastici e
penetrante nelle note dolenti. C’e-
ra chi avvertiva, l’altra sera, un’eco
dell’interpretazione data a suo
tempo, dell’opera pirandelliana,
da Memo Benassi. In noi emergeva
piuttosto, a tratti, il ricordo dello
stesso Mauri nello shakespeariano
Re Lear. Diseguale, però, l’apporto
della Compagnia: Magda Mercitali
è una Matilde disegnata con cura,
Gianni De Lellis un persuasivo Bel-
credi, Sandro Palmieri un Lolo di
buon peso. Alquanto caricaturale
il dottor Genoni impersonato da
Pino Michienzi (ma non sono lie-
vi, al riguardo, le didascalie di Pi-
randello, esulcerato dalla malattia
mentale della moglie Antonietta).
Così così gli altri (Marco Blanchi
come Di Nolli, Fiorella Rubino co-
me Frida, Felice Leveratto, ecc.).

Mercè, anche, più d’un vigoroso
taglio sul testo, lo spettacolo (sce-
nografia essenziale di Mauro Caro-
si, costumi di Roberto Francia, in-
terventi musicali assai discreti di
Giancarlo Chiaramello) si contie-
ne entro due ore scarse, compreso
l’intervallo. Caldissimo il successo.
E si annuncia un nutrito numero-
«di repliche.

Aggeo Savioli

MILANO. «Era un costruttore, uno
che aveva sognato di essere Enzo
Ferrari e lo era diventato». Un’im-
presa davvero grandiosa per un
contadino emiliano come ce lo rac-
conta Enzo Biagi: «Aveva pochissi-
miamici,eraunuomodigrandeco-
raggio, capacedi insospettabilideli-
catezze. Pessimista, perché aveva
un’idea non esaltante della natura
umana. Infinitamente curioso, an-
notava tutto su enormi agende che
poi andava a prendere per citarti le
coseperfiloepersegno.Tipicosìso-
no nati per creare delle leggende,
ma siccome anche lui apparteneva
al genere umano, il suo ritratto non
è un santino. Come tutti quelli che
hanno carattere, l’hanno anche
brutto».

Enzo Biagi Ferrari lo aveva cono-
sciutoe incontratopiùvolte,maso-
prattuttoloavevaintervistatoper la
Rai nell’82. E le dichiarazioni rila-
sciate allora dal grande «costrutto-
re» riempiono la prima puntata del
programma in onda stasera (ore
23,15) su Raiuno. La altre due pun-
tate completeranno per così dire
«dall’esterno» e per bocca di molti
altri personaggi, il ritratto di un uo-
mo che, come dice Biagi, ha onora-
to l’Italiaevienericonosciutoanco-
ra oggi come parte integrante della
immagine del nostro paese. Diceva
di avere avuto tre tentazioni: quella
didiventarecantanteperpoterstare
tra le soubrette, quella di diventare
un altro Nuvolari e infine quella di
costruire automobili come già face-
va suo padre. Non si pentì mai della
strada scelta, anche se dopo la mor-
tedisuofiglio,nonvollepiùguidare
e visse per decenni senza allonta-
narsi dalle sue zone. Del restoerano
gli altri a recarsi da lui: tutti i perso-
naggi più grandi del secolo, dai re
agliattoripiùfamosi.

A Enzo Ferrari, non mancòmai la
voglia di migliorare quello che po-
teva sembrare già perfetto. Aveva
l’ambizione e la voglia di vincere
sempre e considerava che la mac-
china prima di tutto fosse lo stru-
mento della vittoria. Ipilotiveniva-
no dopo. Anche se alcuni li amò co-
me figli e non amò nessun altro co-
me il figlio che aveva tragicamente
perduto. Tutto questo ce lo raccon-
tano Biagi con le parole e il regista
Luciano Arancio con immagini ap-
passionate.

M.N.O.

Una scena di «Abbiamo solo fatto l’amore», sotto due protagonisti del film Iaia Forte e Daniele Liotti. In basso Lloyd Bridges

ROMA. Nell’anno nero delle ferro-
vie dello stato c’è ancora qualcuno
chehavogliadiridereintreno.Trat-
tasi della banda diCresceranno i car-
ciofi a Mimongo, piccolo grande
successo generazionale a basso
budget, che ora cerca
la replica con Abbia-
mo solo fatto l’amore.
Alla regia Fulvio Ot-
taviano, alla produ-
zione - stavolta solo
esecutiva, perché nel
frattempo è spuntato
Cecchi Gori ma
«senza condizionare
minimamente» -
Laurentina Guidotti,
alla macchina da
scrivere Francesco
Martinotti. E poi due
attori carini, simpati-
ci e molto trendy tra
i ragazzi, come Vale-
rio Mastandrea (Tutti
giù per terra, In barca
a vela contromano) e
Daniele Liotti (Stres-
sati, La quindicesima
epistola).

Mimongo parlava
di disoccupazione,
pratica e sentimenta-
le, Abbiamo solo fatto
l’amore, invece... pu-
re. Nel senso che af-
fronta ancora una
volta, ma in chiave
più corale, il tema
del peterpanismo,
vera piaga sociale per gli under
30. E così al cameriere Liotti, «in-
cinto» per caso ma tormentato da
sani sensi di colpa, l’amico-colle-
ga Mastandrea ripete in conti-
nuazione che «la paternità è su-
bdola». «È simile l’approccio con
la realtà, ma qui i temi sono tan-

ti», chiarisce Ottaviano accettan-
do con riserva il confronto tra le
due commedie. Ossia: la Chiesa
che va verso il 2000 e tenta di
evangelizzare con il rock (il prete
che si chiama Padre Kurt come

Cobain), la precarietà
(un’aspirante attrice
frustrata che mette in
scena Laclos coinvol-
gendo i pendolari), la
società multietnica (il
tormentone degli
extracomunitari che
fanno a botte tra loro,
ma anche una sorpre-
sina nel finale da non
rivelare). «Tutto, pe-
rò, senza moralismi e
con leggerezza».

O meglio ancora in
un falso on the road.
«Il film è tutto am-
bientato in treno, ma
è il contrario del viag-
gio, perché nella
grande mobilità non
c’è arrivo né parten-
za. Mancano le sta-
zioni, mancano i pae-
saggi visti dal finestri-
no. Qui, il treno è co-
me un ufficio, non
importa se sei a Ro-
ma, Milano o Tori-
no», dice ancora Ot-
taviano. Mentre Iaia
Forte, che ha accetta-
to il piccolo ruolo
della ferroviera nega-

ta per l’aritmetica perché affasci-
nata da questo gruppo di lavoro,
definisce la scelta dell’unità di
luogo «metacinematografica».
Quanto allo sceneggiatore ritiene
la scelta «estrema» ma vincente
perché «segue il ritmo veloce che
piace al nostro pubblico: via tutti

i tempi morti e anche la durata,
un’ora e venti, stringatissima».

Chiaramente, il fantasma di
Marco Risi aleggia sulla conferen-
za stampa. Ma il paragone non si
può fare: «L’ultimo capodanno è
costato 8 miliardi, questo forse
un decimo», scherza Laurentina
Guidotti. E poi Abbiamo solo fatto
l’amore esce in sordina: per ora
una copia a Roma e una a Firen-
ze. Poi si vedrà. A Risi, comun-
que, «rimproverano», amichevol-
mente, di aver tirato le somme
troppo in fretta, immediatamen-
te dopo il primo week end. «Non
si può decidere il destino di un
film in tre giorni - dice Ottaviano
- e so che già lunedì, prima che si
diffondesse la notizia della deci-
sione di ritirare dalle sale L’ultimo
capodanno, la gente cominciava

ad andarlo a vedere».
Certo, la concorrenza è spieta-

ta, ammettono. E citano anche il
caso di Naja, visto che uno degli
attori, Francesco Siciliano, è in
cartellone anche in quell’altro
film. Ma Ottaviano e soci pensa-
no che si debba tener duro. Pun-
tando soprattutto sui giovanissi-
mi. «Sono loro ad affollare i cine-
ma, ad andare ai concerti, a com-
prare cd. E con l’abbassamento di
livello della scuola, è un pubblico
a cui bisogna sapersi rivolgere in
modo semplice», riflette il regi-
sta, classe 1957. Mentre Iaia Forte
sente un po‘ il pericolo di questo
fenomeno: «Il mercato è condi-
zionato e si tende sempre più a
semplificare e banalizzare».

Cristiana Paternò

LUTTO Scompare a 85 anni l’attore hollywoodiano

Lloyd, il primo dei Bridges
Padre di Beau e Jeff esordì con il western. Nella sua carriera 150 film d’ogni genere.

LOS ANGELES. È morto all’età di 85
anni, nella sua casa di Los Angeles,
l’attoreLloydBridges,capostipitedi
una delle numerose dinastie che -
dai Fonda ai Baldwin e ai Douglas -
occupano in pianta stabile gli stu-
dios hollywoodiani. Nel suo caso,
probabilmente, i due rampolliBeau
(I favolosi Baker) e Jeff (La leggenda
del re pescatore) hanno raggiunto
una popolarità assai maggiore del
genitore. Che pure ha avuto una
lunga e onorata carriera tra gran-
de e piccolo schermo. Può darsi
che non ricordiate al primo colpo
la sua faccia, ma avete presente
Mezzogiorno di fuoco? Beh, Lloyd
era uno dei vigliacchi che rifiuta
di dare una mano allo sceriffo
Gary Cooper.

Nato a San Leandro, California,
il 15 gennaio del 1913, Bridges
aveva iniziato proprio lavorando
nel fortunatissimo filone western
nei primi anni Quaranta, dopo
esordi teatrali in quel di Broa-
dway. Ma, indubbiamente, il ce-
lebre film di Zinnemann (che è

del 1952) fu il primo
titolo davvero im-
portante del suo va-
sto curriculum, che
comprende circa
centocinquanta tito-
li fino al recentissi-
mo Hot Shots!, l’in-
diavolata parodia di
Top Gun con Charlie
Sheen (altra dina-
stia!) e Valeria Goli-
no. Mentre in tv in-
terpretò, tra le altre
cose, un serial molto
popolare in America,
Sea Hunt. Scorrendo la sua filmo-
grafia, vi si trovano, oltre ai molti
western del primo periodo di cui
abbiamo detto, sia film d’azione
che comici o le due cose insieme
(L’aereo più pazzo del mondo, per
esempio, anch’esso, come poi Hot
Shots! nel genere movimentato-
demenziale).

Passando a cose più drammati-
che, bisognerà ricordare che il
suo nome è anche legato a uno

dei momenti più neri
di Hollywood, quello
del maccartismo: Bri-
dges rivelò sponta-
neamente di essere
stato iscritto al Parti-
to Comunista e fu
uno dei testimoni
chiave dell’inchiesta.

Sul versante priva-
to, l’unione decisiva
della sua vita fu quel-
la con la collega Do-
rothy Simpson, la
mamma dei due gio-
vani Bridges, alla qua-

le rimase sempre molto legato. In
una recente intervista, attribuì al-
la sua costante e affettuosa pre-
senza al suo fianco il merito del
suo successo come attore. Con
Jeff gli capitò di incrociarsi sul set
una sola volta, nell’88, in Tucker
di Coppola, di cui il figlio era
protagonista nel ruolo di un rivo-
luzionario inventore boicottato
dall’industria automobilistica di
Detroit. [Cr.P.]
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Antenna Cinema

Il festival
dei media
trasloca
a Padova

Allegra, contaminata, moderna. È la musica del nuovo cd dell’organettista Riccardo Tesi

Una «Banditaliana»
e il folk alza la testa

Ballate rock d’autore dopo 4 anni di silenzio

Ritorna Cohn
cantautore
da Grammy

ROMA. Antenna Cinema cambia
casa:daConeglianoaPadova,dopo
il divorzio dall’amministrazione
comunalecheavevaospitatolama-
nifestazione per 17 edizioni. Que-
sta, la XVIII, si svolgerà dal 23 al 29
marzo. Piatti forti l’anteprima ita-
liana di Cosmos, la commedia ca-
nadese in corsa per l’Oscar, la pri-
ma dell’ultimo film di Carlo Maz-
zacurati, un ampio dibattito su
servizi pubblici e privati nel mon-
do della comunicazione, una se-
rata dedicata a Daniele Ciprì,
Franco Maresco e Roberta Torre e
una al programa più longevo del-
la tv italiana: la diretta della par-
tita di calcio, con interventi di
giornalisti, registi e calciatori. Il
tutto rinfonzato dalla presenza di
celebri addetti ai lavori: da Mau-
rizio Costanzo a Giovanni Tantil-
lo, da Gad Lerner a Michele San-
toro, da Giovanni Minoli a Mar-
co Paolini.

Ma, trascorsa la settimana del
festival, Padova intende restare
un punto di riferimento per la ri-
cerca e il dibattito sull’industria
culturale. Mentre Enrico Carraro,
presidente di AntennaCinema,
sottolinea che il trasloco darà
nuovo slancio alla manifestazio-
ne, anche grazie al folto pubblico
di universitari (quarantamila per-
sone). La settimana di incontri e
anteprime sarà divisa in tre sezio-
ni: «Il sogno del futuro», che ve-
drà protagonista il cinema cana-
dese contemporaneo, una retro-
spettiva dal ‘40 ai nostri giorni e
incontri con registi e massmedio-
logi; «Il racconto del futuro», una
serie di dibattiti sugli interrogati-
vi posti dalla veloce evoluzione
dei media: dalla fisionomia delle
città cablate al ruolo del servizio
pubblico; «L’immagine del futu-
ro», che prevede incontri con i
protagonisti del cinema e della
tv. Non mancheranno gli eventi
serali guidati da Bruno Voglino:
tra cui un faccia a faccia tra Mi-
chele Santoro e Gad Lerner.

ROMA. Riccardo Tesi doveva diven-
tare uno psicologo: «Ero in pari con
gli esami all’Università - racconta -,
prontoallalaureaeallacarrieradipsi-
cologo, quando Caterina Bueno, ri-
masta senza gruppo, mi chiamò per
lavorare a questo suo spettacolo che
si intitolava“Edora ilballo”.Dovevo
sostituire Giannattasio, che era un
professionista dell’organetto, e io, fi-
gurarsi,nonavevograndimezzi,nes-
suna esperienza...». Suonatore di or-
ganettoa22annipercaso,perpassio-
ne,RiccardoTesiogginonrimpiange
certodinonesserepiùdiventatouno
psicologo. E celebra i suoi vent’anni
di carriera abbracciati alla tastiera
dell’organetto diatonico, con un di-
scodimusicapopolaremodernainti-
tolato Banditaliana, pubblicato dal
Manifesto e acquistabile ancora per
un paio di settimane in edicola
(dopo, lo si potrà ordinare per po-
sta, o nei negozi specializzati).

Banditaliana, per intenderci, è il
nome del gruppo messo in piedi
dal musicista di Pistoia. Un quar-
tetto che schiera «Maurizio Geri,
cantante e chitarrista specializzato
nello stile swing manouche, alla
Django Reinhardt; Ettore Bonafè,
vibrafonista jazz che però ha an-
che imparato a suonare le tablas,
in India; e poi Claudio Carboni,
sassofonista e professionista del li-
scio da quando aveva 10 anni. Il
gruppo - spiega Tesi - è un po‘ un
calderone, cosa che del resto è una
mia costante: sono sempre attratto
dal non fatto e il non detto, alla ri-
cerca di una musica che in qualche
modo mi sorprenda».

Proprio lui intanto aveva sorpre-
so pubblico e critica un paio d’an-
ni fa pubblicando un album di li-
scio (Un ballo liscio), che aveva
contribuito non poco alla rivaluta-
zione di questo genere da balera,
di pari passo col prepotente ritor-
no «alla moda» di organetti e fisar-
moniche. «Ma per anni è stata du-
ra, davvero - racconta lui -, e io
trovavo molto più lavoro all’este-
ro, dove la nostra musica popolare

conserva comunque
un sapore esotico».
Destino comune a
molti altri musicisti
impegnati a tenere vi-
vo il patrimonio del
folk italiano, e co-
munque Tesi non è
un ricercatore o un
etnomusicologo, ma
un «artista di oggi,
che usa le sue cono-
scenze come base di
partenza; sopra però
compongo alla mia
maniera, e dentro c’è
un po‘ di tutto; dal
mio primo amore
rock, che erano i Je-
thro Tull, alle espe-
rienze al fianco di Fa-
brizio De Andrè e Iva-
no Fossati, i miei can-
tautori preferiti, con
cui ho avuto la fortu-
na di lavorare. Tutto
lascia tracce che poi
riemergono».

Riemergono nella delicata me-
scolanza di ballate toscane (Mag-
gio, Tre sorelle), clarinetti balcanici,
tarantelle (Tarantella rouge et noire),
canzoni occitane (Anita) e vaghe
suggestioni arabe (Tevakh) che
riempiono gli undici brani del di-
sco, per metà inediti e per metà
riarrangiati da dischi precedenti.
Con molti ospiti, da Daniele Sepe
ai sassofoni, a Emiliano LiCastro
allo scacciapensieri, alla sezione
ritmica composta da Claudio Fos-
sati (figlio di Ivano) alla batteria, e
Silvano Lobina (del gruppo di Ele-
na Ledda) al basso, perché un po‘
di energia non guasta. «Volevo fa-
re un disco meno intellettuale e
più di pelle e sudore», conclude
Tesi. Che continua intanto a por-
tare le canzoni di Banditaliana in
tournée: domani sono a Genova,
sabato al Bloom di Mezzago (Mila-
no) e domenica a Torino.

Alba Solaro
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MILANO. Quattro anni
di assenza dalle scene
musicali.Perritrovarese
stessoemettereunpòdi
chiarezza nelle cose del-
la vita. Cioè nei senti-
menti eneirapporticon
le persone care. Mo-
menti difficili che capi-
tano a tutti, rockstar in-
cluse.EperMarcCohnè
stataunasceltadura,ma
obbligata. Per non per-
dere la propria umanità
in favore delle effimere
lusinghe dello «show-
biz». Comunqueci vuo-
le coraggio per mollare
tutto. E Cohn, nono-
stante labrillantecarrie-
ra davanti, ha preferito
dire stop. Non male per
unochenel ‘91havinto
un Grammy come «Mi-
gliornuovoartista» e ha
consegnato ai posteri
un singolo di successo
mondiale come Wal-

king in Memphis (ripreso poi da
Cher) e due album belli e ben piaz-
zati nelle classifiche. Dischi di in-
tense ballate e morbido rock, sulla
falsariga di maestri come Jackson
Browne, James Taylor e David Cro-
sby. Ma così personali e riusciti da
inserirlo di diritto fra i più signifi-
cativi «songwriters» delle nuove
generazioni.

«A un certo punto, però, mi so-
no accorto che stavo perdendo il
contatto con la mia famiglia - spie-
ga Cohn - Vedevo poco i miei figli
e con mia moglie non c’era più
dialogo. Ho capito che dovevo fer-
marmi. Era una semplice questio-
ne di priorità: d’accordo, la carrie-
ra è importante, ma gli affetti lo
sono di più». Dal lungo periodo di
ritiro dalle scene, Cohn è tornato
con una nuova consapevolezza.
Nonostante la dolorosità di certe
scelte. «Il mio matrimonio è finito,
perché io e mia moglie stavamo
crescendo ognuno in diverse dire-

zioni. E non in comune. L’abbia-
mo capito e ci siamo lasciati senza
rancore: anzi, oggi siamo molto
amici. E il rapporto con i figli è se-
reno come non è mai stato prima.
Anch’io, dopo tante sofferenze e
difficoltà, mi sento una persona
migliore, più matura e serena: è
proprio vero, quindi, che quello
che non ti uccide ti rende più for-
te».

Questa tranquillità ritrovata è al-
la base del terzo disco di Cohn,
Burning the Daze, che parte dalle
note funky-pop di Already Home e
si chiude sulla dolcezza acustica di
Ellis Island. In mezzo troviamo bal-
late d’impatto come Providence,
melodie struggenti come Healing
Hands (molto springsteeniana) e
ricordi nostalgici tipo Saint Preserve
Us, che rimanda senza troppi mi-
steri a The Band. Un lavoro, in-
somma, che farà la gioia di chi
ama una certa canzone d’autore
americana, fatta di piccola poesia,
tinte tenui e grande raffinatezza.
«L’album riflette il mio stato attua-
le. Che è positivo e ottimista. Non
ci sono, perciò, riferimenti al mio
recente passato. Le canzoni sono
nate di getto, senza troppo pensare
a significati e interpretazioni. Ho
lasciato che le parole e le idee cor-
ressero da sole» spiega Cohn. Che
accetta di buon grado il suo essere
musicalmente un pò fuori dal tem-
po e dalle mode. «Del resto quello
che passano sulle radio è terribile.
E dire che in giro ci sono buoni di-
schi e artisti validi, da Ry Cooder a
Jonathan Brooke, fino allo stesso
James Taylor. La gente, però, tar-
tassata da quella musicaccia in fm
non se ne accorge nemmeno. Pec-
cato». In Italia Cohn, dopo la bre-
ve apparizione televisiva al Roxy
Bar, tornerà probabilmente in au-
tunno con uno spettacolo da tea-
tro o piccoli club. Dove si esibirà al
pianoforte e sarà accompagnato
soltanto da un chitarrista.

Diego Perugini

Riccardo Tesi al centro, con il suo gruppo

«Titanic», «Rent» e «La bella e la bestia» potrebbero tra qualche
giorno perdere la voce: le orchestre dei più celebri musical di
Broadway minacciano di scioperare a partire dal prossimo fine
settimana se i produttori non concederanno aumenti di
salario. L’ultimo sciopero dei musicisti risale al 1975, quando
dodici musical chiusero i battenti per oltre tre settimane.
Attualmente sono venti le produzioni in scena a Broadway e
750 i musicisti impegnati. Se non riusciranno a sventare
l’agitazione, i produttori di «Cats», del «Fantasma dell’Opera»
o dei «Miserabili» intendono rimpiazzare le orchestre dal vivo
con musica registrata: però difficilmente il pubblico sarà
disposto a pagare 125.000 lire, in media, a queste condizioni.
Non saranno invece toccati dallo sciopero due degli show di
maggior successo, «Ragtime» e «Il Re Leone», che si sono
assicurati i servizi degli orchestrali grazie a un contratto
separato.

Le orchestre di Broadway
minacciano lo sciopero

LIRICA Nel rinato Teatro Goldoni l’opera di Monteverdi

Un «Orfeo» tra i macchiaioli
Tra barocco e realismo ottocentesco l’allestimento di Luca Ronconi e René Jacobs.

FIRENZE. Invece di piangere sulla
mortedelmelodramma,ifiorentini
nehannocelebrato lanascita,avve-
nuta da queste parti quattrocento
anni or sono. E, trattandosi di una
ricorrenza importante, hanno ri-
messo in vita un delizioso teatrino
del primo Ottocento, intitolato a
Goldoni: uno scrigno prezioso per
un gioiello quale è l’Orfeo di Mon-
teverdi, allestito da Luca Ronconi
e realizzato musicalmente da Re-
né Jacobs.

L’egregio collega e amico Pin-
zauti avrebbe preferito una parti-
tura di Donizetti. L’ha scritto ma,
grazie a Dio (a cui crede devota-
mente) viviamo in un’epoca in
cui nessuno dà retta ai critici. Ha
quindi prevalso il gran Montever-
di anche se un po‘ sfasato nel
luogo e nel tempo. In effetti, l’Or-
feo nasce a Mantova nel 1607,
mentre già nel 1598 - data del
quadricentenario - era apparsa tra
lo stupore dell’aristocrazia fioren-
tina una Dafne seguita in breve
da un Euridice. Prototipi illustri
che sono un po‘ come le prime
carrozze automobili: meraviglie
storiche, mentre con Monteverdi
siamo già alla formula uno, perfe-
zionata ventisei anni dopo nel-
l’Incoronazione di Poppea.

Il paragone potrebbe sembrare
ardito, ma è imposto da Ronconi
e Jacobs decisi a trattare l’Orfeo
come un’opera viva: lontanissi-
ma dall’antiquariato che, secon-
do certa filologia, dovrebbe po-
treggerne la pretesa fragilità. La
concezione è giustissima: se resta
qualche dubbio, come diremo, ri-
guarda semmai i particolari della
realizzazione.

È certo che, all’occhio, questo
Orfeo appare tanto suggestivo
quanto originale. Ronconi, con le
sue abilissime collaboratrici Mar-
gherita Palli e Vera Marzot, sce-
nografa e costumista, colloca sul
palcoscenico un autentico prato
verde attorno a tre cipressi, e
sconfina nella platea svuotata per

seguire i riti della festa campa-
gnola e della funebre epopea.
Qui, in un’epoca imprecisata che
richiama i pittori macchiaioli del-
la Toscana, si celebrano tra canti
e danze, fiasche di vino e anelli
biscottati, le nozze tra il cantore
Orfeo e la pastorella Euridice.
Breve felicità, distrutta dall’appa-
rizione della sposa, esanime sul
letto nuziale, mentre la platea, al-
lagata con acqua vera si trasfor-
ma nel fiume Stige. Un fondo di
specchi resi opachi dall’antichità
completa il regno dei defunti do-
ve Orfeo discende per riascoltare
l’amata. Sull’acqua scivola la bar-
ca (in realtà una piccola pedana)
di Caronte, mentre i morti, av-
volti in laceri sudari, si trascina-
no per raggiungere la riva.

Dell’acqua in platea s’è chiac-
chierato molto: in realtà il lago è
un’invenzione caratteristica del
teatro barocco; la violazione,
semmai, sta nella mescolanza di
immagini del Sei e dell’Ottocen-
to, rompendo con atteggiamenti
realistici la crosta accademica, a
costo di sollevare qualche per-
plessità. Diciamolo: ci sono mo-
menti splendidi in questo spetta-

colo (dal catafalco tra le gelide ac-
que all’apparizione degli dei in-
fernali attraverso lo specchio in-
franto), ma faticano a fondersi
con i tavoli di marmo, i pastori
col sigaro e gli scherzi nuziali.

Dettagli, forse, ma resi signifi-
cativi dalla realizzazione musica-
le di Jacobs, impegnato del pari a
vivificare la filologa. Dalle indica-
zioni di Monteverdi che affida
gran parte della strumentazione
alla pratica degli esecutori (oggi
smarrita) Jacobs trae una veste
sonora brillante, col ritmo vivace
e il suono pungente degli stru-
menti antichi dell’Ensemble
«Concerto vocale». I problemi
sorgono dallo sforzo di far coinci-
dere il monteverdiano «recitar
cantando» con l’effusione canora
degli interpreti odierni. Qualcu-
no, s’intende, trova il giusto
equilibrio. Citiamo per prima Sa-
ra Mingardo, incantevole per sti-
le e purezza nel doppio ruolo del-
la Messaggera e della Speranza.
Del pari Cecilia Gasdia bilancia
intensità e stile, sia nella tenerez-
za appassionata di Euridice sia
nelle auliche figure della Musica
e dell’Eco. Da non trascurare
l’imponente Caronte di Mario
Luperi, gli impegnativi ruoli soli-
stici nei gruppi di pastori, spiriti e
ninfe, oltre ai tentativi (in parte
riusciti) del coro del Comunale
per adeguarsi allo stile seicente-
sco. Purtroppo a lasciare più in-
certo l’ascoltatore è proprio il
protagonista Roberto Scaltriti
che, avendo una voce ricca e pa-
stosa, è indotto da Jacobs a sfog-
giarla tutta, con scarsa prudenza
e misura. Senza essere un fanati-
co della nobile lagna pseudoba-
rocca, credo che esista, oltre ai
quattro secoli, una via di mezzo
tra Orfeo e un eroe verista. In atte-
sa registriamo il successo vivissi-
mo e segnaliamo la promessa di
una proiezione televisiva.

Rubens Tedeschi

Luca Ronconi
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 727,5 -1,28

ACQ POTABILI 9483 6,91

ACQUE NICOLAY 5885 0,46

AEDES 14225 -0,34

AEDES RNC 7416 -0,52

AEROPORTI ROMA 27058 -2,01

ALITALIA 20324 -3,41

ALLEANZA 23794 -2,13

ALLEANZA RNC 16920 -2,46

ALLIANZ SUBALP 21364 0,60

AMGA 1775 0,11

ANSALDO TRAS 3898 -0,84

ARQUATI 3950 3,40

ASSITALIA 11799 0,45

AUSILIARE 5455 7,28

AUTO TO-MI 26538 2,09

AUTOGRILL SPA 12467 0,83

AUTOSTRADE P 8194 -0,92

B
B AGR MANTOV 24313 0,23

B AGR MANTOV PR 24043 0,31

B DESIO-BRIANZA 6255 4,91

B FIDEURAM 12973 -4,09

B INTESA 8791 1,37

B INTESA PR 4427 1,54

B INTESA R W 1253 3,98

B INTESA W 2080 0,24

B LEGNANO 10724 2,67

B NAPOLI 3375 -0,85

B NAPOLI PR 3333 -0,57

B NAPOLI RNC 2961 3,89

B S PAOLO BRES 8328 -4,15

B S PAOLO BRES W 5688 -5,84

B SARDEGNA RNC 28267 3,22

B TOSCANA 6766 5,08

BANCA CARIGE 17914 0,52

BANCA DI ROMA 2686 3,55

BASSETTI 15500 1,91

BASTOGI 162,1 0,31

BAYER 81073 0,31

BCA INTERMOBIL 5230 9,25

BCA POP MILANO 16907 0,12

BCO CHIAVARI 6094 1,84

BENETTON 36217 -0,69

BINDA 69,2 -1,56

BNA 2636 6,20

BNA PRIV 1665 1,96

BNA RNC 1495 4,33

BNL RNC 49052 0,36

BOERO 10825 1,28

BON FERRARESI 22026 0,25

BREMBO 22809 1,69

BRIOSCHI 670,3 2,90

BULGARI 10905 1,23

BURGO 15255 0,09

BURGO PRIV 16644 10,44

BURGO RNC 15042 1,42

C
CAB 19727 1,17

CAFFARO 2362 -2,92

CAFFARO RISP 2524 -1,21

CALCEMENTO 3030 1,51

CALP 8780 -1,73

CALTAGIRONE 2132 3,90

CALTAGIRONE RNC 2100 7,58

CAMFIN 4550 -4,75

CARRARO 12327 2,84

CEM.AUGUSTA 3845 4,29

CEM.BARLETTA 9300 5,51

CEM.BARLETTA
RNC 8033 0,70

CEMBRE 6464 5,67

CEMENTIR 2588 3,81

CENTENARI ZIN 242,2 -2,57

CIGA 1794 0,56

CIGA RNC 2174 -1,09

CIR 2391 -1,56

CIR RNC 1586 3,80

CIRIO 1482 0,61

CMI 4863 0,00

COFIDE 1195 0,08

COFIDE RNC 973,7 1,34

COMAU SPA 6776 2,03

COMIT 8282 0,15

COMIT RNC 7147 0,61

COMMERZBANK 66465 1,59

COMPART 1648 -1,32

COMPART RNC 1358 -0,51

CR BERGAMASCO 36927 0,30

CR FONDIARIO 5135 6,34

CR VALTEL PR 19052 1,32

CR VALTELLINESE 19774 1,97

CREDEM 5139 0,73

CREDEM PR 4946 1,02

CREDIT 7187 2,80

CREDIT RNC 5537 1,26

CRESPI 6283 5,19

CSP CALZE 24975 -1,55

CUCIRINI 2102 1,69

D
DALMINE 667,5 -3,25

DANIELI 15289 1,95

DANIELI RNC 8840 -0,27

DE FERRARI 6900 0,19

DE FERRARI RNC 3519 1,97

DEROMA 13286 6,07

E
EDISON 13954 1,75

ENI 10973 1,57

ERG 7969 1,55

ERICSSON 98611 -0,65

ERIDAN BEG-SAY 333969 2,40

ESAOTE 5553 1,17

ESPRESSO 14282 5,56

F
FALCK 13409 0,20

FALCK RISP 14000 0,00

FIAR 8062 5,04

FIAT 7111 -2,21

FIAT PRIV 4244 0,02

FIAT RNC 4383 -0,54

FIN PART ORD 1584 5,04

FIN PART PRIV 962,4 0,97

FIN PART RNC 938,9 2,96

FINARTE ASTE 2401 0,50

FINCASA 663 2,16

FINMECCANICA 1927 5,30

FINMECCANICA
RNC 1933 5,34

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2978 0,51

GARBOLI 3442 0,00

GEMINA 1421 1,86

GEMINA RNC 2064 1,03

GENERALI 53633 -0,46

GEWISS 48795 -0,14

GILDEMEISTER 7885 2,72

GIM 2300 3,09

GIM RNC 2436 0,95

GIM W 783,7 4,98

H
HDP 1679 1,45

HDP RNC 1394 1,38

HDP W 98 185,9 -0,64

I
IDRA PRESSE 4767 3,09

IFI PRIV 39045 -2,12

IFIL 8760 -0,58

IFIL RNC 5216 -1,10

IM METANOPOLI 2311 5,38

IMA 11151 0,06

IMI 25823 -0,76

IMPREGILO 1850 -1,12

IMPREGILO RNC 1805 1,40

INA 5412 -0,92

INTEK 1643 -0,12

INTEK RNC 1226 2,08

INTERPUMP 7192 -0,36

IPI SPA 3726 2,42

IRCE 12251 1,13

IST CR FONDIARIO 34211 -2,57

ITALCEM 19586 0,10

ITALCEM RNC 9159 -1,21

ITALGAS 7622 3,04

ITALMOB 68954 -0,21

ITALMOB R 35807 1,12

ITTIERRE 6531 2,95

J
JOLLY HOTELS 14298 0,20

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 6088 -1,96

LA FOND ASS 12043 -0,37

LA FOND ASS RNC 8015 0,63

LA GAIANA 6710 13,25

LINIFICIO 1516 1,61

LINIFICIO RNC 1218 2,53

LOCAT 1910 6,76

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 4159 1,17

MAGNETI 4178 0,43

MAGNETI RNC 3540 0,23

MANULI RUBBER 8619 2,86

MARANGONI 6342 4,12

MARZOTTO 25200 0,89

MARZOTTO RIS 23975 -2,14

MARZOTTO RNC 13985 2,05

MEDIASET 11453 0,28

MEDIOBANCA 20503 1,98

MEDIOLANUM 46503 -4,34

MERLONI 9758 5,70

MERLONI RNC 4055 5,96

MILANO ASS 7655 -0,58

MILANO ASS RNC 4703 5,07

MITTEL 3156 6,01

MONDADORI 19898 2,40

MONDADORI RNC 19162 1,00

MONRIF 1754 8,27

MONTEDISON 2250 -0,44

MONTEDISON RIS 2588 3,52

MONTEDISON RNC 1686 2,18

MONTEFIBRE 2093 23,55

MONTEFIBRE RNC 1894 9,86

N
NAI 497,8 0,10

NECCHI 1572 -3,26

NECCHI RNC 1870 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2003 0,81

OLIVETTI P 2913 -0,99

OLIVETTI R 2030 1,35

OLIVETTI W 1700 0,77

P
PAGNOSSIN 10806 4,43

PARMALAT 3497 2,16

PERLIER 920,1 0,58

PININFARINA 46957 -1,42

PININFARINA RIS 42175 0,00

PIRELLI SPA 5469 -1,21

PIRELLI SPA R 4377 0,46

PIRELLI CO 4687 -1,18

PIRELLI CO RNC 4159 0,24

POL EDITORIALE 3637 0,08

POP BG CR VA 40102 0,39

POP BRESCIA 24647 1,25

POP COMM IN-
DUSTR 35307 0,67

POP SPOLETO 16754 0,23

PREMAFIN 1720 -0,52

PREMUDA 3793 -0,08

PREMUDA RNC 4000 0,45

R
RAS 22435 0,79

RAS RNC 17811 0,24

RATTI 5799 2,19

RECORDATI 18708 3,50

RECORDATI RNC 9813 0,62

RENO DE MED 5981 1,03

RENO DE MED RIS 6050 5,47

RENO DE MED RNC 5142 1,66

RICCHETTI 3752 -0,37

RINASCENTE 17627 -0,31

RINASCENTE P 8473 -0,87

RINASCENTE R 9986 -1,45

RISANAMENTO 31406 6,82

RISANAMENTO RNC 17440 6,82

RIVA FINANZ 8683 5,74

ROLAND EUROPE 6166 3,28

ROLO BANCA 37413 -0,05

ROTONDI EVOLUT 5988 5,98

S
S PAOLO TO 21188 0,47

SADI 6102 2,02

SAES GETT 30366 0,30

SAES GETT PRIV 21178 3,04

SAES GETT RNC 19326 -0,92

SAFILO 52751 1,39

SAFILO RNC 40600 0,00

SAI 26194 -0,40

SAI R 13140 1,28

SAIAG 13979 2,89

SAIAG RNC 6995 2,18

SAIPEM 10502 -2,33

SAIPEM RNC 9643 -0,57

SASIB 8122 -0,76

SASIB RNC 5263 3,44

SAVINO DEL BENE 3119 1,04

SCHIAPPARELLI 663,3 -10,41

SCI SOSP ---

SEAT 855 6,71

SEAT RNC 591 7,12

SERFI 14230 -1,18

SIMINT 17344 3,16

SIRTI 10877 -0,13

SMI METALLI 1540 4,98

SMI METALLI RNC 1344 4,27

SMURFIT SISA 1818 1,06

SNIA BPD 2627 -0,45

SNIA BPD RIS 2646 0,88

SNIA BPD RNC 2068 2,02

SOGEFI 7427 -3,12

SONDEL 4839 2,85

SOPAF 1862 1,03

SOPAF RNC 1531 0,07

SORIN 9855 2,72

STANDA 28030 -0,44

STANDA RNC 16739 -0,18

STAYER 2610 4,65

STEFANEL 5374 0,47

STEFANEL RIS 5293 3,34

T
TECNOST 5392 3,22

TELECO 7810 1,18

TELECO RNC 6440 1,82

TELECOM IT 12894 -0,22

TELECOM IT RNC 9529 1,15

TERME ACQUI 2571 1,14

TERME ACQUI RNC 1975 2,12

TIM 8262 0,15

TIM RNC 5276 -0,15

TORO 35659 0,30

TORO P 16646 2,44

TORO R 16928 4,20

TRENNO 5077 3,07

U
UNICEM 17653 -0,36

UNICEM RNC 8935 0,47

UNIPOL 9240 5,22

UNIPOL P 5460 6,14

UNIPOL P W 1513 4,27

UNIPOL W 1783 6,00

V
VIANINI IND 1897 3,66

VIANINI LAV 4617 4,88

VITTORIA ASS 10489 0,93

VOLKSWAGEN 1336950
0,34

Z
ZIGNAGO 17879 1,55

ZUCCHI 17839 1,36

ZUCCHI RNC 9610 -3,12

ZUCCHINI 14971 1,41

VALUTA 11/03 10/03

DOLLARO USA 1807,45 1800,77

ECU 1950,78 1948,43

MARCO TEDESCO 984,18 984,03

FRANCO FRANCESE 293,53 293,48

LIRA STERLINA 2965,66 2946,42

FIORINO OLANDESE 873,16 873,06

FRANCO BELGA 47,71 47,70

PESETA SPAGNOLA 11,61 11,61

CORONA DANESE 258,19 258,17

LIRA IRLANDESE 2445,48 2439,68

DRACMA GRECA 6,23 6,23

ESCUDO PORTOGH. 9,62 9,62

DOLLARO CANADESE 1282,15 1274,34

YEN GIAPPONESE 13,96 14,11

FRANCO SVIZZERO 1209,81 1209,38

SCELLINO AUSTR. 139,88 139,88

CORONA NORVEGESE 236,81 236,77

CORONA SVEDESE 225,19 224,82

MARCO FINLANDESE 324,18 324,11

DOLLARO AUSTRAL. 1205,93 1204,72

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.090 17.130

ARGENTO (PER KG.) 365.000 368.000

STERLINA (V.C.) 121.000 132.000

STERLINA (N.C.) 123.000 134.000

STERLINA (POST.74) 122.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 99.000 120.000

MARENGO FRANCESE 98.000 110.000

MARENGO BELGA 98.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 98.000 110.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 523.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 533.000 560.000

50 PESOS MESSICO 643.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,60 0,00

ENTE FS 94-04 117,10 -0,20

ENTE FS 94-04 102,61 -0,09

ENTE FS 96-01 99,97 0,02

ENTE FS 94-02 100,15 -0,01

ENTE FS 92-00 101,36 0,00

ENTE FS 89-99 100,66 0,00

ENTE FS 3 85-00 111,00 0,00

ENTE FS OP 90-98 101,45 0,05

ENEL 1 EM 86-01 101,18 -0,11

ENEL 1 EM 93-01 101,95 -0,05

ENEL 1 EM 90-98 107,53 0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,50 -0,40

ENEL 1 EM 92-00 103,29 -0,20

ENEL 2 EM 85-00 110,60 -0,40

ENEL 2 EM 89-99 108,02 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,00 0,19

ENEL 2 EM 91-03 102,80 -0,20

ENEL 3 EM 85-00 101,15 0,12

IRI IND 85-00 102,10 0,15

IRI IND 85-99 100,49 -0,04

AUTOSTRADE 93-00 100,50 0,00

MEDIOB 89-99 104,30 -0,90

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 17000 3,03

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1520 -1,94

BONAPARTE 27 -3,57

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 145 -0,68

CARBOTRADE P 2100 -6,67

CONDOTTE ACQ SOSP ---

FEMPAR 54 0,00

FERR NORD MI 2800 7,69

FINPE 510 -9,73

FRETTE 7010 1,59

IFIS PRIV 1640 9,33

ITALIANA ASS 17350 -0,29

NAPOLETANA GAS 3500 0,00

POP CREMA 92800 -0,75

POP CREMONA 16200 0,87

POP EMILIA 98000 0,00

POP INTRA 23500 0,86

POP LODI 18300 -0,81

POP LUINO VARESE 11710 -0,76

POP NOVARA 15380 0,00

POP SIRACUSA 23200 0,00

POP SONDRIO 38000 0,00

POP.CREM. 7% CV 155 -1,90

POP.EMILIA 02 CV 157 0,00

POP.EMILIA 99 CV 165 0,00

POP.EMILIA CV 206 0,00

POP.INTRA CV 208 0,48

POP.LODI CV 147,5 0,68

SANITA’ SOSP ---

SICC 2710 0,37

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 32.315 31.890

ADRIATIC EUROPE F 30.952 30.771

ADRIATIC FAR EAST 11.042 11.000

ADRIATIC GLOBAL F 25.503 25.283

ALPI AZIONARIO 13.732 13.584

ALTO AZIONARIO 20.864 20.404

AMERICA 2000 26.374 26.073

AMERIGO VESPUCCI 15.465 15.358

APULIA AZIONARIO 18.065 17.796

APULIA INTERNAZ 14.161 14.056

ARCA AZ AMER LIRE 33.308 33.271

ARCA AZ EUR LIRE 20.727 20.560

ARCA AZ FAR E LIR 10.950 10.992

ARCA AZ IT 34.112 33.661

ARCA VENTISETTE 24.436 24.359

AUREO GLOBAL 20.397 20.284

AUREO MULTIAZIONI 16.660 16.521

AUREO PREVIDENZA 33.702 33.272

AZIMUT AMERICA 20.546 20.380

AZIMUT BORSE INT 20.339 20.193

AZIMUT CRESC ITA 29.985 29.476

AZIMUT EUROPA 19.554 19.406

AZIMUT PACIFICO 11.413 11.407

AZIMUT TREND 23.019 22.905

AZIMUT TREND EMER 10.330 10.236

AZIMUT TREND ITA 19.173 18.873

AZZURRO 51.336 50.669

BLUE CIS 13.954 13.792

BN AZIONI INTERN 23.235 23.074

BN AZIONI ITALIA 19.934 19.711

BN OPPORTUNITA 12.683 12.632

BPB RUBENS 15.366 15.322

BPB TIZIANO 25.953 25.528

CAPITALGES EUROPA 12.293 12.212

CAPITALGES INTER 19.088 18.887

CAPITALGES PACIF 7.584 7.552

CAPITALGEST AZ 30.193 29.669

CAPITALRAS 33.428 32.917

CARIFONDO ARIETE 24.375 24.397

CARIFONDO ATLANTE 24.720 24.680

CARIFONDO AZ AMER 13.239 13.299

CARIFONDO AZ ASIA 8.755 8.781

CARIFONDO AZ EURO 14.035 13.909

CARIFONDO AZ ITA 16.780 16.527

CARIFONDO CARIG A 13.526 13.468

CARIFONDO DELTA 46.065 45.130

CARIFONDO M GR AZ 11.569 11.580

CARIFONDO PAES EM 10.571 10.541

CARIPLO BL CHIPS 16.926 16.950

CENTRALE AME DLR 16,252 16,084

CENTRALE AME LIRE 29.267 28.915

CENTRALE AZ IM IN 10.374 10.374

CENTRALE CAPITAL 41.219 40.656

CENTRALE E AS DLR 6,006 5,963

CENTRALE E AS LIR 10.816 10.719

CENTRALE EUR ECU 22,019 21,898

CENTRALE EUR LIRE 42.903 42.631

CENTRALE G8 BL CH 19.272 19.137

CENTRALE GIAP LIR 8.950 8.926

CENTRALE GIAP YEN 634,347 635,891

CENTRALE GLOBAL 31.812 31.543

CENTRALE ITALIA 24.030 23.659

CISALPINO AZ 26.814 26.419

CISALPINO INDICE 21.681 21.353

CLIAM AZIONI ITA 16.079 15.849

CLIAM FENICE 10.399 10.325

CLIAM SESTANTE 13.074 12.902

CLIAM SIRIO 15.623 15.484

COMIT AZIONE 21.244 20.333

COMIT PLUS 21.137 19.947

CONSULTINVEST AZ 19.792 19.420

CREDIS AZ ITA 21.105 20.796

CREDIS TREND 14.891 14.775

CRISTOFOR COLOMBO 32.362 32.289

DIVAL CONS GOODS 11.903 11.764

DIVAL ENERGY 10.821 10.753

DIVAL INDIV CARE 12.239 12.077

DIVAL MULTIMEDIA 11.380 11.294

DIVAL PIAZZA AFF 13.245 13.074

DUCATO AZ AMERICA 12.658 12.500

DUCATO AZ ASIA 7.336 7.270

DUCATO AZ EUROPA 12.808 12.736

DUCATO AZ GIAPPON 8.014 7.983

DUCATO AZ INTERN 61.768 61.298

DUCATO AZ ITALIA 22.303 21.999

DUCATO AZ PA EMER 8.197 8.134

DUCATO SECURPAC 15.636 15.465

EFFE AZIONAR ITA 10.777 10.607

EPTA AZIONI ITA 22.128 21.769

EPTAINTERNATIONAL 27.334 27.136

EURO AZIONARIO 11.768 11.680

EUROM AMERIC EQ F 37.186 36.647

EUROM AZIONI ITAL 27.367 26.961

EUROM BLUE CHIPS 26.364 26.054

EUROM EM MKT EQ F 9.094 8.982

EUROM EUROPE EQ F 29.664 29.409

EUROM GREEN EQ F 18.111 17.970

EUROM GROWTH EQ F 15.139 15.002

EUROM HI-TEC EQ F 18.986 18.621

EUROM RISK FUND 41.444 40.883

EUROM TIGER FAR E 16.681 16.520

EUROPA 2000 31.643 31.506

F&F LAGEST AZ INT 23.143 22.947

F&F LAGEST AZ ITA 41.543 40.974

F&F PROF GEST INT 27.000 26.778

F&F PROF GEST ITA 34.901 34.409

F&F SEL AMERICA 22.286 22.022

F&F SEL EUROPA 31.436 31.266

F&F SEL GERMANIA 18.568 18.316

F&F SEL ITALIA 20.270 19.926

F&F SEL NUOVI MER 8.987 8.875

F&F SEL PACIFICO 10.498 10.472

F&F SEL TOP50 INT 11.245 11.171

FERDIN MAGELLANO 8.245 8.191

FIDEURAM AZIONE 25.587 25.375

FINANZA ROMAGEST 23.846 23.617

FONDERSEL AM 22.635 22.423

FONDERSEL EU 23.247 23.115

FONDERSEL ITALIA 24.726 24.309

FONDERSEL OR 10.356 10.303

FONDERSEL PMI 18.667 18.219

FONDICRI ALTO POT 16.747 16.676

FONDICRI INT 34.602 34.518

FONDICRI SEL AME 13.802 13.772

FONDICRI SEL EUR 13.195 13.144

FONDICRI SEL ITA 33.327 32.806

FONDICRI SEL ORI 8.915 8.875

FONDINV EUROPA 30.091 29.866

FONDINV PAESI EM 14.215 14.049

FONDINV SERVIZI 28.249 27.976

FONDINVEST TRE 31.984 31.497

FONDO CRESCITA 19.304 18.995

GALILEO 26.477 26.080

GALILEO INT 22.023 21.844

GENERCOMIT AZ ITA 20.651 20.334

GENERCOMIT CAP 24.179 23.865

GENERCOMIT EUR 37.965 37.791

GENERCOMIT INT 32.392 32.170

GENERCOMIT NOR 42.684 42.208

GENERCOMIT PACIF 9.592 9.586

GEODE 24.087 23.912

GEODE PAESI EMERG 11.281 11.207

GEODE RISORSE NAT 7.189 7.152

GEPOBLUECHIPS 13.572 13.477

GEPOCAPITAL 29.947 29.435

GESFIMI AMERICHE 17.860 17.682

GESFIMI EUROPA 19.565 19.418

GESFIMI INNOVAZ 18.619 18.472

GESFIMI ITALIA 22.678 22.289

GESFIMI PACIFICO 8.924 8.909

GESTICRED AMERICA 18.414 18.218

GESTICRED AZIONAR 27.861 27.627

GESTICRED BORSITA 26.052 25.701

GESTICRED EUROAZ 31.625 31.441

GESTICRED F EAST 8.228 8.226

GESTICRED MERC EM 10.061 9.975

GESTICRED PRIVAT 15.524 15.425

GESTIELLE A 21.864 21.451

GESTIELLE AMERICA 20.506 20.293

GESTIELLE B 21.340 20.970

GESTIELLE EM MKT 13.644 13.479

GESTIELLE EUROPA 22.503 22.288

GESTIELLE F EAST 9.985 9.941

GESTIELLE I 21.763 21.558

GESTIELLE WC 11.533 11.427

GESTIFONDI AZ INT 22.294 22.099

GESTIFONDI AZ IT 23.707 23.395

GESTN AMERICA DLR 18,062 17,885

GESTN AMERICA LIT 32.525 32.153

GESTN EUROPA LIRE 19.405 19.316

GESTN EUROPA MAR 19,72 19,636

GESTN FAREAST LIT 13.641 13.575

GESTN FAREAST YEN 966,83 967,087

GESTN PAESI EMERG 12.367 12.275

GESTNORD AMBIENTE 14.491 14.482

GESTNORD BANKING 19.155 18.973

GESTNORD PZA AFF 18.453 18.176

GESTNORD TRADING 10.915 10.824

GRIFOGLOBAL 18.155 17.883

GRIFOGLOBAL INTER 13.399 13.261

IMIEAST 11.985 11.929

IMIEUROPE 33.470 33.341

IMINDUSTRIA 21.786 21.628

IMITALY 34.995 34.490

IMIWEST 36.128 35.709

INDUSTRIA ROMAGES 24.103 23.587

ING SVI AMERICA 34.508 34.077

ING SVI ASIA 7.693 7.673

ING SVI AZIONAR 34.293 33.761

ING SVI EM MAR EQ 10.994 10.858

ING SVI EUROPA 34.486 34.300

ING SVI IND GLOB 24.947 24.733

ING SVI INIZIAT 28.712 27.997

ING SVI OLANDA 25.690 25.793

INTERB AZIONARIO 40.886 40.350

INTERN STK MANAG 19.399 16.591

INVESTILIBERO 12.707 12.673

INVESTIRE AMERICA 35.611 35.178

INVESTIRE AZ 30.803 30.331

INVESTIRE EUROPA 25.734 25.583

INVESTIRE INT 21.005 20.836

INVESTIRE PACIFIC 13.329 13.231

ITALY STK MANAG 19.067 18.883

LOMBARDO 34.741 34.262

MEDICEO AM LATINA 13.116 13.083

MEDICEO AMERICA 17.048 16.905

MEDICEO ASIA 7.427 7.334

MEDICEO GIAPPONE 9.529 9.518

MEDICEO IND ITAL 13.889 13.732

MEDICEO MEDITERR 20.906 20.945

MEDICEO NORD EUR 14.863 14.820

MIDA AZIONARIO 28.014 27.525

OASI AZ ITALIA 19.015 18.757

OASI CRE AZI 20.233 19.880

OASI FRANCOFORTE 21.683 21.512

OASI HIGH RISK 15.266 15.201

OASI ITAL EQ RISK 23.912 23.502

OASI LONDRA 13.587 13.563

OASI NEW YORK 17.744 17.594

OASI PANIERE BORS 15.203 15.069

OASI PARIGI 20.919 20.941

OASI TOKYO 11.273 11.301

OCCIDENTE 17.976 17.832

OLTREMARE AZION 22.107 21.755

OLTREMARE STOCK 18.981 18.840

ORIENTE 9.498 9.459

ORIENTE 2000 15.916 15.814

PADANO INDICE ITA 19.572 19.298

PERFORMAN AZ EST 21.405 21.200

PERFORMAN AZ ITA 20.276 19.945

PERFORMAN PLUS 11.305 11.262

PERSONALF AZ 24.309 24.112

PHARMACHEM 24.789 24.544

PHENIXFUND TOP 21.730 21.503

PRIME M AMERICA 37.099 36.741

PRIME M EUROPA 37.853 37.682

PRIME M PACIFICO 21.669 21.766

PRIMECAPITAL 80.903 79.937

PRIMECLUB AZ INT 14.608 14.464

PRIMECLUB AZ ITA 28.388 27.975

PRIMEEMERGINGMK 14.562 14.439

PRIMEGLOBAL 27.455 27.199

PRIMEITALY 29.095 28.685

PRIMESPECIAL 18.632 18.438

PRUDENTIAL AZIONI 22.111 21.775

PRUDENTIAL SM CAP 21.575 21.063

PUTNAM EU EQ ECU 8,44 8,427

PUTNAM EUROPE EQ 16.444 16.405

PUTNAM GL EQ DLR 8,381 8,321

PUTNAM GLOBAL EQ 15.092 14.959

PUTNAM PAC EQ DLR 4,938 4,926

PUTNAM PACIFIC EQ 8.893 8.855

PUTNAM USA EQ DLR 8,261 8,137

PUTNAM USA EQUITY 14.876 14.629

PUTNAM USA OP DLR 7,199 7,111

PUTNAM USA OPPORT 12.964 12.784

QUADRIFOGLIO AZ 27.965 27.541

QUADRIFOGLIO B CH 11.062 10.894

RISP ITALIA AZ 28.087 27.745

RISP ITALIA B I 35.788 35.515

RISP ITALIA CRE 23.555 23.234

ROLOAMERICA 20.546 20.528

ROLOEUROPA 18.778 18.672

ROLOITALY 18.903 18.649

ROLOORIENTE 9.245 9.254

ROLOTREND 19.767 19.679

SPAOLO ALDEBAR IT 29.884 29.385

SPAOLO ANDR AZ IN 40.169 39.807

SPAOLO AZ INT ETI 12.067 11.977

SPAOLO AZION ITA 15.243 15.051

SPAOLO AZIONI 26.731 26.214

SPAOLO H AMBIENTE 31.181 30.778

SPAOLO H AMERICA 19.417 19.190

SPAOLO H ECON EME 12.369 12.324

SPAOLO H EUROPA 17.031 16.951

SPAOLO H FINANCE 38.852 38.477

SPAOLO H INDUSTR 23.918 23.681

SPAOLO H INTERNAZ 24.840 24.644

SPAOLO H PACIFICO 9.954 9.910

SPAOLO JUNIOR 34.536 34.034

TALLERO 13.528 13.395

TRADING 16.147 16.095

VENETOBLUE 27.210 26.833

VENETOVENTURE 26.282 25.702

VENTURE TIME 13.336 13.335

ZECCHINO 18.843 18.592

ZENIT AZIONARIO 19.016 19.016

ZENIT TARGET 14.412 14.412

ZETA AZIONARIO 29.962 29.531

ZETA MEDIUM CAP 10.089 10.000

ZETASTOCK 31.421 31.137

ZETASWISS 43.833 43.323

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.693 21.599

ALTO BILANCIATO 19.121 18.845

ARCA BB 48.831 48.525

ARCA TE 23.549 23.465

ARMONIA 21.231 21.128

AUREO 41.471 41.111

AZIMUT 30.682 30.432

BN BILANCIATO ITA 16.235 16.153

CAPITALCREDIT 25.830 25.716

CAPITALGES BILAN 35.026 34.641

CARIFONDO LIBRA 54.882 54.269

CISALPINO BILAN 30.882 30.551

EPTACAPITAL 24.372 24.176

EUROM CAPITALFIT 36.989 36.640

F&F PROFESS RISP 31.235 30.930

F&F PROFESSIONALE 90.374 89.297

FIDEURAM PERFORM 16.212 16.051

FONDATTIVO 19.639 19.587

FONDERSEL 70.893 70.309

FONDERSEL TREND 15.364 15.262

FONDICRI BIL 21.519 21.377

FONDINVEST DUE 37.931 37.614

FONDO CENTRALE 33.520 33.341

FONDO GENOVESE 14.212 14.107

GENERCOMIT 47.878 47.450

GENERCOMIT ESPANS 13.558 13.490

GEPOREINVEST 26.567 26.296

GEPOWORLD 20.515 20.382

GESFIMI INTERNAZ 21.791 21.698

GESTICRED FINANZA 27.200 27.030

GIALLO 17.041 16.858

GRIFOCAPITAL 28.856 28.586

IMICAPITAL 50.153 49.857

ING SVI PORTFOLIO 45.689 44.932

INTERMOBILIARE F 29.235 28.960

INVESTIRE BIL 23.711 23.537

MULTIRAS 42.656 42.306

NAGRACAPITAL 32.016 31.788

NORDCAPITAL 24.579 24.380

NORDMIX 23.766 23.665

PHENIXFUND 24.662 24.543

PRIMEREND 49.445 48.665

PRUDENTIAL MIXED 12.638 12.560

QUADRIFOGLIO BIL 32.245 31.951

QUADRIFOGLIO INT 17.523 17.401

ROLOINTERNATIONAL 22.156 22.066

ROLOMIX 21.715 21.575

SILVER TIME 10.897 10.896

VENETOCAPITAL 23.384 23.231

VISCONTEO 44.789 44.404

ZETA BILANCIATO 31.861 31.593

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.611 24.548

AGRIFUTURA 24.770 24.735

ALLEANZA OBBLIG 10.654 10.654

ALPI MONETARIO 10.348 10.344

ALPI OBBLIGAZION 10.489 10.485

ALTO MONETARIO 10.512 10.509

ALTO OBBLIGAZION 12.202 12.178

APULIA OBBLIGAZ 10.887 10.878

ARCA BOND 17.779 17.716

ARCA BOND DLR LIR 12.794 12.752

ARCA BOND ECU LIR 11.378 11.349

ARCA BOND YEN LIR 10.613 10.557

ARCA BT 12.894 12.888

ARCA MM 20.256 20.246

ARCA RR 13.746 13.731

ARCOBALENO 21.880 21.833

AUREO BOND 13.434 13.400

AUREO GESTIOB 15.609 15.573

AUREO MONETARIO 10.394 10.388

AUREO RENDITA 28.270 28.201

AZIMUT FIXED RATE 13.639 13.616

AZIMUT FLOAT RATE 11.630 11.630

AZIMUT GARANZ VAL 10.222 10.212

AZIMUT GARANZIA 18.674 18.670

AZIMUT REDDITO 21.312 21.292

AZIMUT REND INT 13.016 12.991

AZIMUT SOLIDAR 11.549 11.544

AZIMUT TREND TAS 12.208 12.195

AZIMUT TREND VAL 10.974 10.953

BN LIQUIDITA 10.356 10.353

BN MONETARIO 17.886 17.880

BN OBBL INTERN 12.024 12.006

BN OBBL ITALIA 10.626 10.616

BN PREVIDENZA 23.119 23.099

BN REDD ITALIA 11.816 11.812

BN VALUTA FORTE 10,042 10,038

BPB REMBRANDT 12.127 12.086

BPB TIEPOLO 12.287 12.281

BRIANZA REDDITO 10.180 10.172

CAPITALGES BO DLR 11.105 11.085

CAPITALGES BO MAR 10.379 10.351

CAPITALGES MONET 15.441 15.434

CAPITALGES REND 14.504 14.488

CARIFONDO ALA 15.060 15.040

CARIFONDO BOND 13.931 13.895

CARIFONDO CARIG M 16.454 16.449

CARIFONDO CARIG O 14.731 14.712

CARIFONDO DLR O 7,256 7,245

CARIFONDO DLR O L 13.066 13.024

CARIFONDO DMK O 10,42 10,4

CARIFONDO DMK O L 10.254 10.231

CARIFONDO HI YIEL 11.107 11.092

CARIFONDO LIREPIU 22.183 22.174

CARIFONDO M GR OB 10.429 10.415

CARIFONDO MAGNA G 13.867 13.861

CARIFONDO TESORER 11.216 11.213

CARIPLO STRONG CU 12.696 12.673

CENT CASH DLR 11,405 11,404

CENT CASH DMK 10,917 10,914

CENTRALE BOND AME 11,96 11,955

CENTRALE BOND GER 12,036 12,016

CENTRALE CASH 12.884 12.878

CENTRALE CONTO CO 14.936 14.929

CENTRALE MONEY 21.439 21.401

CENTRALE REDDITO 29.620 29.583

CENTRALE TASSO FI 11.831 11.816

CENTRALE TASSO VA 10.304 10.303

CISALPINO CASH 13.170 13.166

CISALPINO CEDOLA 10.869 10.858

CISALPINO REDD 20.632 20.597

CLIAM CASH IMPRES 10.353 10.351

CLIAM LIQUIDITA 12.443 12.438

CLIAM OBBLIG EST 13.803 13.765

CLIAM OBBLIG ITA 11.864 11.853

CLIAM ORIONE 10.101 10.083

CLIAM PEGASO 10.014 10.009

CLIAM REGOLO 10.560 10.536

COLUMBUS I B DLR 6,985 6,987

COLUMBUS I B LIRE 12.578 12.561

COMIT OBBL ESTERO 10.896 10.837

COMIT REDDITO 11.438 11.418

CONSULTINVEST RED 11.119 11.099

COOPERROMA MONET 10.170 10.168

COOPERROMA OBBLIG 10.274 10.264

CR TRIESTE OBBLIG 11.515 11.482

CREDIS MONET LIRE 11.564 11.565

CREDIS OBB INT 11.768 11.738

CREDIS OBB ITA 11.811 11.794

DIVAL CASH 10.198 10.195

DUCATO MONETARIO 12.723 12.720

DUCATO OBB DLR 11.423 11.399

DUCATO OBB EURO 10.685 10.667

DUCATO RED INTERN 13.124 13.101

DUCATO RED ITALIA 34.361 34.323

EFFE MONETAR ITA 10.022 10.018

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.053 10.037

EPTA 92 18.509 18.471

EPTA LT 11.453 11.423

EPTA MT 10.639 10.625

EPTA TV 10.354 10.350

EPTABOND 30.527 30.495

EPTAMONEY 20.843 20.841

EUGANEO 10.964 10.958

EURO OBBLIGAZION 10.568 10.507

EUROM CONTOVIVO 17.942 17.934

EUROM INTERN BOND 14.361 14.330

EUROM LIQUIDITA 11.108 11.102

EUROM NORTH AME B 13.198 13.164

EUROM NORTH EUR B 11.313 11.301

EUROM REDDITO 20.749 20.729

EUROM RENDIFIT 12.471 12.463

EUROM TESORERIA 16.556 16.548

EUROM YEN BOND 16.396 16.317

EUROMONEY 13.635 13.620

F&F LAGEST MO ITA 12.236 12.234

F&F LAGEST OB INT 17.435 17.385

F&F LAGEST OB ITA 26.743 26.712

F&F LAGEST PORTF 10.541 10.511

F&F MONETA 10.373 10.369

F&F PROF MON ITA 12.340 12.338

F&F PROF REDD INT 11.641 11.605

F&F PROF REDD ITA 18.749 18.729

F&F SEL BUND DMK 11,057 11,042

F&F SEL BUND LIRE 10.881 10.863

F&F SEL P EMERGEN 10.496 10.449

F&F SEL RIS D DLR 5,901 5,9

F&F SEL RIS D LIR 10.627 10.607

F&F SEL RISER LIR 13.623 13.619

FIDEURAM MONETA 22.104 22.099

FIDEURAM SECURITY 14.643 14.640

FONDERSEL CASH 13.296 13.298

FONDERSEL DOLLARO 13.095 13.070

FONDERSEL INT 19.993 19.967

FONDERSEL MARCO 10.432 10.413

FONDERSEL REDD 19.785 19.787

FONDICRI 1 12.509 12.497

FONDICRI BOND PLU 10.919 10.900

FONDICRI IND PLUS 14.446 14.441

FONDICRI MONETAR 21.200 21.197

FONDIMPIEGO 30.161 30.164

FONDINVEST UNO 13.508 13.494

FONDOFORTE 16.348 16.341

GARDEN CIS 10.425 10.424

GENERCOM AM DLR 6,757 6,753

GENERCOM AM LIRE 12.168 12.140

GENERCOM EU ECU 5,884 5,881

GENERCOM EU LIRE 11.465 11.449

GENERCOMIT BR TER 11.025 11.020

GENERCOMIT MON 19.360 19.353

GENERCOMIT OB EST 11.390 11.373

GENERCOMIT REND 12.710 12.687

GEPOBOND 12.718 12.686

GEPOBOND DLR 6,291 6,291

GEPOBOND DLR LIRE 11.328 11.310

GEPOCASH 10.666 10.661

GEPOREND 11.204 11.193

GESFIMI MONETARIO 17.336 17.330

GESFIMI PIANETA 12.034 12.007

GESFIMI RISPARMIO 11.935 11.915

GESTICRED CASH MA 12.353 12.349

GESTICRED CEDOLE 10.963 10.953

GESTICRED MONETE 20.418 20.411

GESTIELLE BT ITA 10.904 10.897

GESTIELLE BOND 16.180 16.143

GESTIELLE BT EMER 11.504 11.485

GESTIELLE BT OCSE 11.268 11.253

GESTIELLE LIQUID 19.847 19.825

GESTIELLE M 16.030 15.981

GESTIFONDI MONETA 14.806 14.798

GESTIFONDI OB IN 13.267 13.238

GESTIRAS 43.008 42.958

GESTIRAS COUPON 12.604 12.597

GESTIVITA 12.694 12.677

GINEVRA MONETARIO 11.786 11.782

GINEVRA OBBLIGAZ 13.119 13.107

GLOBALREND 17.793 17.752

GRIFOBOND 11.088 11.072

GRIFOCASH 11.129 11.126

GRIFOREND 14.391 14.367

IMIBOND 22.294 22.243

IMIDUEMILA 25.922 25.916

IMIREND 16.452 16.413

ING SVI BOND 22.966 22.918

ING SVI EMER MARK 20.057 19.945

ING SVI EUROC ECU 5,083 5,084

ING SVI EUROC LIR 9.904 9.898

ING SVI MONETAR 13.215 13.211

ING SVI REDDITO 25.957 25.928

INTERMONEY 13.849 13.833

INTERN BOND MANAG 11.209 11.186

INVESTIRE BOND 13.792 13.757

INVESTIRE CASH 32.825 32.809

INVESTIRE MON 15.178 15.172

INVESTIRE OBB 33.327 33.251

INVESTIRE REDDITO 10.463 10.448

INVESTIRE STRAT B 20.032 19.962

ITALMONEY 13.275 13.259

ITALY BOND MANAG 12.325 12.307

JP MORGAN MON ITA 11.217 11.214

JP MORGAN OBB INT 12.324 12.305

JP MORGAN OBB ITA 13.599 13.571

LAURIN 10.089 10.086

LIRADORO 13.413 13.336

MARENGO 12.677 12.674

MEDICEO MON AMER 12.002 11.981

MEDICEO MON EUROP 11.040 11.034

MEDICEO MONETARIO 12.651 12.646

MEDICEO REDDITO 13.633 13.622

MIDA MONETARIO 18.377 18.367

MIDA OBB 24.709 24.668

MIDA OBB INT 18.116 18.091

MONETAR ROMAGEST 19.443 19.431

MONEY TIME 16.932 16.931

NAGRAREND 14.643 14.620

NORDF DOLL DLR 12,101 12,096

NORDF DOLL LIT 21.792 21.745

NORDF GL EURO ECU 10,368 10,365

NORDF GL EURO LIR 20.201 20.179

NORDF MARCO DMK 12,17 12,167

NORDF MARCO LIT 11.976 11.969

NORDFONDO 23.689 23.673

NORDFONDO CASH 13.211 13.207

OASI 3 MESI 10.906 10.904

OASI BOND RISK 14.477 14.460

OASI BTP RISK 17.589 17.555

OASI CRESCITA RIS 12.355 12.351

OASI DOLLARI LIRE 11.631 11.604

OASI F SVIZZERI L 9.012 8.995

OASI FAMIGLIA 11.094 11.091

OASI GEST LIQUID 12.308 12.304

OASI MARCHI LIRE 9.948 9.925

OASI MONET ITALIA 14.133 14.117

OASI OBB GLOBALE 20.849 20.823

OASI OBB INTERNAZ 17.695 17.662

OASI OBB ITALIA 19.611 19.584

OASI PREVIDEN INT 12.244 12.240

OASI TES IMPRESE 12.109 12.104

OASI YEN LIRE 8.665 8.622

OLTREMARE BOND 12.025 12.001

OLTREMARE MONET 11.895 11.889

OLTREMARE OBB 12.523 12.510

PADANO BOND 13.784 13.745

PADANO MONETARIO 10.542 10.540

PADANO OBBLIG 13.802 13.791

PERFORMAN CEDOLA 10.050 10.050

PERFORMAN MON 12 15.077 15.072

PERFORMAN MON 3 10.591 10.589

PERFORMAN OB EST 14.075 14.042

PERFORMAN OB LIRA 14.418 14.397

PERSEO MONETARIO 10.951 10.946

PERSEO RENDITA 10.258 10.255

PERSONAL BOND 11.999 11.978

PERSONAL DOLLARO 12,605 12,606

PERSONAL LIRA 16.992 16.963

PERSONAL MARCO 11,966 11,942

PERSONALF MON 20.909 20.902

PHENIXFUND DUE 24.077 24.064

PITAGORA 17.516 17.510

PITAGORA INT 13.327 13.304

PRIMARY BOND ECU 8,692 8,672

PRIMARY BOND LIRE 16.936 16.881

PRIME REDDITO ITA 13.246 13.228

PRIMEBOND 22.187 22.144

PRIMECASH 11.749 11.737

PRIMECLUB OB INT 12.062 12.039

PRIMECLUB OB ITA 25.845 25.809

PRIMEMONETARIO 23.832 23.828

PRUDENTIAL MONET 11.019 11.017

PRUDENTIAL OBBLIG 21.767 21.640

PUTNAM GL BO DLR 7,223 7,222

PUTNAM GLOBAL BO 13.007 12.983

QUADRIFOGLIO C BO 14.893 14.860

QUADRIFOGLIO MON 10.040 10.034

QUADRIFOGLIO OBB 23.665 23.641

QUADRIFOGLIO RIS 10.128 10.117

RENDICREDIT 13.074 13.056

RENDIRAS 23.159 23.149

RISP ITALIA COR 19.963 19.955

RISP ITALIA MON 10.391 10.386

RISP ITALIA RED 26.534 26.507

ROLOBONDS 14.196 14.163

ROLOCASH 12.456 12.453

ROLOGEST 26.813 26.781

ROLOMONEY 16.286 16.280

ROMA CAPUT MUNDI 14.102 14.074

SCUDO 12.069 12.051

SFORZESCO 14.542 14.509

SICILCASSA MON 13.363 13.358

SOLEIL CIS 10.429 10.428

SPAOLO ANTAR RED 17.781 17.762

SPAOLO BREVE TERM 11.057 11.050

SPAOLO CASH 14.182 14.174

SPAOLO H BOND DLR 10.604 10.582

SPAOLO H BOND EUR 10.246 10.232

SPAOLO H BOND YEN 10.214 10.167

SPAOLO H BONDS 11.809 11.779

SPAOLO LIQ IMPRES 10.987 10.983

SPAOLO OB EST ETI 10.465 10.456

SPAOLO OB EST FL 10.661 10.635

SPAOLO OB ITA ETI 10.853 10.843

SPAOLO OB ITALIA 10.954 10.943

SPAOLO OB MIST FL 10.980 10.955

SPAOLO RENDITA 10.138 10.133

SPAOLO VEGA COUP 12.426 12.416

TEODORICO MONETAR 10.429 10.425

VASCO DE GAMA 20.654 20.642

VENETOCASH 18.850 18.846

VENETOPAY 10.297 10.291

VENETOREND 23.116 23.084

VERDE 12.880 12.862

ZENIT BOND 10.596 10.596

ZENIT MONETARIO 11.041 11.041

ZENIT OBBLIGAZ 11.052 11.052

ZETA MONETARIO 12.216 12.211

ZETA OBBLIGAZ 24.950 24.915

ZETA REDDITO 10.869 10.855

ZETABOND 23.682 23.633

F INA VALORE ATT 5545,563 5527,285

F INA VALUTA EST 1856,418 1852,498

ING INSUR BALANCED 10252,69 10195,89

ING INSUR EQUITY 10340,80 10260,90

ING INSUR SECURITY 9878,627 9871,853

SAI QUOTA 27036,46 27016,90

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 66,13 66,13

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 196448 195039

FONDIT. LIRA LIT (O) 11768 11766

FONDIT. DMK LIT (O) 8980 8974

FONDIT. DLR LIT (O) 12382 12347

FONDIT. YEN LIT (O) 7683 7658

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 13997 13975

FON. EQ.ITALY LIT (A) 20477 20394

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19381 19259

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 18468 18359

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20859 20583

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7299 7287

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6407 6312

FON. FLO. RATE LIT (O) 11215 11214

INT. GL.SICAV ECU (B) 51,18 50,99

INT. SECUR. ECU (B) 61,4 60,87

INTERF. LIRA ECU (B) 5,1 5,10

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,92 4,92

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,1 5,10

INT. BON. MARK ECU (B) 5,17 5,16

INT. BOND DLR ECU (B) 5,69 5,66

INT. BOND YEN ECU (B) 5,12 5,10

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 8,17 8,14

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,44 6,43

INT. BL. CH.US ECU (B) 6,45 6,37

INT. SM.CAP. US ECU (B) 6,1 6,01

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 4,08 4,08

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,50 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,15 0,00

CCT ECU 26/07/98 99,70 -0,45

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 99,75 -0,25

CCT ECU 26/10/98 100,20 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,31 0,00

CCT ECU 14/01/99 N.R. 0,00

CCT ECU 21/02/99 101,25 0,30

CCT ECU 26/07/99 102,00 -0,05

CCT ECU 22/02/99 100,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,20 0,20

CCT ECU 24/01/00 104,60 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 105,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,00 0,00

CCT IND 01/04/98 99,65 -0,01

CCT IND 01/05/98 99,72 -0,01

CCT IND 01/06/98 99,82 0,01

CCT IND 01/07/98 99,93 -0,01

CCT IND 01/08/98 99,90 0,00

CCT IND 01/09/98 99,95 -0,03

CCT IND 01/10/98 100,15 -0,01

CCT IND 01/11/98 100,18 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,21 0,00

CCT IND 01/01/99 100,30 0,00

CCT IND 01/02/99 100,28 -0,02

CCT IND 01/03/99 100,36 0,00

CCT IND 01/04/99 100,53 -0,02

CCT IND 01/05/99 100,61 -0,01

CCT IND 01/06/99 100,65 0,00

CCT IND 01/08/99 100,54 0,00

CCT IND 01/11/99 100,90 -0,01

CCT IND 01/01/00 100,97 0,00

CCT IND 01/02/00 101,14 0,01

CCT IND 01/03/00 101,18 -0,04

CCT IND 01/05/00 101,45 0,03

CCT IND 01/06/00 101,52 -0,03

CCT IND 01/08/00 101,69 0,03

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,04 -0,01

CCT IND 01/01/01 101,11 -0,03

CCT IND 01/12/01 100,99 -0,01

CCT IND 01/08/01 101,15 -0,03

CCT IND 01/04/01 101,19 -0,06

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,12 -0,01

CCT IND 01/08/02 101,30 0,02

CCT IND 01/02/02 101,11 -0,01

CCT IND 01/10/02 101,25 0,00

CCT IND 01/04/02 101,06 0,01

CCT IND 01/10/01 101,26 -0,03

CCT IND 01/11/02 101,25 0,02

CCT IND 01/12/02 101,33 0,00

CCT IND 01/01/03 100,89 -0,05

CCT IND 01/02/03 101,47 0,01

CCT IND 01/04/03 101,46 0,04

CCT IND 01/05/03 101,46 0,04

CCT IND 01/07/03 101,30 0,00

CCT IND 01/09/03 101,78 -0,02

CCT IND 01/11/03 100,21 0,06

CCT IND 01/01/04 100,18 0,01

CCT IND 01/03/04 100,50 0,02

CCT IND 01/05/04 100,24 0,04

CCT IND 01/09/04 100,49 0,01

CCT IND 01/01/06 101,40 0,22

CCT IND 01/01/06 101,50 0,00

BTP 01/10/99 104,33 -0,03

BTP 15/09/01 109,82 0,02

BTP 01/11/07 106,37 0,22

BTP 15/01/01 101,36 0,03

BTP 01/02/06 128,27 0,16

BTP 01/02/99 103,90 -0,04

BTP 01/02/01 112,96 0,00

BTP 01/07/06 124,54 0,14

BTP 01/07/99 104,52 -0,05

BTP 01/07/01 110,87 0,07

BTP 15/09/00 102,39 0,04

BTP 15/09/02 104,15 0,10

BTP 01/01/02 105,51 0,09

BTP 01/01/00 102,60 0,01

BTP 15/02/00 102,80 0,01

BTP 15/02/03 101,21 0,14

BTP 01/11/06 118,28 0,19

BTP 01/08/99 104,65 -0,07

BTP 15/04/99 104,95 -0,05

BTP 15/07/98 101,38 -0,07

BTP 15/07/00 112,78 -0,01

BTP 19/03/98 99,28 0,00

BTP 15/04/98 99,96 -0,06

BTP 01/05/98 100,28 -0,03

BTP 01/06/98 100,81 -0,01

BTP 20/06/98 100,99 -0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,55 -0,05

BTP 18/09/98 102,72 -0,09

BTP 01/10/98 101,95 -0,06

BTP 01/04/99 103,70 -0,06

BTP 17/01/99 105,25 -0,06

BTP 18/05/99 107,70 -0,01

BTP 01/03/01 120,85 0,00

BTP 01/12/99 107,50 -0,06

BTP 01/04/00 110,99 -0,08

BTP 01/11/98 103,17 -0,09

BTP 01/06/01 121,10 0,10

BTP 01/11/00 114,23 -0,07

BTP 01/05/01 113,96 0,00

BTP 01/09/01 122,63 0,13

BTP 01/01/02 124,54 0,04

BTP 01/05/02 126,50 0,00

BTP 01/03/02 105,60 0,08

BTP 15/05/00 103,10 0,00

BTP 15/05/02 105,80 0,06

BTP 01/09/02 128,12 0,09

BTP 01/02/07 111,37 0,18

BTP 01/11/26 121,74 0,53

BTP 01/11/27 111,39 0,47

BTP 22/12/23 137,85 -4,95

BTP 22/12/03 119,90 0,00

BTP 01/01/03 130,00 0,00

BTP 01/04/05 131,73 -0,05

BTP 01/03/03 128,82 0,10

BTP 01/06/03 127,74 0,09

BTP 01/08/03 123,78 -0,02

BTP 01/10/03 119,65 0,14

BTP 01/11/23 144,59 0,52

BTP 01/07/07 111,69 0,22

BTP 01/01/99 102,69 -0,04

BTP 01/01/04 117,80 0,13

BTP 01/09/05 133,30 0,03

BTP 01/01/05 125,15 0,15

BTP 01/04/04 118,29 0,14

BTP 01/08/04 118,78 0,18

CTO 19/05/98 100,70 0,15

CTZ 27/04/98 98,65 0,05

CTZ 27/06/98 97,95 0,03

CTZ 28/08/98 97,29 0,02

CTZ 30/10/98 96,77 0,01

CTZ 15/07/99 98,22 0,01

CTZ 15/01/99 96,06 0,01

CTZ 15/03/99 95,46 -0,01

CTZ 15/10/98 97,09 -0,01

CTZ 14/05/99 94,77 0,02

CTZ 30/12/98 96,24 0,02

CTZ 15/07/99 94,13 -0,01

CTZ 15/03/99 95,47 0,17

CTZ 30/09/99 93,31 -0,02

CTZ 15/06/99 N.R. 0,00

CTZ 15/12/99 92,55 0,05

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 4 14 L’Aquila -2 7......................................... ..........................................
Verona 0 8 Roma Ciamp. 0 9......................................... ..........................................
Trieste 2 7 Roma Fiumic. 0 12......................................... ..........................................
Venezia -1 7 Campobasso -3 4......................................... ..........................................
Milano 1 7 Bari 4 5......................................... ..........................................
Torino 0 7 Napoli 3 10......................................... ..........................................
Cuneo n.p. 4 Potenza -3 1......................................... ..........................................
Genova 7 8 S. M. Leuca 5 7......................................... ..........................................
Bologna 0 9 Reggio C. 4 10......................................... ..........................................
Firenze -5 8 Messina 8 10......................................... ..........................................
Pisa -3 5 Palermo 7 12......................................... ..........................................
Ancona 4 8 Catania 4 12......................................... ..........................................
Perugia 1 9 Alghero -3 13......................................... ..........................................
Pescara 5 9 Cagliari -2 11......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 2 8 Londra 7 8......................................... ..........................................
Atene 6 16 Madrid 4 17......................................... ..........................................
Berlino -4 5 Mosca -4 2......................................... ..........................................
Bruxelles 1 8 Nizza 5 12......................................... ..........................................
Copenaghen -2 4 Parigi 3 9......................................... ..........................................
Ginevra -1 7 Stoccolma -17 0......................................... ..........................................
Helsinki -17 -2 Varsavia -7 2......................................... ..........................................
Lisbona 13 23 Vienna -8 3

Il servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’italia.
SITUAZIONE: mentre il flusso delle correnti fred-
de che interessa le regioni meridionali adriatiche
e joniche va attenuandosi, una perturbazione pro-
veniente dalla Francia punta verso le nostre re-
gioni.
TEMPO PREVISTO: al nord il cielo risulterà per lo
più nuvoloso con annuvolamenti più consistenti
sulle zone alpine, sull’Emilia-Romagna e sulla Li-
guria, dove si prevedono precipitazioni sparse,
nevose oltre i 1000 metri. Dal pomeriggio è attesa
un’attenuazione della nuvolosità in Liguria e in
particolare su Piemonte e Lombardia. Nuvoloso o
molto nuvoloso al centro e sulla Sardegna con
precipitazioni diffuse, nevose oltre i 1000 metri e
più persistenti ed intense su Toscana, Umbria e
lazio. Nuvoloso sulle regioni che si affacciano sul
basso versante tirrenico con precipitazioni, spe-
cie su Campania e Sicilia occidentale. In giornata
il tempo andrà ulteriormente peggiorando, anche
nelle rimanenti zone dell’Italia meridionale.
TEMPERATURA: in ulteriore e lieve risalita, in
particolare sul basso Tirreno.
VENTI: moderati settentrionali al nord con rinforzi
da Nord-Est sulla Liguria; inizialmente moderati
meridionali sulla Sardegna, tendenti a ruotare a
Nord-Ovest dal pomeriggio; moderati meridionali
sulle regioni adriatiche e joniche, con residui rin-
forzi da nord sullo Jonio settentrionale.
MARI: inizialmente molto mosso lo Joniocon moto
ondoso in graduale attenuazione; mossi o molto
mossi il MarLigure, il mare ed il canale di Sarde-
gna, il Tirreno e lo stretto di Sicilia; mosso l’Adria-
tico.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Rassegna Vorrei che tu fossi qui
diD.Leland

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 17.30-20.30 L. 12.000
Arizona dream di E. Custurica
con J. Depp, F. Dunaway, J. Lewis

..................................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 12.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.10 L. 7.000 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
U Turn - Inversione di marcia di O. Stone
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez
Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 9.000
Full monty squattrinati organizati organizzati di
P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
U Turn - Inversione di marcia di O. Stone
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez
Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W.Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
L’ultimo capodannodi M. Risi
con M. Bellucci, R. Memphis, A. Finocchiaro
Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’
normale. Un po’ meno normale che una sorta di generale
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
È un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
L’ultimo capodannodi M. Risi
con M. Bellucci, R. Memphis, A. Finocchiaro
Ognuno festeggia la notte di San Silvestro come gli pare. E’
normale. Un po’ meno normale che una sorta di generale
pulsione omicida covi sotto la pelle. (Thriller) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 21.30 L. 10.000
Rassegna: Cinema & Handicap
Quando Billy si è rotto la testa... e altre storie di
D. Simson e Billy Golfus

..................................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 21.15 - Serata ad inviti
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Spawn di M. Dippè
con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen
Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore.
Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti
speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) ✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in
salsa reazionaria. ( Fantascienza) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15 L. 7.000 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
La sirenetta di R. Clements, J. Musker
Walt Disney - Film per ragazzi
Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For-
midabile il calipso del granchio. (Animazione) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Il macellaio di A. Grimaldi - V. M. 18
con A. Parietti, M. Manojlovic

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 12.000
Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C.
Eastwood
con K. Spacey, J. Cusak
A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
The boxer di J. Sheridan
con D. Day Lewis, E. Watson
Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melò-pugilistica.
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un’i-
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Paradiso perduto di A. Cuaron
con R. De Niro, E. Hawke, G. Paltrow
Il giovane povero, la vecchia signora ricca e inacidita, la
bellissima nipote: proprio un romanzo dickensiano. Fortuna
che c’è De Niro, torvo e inquietante. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 16 L. 7.000 - 19-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14
Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango.
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Crimini invisibili di W. Wenders
con A. Mc Dowell, G. Byrne, B. Pullman
La fredda visione dei morti ammazzati non basta a restitui-
re il senso della fine. E neppure la raffinatezza dell’immagi-
ne. Inutile sforbiciare la confusione. (Drammatico). ✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 16,30 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson

..................................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 16 L. 7.000 - 18.10-20.20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 18.10-20.20-22.30 L.8.000
La seconda guerra civile americana
di J. Dante con J. Cassidy, J. Coburn
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 15-21 - Ingresso con tessera
Cineforum:Hamlet
di K. Brannagh, con K. Brannagh, J. Lem-
mon, G. Depardieu
...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo
...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352231
Riposo
...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore14.30-16.20-18.10-20.20-22.30 L.8.000
I dilettanti
di F. Breathnach, con B. Gleeson, P.
McDonald
...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore14.30-16.20-18.10 -20.20-22.30 L.8.000
Wilde di D. Gilbert
...............................................................................

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade
Via Oxilia, 10 - Tel. 26.82.05.92 - L. 6.000 +
tessera
Rassegna: Il gridodi Fassbinder
Ore20.15Querelle
Ore 22 Berlin alexanderplatz
di R. W. Fassbinder
...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Ore17.30 - L.5.000
Rassegna:Ritrattimilanesi
Luigi Veronesi - Emozioni astratte
di G. Chiti - Video
...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera ‘98
Ore 18-22.30 Rassegna La nuova Babilo-
nia
ore 20 Amleto (Gamlet)
...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore13.10-15.10-17.20-19.40-22 L.9.000
Rassegna film in lingua originale:Mr Bean
- l’ultima catastrofe
...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.7.000
Carne tremula di P. Almodovar
con J. Bardem, F. Neri, A. Molina
...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Rassegna Il sapore della ciliegia
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Cineforum: Marianna Ucria
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Il viaggio della sposa
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Titanic
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Spettacolo teatrale
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Alien la clonazione
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

Auditorium
viaVolta - tel. 25308292
Titanic
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Spettacolo teatrale
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spettacolo teatrale...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
Sala Acqua: Starship troopers - fanteria
dello spazio
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: U - Turn inversione di mar-
cia
Sala Terra: Mezzanotte nel giardino del
bene e del male...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: The Jackal
Sala C: The boxer...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Harry a pezzi...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Alien la clonazione
Sala 3: Qualcosa è cambiato...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/32.37.88
Riposo...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu:Titanic
Sala Verde: Il quinto elemento...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Cineforum: L’una e l’altra...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il macellaio
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Rassegna Consigli per gli acquisti
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Cineforum Complice la notte
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Paradise road
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Spettacolo teatrale
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Il macellaio
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Titanic
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Full monty squattrinati organizzati
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Mezzanotte nel giardino del bene e del
male
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
Il collezionista
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Harry a pezzi
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Rasegna Chinese box
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
Sala A: The boxer
Sala B:
L’uomo della pioggia
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 “Stagione di Concerti 97/98“ Inte-
grale Sinfonie di Beethoven Filarmonica
della Scala direttore R. Muti.Turno C
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra Guido
Cantelli, direttore Alberto Veronesi. Bigliet-
ti L. 7.500-19-25.000
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
Domani: ore 20.00 Così fan tutte, dramma
giocoso in due atti su libretto di Lorenzo
Da Ponte. Musica di W. A. Mozart, uno
spettacolo di Giorgio Strehler; concertato-
re e direttore d’orchestra Ion Marin. Regia
di C. Battistoni, con A. Echeverria, L. Goo-
dman, M. Milohofer, A. Rodrigo, N. Ri-
venq. Scene di E. Frigerio, costumi di F.
Squarciapino. L. 45-60-65.000
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Lella
Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000
...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta: Tofa-
no innamorato, amanti e beffati nella
commedia dell’arte testo e regia di Ric-
cardo Magherini, con A. Bonicalzi, V. Co-
lorni, F. Fortunati, L. Fusi. L. 17-20-24.000
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein-
musical di Antonello Dose, Marco Presta,
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve-
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C.
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Teatro stabile delle Marche pre-
senta Antonio Rezza in: Pitecus testo e re-
gia di Antonio Rezza e Flavia Mastella. L.
28-35.000
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30 Compagnia Pippo Del Bono/Tea-
tro Nuovo-Il Carro presentano Barboni di
P. Del Bono, con Bobò, P. Corso A. Cozzu-
to. L. 15.000
Ore 22.15 La Nuova Complesso Camerata
presenta: La nuova gioventù di e con G.
Albertazzi, O. Braghieri, E. Toto, B. Ventu-
ri. L. 15.000
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 15.30 Elle Di Effe presenta Tartufo di
Moliere con Luca De Filippo, Toni Berto-
relli, Carola Stagnaro, Gigio Morra, regia
di Armando Pugliese. Riservato alle scuo-
le
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 L’Orchestra Sinfonica di Milano
presenta il Festival delle notti bianche
direttore V. Gergiev, pianoforte A. Tora-
dze, voce S. Chalaev. L. 42-75.000
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Compagnia di Progetto Teatroi-
naria Stanze Luminose presentano:Pessi-
mi custodi di F. Cordelli. Con G. Ginez, S.
Glaserfeld, E. Villagrossi, regia di A. Ber-
dini. L. 30.000
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Plexus T presenta. Plaza Suite
di Neil Simon, con Massimo Dapporto,
Maria Amelia Monti, regia di Guglielmo
Ferro. L. 45.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 25-35-40.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 20.45 Loop Cinematografica presenta
Enrico Montesano in Trash non si butta
via niente di E. Vaime, M. Presta, A. Do-
se, E. Montesano. Regia G. Gallione, sce-
ne A. Panzuto. L. 45-60.000
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore 21.00 Teatri Possibili presenta Cirano
di E. Rostand. Regia C. D’Elia. L. 15-20.000
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00OutOffpresenta:
L’ultimo nastro di Krapp di Beckett, con
Roberto Trifirò. Regia di Monica Conti. L.
25.000
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00 Laboratorio Mangiafuoco pre-
senta:
Motu-Iti tra la terra e il cielo di Roberto
Piumini, regia di E. Boeke.
L. 10.000
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.000 Compagnia Luigi Di Stasio pre-
senta La fortuna di nascere a Napoli te-
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De
Filippo, C. Iovine, P. Riolo. L. 37-44.000...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber
in Un’idiozia conquistata a fatica canzo-
ni e monologhi di Giorgio Gaber e Sandro
Luporini. Direzione artistica Giorgio Ga-
ber. L. 30-38-45.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Ore 21.00 Delitti cult con G. Sobrito, R. Di
Gioia, S. Di Gioia, M.E. Marelli. Regia R.
di Gioia. L. 10.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di Tennessee Wil-
liams. Con I. Marinelli, G. Alberti, E. Calle-
gari. Regia L. Loris. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:Lola che
dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa,
A. Ghiglione. Con C. Crippa, P. Savastano,
regia di M. Baliani. L. 22-30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Compagnia Punto Zero presenta
Angela vorrebbe volare di e con Gra-
ziella La Rosa. Regia G. La Rosa. L.
20.000...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta La rava e la
fava testo e regia di R. Silveri, con Piero
Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini, L.
18-25-37.000...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla
presenta Gelsomino nel paese dei bu-
giardi di G. Rodari, regia C. Colla. L.
12.000...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Laboratorio Teatro Settimo-Divi-
na presenta Passione di L. Curino, R. Ta-
rasco, G. Vacis, con L. Curino, regia R.
Tarasco. L. 15-20.000...............................................................................
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